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AEROPORTI IN SCIOPERO I sindacati invitano a sospendere le agitazioni 
II ministro fa sapere: sono pronto a precettare 

io di ferro a Fiumicino 
armistizio per Natale 

Un'altra giornata nera per II trasporto aereo. Lo 
«calo internazionale di Fiumicino è stato bloccato 
dallo sciopero Improvviso dei dipendenti dell'aero
porto. Dopo una giornata di discussioni anche 
aspre i vertici nazionali del sindacato hanno chiesto 
una trattativa diretta con le aziende a partire dalla 
proposta Formica-Mannlno, E 11 ministro dei Tra
sporti ribadisce: acatta un piano di precettazioni. 

ANOIIO MILONI 
ajj ROMA. La rassegnata 
sopportazione di lunedi si è 
trasformata In rabbia, Prote
ste, centinaia di passeggeri 
decalcati agli sportelli del 
•check In» e degli uffici inlor-
mulon! un animo dopo le fa
tidiche 8,40, l'or* «Miti nella 
quale la voce dagli altoparlan
ti ha Melalo ad annunciare In 
varie lingue che il personale di 
terra di Fiumicino et* appena 
entrato In adopero e per il 
momento tutti l voli erano so
spesi. E nello ««ile Internalo-
naie * m i o II « IMI questa vol
ta l adoperare erano i dipen
denti (moli Aeroporti di Ro
ma, I garanti del lunilonamen-
io dell'intera (calo (dopo la 
lermata e sorpresa del I limila 
dipendenti Amalia di lunedi), 
e quindi II disagio ha coinvol

to tutti, voli nazionali ed inter
nazionali, compagnie Italiane 
e straniere. È stato un altro, 
rabbioso «no» di Fiumicino al
la proposta del ministri Formi
ca e Mannlno per il nuovo 
contratto di lavoro ed un altro 
riliuto della decisione presa 
domenica notte dal vertici sin
dacali di sospendere tutte le 
agitazioni al momento della 
ripresa dell* trattativa, 

Questi i temi al centro del
l'assemblea di ieri mattina nel
lo scalo romano, alla quale 
hanno partecipato migliaia di 
lavoratori. Discussione breve 
per un comunicata tinaie du
rissimo; .All'unanimità si giu
dica insufllcente l'ipotesi 
avanzata dal ministri e si con
danna l'arroganza delle azien
de che rifiutano di trattare su 

Oggi si vota 
In Sud Corea 
Umori 
di brogli 

Previsioni Incertissime e timori 
di brogli In Sud Corea dove si 
svolgono oggi le elezioni presi
denziali (nella loto un'urna cari
cata su di un autobus per essere 
portata in un seggio). Sarà una 
lotta a tre Ira Roti Tae Woo, l'uo
mo del regime, e I due capi del

l'opposizione Klm Young Saro e Kim Dae Jung. Ieri dal Bahreln 
e stata estradata a Seul la presunta spia del Nord accusata per 
la Unge aerea del 29 novembre. A PACINA 9 

Truppe israeli-ane 
entrano nel Libano 
sfidando la Siria 
• s ì BEIRUT. Incursione di 
truppe coratiate Israeliane 
nel sud Ubano, lino a quasi 
quattro km a nord della cosid
detta itasela di sicure»»' e 
nella tona posta sotto il con
trollo delle truppe siriane. Una 
colonna di carri armati, ap
poggiata da elicotteri da com
battimento, ha Investito tre vil
laggi incontrando una tenace 
resistei)*» da parte del guerri
glieri sciiti, soprattutto «he-
«bollati-. I combattimenti so
no durati più di due ore, se
cando le emittenti libanesi. Le 
forte siriane nella sona sono 
state paste In stato di massima 
all'erta. Mobilitazione genera
le anche di tutte le Ione pale
stinesi; I campi profughi del 
sud Ubano tono stati sorvolati 
da cacciabombardieri Israe

liani. Le fonti ufficiali di Tel 
Aviv minimizzano e afferma
no che i reparti operanti si so
no a sera ritirati entro la «fa
scia di sicurezza» (ma sempre 
In territorio libanese). A Bei
rut tuttavia il carattere dell'o
perazione fa temere che si 
tratti del primo atto della mi
nacciata rappresaglia per il re
cente raid palestinese In del
taplano che causo la morte di 
aei soldati Israeliani. 

Intanto nei territori occupa
li continua la rivolta popolare 
del palestinesi. Ieri a Gaza ci 
sono stati altri quattro morti 
La Lega Araba e le organizza
zioni italiane di solidarietà sol
lecitano al presidente della 
Repubblica Cosslga, che sta 
per recarsi in Israele, un inter
vento presso II governo di Tel 
Aviv o il rinvio della visita. 

basi serie i contenuti della 
piattaforma presentata dalle 
organizzazioni sindacali e ap
provata dal referendum». 
Quindi sciopera, insieme ad 
un «Invito alle segreterie con
federali e nazionali a presie
dere una assemblea generale 
In sciopero presso l'aeroporto 
di Fiumicino entro il 17 di
cembre». DI fatto altri grandi 
disagi che potrebbero far 
scattare la decisione del mini
stro Mannino - annunciata nel 
giorni scorsi e confermata 
nell'Intervista che pubblica 
oggi l'Unità - di ricorrere alla 
precettazione per «violazione 
della tregua natalizia prevista 
dai codici di autoregolamen
tazione». Ed è, anche, una 
evenienza non prevista nem
meno dalle tre confederazioni 
sindacali: la proposta dei mi
nistri, affermano In sintesi le 
confederazioni, è una occa
sione per costrìngere le azien
de a trattare. E va sfruttata fino 
In fondo. Questo il senso del 
comunicato tinaie emesso 
dalle tre segreterie generali al 
termine di una convulsa gior
nata di confronti: si tratta di

rettamente con le aziende a 
partire dalla proposta del go
verno che va rivista sia nel ver
sante salariale che su quello 
dell'orario di lavoro. Questo -
dicono i sindacati - deve es
sere discusso a partire da oggi 
in centinaia di assemblee di 
reparto a Fiumicino, «Il modo 
migliore di mettere a punto il 
nuovo contratto», 

Ma in serata una nuova no
tizia è venuta ad accrescere il 
clima di tensione: dalle 14,30 
alle 17,30 i lavoratori dell'ae
roporto di Unate si riuniranno 
oggi in assemblea. Lo ha co
municato la stessa società che 
gestisce gli scali milanesi ag
giungendo che non sarà «con
seguentemente garantita l'as
sistenza mentre l'emergenza 
verrà assicurata». Un annun
cio di nuovi disagi, che si ag-
Jliungono a quelli di ieri: alla 
ine della giornata sono risul

tati soppressi oltre il cinquan
ta per cento del voli nazionali 
in programma, e tutti hanno 
subito enormi ritardi. GII stessi 
che si sono registrati per I voli 
Intemazionali anche delle 
compagnie estere, 

PAOLA SACCHI a BRUNO UGOLINI A 11 

Pd 
Un appello 
a tutti 
i lavoratori 
Isa ROMA. Sulla drammatica 
vertenza del trasporto aereo 
ha preso posizione ieri la dire
zione del Pei, con un docu
mento che denuncia le re
sponsabilità gravi delle dire
zioni aziendali e dell'Alitalla. 
così come l'atteggiamento dei 
presidente del Consiglio Go-
ria, «pur considerando l'impe
gno di alcuni ministri nell'ope
ra di mediazione». Il Pei solle
cita l'Immediata ripresa della 
trattativa direttamente tra le 
parti, ma richiama anche con 
fermezza i lavoratori al rispet
to dell'autoregolamentazione 
e alla responsabilità verso I 
cittadini utenti: «La prosecu
zione delle agitazioni offrireb
be spazio a chi vuole colpire 
la contrattazione e il diritto di 
sciopero». 

A PAGINA 11 

Matarrese presenta a Fanfara 
il piano contro la violenza 

«Stadi bunker 
per salvare 
il calcio» 
Nessuna decisione operativa per il momento. L'in
contro con il ministro degli Interni Pantani, chiesto 
dal presidente della Federcalcio Matarrese, è servito 
per abbozzare uno schema di possibili interventi ca
paci di arginare la violenza negli stadi. Qualcosa di 
concreto dovrebbe uscire fuori nel secondo incontro 
tra Fanfani e Matarrese fissato per domani. La bozza 
verrà sottoposta oggi alle società calcistiche. 

MONALDO KHOOUNI 
sai ROMA. Più che di un in
contro si è trattato di un'u
dienza. Il ministro Fanfani lo 
aveva già tatto capire alla vigi
lia («Sono curioso di conosce
re le proposte che vorrà illu
strarmi il presidente della Fe
dercalcio...») e lo ha ribadito 
Ieri al termine dell'Incontro 
svoltosi al Viminale: «I gestori 
degli stadi sono e debbono 
restare le società di calcio e 
non le forze di polizia». Fenia
ni, insomma, ha tenuto duro 
sulla divisione delle responsa
bilità e ha offerto la sua dispo
nibilità fissando per domani 
un altro incontro. Il secondo 
tempo del vertice sulla violen
za negli stadi si svolgerà dopo 

che oggi il presidente Matar
rese discuterà con i presidenti 
delle società di calcio un pac
chetto di misure adottate per 
arginare la violenza. Ed è stata 
proprio la bozza di questo 
pacchetto il tema dell'incon
tro di ieri. Tra le proposte Illu
strate da Matarrese al ministro 
Fanlani ci sono l'obbligo di in
stallare sistemi televisivi a cir
cuito chiuso, l'arresto e il pro
cesso per direttissima per i re
sponsabili di violenze, un de
creto per considerare i petar
di armi improprie, indagine 
federali sul tipo di legami che 
esistono tra società e club di 
tifosi e poliziotti-spettatori 
con funzione spartlfoila. 

ALTRI SERVIZI A M O I N A 27 

Si è iscrìtto alle primarie del New Hampshire, correrà per la Casa Bianca 

Gary Hart ci ripensa e si candida 
«Non ho staff né soldi, ma ho le idee» 
Gary Hart rientra a sorpresa nella corsa presidenzia
le. Il senatore democratico del Colorado punta sul 
«potere delle idee» e spera che l'affare con Donna 
Rice sia alle spalle. Ma I maligni sostengono che 
candidarsi, accedendo ai fondi pubblici, era per lui 
l'unico modo di pagare i debili. O si identifica nel 
personaggio di un suo romanzo che salva le sorti 
della distensione seducendo una sovietica? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i NEW YORK. Gary Hart si 
rlpresenla. «A volte la cosa 
migliore da fare è quella che 
uno si sente di fare, lasciamo 
che sia il popolo a decidere», 
ha detto nel presentarsi a sor
presa nell'ufficio del segreta
rio di Stato del Mew Hampshi
re, dove si svolgeranno le pri
me elezioni primarie per la 
scelta del candidato demo
cratico alle presidenziali del 
1988. Il termine ultimo per le 
formalità di registrazione del
la candidatura era venerdì. 

Accompagnato dalla mo
glie Lee, in un cappottino ros
so Identico a quello che si era 

visto addosso a Nancy Reagan 
nei giorni del summit, colui 
che era stato bruciato e co
stretto a ritirarsi in maggio per 
la scappatella di (ine settima
na con la modella di Miami 
Donna Rice, ha detto di con
tare sul «potere delle idee» 
che rappresenta. Ha sintetiz
zato in tre punti il proprio pro
gramma: «investimenti», «ri
forma» del sistema militare, 
«Impegno illuminato» sul pia
no intemazionale. «Sono idee 
nuove che nessun altro rap
presenta», ha detto, «rieccomi 
in corsa, sia la gente a decide
re». 

Hart è probabilmente anco
ra il più noto al pubblico tra i 
candidati presidenziali del 
suo partito, i cosiddetti «sei 
nani», nessuno dei quali ha si
nora mostrato una statura di 
immagine tale da emergere 
sugli altri, ad eccezione di Jes-
sie Jackson II quale però presi
dente certo non sarà, non tan
to per le posizioni avanzate 
che rappresenta ma semplice
mente perché è di pelle nera. 
L'unico che farebbe sparire 
tutti gli altri, il governatore di 
New York Mario Cuomo, è an
cora come Godot che non ar
riva mai. Ma le sue avventure 
erotiche hanno di gran lunga 
superato, nel determinare la 
notorietà di Hart, le sue posi
zioni politiche. 

L'ipotesi più maligna, già 
avanzata quando alla fine del
l'estate era venuta a dei sere
no l'ipotesi di un rientro nella 
corsa presidenziale, da lui 
stesso allora smentita in tv, è 
che Hart ha un sacco di debiti 
da pagare, compresi quelli ri
mastigli dalla campagna del 

1984 e la via più facile è ricor
rere ai finanziamenti pubblici 
che automaticamente spetta
no ad ogni candidato ufficia
le. 

O forse Hart ha finito per 
identificarsi con la sua creatu
ra Frank Connaughton, prota
gonista de) suo romanzo di 
fantapolitica «The Strategies 
of Zeus», scritto prima dello 
scandalo e quando ancora 
non si immaginava un summit 
come quello che c'è stato tra 
Reagan e Gorbaciov. Connau
ghton è un onesto membro 
della delegazione che sta trat
tando sul disarmo coi sovietici 
a Ginevra, nello scorcio finale 
degli anni 80. Butta male, I fal
chi delle due parti hanno mes
so in opra micidiali trappole 
che stanno per far tallire la 
trattativa. Il vecchio Connau
ghton ed Ekaterina Davydova, 
brillante traduttrice di parte 
sovietica, all'insaputa dei loro 
rispettivi governi, si danno da 
lare, in corsa col tempo, per 
evitare un catastrofico scon

tro tra Usa e Urss. Tra loro c'è 
del tenero. Le vie della disten
sione sono certo infinite. Si di
ce che molto di una delle ini
ziative più spettacolari per cui 
Nixon è passato alla storia, il 
fulmineo disgelo con la Cina 
quando gli Stati Uniti ancora 
bombardavano Hanoi, sia do
vuto ai buoni uffici di una 
splendida ragazza cinese con 
cui aveva passalo una notte 
d'amore a Hong Kong. Ma la 
cosa potrebbe essere a dop
pio taglio per Hart, perché 
non è detto che il grande pub
blico apprezzi la diplomazia 
nel boudoir. 

Non una parola ieri da parte 
di Hart sull'affare con Donna 
Rice. Ma anche coloro che 
appaiono più eccitati alla ri
candidatura a sorpresa, come 
il suo più stretto collaboratore 
Billy Shore, non nasconde 
che, malgrado Hart ritenga 
che «la sua vita personale è 
stata già discussa più di quella 
di qualsiasi altro», «questo è 
un fattore che gli elettori do
vranno soppesare». 

A MOINA • 

Gramsci nel calendario dell'Arma 
aza La notizia-diciamo cosi 
- è davvero singolare e merita 
senza alcun dubbio di essere 
segnalata. 

Non fosse altro perché il 
pnmo ad averla data è stato 
proprio Gramsci nelle sue ce
leberrime «Lettere». 

Il calendario del carabinien 
in occasione del cinquantena
rio della morte nelle carceri 
fasciste del capo del Pei, non 
ha fatto altro che riprendere 
le notazioni su quell'incontro, 
scritte di pugno dallo stesso 
«detenuto», colpito dalla ca
pacità di lettura e di osserva
zione di quello sconosciuto 
brigadiere che lo stava ac
compagnando in cella. 

Il calendario dell'Arma, co
me si sa, viene stampato dalla 
nascita della Repubblica In 
una veste editoriale di un cer
to lusso e con una serie di Illu
strazioni a colori in stile Bel
trame. 

La copertina del calendario 
1988 rappresenta un semplice 
carabiniere a fianco dell'Italia 
turrita, la stessa figura dell'Al
tare della Patria. Le Illustrazio
ni di quest'anno sono del pit
tore Ireneo Janni e una breve 

Antonio Gramsci per la prima volta 
nel calendario dei Carabinieri in di
stribuzione in questi giorni. La pub
blicazione, illustrata come al solito 
da una serie di «tavole» a colori, vie
ne tirata, ogni anno, in centinaia di 
migliaia di copie e inviata a tutte le 
caserme dell'Arma, ai ministeri, alla 

presidenza del Consiglio, al Quirina
le, a tutti gli altri «corpi armati» dello 
Stato. Nel calendario 1988 si celebra, 
in pratica, il cinquantenario della 
morte di Gramsci con rispetto e at
tenzione rievocando l'arresto del di
rigente comunista che fu operato 
proprio dai carabinieri. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

presentazione spiega, tra l'al
tro, le scelte operate. Dopo re 
Carlo Alberto e la carica di Fa-
strengo, Cavour, Vittorio 
Emanuele II, Garibaldi, Mazzi
ni, Crlspl, D'Annunzio e Or
lando, e prima di De Nicola, 
De Gasperi e Pio XII, ecco, al 
mese di settembre, la «tavola» 
con Gramsci seduto nel cellu
lare, In mezzo ad un carabi
niere e a un brigadiere. Ed ec
co il testo che accompagna 
l'Illustrazione: «Nel decennio 
successivo alla prima guerra 
mondiale, l'Arma fu impegna
ta in tutto II paese a contenere 
una serie di gravi agitazioni, 
motivate da rivendicazioni so
cio-economiche, 

sconfinanti in manifestazioni 
caratterizzate da saccheggi e 
disordini. Nello stesso perio
do I carabinieri, per disposi
zione delle autorità di gover
no, dovettero eseguire - loro 
malgrado - numerosi arresti e 
traduzioni anche di eminenti 
personalità del mondo politi
co e culturale dell'epoca. In 
tale quadro si inserisce un epi
sodio che ebbe a protagonisti 
il pensatore Antonio Gramsci, 
di cui è stato appena celebra
lo il cinquantenario della mor
te, e il brigadiere che ne co
mandava la scorta durante il 
trasferimento da un peniten
ziario all'altro. Nelle "Lettere 
dal carcere" Gramsci raccon

ta testualmente: "...Entrò II 
caposcorta, un brigadiere gi
gantesco che nel fare l'appel
lo, si fermò al mio nome e mi 
domandò se ero parente del 
'famoso deputato Gramsci'. 
Risposi che ero io stesso 
quell'uomo e mi osservò con 
sguardo compassionevole... A 
tutte le fermate lo sentii che 
parlava di me, sempre qualifi
candomi come il 'famoso de
putato'... (devo dire che mi 
aveva fatto mettere I ferri in 
modo più sopportabile)... A 
un certo momento, il briga
diere... attaccò discorso. Era 
un tipo straordinariamente in
teressante e bizzarro, pieno di 
'bisogni metafisici' come di
rebbe Schopenhauer. Mi disse 
che si era immaginato la mia 
persona come ciclopica' e 
che era molto disilluso da 
questo punto di vista. Leggeva 
allora un libro di M. Mariani, 
'L'equilibrio degli egoismi', e 
aveva appena finito di leggere 
un libro di un certo Paolo Gil
les, di confutazione al marxi
smo... mi piaceva sentirlo par
lare con tanto entusiasmo dì 
tante idee e nozioni disparate, 
come può parlarne un autodi
datta intelligente..."». 

Udo 
Geli. 
condannato 
a 8 anni 

La Corte d'assise di Firenze ha condannato Ieri Udo Golii 
a 8 anni di reclusione per organizzazione di banda armata. 
Finanziò con 20 milioni il gruppo neofascista toscano di 
Augusto Cauchi, che li usò (e Gel li lo sapeva) per armarsi 
e compiere attentati alla ferrovia Firenze-Bologna. E la 
prima volta che la magistratura Italiana condanna GelU. 
Insieme a lui, sono stati condannati altri undici Imputiti. 
Ira I quali Cuachl. Ad Andrea Brogi sono state applicata le 
norme sul pentiti. Condannato ad 8 anni. A MOINA V 

Riforme. 
oggi incontro 
tra Natta 
eCraxI 

Alessandro Natta e Bettino 
Craxi si Incontrano stama
ne nella sede della Direzio
ne Psl di via del Cono per 
discutere di riforme Istitu
zionali. Il colloquio rientra 
nella serie di confronti oro-

••——•••••••—•>•«••»••••• mossi dal Psl (che ha già 
incontrato i partiti della maggioranza) appunto sul tema 
delle riforme Istituzionali. Della delegazione comunista 
tanno parte Cicchetto, Pellicani, Tortorella, Pecchioll e 
Zangheri. Un'intervista del capogruppo Pei alla Camera 
allevanti!.. A MOINA 3 

IITan 
«Riaprite 
la Farmoplant, 
non inquina» 

«La Farmoplant non è peri
colosa e non Inquina». Con 
questa sentenza II Tar della 
Toscana ha accolto la ri
chiesta di sospensiva pre
sentata contro II mancato 
rinnovo dei permessi oro-

*~—*^—^^mm duttivl alla Montedlson. La 
fabbrica di Massa, per I magistrati, può riaprire. Soddisfa
zione a Foro Bonaparte, forti proteste degli ambientalisti. 
Domani incontro tra governo, sindacati, Montedlsone am
ministrazioni locali. A P A 0 , N A 7 

N t U I M a t N I CINTHALl 

Camera 

È pronta 
la legge 
sui giudici 
• • ROMA. La commissione 
Giustizia della Camera ha va
rato ieri il testo delia nuova 
legge sulla responsabilità civi
le dei magistrati che dovrà so
stituire le norme abrogate dal 
recente referendum. Chi ha 
subito un danno da un provve
dimento giudiziario deciso da 
un magistrato con dolo o col-

§a grave, potrà agire contro lo 
tato per ottenere un risarci

mento. La colpa grave è cosi 
specificata: 1) grave violazio
ne di legge determinata da ne
gligenza inesorabile; 2) af
fermazione di un fatto la coe
sistenza è esclusa dagli atti del 
procedimento; 3) negazione 
di un fatto la cui esistenza ri
sulta «Incontrastabilmente» 
dagli atti del procedimento. 
La rivalsa sul giudice non po
trà superare un terzo dello sti
pendio annuo. La legge do
vrebbe arrivare domani all'e
same dell'aula di Montecito
rio. 

A PAGINA 3 

Sicilia 

Nicolosi 
bocciato 
alla Regione 
a v PALERMO. Clamorosa vo
tazione a sorpresa, ieri aera, 
all'Assemblea siciliana. Il de 
Rino Nicolosi, candidato U t 
presidenza del governo rtglo-
nale, è stato bocciato. Alprt-
mo scrutinio gli sono mancati 
ben 28 voti del 62 di cui di
spone la maggioranza tH pen
tapartito. Al secondo, ne ha 
recuperati solo due, E al ter
zo, i cinque partiti hanno deci
so di astenersi per non esponi 
a una nuova sconfitta. Dopo 
una lunga crisi, gli esponenti 
della maggioranza avevano 
proclamato di aver gettato le 
basi per una stabile alleanza. 
Queste dichiarazioni avevano 
coinciso con la decisione del 
Psdi di uscire dalla giunta di 
Palermo guidata da Orlando. 
Sembrava che Ormai avessero 
prevalso le correnti de fin dal
l'inizio ostili all'amministra. 
zione «anomala» di Palermo. 
La bocciatura di Nicolosi ri
mette tutto In e" 

A MORVA 4 

Domani con rifatta 

L'Abbiccì della 
comunicazione 

Veltroni, 
Jacobelli, 
Final, Carraio, 
Grossi, Roppo, 
RuberU, ' 
Filati, 
Mendwi, 
Grottola, 
Brigida, 
Taglìasco, 
Vita, Marami, 
Granelli, 
De Chiara. 
De Vescovi, 
Libertini, 
Bernardi, 
Confalonìcrì, 
Polì, Di Tondo, 

• i l Barbato 

Un supplemento a colori 

e 
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dAVINOANQIUI 

k un po' sorprendente II commento che fa Ieri II 
' «Popolo» a proposito del «disordine» politico 

che regnerebbe negli enti locali. Perché non 
dire che questo disordine altro non è che II 

B risultato del fallimento di quel pentapartito Im
posto dopo le elezioni amministrative dell'65? 

E vero che occorrono regole nuove, - politi
che ed elettorali • che consentano al cittadini di 
decidere non solo sulla composizione del con
sigli ma anche su quella delle giunte. Ma Intanto 
bisognerebbe rispettare le regole democratiche 
esistenti, cosa che la De non la a Milano, cer
cando di usare una anacronistica norma risalen
te nella sostanza nientemeno che a Radazzi, per 
impedire al consiglio comunale di eleggere la 

(llunta, E nel consigli comunali che si eleggono 
e giunte. Questa è per ora la regola, 1 governi 

locali non vengono eletti dal cittadini, e nean
che dovrebbero essere eletti da Roma, 

Ma, come si diceva un tempo, Il problema è 
politico, 

A Venezia II candidato socialista del quadri
partito (Dc-Psl-Psdl-Prl) alla carica di sindaco è 
stato bocciato In ben tre votazioni. Il candidato 
del Pel, che è slato II più votato, ha raccolto 
consensi ben oltre II gruppo comunista. La crisi 
dura a Venezia da tre mesi e non si vede una via 
di uscita. Ma quel consiglio comunale può 
esprimere altre maggioranze. E In questa dire
zione che bisogna lavorare. 

A Palermo un'Intesa stipulata tra il Psl e il Psdl 
porterebbe I socialdemocratici a uscire dalla 
giunta comunale e ad aprire una nuova crisi. 
Perche si fa questo? C'6 un giudizio negativo sul 
lavoro della giunta? No. Ce uno scollamento 
del 

rapporti politici Interni? Nessuno. C'è un con
senso popolare che viene a mancare? Semmai 
sta accadendo II contrario. In verlti c'è soltanto 
un accordo Intercorso tra I due partiti, di carat
tere esclusivamente politico - e che riguarda 
soltanto essi - ma I cui effetti si scaricano sul 
governo di Palermo, Milano, Venezia e Bolo
gna. E la crisi politica che aggrava la crisi Istltu-
alonale, 

Né la De, né 11 Psl hanno risposte convincenti 
• questi problemi. Non si possono Invocare ri
forme Istituzionali e al tempo stesso operare 
deliberatamente per provocare un disordine 
politico, Cosi come non si può preludere a nuo
vi Indirizzi politici generali e contemporanea
mente usare le Istituzioni per diverse sperimen
tazioni, 

I partiti, se vogliono contribuire per davvero a 
far uscire dalle crisi le Autonomie e le Regioni 
non devono predeterminare a Roma le compo
sizioni del governi locali. Hanno II dovere -
questo si ' di Indicare metodi e prassi politiche, 
non formule. E noi non riusciamo a vedere cri
terio più corretto, dal punto di vista democrati
co, di quello che vorrebbe a fondamento della 
composizione delle giunte, la convegenza su 

nramrnl chiari delle forze politiche e il risent
ii principio della autonomia politica. 

SI comprende benissimo che questo metodo, 
qua e li, potrebbe contrastare con le linee poli
tiche e le strategie che I partiti nazionalmente si 
danno, ma probabilmente si risponderebbe me
glio all'esigenza di dare alle citta governi stabili 
e anche all'esigenza di rispondere al bisogni 
effettivi dei cittadini. E d'altra parte, questo me
todo dovrebbe riguardare tutti i partiti e come 
tale distribuirebbe equamente I suol effetti e i 
suol strappi. 

Palermo, ad esemplo, giudichiamo In modo ne
gativo se l'Intesa tra il Psl Psdl dovesse portare 
ad una riapertura della crisi, sia per II giudizio 
che diamo sul lavoro della giunta sia per le 
esigenze che quella citta ha, Afelermo sia 11 Pel 
che II Psl non fanno parte della giunta. Se si 
vuole davvero aprire una fase nuova che guardi 
oltre l'emergenza e si volga a ricercare per II 
capoluogo siciliano una prospettiva di sviluppo 
che punti a ricostruire nel tempo una nuova e 
moderna dimensione metropolitana civile e 
culturale, allora occorre mettere in soffitta - da 
parte di tutti -1 vizi del particolarismo e puntare 
anche per I) governo di quella cittì ad un pia 
ampio e diretto Impegno delle forze democrati
che che effettivamente si muovono In questo 
orizzonto. Se ciò non accadesse temiamo che a 
Palermo si tornerebbe Indietro e che potrebbe
ro di nuovo prevalere forze che hanno rov inalo 
quella citta, 

Ripartire, anche a palermo, dia programmi e 
dalla affermazione di principio di autonomia 
politica che rispetti le specificità e le pluralità 
uniche di quella metropoli, contribuirebbe a eli
minare, almeno in parte, quel «disordine» che 
giustamente II quotidiano della De ha denuncia
to, Questo è un banco di prova per I comunisti, 
ma anche per II Psl, per la De e per le altre forze 
laiche, 
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Indagine dell'Unità per una verifica e una discussione 
Dopo la «rivoluzione conservatrice» 
•al 1) Il presidente Reagan 
va verso la fine del suo lungo 
mandato. Ma li «reaganismo» 
è una tendenza che ne supera 
Il principale attore. L'Occi
dente ha vissuto una sua sta
gione di «rivoluzione conser
vatrice». Essa ha investilo la 
politica, la vita statale, l'eco
nomia, Ha avuto un eltetto ra
dicale' sulla cultura. Quella 
che definiamo come «spirito 
pubblico», senso comune, 
orientamento di massa. E 
quella che concerne più stret
tamente l'aitività degli Intellet
tuali, gli apparati dell'Informa
zione, l'organizzazione della 
cultura. Anzi: è penetrata nel
la «cultura alta» come una la
ma nel burro, incontrando po
che obiezioni, pochissime re
sistenze, deboli opposizioni. 

La «rivoluzione conservatri
ce» non è un'astratta Invenzio
ne. Nasce, per usare un'e
spressione di Ralph Dahren
dorf, dalla «crisi dell'età so
cialdemocratica». Esattamen
te dal punto In cui lo Stato so
ciale ha Incontrato I suoi limiti 
e le sue contraddizioni, e 1 
processi di democratizzazio
ne sono entrati In rotta di col
lisione con le esigenze di de
cisione e di semplicità del si
stema politico. Nasce là dove 
la prospettiva di un «sistema 
mondo» basato sulla disten
sione e sulla cooperazlone si 
è Interrotta. Cronologicamen
te parliamo della seconda me
tà dello scorso decennio. 
Concettualmente, slamo co
stretti ad andare e tornare, 
senza data fissa, lungo II reti
colo di strade di un processo 
storico complesso che non ha 
ancora visto, su scala occi
dentale e mondiale, affermar
si una tendenza stabile, 

Il sociologo americano Da
niel Bell ha ricordato recente
mente, propria suW Unità, di 
aver scritto già negli anni 50 
un libro, del resto famoso, 
che si chiama La fine dell'i
deologia. Dieci anni fa II tema 
si à fortemente ripresemelo 
nella veste di una «morte delle 
Ideologie», come aspettativa 
di una nuova razionalità pra
gmatica, Tema non banale, se 
non fosse che sotto la veste è 
stata nascosta una macchina 
Ideologica potentissima. Di ta
le capacità produttiva, da pro
vocare addirittura un sovrac
carico ideologico. 

Qualche settimana fa, An
thony Lewis, columnist del 
«New York Times», ha dedica
to Il suo commento al «Reaga
nismo» partendo da un giudi
zio di Jìm Wrlght, portavoce 
della Camera del rappresen
tami, a proposito del presi
dente: «Egli crede che una co
sa diventi vera per il solo fallo 
che lui la pensa vera». E una 
definizione quasi perfetta di 
•Ideologia», se la si prende nel 
suo significalo di falsa co
scienza, manipolazione e so
vrapposizione alla realtà. E 
quanti frammenti Ideologici 
abbiamo assunto come rap-eresentazlonl reali! Troppi. 

la questa permeabilità cultu
rale ha avuto effetti pratici, su
gli assetti politici e sulla socie
tà. 

2) Questo autunno 1987 ci 
ha riservato due sorprese: la 
crisi a catena delle Borse; l'ac
cordo Usa-Urss sugli euromis
sili. Sono segni di Inversione 
del processi reali; ci obbliga
no a segnare un'Inversione 
nelle idee. 

Partiamo dal secondo, più 
recente evento. L'accordo di 
Washington, anche a detta del 
più prudenti, apre una strada 
del tutto nuova nelle relazioni 
tra le due massime potenze. 
La precedente fase riarmistlca 
non rispondeva In alcun mo
do a qualche oggettiva esigen
za di razionalità pragmatica. 
Corrispondeva a due contrap
poste politiche, a due con
at i In questi gloml di esa
sperate violenze, che preoc
cupano e indignano, due buo
ne notizie. Una viene dalla po
litica, dalla mobilitazione civi
le: le manifestazioni di Milano 
contro la violenza sessuale (In 
prevalenza donne), e di Reg
gio Calabria contro la mafia 
(In prevalenza giovani). L'altra 
dalla scienza: nel presentare 
al ragazzi del Liceo D'Azeglio 
di Torino il suo libro Elogio 
dell'imperfezione (Garzanti 
1987), Rita Levi Montalclnl ha 
detto e dimostrato: «A rovina
re l'uomo è II servilismo, Il 
conformismo, l'ossequio, non 
l'aggressività che è nell'am
biente più che dentro di noi». 
E ha aggiunto: «Non abbiate 
paura della manipolazione ge
netica, non sono vere le mo
struosità che si leggono sul 
giornali. Difendetevi invece 
dalla manipolazione culturale. 
sfuggite al messaggi Ipocriti 
che vi vogliono rendere tutti 
uguali». 

Avevo ascoltalo gli stessi 
concetti, dalla stessa voce se
rena e vibrante, nell'antica se-

Giovani «yupples» durante le contrattazioni alla Borsa di Chicago 

La lama 
nel burro 
•Ex opinionisti-opinionisti». Dopo gli 
ultimi referendum, c'è stata un'im
pennata polemica. Il tema era circo
scritto: come valutare i risultati del 
voto? Eppure ha prodotto un «effetto 
alone»»: qua! è lo stato del rapporto 
tra Intellettuali e partiti, tra cultura e 
politica? E come va, a sinistra? Inutile 

discutere come stessimo ancora 
aspettando le conclusioni del dibatti
to tra Togliatti e Vittorini. Dobbiamo 
piuttosto valutare concretamente 
una situazione, forse fare un bilancio 
di dieci anni. Ci proveremo, 
sull'«Unità», anche con un'inchiesta, 
in Italia e in altri paesi europei. 

frapposte scelte strategiche. 
Ciascuna fortemente elabora
ta e motivata ideologicamen
te. 

I sovietici hanno dovuto 
correggere l'idea di un siste
ma potenzialmente perfetto, 
ma condizionato dall'assedio 
Imperialistico, che dunque 
deve chiudersi e fronteggiare 
l'avversario sul plano della po
tenza e della alida muro con
tro muro. Hanno comincialo 
ad elaborare un «nuovo modo 
di pensare», fondato sul con
cetto di «interdipendenza» 
mondiale, e prolettalo, olire 
la distensione, sul terreno del
la cooperazione necessaria 
ad affrontare I «problemi glo
bali» del pianeta. 

Il rinnovamento 
ideologico 

Gli americani hanno dovuto 
allontanare l'Ideologia 
deH'«lmpero del Male», co
minciando a destrulturare 
quell'Immagine, cosi pazien
temente e drasticamente co
struita, di un Nemico totale, 
che Impegnava, In una lotta 
mortale, l'Integralità del valori 
della civiltà occidentale. 

Avendo verificato che le 
due linee conducevano dritte 
al punto limite del rischio di 
autodistruzione dell'umanità, 
è intervenuta una valutazione 
razionale superiore. Non era 
scontato. Ma si è cambiata po
litica, sono stati scomposti e 
mutati I fattori Ideologici che 
sostenevano la vecchia politi-

de dell'Università romana, al
la Sapienza. «Non l'aggressivi* 
tà, ma il conformismo hanno 
una radice biologica nella sto
ria evolutiva degli uomini: una 
specie fisicamente debole ri
spetto a quelle concorrenti, e 
perciò spinta ad aggregarsi 
per la difesa e per la caccia; 
una specie che ha prole inet
ta, per molti anni dopo la na
scita, a vivere In modo auto
nomo, e perciò spinta a obbe
dire, a uniformarsi nei com
portamenti». 

MI veniva In mente 11 libret
to scritto da un altro neuro-
biologo, Alberto Oliverio, Co
me nasce un conformista 
(Editori Riuniti 1980), con 
tante citazioni di scienziati al
la moda nel secolo scorso, 
quando I positivisti pretende
vano di classificare I violenti e 
I delinquenti In base al tratti 
somatici. Scriveva Lombroso: 
«I ladri hanno notevole mobi
lità della faccia e delle mani: 
occhio piccolo, errabondo, 
mobilissimo, obliquo. Oli omi
cidi abituali hanno lo sguardo 
vitreo, freddo, Immobile, 

FABIO MUSSI 

Pensiamo però per un atti
mo al lavoro di costruzione, in 
sintonia con l'Impostazione 
reaganiana, dell'«immagtne 
del nemico», ben oltre la giu
sta e legittima critica storica 
degli Stati e del regimi sociali
sti. Di come, anche nella cul
tura nazionale Italiana, la dua
lità del mondo si è ripresenta
ta nella figura del «Bene con
tro il Male», dell'Occidente ci
vilizzato contro l'Oriente bar
baro, Il «sistema della guerra» 
ha prodotto la sua Ideologia. 
L'ideologia si è diffusa come 
riscoperta della verità. La cor
sa riarmistlca ha trovato la sua 
giustificazione. Nel momento 
In cui si arresta, I leader di Usa 
e Urss diventano loro produt
tori di cultura, inviano gli im
pulsi di un rinnovamento 
ideologico. Scavano e splana
no loro un terreno nuovo, 
piuttosto che trovarlo, In qual
che modo, già sufficiente
mente preparato. 

L'opinione pubblica di mas
sa risponde con immediata 
reattività. I sistemi di Idee più 
elaborati, quelli che dipendo
no dal lavoro intellettuale più 
qualificato, faticano a risolle
varsi al livello della nuova 
realtà mondiale. Troppi reclu
tati, prima, nella crociata con
tro l'«lmpero del Male», 

Prendiamo l'altro evento di 
quest'autunno, poc'anzi cita
to: la caduta delle Borse. È 
stata la manifestazione di una 
fragilità del neoliberismo. La 
grande Illusione, riportare il 
capitalismo ai suol principi, 
riattivare un libero mercato 
depurato dall'Intervento stata
le, resuscitare «gli spiriti vitali» 
di un sistema in cui non c'è 
limite alla concorrenza tra gli 

IERI E DOMANI 

individui, ha determinato nuo
ve contraddizioni. Il prodotto 
non è solo l'enorme debito 
americano, il consolidamento 
di una disoccupazione di mas
sa strutturale nell'area del 
paesi industrializzati: è anche 
l'approfondimento del fossa
to tra Nord e Sud del mondo, 
e la finanziarizzazione delle 
attività economiche In Occi
dente. 

Deficit 
di idee 

L'Immagine di una «econo
mia di carta», che poteva sem
brare una brillante metafora, è 
stata adottata dagli economi
sti. Che oggi, nella loro gran
de maggioranza, mettono in 
evidenza i nodi strutturali del
la crisi che attraversiamo, la 
necessità di programmazione, 
intervento e coordinamento 
statale, regolazione delle ri
sorse. 

Eppure, anche qui, lo sfon
damento ideologico neolibe
rista ha sovrastato e coperto 
la realtà. C'è addirittura chi In
siste su questo aspetto a tal 
punto da proporre una teoria 
del rovesciamento, o della so
vrapposizione, del rapporto 
causa-effetto. In un libro usci
to nel febbraio 1986 James 
O'Connor scrive: «La distin
zione Ira processi culturall-
Ideologlcl, economici e politi
ci svanisce con lo sviluppo del 
"pieno capitalismo"». E un'e
sagerazione. Ma non c'è dub
bio che la politica economica 

GIOVANNI BERLINGUER 

qualche volta sanguigno o 
Iniettato, robuste le mandibo
le, lunghi gli orecchi, frequen
ti le contrazioni del volto, con 
cui scopronsl I denti canini 
quasi a sogghigno o minaccia. 
Del falsari e truffatori, molti 
avevano una fisionomia atteg
giata a bonomia singolare, 
che ricordava la clericale, oc
chi piccoli fissi a terra, naso 
storto, spesso lungo e volumi
noso...». Ladri con mani mobi
li, assassini con canini spor
genti, falsari con fisionomia 
clericale: un'enciclopedia dei 
luoghi comuni dell'epoca, per 
riversare sulle tare Innate de
gli Individui tutti I mail sociali. 

Non stupisce che Lombro

so aggiungesse: «La donna 
normale ha molti caratteri che 
l'avvicinano al selvaggio, al 
fanciullo, e quindi al criminale 
(irosità, vendetta, gelosia, va
nità) e altri diametralmente 
opposti che neutralizzano I 
primi, ma che le impediscono 
di avvicinarsi nella sua con
dotta, quanto l'uomo, a quel
l'equilibrio fra diritti e doveri, 
egoismo e altruismo, che è il 
termine dell'evoluzione mora
le». 

Se fosse vero che Irosità e 
vendetta sono caraneristiche 
femminili, le donne avrebbero 
oggi tutti I diritti (e doveri) da 
ritorcere l'accusa sugli uomi
ni. E indubbio che siano più 

conservatrice, del mercato li
bero da vincoli e dalla «dere
gulation», ha avuto bisogno di 
una intensa elaborazione di 
«valori», di una vera e propria 
overdose di ideologia. Dice 
infatti ancora O'Connor: «Il bi
sogno di identità sociale è co
struito come bisogno di nuove 
mode; il bisogno di mobilità 
come bisogno dell'automobi
le; il bisogno di sicurezza co
me bisogno di risparmio; Il bi
sogno di essere in buona salu
te come bisogno di medicine, 
di droghe, di servizi medici». 

I bisogni cosi trasformati 
vengono compresi nella figu
ra dell'^individualismo*. «In
dividualismo» non è autoaffer
mazione e arricchimento del
le facoltà della persona. Ma 
affermazione dell'individuo 
sul mercato del capitali e del
le merci. Abbiamo trovato an
che l'eroe giovane che incar
na questa figura: lo «yuppie». 

Ora leggiamo le severe pa
role di Alain Touralne (magari 
sul Sole 24 ore) che stigmatiz
zano l'individualismo e le po
litiche economiche fondate 
su di esso. E le pacate analisi 
di quanti soppesano I danni 
provocati dalle tasse basse, le 
spese statali (soprattutto mili
tari) aite, 11 consumo di lusso, 
la speculazione finanziane 
Ma basterebbe una sommaria 
rassegna stampa dal '79 ad 
oggi, per trovare esattamente 
l'opposto. 

L'individualismo, Il neote 
rismo, 11 corporativismo eco
nomico per tutta una stagione 
hanno dettato legge. Le Impo
stazioni e le tradizioni cultura
li che li contraddicevano sono 
state isolate e combattute. Si è 
fatto un uso giudiziario del 
concetto di «moderno», in
chiodando all'«arcaico» tutto 
ciò che sembrava contrastare 
le novissime tendenze. 

3) La «rivoluzione conser
vatrice» ha avuto 1 suoi intel
lettuali. Sono stati tanti. E tanti 
sono stati cooptati all'ultima 
ora. 

La debolezza della sinistra 
può spiegare, ma non giustifi
care, tante debolezze di pen
siero e di carattere. Ora che la 
situazione mondiale, le strate
gie, il clima storico stanno 
cambiando - certo, probabil
mente in modo più lento e 
contraddittorio e incerto di 
quanto ci lascino percepire i 
«coups de théatre. sulla scena 
internazionale - ci troviamo in 
deficit di idee, dopo le sbor
nie ideologiche. 

La discussione, anzi, rischia 
di imboccare strani canali. È 
verissimo che slamo ad un 
punto di crisi del sistema poli
tico, e che c'è una caduta del
le funzioni di rappresentanza 
e di governo dei partiti politi
ci. Ma è proprio vero poi che 
la soluzione sta nell'evocare 
(affronta bene questa questio
ne Giuseppe Vacca In una in
tervista su Rinascita, n. 48) 
una «società civile» inconta
minata e salvifica? Oppure nel 
prospettare un «partito degli 
Intellettuali» (se non addirittu
ra i «cobas della politica»)? O 
a ndurre a mere funzioni tec
nico-operative le funzioni in
tellettuali? 

Non sono vie di fuga, che 
saltano li problema, Invece di 
affrontarlo? SI tratterà piutto
sto di guardare Indietro, di ri
flettere sulla irrisoria facilità 
con cui un'egemonia conser
vatrice si è imposta ed ha coo
ptato aderenti costruttori apo
logeti, di fare un'Indagine cri
tica sulle Idee e sulle cono
scenze di cui la società mo
derna, e la comunità naziona
le, oggi, può realmente rite
nersi attrezzata, dì Ironte alle 
sfide mondiali. Non è il mo
mento delle verifiche e della 
discussione? 

Abbiate paura 
del conformismo 

vittime che artefici del
le violenze. È buon segno, in
vece, che le donne siano oggi 
protagoniste nel voler liberare 
sé stesse, e tutti, dalle aggres
sioni. Donne che agiscono sul 
piano politico, chiedendo leg
gi e comportamenti più uma
ni; e donne che lavorano sul 
plano scientifico, confutando 
idee retrograde periodica
mente rilanciate a giustifi
cazione delle violenze. 

Confesso la mia gioia, aven
do formazione scientifica e 
passione politica, per questa 
coincidenza e compenetra
zione fra due campi dell'attivi
tà umana, che non sempre co
municano fra loro con esiti 

Intervento 

Il dittatore 
è dietro il vìdeo? 

Via, non esageriamo 

EMANUEU IWACALUSO 

T utti i grandi quo
tidiani hanno 
avvertito Tesi-
genza di dedica-

-*-»»•••••» re commenti 
Impegnati, in prima pagina 
e con firme autorevoli, alle 
sortite di Adnano Cerna
no in tv. «Repubblica» ha 
dedicato a Celentano e al 
•celentanlsmo» un editoria
le del suo direttore. Slamo 
quindi in presenza di un 
nuovo fenomeno politico 
destinato ad Incidere sul fu
turo del nostro paese? A me 
non pare, anche se ritengo 
che la vicenda televisiva di 
cui è protagonista Celenta
no ha assunto dimensioni 
politico-culturali rilevanti 
dato che il protagonista di 
•Fantastico» usa (e abusa) 
di un mezzo che ha un im
patto di straordinaria am
piezza ed emozionalità con 
una vasta opinione pubbli
ca. Non mi stupisce quindi 
che si discuta di Celentano 
e dei comportamenti dei 
suoi telespettatori. Ma fran
camente a me pare che si 
sia andati oltre il segno. 

I fatti sono noti. Sabato 
dopo sabato, prima e dopo 
Il referendum, abbiamo as
sistito ad interventi di Ce
lentano quanto meno scon
certanti. Sabato scorso il 
cantante-presentatore-ln-
Irattenitore ha brindato al
l'Intesa fra Reagan e Gorba-
clove ha chiesto di solecita-
re I potenti della terra a con
tinuare a trattare e conclu
dere altri accordi sulla via 
del disarmo, attraverso una 
manifestazione di volontà 
che gli spettatori potevano 
esprimere spegnendo il te
levisore per cinque minuti. I 
centri che rilevano 1 dati 
d'ascolto hanno detto che 
circa otto milioni di cittadi
ni hanno aderito all'invito di 
Celentano. 

Chi sono questi otto mi
lioni? O anche cinque, co
me dicono altri rilevamenti. 
Chi sono e cosa vogliono, si 
chiede giustamente Lietta 
Tomabuonl su «La Stampa». 
A questa domanda cercano 
di rispondere tutti I com
mentatori, Giovanni Robo
ni. sul «CortéWdella Sera» 
ritiene che «l'obbedienza» 
dei telespettatori «sia di fat
to minacciosamente cieca e 
assoluta»; che uniforman
dosi «con tanta prontezza 
alle parale d'ordine di Ce
lentano sono probabilmen
te convinti, dentro di ai, di 
compiere un gesto Ubero e 
libertario, un gesto contro 
le Istituzioni». Rabonl chiari
scile che fra le istituzioni, gli 
«obbedienti», includono an
che I giornali che hanno cri
ticato Celentano. Quindi 
con «l'ubbidienza» si è volu
to esprimere un atto di «tra
sgressione», non di consen
so, ma di «dissenso deviato 
e cretinlzzato». Lietta Tor-
nabuoni invece ritiene che 
è assurdo prendersela con I 
telespettatori, descritti co
me «marionette etero-diret-
te», da commentatori aofi-
sticati. Per la Tomabuoni 
questi spettatori sono solo 
«abitanti del vuoto italiano 
nel tempo post-politico». 
Un vuoto di credibilità di 
una gestione politica «senza 
passioni civili», con gover
nanti «di cui c'è da vergo
gnarsi» e senza un'opposi
zione «attiva e fattiva». In 
questo vuoto pauroso, dice 
Lietta Tomabuonl, arriva 
«uno che non ha cultura e 
parla elementare... che 
ostenta ribellione alle rego
le e alle strutture... un furbo 
megalomane» e fa colpo. E 
fa colpo perché «non c'è 
nlent'altro». 

Se le cose slessero cosi 
avrebbe ragione Eugenio 

cosi positivi. A volte si Ignora
no; e in qualche caso si ha 
perfino un uso politico del lut
to perverso delle conoscenze 
scientifiche. Quel che dice la 
nostra carissima Rita sull'istin
to gregario, sul conformismo 
Innato, sulla voglia ancestrale 
di essere plasmati, per trarre 
da questi «errori evolutivi» 
(come li chiama paradossal
mente) l'incitamento alla criti
ca, all'uso del proprio cervel
lo, al coraggio, era ben noto 
ai Mussolini del «credere, ob
bedire, combattere», o del
l'orrenda frase «la guerra sta 
all'uomo come la maternità 
alla donna». Esattamente 11 
contrario di quel che hanno 
affermato scienziati di tutto il 
mondo nella Dichiarazione 
sulla violenza, firmata que
st'anno a Siviglia (cfr. la rivista 
«Sapere», aprile-maggio 
1987): «È scientificamente 
scorretto dire la guena è cau
sata dall'Istinto o da qualsiasi 
altra motivazione Individuale, 
che gli esseri umani possiedo
no un cervello violento, che 

Scalfari quando dice che 
Celentano è diventato In 
breve tempo un personag
gio politico, non In versione 
riduttiva ed elettorale, ma 
come espressione di ten
denze che si ritrovano nelle 
masse e In settori dirigenti 
del paese. 

Lanallsl del «celentanl
smo», e dei suol risvolti so-
clo-culturall che fa il diret
tore di «Repubblica», è da 
me largamente condivisa. 
Non tono Invece d'accordo 
con I giudizi che da posizio
ni diverse Scalfari, Lietta 
Tomabuonl e Giovanni Ra
bonl danno della crisi politi
ca italiana e degli orienta
menti della gente, anche di 
quelli che spengono il tele
visore, quando Celentano 
lo chiede, su un tema che 
tocca l'animo di tanti. Non 
va a mio avviso sottovaluta
to Il fatto che la richiesta di 
sabato scorso riguardava un 
tema come l'incontro Rea-

Ban-Gorbaciov e la pace. 
In tema che aveva appas

sionato milioni di spettatori 
proprio seguendo la tv. Per
chè un telespettatore non 
doveva partecipare alla ma
nifestazione promossa da 
Celentano? Perché il mezzo 
era improprio? Perchè lo 
chiedeva un personaggio 
culturalmente scadente co
me Celentano? Certo. Infat
ti c'è da dire che I due terzi 
dei suol spettatori non 
l'hanno seguito, nonostante 
l'argomento In discussione. 
Ma chi ha spento II televiso
re è un «succubo», è un im
becille teleguidato da un 
Istrione? Non credo. Molta 
gente l'ha fatto perchè rite
neva che l'argomento meri
tava una partecipazione. 
Non esageriamo. 

P otremmo dire 
che Celentano 
ha fatto perdere 
la ragione non 

«•a"-»»»» tanto ai tele
spettatori che hanno spento 
il televisore ma a chi scrive 
queste cose. Mi comincio a 
convincere che il suo pote
re d'Immagine è veramente 
grande. Scalfari scrive che 
Celentano farà scuola e che 
•ha messo In moto un mec
canismo, ha reso visibile un 
potere ipnotico della televi
sione, ha dimostrato che 
una massa cospicua di ita
liani è inerme e disponibile 
alla suggestione di un guru 
attrezzato per la bisogna, 
stufa e arcistufa dei farisei di 
sempre e dei sepolcri Im
biancali», E quindi? E quindi 
secondo il direttore dì «Re
pubblica» «qualcuno utiliz
zerà la lezione, la volgerà a 
qualche fine mirato e politi
co». 

Signori, non esageriamo 
con questo Celentano e I) 
«celentanlsmo.. Non sotto
valuto la crisi del sistema 
politico e i rischi che vi so
no connessi. E non sottova
luto nemmeno I guasti polì-
Ileo-culturali che spettacoli 
come quelli di Celentano 
producono nella formazio
ne dello spirito pubblico. 
Sarebbe un errore pensare 
che l'uso Improprio della tv 
va bene se il tema è la pace 
e non va bene se domani è 
un'immagine mistificata 
dell'aborto. La tv non può 
chiedere plebisciti, dovreb
be sollecitare dibattiti, con
fronti e l'esercizio delia cri
tica. Lo fa oggi la 3- rete ma 
Giorgio Bocca l'attacca co
me una rete bolscevica. E 
vero. Siamo di fronte a pro
blemi reali e seri. Ma, che la 
vicenda di Celentano ci di
ca che ii dittatore è dietro il 
video è francamente un po' 
esagerato. O no? 

nel corso dell'evoluzione: 
umana si è avuta una selesìo-, 
ne in favore del comporta
mento aggressivo piuttosto 
che di altri tipi di comportai 
memo, che la guerra è genetl-, 
cernente programmala nella, 
natura umana». • 

Ho fatto uso eccessivo cV 
citazioni. E spesso un mio di* 
tetto che mi rende poi difficile 
quel che vorrei, e che vorreb
bero probabilmente 1 lettor): 
riferirsi costantemente alla vi
ta quotidiana, a quel che hit* 
vedono, pensano e tanno. ED-» 
pure c'è un rapporto. Ho pen
sato per esemplo all'Istinto 
gregario, allo spirito del clan» 
trasferito su milioni di perso» 
ne, quando Celentano ha invi
tato a spegnere I televisori in" 
omaggio all'incontro di Wa-' 
shlngton. L'occasione era old»" 
ma, l'Intenzione altrettanto, 
(forse). Ma il fine non ghisurl-
ca i mezzi. Ho appressato 
molto di più l civilissimi tifosi* 
napoletani che Ivan (atto il gi
ro del campo con io atrisctoj. 
ne «Reagan e Gorbaciov, ora-
zie». 

2 !'Unlià 
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POLITICA INTERNA 
Difesa 
Zanone 
bussa 
a cassa 

•m ROMA. Il ministro della 
, Difesa Zanone, seppur con 
.qualche stanchezza, la l'otti
mista: •Spero che questa volta 
non ci saranno difficolti., di
ce, SI riferisce alla votazione -
prevista per oggi In aula alla 
Camera - perla copertura fi
nanziarla della missione Italia
na nel Golfo, Il prossimo an
no. Domenica, a Messina, tor
nano un centinaio di marinai, 
ma solo per II primo degli av
vicendamenti resi necessari 
dal perdurare della missione. 
Zanone ha Infatti ribadito Ieri 
In commissione Difesa alla 
Camera che «al momento la 
situazione non ha subito va
rianti tal da far Ipotizzare un 
nostro disimpegno», Zanone 
hi portato in Commissione un 
•giudizio positivo» sulle azioni 
di scorta, E la sottolineatura 
eh* di trema navi attaccate da 

Suando slamo I) nessuna era 
«liana. «Non sarebbe II caso 

- ha replicato II comunista 
Minnlno • di accontentarsi di 
tanta buona sorte e desìste
rò?., Ieri era giornata «natali-
ila» occupata tutta da saluti: a 

'giornalisti, Il pò-
Arma dei carabi-
deputali Zanone 

.ìleilo che fossero loro a 
... .s veci di babbo Natale: di 
•ottenere. Insomma, le sue ri
chieste di potenziamento ed 
ammodernamento della dife
si antiaerea, Innanzitutto con 
i missili «Patriot, concordati 
con Welnberger negli Usa non 
tinto tempi) Ti (ma ora che II 
•.laico; è (tuo defenestrato, e 

Ita» occupata tuu 
meriggio ili Arm 

Sieri, Ma al dot» 
i chlei ' ' 
ir le ve 

dopo l'Incontro tra Reagan e 
lorbaclov non si cambia mu

sici? «Che c'entra», ha rispo
sto Il ministro al cronisti: que
lli è pura «difesa», la contrae
rai e un irmi di pace), 

Oggi le delegazioni dei due partiti 
guidate da Natta e Craxi si incontrano 
nella sede socialista di via del Corso 
Intervista di Zangheri all'«Avanti!» 

Le istituzioni 
rilanceranno il dialogo Pci-Psi? 
Ad otto mesi dal loro ultimo «faccia a taccia» (allo
ra si era alla viglila dello scioglimento delie Came
re, e si discuteva di una possibile «maggioranza 
referendaria») Natta e Craxi tornano a incontrarsi 
oggi In via del Corso. Di cose di cui discutere ce 
n% diverse: le riforme istituzionali, prima di tutto, 
ma poi la grave crisi di molti Comuni e, più in 
generale, lo stato dei rapporti tra i due partiti. 

FEDERICO OEREMICCA 

f a ROMA. Attentissime ai 
particolari, le agenzie battono 
date e luoghi degli Incontri 
più recenti tra I segretari di Pel 
e Psl. L'ultimo, In ordine di 
tempo, data al 14 aprile scor
so, quando - mentre si preci
pitava verso lo scioglimento 
delle Camere • nella sede del 
gruppo socialista di Monteci
torio, Natta discusse con Cra
xi l'Ipotesi di una «maggioran
za referendaria» che evitasse 
le elezioni anticipate. Era II 
primo (e tino a oggi unico) 
Incontro tra I due segretari. 

Per risalire ad altri colloqui 
formali tra I leader dei due 
parliti, bisogna tornare più In
dietro nel tempo: al I* aprile 
1983 e, addirittura, all'autun
no del 79. In quelle occasioni 
a trovarsi di fronte lurono Cra
xi e Berlinguer: l'ultima volta 
alle Frattocchle, per un collo
quio che sembrò dover segna
re un atteso disgelo; prima an
cora, nel 79, nelle stanze del 
gruppo Pei di Montecitorio. 
Quattro incontri (con quello 
di oggi) In otto anni, non testi
moniano certo di legami trop

po saldi tra I due maggiori par
titi della sinistra italiana. Il col
loquio di oggi tra Natta e Craxi 
può adesso segnare una svol
ta nei rapporti tra Pei e Psi? 

Natta, Occhetto, Pellicani, 
Tortorella, Pecchioli e Zan
gheri da un lato; Craxi, Martel
li, Fabbri. De Michelis e Andò 
dall'altro. Le due delegazioni 
si Incontreranno alle 11 In via 
del Corso, e anche sul luogo 
scelto per l'incontro, ieri c'è 
stata grande curiosità. Perché 
nel locali della Direzione so
cialista e non a Botteghe 
Oscure? Qualcuno ha ipotiz
zato un «braccio di ferro» in
tomo alla scelta: anche per
chè una cosa slmile era acca
duta per l'incontro tra De Mita 
e Craxi (poi svoltosi a piazza 
del Gesù). Stavolta, invece, le 
cose sarebbero andate cosi: 
una telefonata tra Martelli e 
Natta, la comunicazione che 
sul luogo dell'incontro nessu
no aveva preclusioni, l'invilo 

di Martelli, allora, perché il 
colloquio si svolgesse in via 
del Corso, così che la delega
zione comunista potesse «visi
tare la sede della Direzione 
Psi rimessa completamente a 
nuovo». 

Ma perché l'incontro di sla
mane potrebbe in qualche 
modo segnare una svolta nei 
rapporti tra i due partiti? Per 
due ragioni, essenzialmente: 
perché arriva dopo 11 Comita
to centrale comunista, che ha 
riportato al centro del dibatti
to tra i partiti il tema del rinno
vamento dello Stato e delle 
istituzioni; perché giunge do
po il «caso Milano», che segna 
contemporaneamente la crisi 
ulteriore delle alleanze di pen
tapartito ed una ripresa di col
laborazione tra Pel e Psi. Le 
premesse perché il confronto 
tra i due partiti possa essere 
proficuo, insomma, sembrano 
esserci. Si tratta di vedere se, 
dopo l'aapprezzamento» 

espresso per le conclusioni 
del Ce comunista, Il gruppo 
dirigente del Psi sari però in 
grado di praticare davvero un 
confronto libero da pregiudi
ziali. 

Al centro della discussione, 
prima di tutto, le riforme Istitu
zionali. In una intervista che 
l'«Avanti!» pubblica oggi, il ca
po del deputati comunisti, 
Zangheri, esprime il suo giudi
zio su alcune, prime, possibili 
riforme. Intanto, l'esigenza di 
«concentrare l'attività del Par
lamento sui grandi indirizzi 
politici e legislativi». Per Zan
gheri «una unica Camera con 
funzioni piene e con non più 
di 400-500 componenti po
trebbe benissimo affrontare 
questi compiti». E aggiunge: 
«Una seconda Camera do
vrebbe rappresentare le Re
gioni e le autonomie locali, 
come era del resto nei proget
ti di diversi costituenti». Quan
to a possibili ritorme elettora

li, Zangheri sottolinea la ne
cessità di una distinzione «fra 
elezioni locali e nazionali». 
Per queste ultime (dopo aver 
definito l'introduzione di uno 
sbarramento al 5% «uno stru
mento un po' crudo, quasi 
chirurgico») spiega: «Non mi 
sembra rinunciabile II mante
nimento del criterio propor
zionate». Ciò che occorre stu
diare, aggiunge, «è qualche 
forma, ad esempio quella te
desca della proporzionale 
personalizzata, per rompere 
col sistema delle preferenze, 
fonte di gravissimi abusi clien
telar!». Per quanto riguarda le 
elezioni comunali, Invece, 
Zangheri dice: «Un premio ai 
partiti, o alle coalizioni di par
titi, che raggiungano la mag
gioranza anche relativa, sa
rebbe ammissibile. Già Mat
teotti - conclude Zangheri - si 
era mosso su questa linea, di
stinguendo, appunto, fra ele
zioni politiche e amministrati
ve». 

•"•""-"•——— Testo varato in commissione 

Pronta alla Camera 
la legge sui magistrati 
La commissione Giustizia della Camera ha varato 
Ieri il testo della nuova legge sulla responsabilità 
Civile dei magistrati che dovrà sostituire le norme 
abrogate dal recente referendum. A favore hanno 
votato i cinque partiti della maggioranza e i comu
nisti, Il disegno di legge dovrebbe andare In aula 
domani per essere approvato prima di Natale e 
panare poi all'esame del Senato. 

• I ROMA. Le norme appro
viti Ieri, In sede referente, 
dilli commissione Giustizia 
dilla Camera si applicheran
no a tulli I magistrati ordinari, 
•ministrativi e militari e a tutti 
coloro che svolgono funzioni 
giurisdizionali, dal conciliatori 
i l membri delle commissioni 
tributarle, Chi ha subito un 
danno Ingiusto per effetto di 
un provvedimento giudiziario 
deciso da un magistrato, con 
idolo o colpa grave, può agire 
contro lo Stato per ottenere 
un risarcimento. La colpa gra
ve e cosi specificata: 1) grave 
violazione di legge determina
ta da negligenza Inescusablle; 
il) iHermailons di un tatto la 
cui esistenza è esclusa dagli 
•III del procedimento; 3) ne-
gallono di un fatto la cui esi
lienti risulla «Incontrastabll-
jnenle. dagli atti del procedi
mento, 

L'azione per ottenere II ri

sarcimento deve essere pro
mossa entro due anni dal pas
saggio In giudicato della sen
tenza. Competente è II tribu
nale del luogo dove ha sede li 
Corte d'appello più vicini alla 
localltì In cui ha operato II 
giudice chiamato In causa. 
L'azione Intentata contro 11 
magistrato deve essere dichia
rala ammissibile dal Tribunale 
e può essere Impugnata da
vanti alla Corte d'appello fino 
Illa Cessazione. La rivalsa sul 
magistrato viene esercitata 
entro un anno dall'awenuto 
risarcimento da parte dello 
Stato, GII estranei che parteci
pano all'esercizio delle fun
zioni giudiziarie - ad esemplo 
I membri laici di un collegio 
giudicante, ma anche I conci
liatori o I capitani di porto -
rispondono solo per danno 
provocato con dolo. La misu
ra della rivalsa è fissata a non 
oltre un tento dello stipendio 

netto annuo. Per gli estranei 
che partecipano all'esercizio 
delle lunzlonl giudiziarie, la ri
valsa non può superare il ter
zo dello stipendio Iniziale an
nuo che compete al magistra
to del tribunale 

Per I meno abblenti( reddi
to Inferiore al dieci milioni an
nuo che Intentino causa per 
ottenere II risarcimento è pre
visto Il patrocinio a spese del
lo Stato. Una disposizione 
Suest'ultlma che per 11 1988 
ovrebbe avere una copertura 

finanziaria di due miliardi. 
Fino all'ultimo Ieri sembra

va destinata a rimanere irrisol
ta la delicata questione degli 
organi giudicanti collegiali. Si 
è poi trovata una soluzione 
che estende le norme della 
legge a chi fa parte di questi 
organi. Viene considerato re
sponsabile anche un singolo 
componente quando la viola
zione del diritto è conseguen
za di Inosservanza di obblighi 
e di funzioni specifiche che gli 
competono. In altre parole, si 
lascia alla interpretazione del
la giurisprudenza la questione 
della prova del dissenso all'in
terno del collegi. 

Come si è detto, Il disegno 
di legge passerà ora in aula 
dove potrà essere ancora mi
gliorato. 

L'idea affacciata in una conferenza stampa 

Pd piemontese: Stato federativo 
per rilanciare le Regioni 
Nata all'inizio degli anni settanta, la Regione è in 
crisi profonda, non ha credibilità tra t cittadini, 
rischia di diventare «un ente inutile». Limiti struttu
rali e cattiva gestione politica sono alla base di 
questo rapido degrado. Per rilanciare l'autonomia, 
I consiglieri pei del Piemonte formulano una pro
posta «forte»: nuovo ordinamento regionale dando 
forma federativa allo Stato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BETTI 

• • TORINO. Un modello da 
copiare non c'è perché ogni 
paese ha storia e peculiarità 
sue proprie. Forse l'esperien
za alla quale in certa misura ci 
si può Ispirare - ha detto il 
capogruppo comunista Rinal
do Bontempi nella conferen
za stampa cui hanno parteci
palo numerosi consiglieri del 
Pei e il segretario regionale 
del partito, Marco Bosio - è 
quelh r'^'a RepuL'..; -n fede
rale tedesca, con i «lacnder» 
dotati di lare*"' competenze 
legislative e amministrative, e 
un potere centrale e'- 2 fa la 
politica estera e le grandi leg
gi-quadro. Insomma, la pro-
rista che viene dal Piemonte 

quella di una riforma Istitu
zionale che Incida sulla strut
tura attuale dello Stato per 
aprire più concreti spazi ope
rativi alle Regioni e agli enti 

locali. 
Proposta «provocatoria»? 

Provocatoria o no, rispondo
no i rappresentanti comunisti 
alla Regione Piemonte, essa 
esprime un'esigenza reale. Il 
segno del tempi è allarmante. 
Da un lato una forte ondata 
centralista, dall'altro il con
centrarsi della potenza eco
nomica nelle mani di pochi 
gruppi industrlal-finanziari E 
in mezzo, poteri che sono tali 
più di nome che di fatto. Gior
ni fa si è registrata una durissi
ma protesta dei sindaci di 
montagna costretti a fare i 
conti con pratiche burocrati
che che stroncano ogni possi
bile iniziativa e con un ente 
regionale che gestisce tante 
piccole competenze ma è in
capace di programmi di gran
de respiro. Spinte e fermenti 
autonomistici, a volte esaspe

rati o marcati da qualche ve
natura razzistica, si manifesta
no un po' ovunque. Lo «svuo
tamento» della Regione e le 
difficoltà del «ceto politico» 
che vi è impegnato sono 
emersi anche nelle elezioni di 
giugno con la bocciatura di 
quasi tutti i candidati che pro
venivano dall'ente regionale. 
Ad aggravare ulteriormente le 
cose c'è poi, in Piemonte, il 
fallimento del pentapartito 
che ha abdicato al ruolo di go
verno, che non ha saputo sce
gliere e decidere neppure di 
fronte alla vicenda della cen
trale nucleare di Trino. 

È indispensabile, a questo 
punto, un «colpo di timone». 
Nella seduta di domani, i co
munisti chiederanno che il 
Consiglio regionale, convoca
to per il rinnovo dell'ufficio di 
presidenza, apra il confronto 
su un pacchetto di proposte 
attraverso le quali il Piemonte 
può dare il suo contributoa! 
dibattito sui mutamenti istitu
zionali. Alla riforma dell'ordi
namento regionale, in modo 
«da promuovere senza incer
tezze l'autogoverno delle co
munità», si lega quella del Par
lamento: l'ipotesi è di sostitui
re il Senato con la «Camera 
delle Regioni e delle Autono

mie», attuando un «sostanzia
le decentramento legislativo». 
Terzo punto, la riforma del si
stema elettorale da attuare en
tro il 1990. Ci sono richieste 
specifiche: superamento dei 
collegi provinciali e delle pre
ferenze, sistema quanto mai 
difettoso perché produce II fe
nomeno dei «proconsoli» che 
dedicano ogni cura a «quel» 
collegio mentre non favorisce 
il formarsi di una «adeguiti 
classe politica regionale»; au
mento del numero dei consi
glieri regionali (in Piemonte 
sono 60 contro gli 80 del Co
mune di Torino o I SO di una 
città medio-piccola come 
Alessandria) per consentire 
un'attività legislativa «efficace 
e tempestiva». 

Quarto nodo da sciogliere, 
la riforma della finanza regio
nale e locale. La proposta è di 
combinare una fiscalità auto
noma (attraverso la regiona
lizzazione delle risorse perce
pite dal fisco) con i finanzia
menti attribuiti dallo Stato. 
Ciò permetterebbe di utilizza
re «flessibilmente e per pro
getti concertati tra Regione ed 
end locali», l'intero monte 
delle risorse su cui può tare 
affidamento ogni realtà loca
le. 

Per Celentano 
è ancora 
polemica 
tra Pri e Psi 

È ancora polemica dura tra Pri e Psi sul caso Celentano e 
relativi contratti. In una lettera aperta «semiseria» VAuanttl 
aveva sollecitato il conduttore di Fantastico a rivelare 
quanti soldi lo sponsor, Procter & Gamble, gli versasse per 
le sue prestazioni pubblicitarie. AIMuonfttscrive la race 
Repubblicana, «suggeriamo di girare la domanda al presi
dente della Rai, Manca (nella loto), che ancora non ha 
saputo fornire le necessarie delucidazioni». Il giornale del 
Pn ripropone anche il tema dello spazio e della assoluta 
libertà che la Rai concede ai conduttori dei grandi pro
grammi di varietà. Del caso Celentano discutere, probabil
mente, ancora stamane la commissione di vigilanza; comi 
è noto, mercoledì scorso la Rai ha finalmente ammesso 
l'esistenza del terzo contratto Celentano-sponsor. La com
missione dovrebbe procedere anche alla nomina di due 
consiglieri di amministrazione: l'attuale coordinatore del 
Psl per cultura, sport e spettacolo, Bruno Pellegrino, do
vrebbe sostituire Gennaro Acquaviva; l'ex senatore Gio
vanni Ferrara, il repubblicano Firpo. 

Potriirclnll Prima Iniziativa pubblici 
remicelo». dei ,C|Ub, dl Flrenze, aau . 
e SDILII dio Petruccioli (segreteria 
J I P!U- Pel) e Valdo Spini (sottose-
diSCUtOnO instarlo PsD discutono il 
J - I _-a.,|*_ teatro dell'Oriuolo delta al-
ael«ClkD» nlstra Italiana. Centocln-

quanta presenti In sala, Pe-
• " ^ " • ^ ^ • " « • " • ^ • ^ truccloli non nasconde il-
cune perplessità: «Discutiamo su questi temi - dice - e 
cerchiamo la strada per una sinistra più forte. Ma questo 
lavoro deve essere svolto alla pari, non vorrei qualcuno 
pensasse che sia possibile l'unità a sinistra solo quando II 
Pel diventasse come II Psl». Valdo Spini simpatizza per II 
club: «Non sono tra I fondatori ma guardo con simpatia a aueste iniziative che si collocano dentro la grande soclal-
emocrazla europea». Franco Camarlinghi, consigliera re

gionale pel, spiega il senso del gruppo: «Favorire un dialo
go senza condizionamenti da parte della politica quotidia
na dei partiti». Nelle stesse ore si è tenuta un analoga 
iniziativa a Prato, nei locali della biblioteca comunale, 

Al Senato 
la prima 
autorizzazione 
a procedere 

Ieri l'aula del Senato ha 
concesso la primi autoriz
zazione a procedere di que
sta legislatura. Riguarda II 
senatore. comunista Vito 
Consoli. E stata concessa -
come già avvenne nella tra
scorsa legislatura - su ri
chiesta dello stesso parla

mentare, eletto nel collegio dl Martina Franca (Taranto), 
nonostante le perplessità espresse dalla stessa giunta per 
le autorizzazioni. L'accusa è di calunnia e dl Interessi priva
ti In atti d'ufficio. La storia politico-giudiziaria rìsale al 1984 
e coinvolge I gruppi consiliari del Pei e del Psl, autori di un 
esposto alla magistratura contro gli amministratori de, le
gati al gruppo Caroli, per alcuni atti Illegittimi, I denunciati 
querelarono, a loro volta, I consiglieri dell'opposizione • 
fra questi Vito Consoli, senatore. TI parlamentare comuni
sta ha chiesto l'autorizzazione a procedere In quinto, trat
tandosi di una vicenda giudiziaria che lo vede coinvolto 
nella sua qualità di consigliere comunale e non dl senatore 
e, essendo inoltre l'azione giudiziaria da lui stesso promos
sa, la prerogativa dell'Immunità non ha ragion d'essere. 

Il consigliere socialista, già 
assessore allo Sport del Co
mune di Grosseto, Rosario 
Glnanneschi, è stato sospe
so a tempo indeterminalo 
dal suo partito. Questa II 
conclusione dell'inchiesti 
disciplinare condotta dl 
sette esponenti socialisti sul 
«comportamento» dl Gl

nanneschi che II 23 novembre scorso impedì l'elezione del 
sindaco democristiano, astenendosi. La sua decisione im
pedì anche la formazione della giunta di pentapartito che 
avrebbe dovuto prendere il posto di quella di sinistra dopo 
decenni di collaborazione Pcl-PsI. L'esecutivo provinciale 
del Psi di Grosseto aveva chiesto l'espulsione del consi-

Sliere comunale, ma la commissione d'inchiesti hi poi 
eclso per un giudizio meno drastico. 

Grosseto, il Psl 
sospende 
il consigliere 
che voto contro 
Il pentapartito 

Direttiva Cee 
Per I Comuni 
il voto 
agli stranieri 

Una direttiva Cee per li 
concessione del diritto dl 
voto attivo e passivo nelle 
elezioni comunali a tutti I 
cittadini della Comunità 
che risiedono in uno Stato 
diverso dal loro verrà prò. 
posta entro ì prossimi lei 

•^^•""^~""^™™»»" mesi. L'impegno è stato 
preso dal commissario Carlo Ripa Di Meana nel corso dl 
un dibattito su una risoluzione del Parlamento europeo 
che ha ribadito ieri questa richiesta. La risoluzione, presen
tata dal socialdemocratico tedesco Heinz Oskar Vetter, hi 
ottenuto 130 voti a favore e 92 contrari (tra questi ultimi i 
democnstiani e le destre). E da rilevare che contiene an
che un appello agli Stati membri perché concedano que
sto diritto anche agli immigrati provenienti da paesi estri-
comunitari, pur riconoscendo che per questo problema 
non vi è attualmente la base giuridica per una direttiva 

Senza la parità dei diritti di tutti I cittadini non sì può 
concepire 1 integrazione europea, ha detto la parlamenta
re comunista Francesca Marinaro, sottolineando che l'Im
pegno ora preso è il frutto dl una battaglia che il Parlamen
to europeo conduce ormai da dieci anni. 

aiUSEPK BIANCHI 

1 Presentato da Spaventa il rapporto Cer sulla legge finanziaria 
Reichlin: politica dei redditi e lotta al debito pubblico 

Nell'88 crescita ridotta per l'Italia 
È cominciato ieri alla Camera l'esame della legge 
finanziaria e delle altre leggi economiche dello 
Stato. Il Pel e la Sinistra indipendente hanno prean
nunciato richieste di stralcio per quel che riguarda 
alcuni articoli della legge (vincoli per la copertura 
finanziarla delle leggi) e per quella parte attinente 
la spesa sanitaria, Si insedia oggi la «commissione 
del saggi» per i tagli alla spesa pubblica. 

MARCIU.0 VILLANI 
• • ROMA. Dove si annidano 
gli strenui difensori dl quel mi
sterioso finanziamento a favo
re dell'Alpe Gallina che, a di
spetto dl ogni misura dl conte
nimento, compare ogni anno 
Imperturbabile nella legge fi
nanziaria? La questione, un 
po' paradossale, ha animato 
li presentazione del Rappor
to Cer sulla manovra dl politi
ci economica del governo, 
presentato Ieri a Roma da Lui
gi Spaventa. Nel dibattito che 
t seguito la relazione, altri re
latori erano Alfredo Reichlin e 
Antonio Pedone, l'on. Bassa-
nini ha Indicato appunto il ca
sa dell'«Alpe Gallina» e altri 

casi del genere come emble
matici del modo frammenta
rlo e scoordinato con il quale 
In Italia si gestisce la spesa 
pubblica. Ma naturalmente 
non è stato solo questo ad ani
mare la discussione. Nella sua 
Introduzione, Spaventa aveva 
ricordato come II Cer, dl fron
te all'abbandono della prima 
versione della legge finanzia
ria deciso dal governo e all'e
laborazione di un secondo te
sto, abbia dovuto rivedere le 
proprie stime. Spaventa le ha 
Illustrale, sostenendo In prati
ca che la Finanziaria bis e mi
gliore della prima. Anche se 
questo giudizio, secondo Spa

venta, non cancella gli errori 
nella gestione della politica 
economica commessi nel 
1987, come la crescente de
generazione del debito pub
blico e il fatto che il fabbiso
gno del settore statale, nel 
1988, sarà superiore al 11 Smi
la miliardi. Tenendo conto 
che, dopo 11 crollo delle borse 
valori, e stato necessario fare 
una revisione all'ingiù delle 
stime sulla crescita del com
mercio mondiale - a causa di 
un «effetto Incertezza» ha det
to Spaventa - il Cer ha dovuto 
rivedere verso il basso tutte le 
stime del principali Indicatori 
dell'economia italiana Cosi 
l'anno prossimo II Pll crescerà 
del 2,1» (Invece che del 2,5* 
come era stato previsto in un 
primo momento) e del 2,2% 
nel 1989: l'Inflazione crescerà 
rispettivamente del 4,8 e del 
5*. mentre l'avanzo della bi
lancia del pagamenti corrente 
sarà di 1451 miliardi nell'88 e 
dl 612 miliardi nell'89 C'è poi 
l'Immane voragine del debito 
pubblico che, secondo II Cer, 
aumenterà dal 90,1% del Pll 

dell'87 al 94,8% nell'88, al 
98,6% nel 1989; in termini as
soluti esso salirà l'anno prossi
mo a 994mila miliardi e a I 
milione UOmila miliardi nel 
1989. 

E proprio dalla questione 
del debito pubblico è partito 
Alfredo Reichlin, per dire che 
esso non solo è diventato un 
vincolo intorno a cui sono co
strette a ruotare tutte le altre 
variabili economiche, ma che 
attraverso la sua gestione (alti 
tassi dl interesse) si è operata 
in Italia una enorme redistn-
buzione del reddito. «Ecco 
perché - ha detto - la sinistra 
si deve fare carico del proble
ma del rlsamento della finan
za pubblica». SI dice - ha af
fermalo ancora Reichlin - che 
Il debito sia il risultato dello 
squilibrio fra entrate e spese 
correnti. E Infatti la legge fi
nanziarla punta tutto a stabili
re un equilibrio al netto degli 
Interessi pagati dallo Stato sul 
debito. Ma è così? o non sia
mo dl Ironte a una realtà più 
complessa? «Quando II debito 
pubblico ha raggiunto il valo

re del Pll e gli Interessi reali 
superano l'aumento del pro
dotto vuol dire che ormai esso 
si autoalimenta», ha detto Rei
chlin. Per cui non solo mette
re un argine è sempre più diffi
cile e gli alti tassi di interesse 
basteranno sempre meno a ri
finanziario, ma ci saranno ri
cadute sempre più pesanti 
sull'economia reale. Si avrà 
un effetto di spiazzamento su
gli investimenti produttivi (e 
più conveniente comprare ti
toli pubblici); il bilancio do
vrà, a sua volta, tagliare gli in
vestimenti; per cui, vincolo di 
bilancio e vincolo estero In
sieme impediranno polìtiche 
volte ad arricchire la matrice 
produttiva del paese 0 a mi
gliorare l'efficienza comples
siva del sistema delle Infra
strutture. Un cìrcolo vizioso 
distruttivo insomma. 

Per Pedone, consigliere 
economico del ministro del 
Tesoro, la questione del debi
to è certamente importante, 
ma il problema vero è che 
ogni anno si tenta dl caricare 
la legge finanziane di compiti 

impropri. «Questa legge non 
ha il compito di tare riforme 0 
politiche strutturali Qui c'è un 
equivoco che va chiarito per
ché li latto che durante l'anno 
non si affrontano 1 problemi 
crea ogni volta un clima di ec
cessiva attesa nei confronti 
della legge finanziaria». Non è 
un caso, ha aggiunto l'on. 
Macclotta, che ogni volta si 
usa questa occasione per «ra
schiare il fondo del barile». 
Pedone ha poi giustificato il 
passaggio dalla prima alla se
conda versione della legge 
con il fatto che a un certo 
punto lo scambio fra gli sgravi 
••scali e le spinte inflattìve che 
provenivano da un aumento 
delle imposte dirette era dive
nuto insostenibile. Ma è stata 
proprio la Confìndustna, per 
bocca dl Innocenzo Cipollet
ta, a ricorda»' che il 1988 sa
rebbe stato I anno migliore 
per gli sgravi Irpef e per rive
dere il sistema delle imposte 
indirette. Da ora in poi, secon
do il vice direttore del centro 
studi confmdustnale, questa 
operazione sarà sempre più 
difficile 

U n nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

M O S C A : di casa in casa insieme ad una scrittrice sovie
tica e con Giulietto Chiesa andiamo all ' ippodromo. 
S A N F R A N C I S C O : venti anni fa nascevano i figli dei 
fiori. 
Tutti i bistrot di Parigi . 
La notte di Na ta le voglio il capitone. 

l'Unità 

l'Unità 
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IN ITALIA 

Brindisi 
Da stasera 
la giunta 
«tricolore» 

m BRINDISI. Stasera II Con
siglio comunale di Brindisi 
eleggerà lìnalrnonte la nuova 
giunta .tricolore". Ne tiranno 
parte la De, Il Pel, Il Fri e la 
lilla locale "Laici e cattolici 
per 11 cambiamento». Sari sin
daco l'Indipendente di sinistra 
eletto nelle Uste comuniste 
Ennio Mastello. Due assessori 
taranno del Pel, quattro della 
De t due del Pri. Il program
ma, che vede al primo posto 
una serie di Interventi ammlnl-
«triiM aul più gravi problemi 
della «Hit, c o m e al ricorderà 
era i tato sottoscritto anche 
dal Pil, Che poi <l tirò Indietro 
osteggiando la soluzione poli' 
t ic* c h e i l andava definendo. 
Questa pos inone e stata es
aurita, In particolare, dalla 
corrente socialista che fa ca
p o a Claudio Signorile e a 
ROCCO Trane. L'ala craxlana 
continua Invece a mantenere 
un diverto atteggiamento: I 
suol rappresentanti hanno In
fatti definito utile alla soluzio
n e dei problemi cittadini il 
programma della nuova giun
ta, hanno annunciato che non 
potranno far parte della mas-

Starante soltanto per dovere 
I partito e hanno fatto appel

la alle altre forze politiche al
lineile venga garantita l'azio
ne di governo della nuova 
giunta, 

Elezioni 
Pei vince 
in 3 Comuni 
calabresi 
• M CATANZARO. Vittoria del 
Pel In Utll e tre I Comuni cala
bresi dove domenica e lunedi 
«1e votato con la maggiorita
ria per II rinnovo del Consiglio 
comunale, A Mellcucca, In 
provincia di Reggio Calabria, 
una Ulta congiunta di comuni
sti e democriillanl ha conqul» 
alato II Comune che da qua
rantanni ora Ininterrottamen
te retto dall'on. Capua, prima 
deputato del PII e poi passato 
nelle 411» del Mal) Per la lista 
della Colomba hanno votato 
tutti I democratici, 

A Torre di Ruggiero, In pro
vincia di Catanzaro, le urne 
hanno riconfermato la mag
gioranza al Pel che ha conqui
stato 12 del i s seggi In palio, 
Alcuni mesi la si erano dlmes-
si alcuni consiglieri aprendo 
una crisi che aveva portata al
lo scioglimento anticipato del 
Consiglio. 

A Fallasi, nel Reggino, dove 
la De aveva la maggioranza In 
CoMlglio, 1 risultali hanno ri
baltato la situazione. La vitto
ria e andata ad una coalizione 
composta da comunisti, so
cialisti, socialdemocratici ed 
Indipendenti che hanno con
quistato 18 seggi. CIAK 

Catania 
Azzaro 
candidato de 
a sindaco 
MI CATANIA. Il deputato 
Giuseppe Aszaro, democri
stiano, è stalo designato dal 
suo partito alla cariba di sin
daco di Catania, dopo l'In
ietta di maggioranza rag
giunta con socialisti e re
pubblicani ner le ammini
strazioni comunale e pro
vinciale. Il Consiglio comu
nale è stato convocato do
mani per eleggere sindaco 
e giunta. Dopo l'elezione. 
Anserò avrà tre mesi di tem
po per decidere se restare 
In carica oppure no, Nel pri
mo caso dovrà dimettersi 
dal Parlamento. La costitu
zione di un tripartito al Co
mune è tuttavia una soluzlo-
no Interlocutoria, In attesa 
del congresso locale della 
Do, 

Complicazioni Invece a 
Ragusa. Lorenzo Migliore, 
sindaco socialista (eletto la 
scorsa settimana dopo una 
crini che si trascinava da lu
glio), si 6 dimesso. Alla ba
so della decisione, la man
cata ratifica da parte del 
Consiglio comunale delle 
deleghe agli otto assessori 
dalla giunta di quadripartito 
(De, Pai, Pli, Psdl). In alto 
mare anche la crisi al Co
mune e alla Provincia di 
Caltanlssetta. 

Nella seduta di lunedì 
il quadripartito 
non è riuscito a eleggere 
il sindaco uscente 

Spaccatura nel Psi 
polemica reazione de 
Pellicani: programma chiaro 
e governo con i comunisti 

Venezia, affonda Larari 
Più voti al candidato pei 
De frastornati, socialisti più spaccati che mai tra 
seguaci di De Michells e di Mario Rigo, socialde
mocratici inviperiti; il «quadro» non Ita retto alla 
prova e, lunedì notte, il sindaco dimissionario ba
roni è stato battuto dal Consiglio per ben tre volte 
mentre 11 candidato comunista, Cesare De Piccoli, 
surclassava in consensi il candidato della maggio
ranza. Venezia da tre mesi è senza governo. 

T O N I J O P 

ma VENEZIA. «Che cosa 
succederà adesso? Non so
no lo Spirito santo; slamo 
alla schizofrenia; prima di 
entrare in aula sembrava 
tutto a posto e poi In Consl-

Bllo ecco che tutto salta». 
«pò la débàcle che è co

stata definitivamente la te
sta al sindaco Uronl e alla 
sua giunta quadripartita nel
la notte di lunedi, l'ex mini
stro Costante Degan, consi
gliere comunale de, ha per
so ogni speranza di riaggiu
stare Il suo giocattolo. Al

trettanto vale per II sindaco 
uscente, il demichelisiano 
Nereo Laroni, al quale non 
è bastato l'appoggio di La 
Ganga, responsabile nazio
nale degli enti locali, per 
impedire che il Psi venezia
no rompesse cocciutamen
te le righe. Nel ballottaggio 
finale per la nomina del 
nuovo sindaco, Il candidato 
comunista, segretario regio
nale del Pei, Cesare De Pic
coli, ha surclassato II candi
dato del quadripartito, pur 

senza raggiungere II quo
rum necessario. «La mia 
storia da sindaco in questo 
"quadro" - ha detto all'Uni
tà - è finita». 

Venezia è senza governo 
da circa tre mesi, il Consi
glio annaspa a caccia di so
luzioni. La crisi delle istitu
zioni ricade sulla città, tra
sformandola in un fondale 
da operetta se il socialde
mocratico Tomassini, in 
piena seduta del Consiglio, 
mentre ormai appariva 
chiaro che Laroni sarebbe 
stato battuto oltre che dal
l'opposizione anche dai 
suoi stessi alleati, se l'è sen
tita di urlare «è una cosa 
ignobile», e se persino I abi
tualmente sereno Degan ha 
invitato i consiglieri del qua
dripartito ad offrire «uno 
spettacolo meno Indegno». 
Erano arrivati in Consiglio 
con la pace nel cuore; sem
brava alla maggioranza in 

crisi da mesi che 1 pezzi sa
rebbero stati ricomposti; 
erano convinti di essere alla 
vigilia di una seduta che si 
riteneva decisiva e conclu
siva di una lunga vicenda 
aperta nei mesi scorsi da un 
voto sulla salvaguardia della 
città, rispetto al quale i «ri
ghianl» avevano scelto di 
schierarsi con l'opposizio
ne. Pareva che l'intervento 
del Psi nazionale fosse riu
scito a rimettere al loro po
sto i frammenti del partilo 
veneziano da sempre lace
rato dalla lotta tra rlghiani e 
demichelisiani. Ma non era 
cosi: all'incontro romano 
convocato dalla Direzione 
del partito per concordare 
una tregua, i righianl non 
c'erano andati e neppure si 
erano presentati al direttivo 
provinciale che avrebbe do
vute ratificare. 

Insomma, mentre si cele
bravano gli auspici per la re-

La nuova giunta forse sabato 

Milano, accettate 
le dimissioni del sindaco 
A tarda notte, quando ormai pareva che la seduta 
andasse a vuoto per l'ostruzionismo democristia
no, i capigruppo hanno raggiunto un accordo: il 
Consiglio comunale di Milano ha accettato le di
missioni del sindaco socialista Paolo Plllìtteri. Il 
dibattito riprenderà questa sera, probabilmente sa
bato ci sarà il nuovo sindaco della maggioranza 
Pcl-Psi-Usta verde. 

GIOROIO OLORINI 

m MILANO. -Prima l demo
cristiani chiedevano a gran 
voce le dimissioni di Plllìtteri -
ha del io 11 segretario della fe
derazione comunista milane
s e Luigi Corbanl - poi hanno 
tentato di rinviarle, La verità è 
che la De ha dimostrato prima 
di non saper governare quan
d o era In giunta, ora di non 
sapere accettare le regole del 
gioco». Una critica durissima 
a questa proposito è venuta al 
democristiani anche dall'as
sessore liberale al Bilancio 
Pierangelo Rossi che Interve
nendo nel dibattito ha accusa
to I de di portare alla paralisi 
la città. «Noi liberali - ha detto 
Rossi - crediamo nelle Istitu
zioni, anche quando le loro 
regole ci costringono all'op

posizione. Non possiamo 
condividere la scelta della 
De». 

L'Isolamento del de nella 
loro scelta di non far dimette
re gli assessori utilizzando una 
vecchia legge del 1911 ha 
prodotto all'Interno dello 
stesso partito una spaccatura. 
Sconfessati da De Mita, ripresi 
dal presidente della Giunta re
gionale Bruno Tabaccl, I con
siglieri democristiani a palaz
zo Marino sembrano aver ri
piegato su una scelta riduttiva 
dell'ostruzionismo. Vogliono 
ad ogni costo far sedere II 
prosindaco de Giuseppe Zola 
sulla sedia del sindaco, fosse 
anche per qualche giorno. Se 
Infatti le dimissioni di Plllìtteri 

questa sera vengono votate, 
presidente dell'assemblea di
venta provvisoriamente pro
prio Zola. 

Cosa vuol lare l'attuale pro
sindaco sulla sedia del sinda
c o ? C'è chi parla di un conten
tino prima di diventare capo
gruppo dell'opposizione, c'è 
chi ipotizza invece una mossa 
politica più volle adombrata 
in questa settimana. Zola vor
rebbe aprire consultazioni 
con tutti I partili per cercare 
una nuova maggioranza, 
«aprendo» in qualche m o d o ai 
Pel. L'Ipotesi è respinta dal
l'attuale assessore allo Sport 
democristiano Antonio Intl-
glietta che c o m e Zola è di CI. 
• lo ribadirò la scelta di un'al
leanza Ira cattolici e socialisti 
- ha detto ai giornalisti - non 
apro un bel niente al Pei». 

Comunque tutti e sei gli as
sessori democristiani che non 
sono ancora Intervenuti si so 
no Iscritti a parlare ed in parti
colare Il titolare dell'Urbani
stica Carlo Radice Possati pro
mette di fare dichiarazioni 
esplosive con tanto di esempi 
concreti sulle malefatte della 
passata giunta di sinistra «in 
combutta» col costruttore Sai-

Antoni» Del Pennino 

valore Ligresti. Difficile capire 
cosa dirà Radice Fossati, an
che perché se sapeva c o s e 
tanto compromettenti sarà 
utile sapere perché non le ha 
mai dette prima d'ora. La po
sizione dei repubblicani è di
versa. Anche i tre assessori 
del Pri hanno ritirato le loro 
dimissioni, ma so lo fino a 
quando non saranno accolte 
quelle del sindaco. 

Anche il capogruppo re
pubblicano a palazzo Marino 
Antonio Del Pennino, c h e è 
anche capogruppo alla Came
ra, ha rilanciato ieri la propo
sta di una giunta con il Pel. 
Uno s b o c c o non Immediato, 
ha detto, ma per cui lavorare 
da subito. 

Non passa il candidato dp a presidente 

Sicilia, i Cinque allo sbando 
Nicolosi silurato nell'urna 
Votazione a sorpresa ieri sera alla Regione siciliana: 
il de Rino Nicolosi, candidato alla presidenza del
l'ennesima edizione del pentapartito, si è ritrovato 
contro prima 28 e poi 24 «franchi tiratori». Finché i 5 
non hanno trovato di meglio che decidere di aste
nersi nel terzo scrutinio. Intanto la crisi annunciata al 
Comune di Palermo dal Psdl potrebbe portare addi
rittura allo scioglimento del Consiglio comunale. 

• i PALERMO. Clamorosa se
duta, Ieri a tarda sera, all'As
semblea siciliana. Rino Nico
losi - Il de ricandidato alla 
presidenza del governo regio
nale sulla assicuratone di un 
nuovo accordo di ferro stretto 
dal pentapartito - è stato boc
ciato dal responso delle urne. 
Alla prima votazione ha avuto 
solo 34 voti, mentre dispone
va sulla carta di una maggio
ranza di 62 suflragi. Alla se
conda votazione ha raccolto 
solo 4 consensi In più. Infine, 
alla terza votazione gli «allea
ti» hanno preferito la via del
l'astensione. 

Intanto, resta Incerta e tesa 
la prospettiva al Comune di 
Palermo. «Non apriremo cer
to una crisi al buio»: l'impro
babile promessa del Psdl sta 
già cedendo il passo alle più 
nere delle previsioni. Mentre I 

socialisti hanno fretta e pre
mono affinché la giunta Or
lando venga liquidata Imme
diatamente, lo stesso ministro 
socialdemocratico Carlo Vii-
Zini ieri ha dovuto ammettere 
che la mossa del suo partito 
non solo potrebbe lasciare la 
città di Palermo a lungo senza 
un governo, ma rischia di con
durre addirittura allo sciogli
mento del consiglio comuna
le e alle elezioni anticipate. 
Esclusa l'Ipotesi che il de Leo
luca Orlando possa continua
re a sedere sulla poltrona di 
sindaco dopo un rovescia
mento dell'attuale (ormula 
amministrativa (De, Psdl, Ver
di, Indipendenti di sinistra, 
«Città per l'uomo»), la De pa
lermitana avrebbe serie diffi
coltà a proporre un suo uomo 
altrettanto «forte» per la cari
ca di primo cittadino. 

Ma che cosa ha spinto il 
Psdi ad annunciare l'apertura 
di una crisi che appare sempli
cemente teleguidata dai ban
chi dell'opposizione sociali
sta? Anche su questo punto 
Carlo Vizzini, conversando 
con I giornalisti a Montecito
rio, ha fatto una confessione-
La manovra che ha trasforma
to la Sicilia in una scacchiera, 
è partita con tutta evidenza 
anche da quella parte della De 
isolana che fa capo a Mannino 
e agli andreottianl, e che non 
ha mal gradito ('«anomalia» di 
marca demitlana della giunta 
di Palermo. Un'«anomalla» 
che - ha fatto capire II mini
stro socialdemocratico - è 
stata fatta pagare al Psdi con 
l'esclusione del suoi uomini 
da più di un ente locale. E II 
Psdi ha trovato più comodo 
cedere, accordandosi con I 
socialisti per silurare quella 
esperienza amministrativa. 

Quella palermitana «era 
una giunta di rottura con il 
passato - ha commentato Mi
chele Flgurelll, segretario pro
vinciale del Pel - Lo sforzo di 
rinnovamento aveva già dato 
con I fatti buona prova di sé. 
suscitando speranza e con
sensi nuovi: si tenta ora di 
metterli In crisi per obbedire a 

manovre centralistiche e di 
potere fatte cadere pesante
mente sul Psdi di Palermo per 
obbedire allo scambio della 
trattativa oscura di grande 
spartizione tra Regione, Pro
vince e Comuni». Figurelli fa 
notare che «non c'è alcuna ra
gione, né alcuna proposta po
litica che si riferisca al pro
gramma della giunta Orlando-
Rizzo e agli atti significativi 
che essa ha finora compiuto». 

L'intesa (o il baratto) rag
giunta alla Regione per l'en
nesima riedizione del penta
partito Intanto è naufragata 
come si è visto nella lunga se
duta serale dell'Assemblea. 
Fallita la detezione (la quarta) 
di Rino Nicolosi alla presiden
za della «nuova» giunta; e 
qualche ora prima che comin
ciasse la seduta I socialisti 
avevano minacciato di strac
ciare l'accordo perché non si 
sentivano tranquilli sul com
portamento del loro neoallea-
li socialdemocratici al Comu
ne di Palermo. Il segretario 
provinciale del Psdl, Camillo 
Bellomo, aveva parlato di 
•una crisi ragionevolmente 
gestita perché II governo della 
città non rimanga a lungo un 
non governo». Questo è basta
to per far sospettare ai sociali
sti una manovra dilatoria. 

staUrazione del quadriparti
to - il Pri non ha mai ceduto 
alle lusinghe venute da 
quell'area di maggioranza 
anche se Bruno Visenlini, 
consigliere comunale a Ve
nezia, aveva dichiarato for
se in modo provocatorio di 
appoggiare una candidatu
ra democristiana per la pol
trona di sindaco - una parte 
del vecchio esercito faceva 
sapere di aver tolto le tende 
da un pezzo. Alla prima vo
tazione cosi Laroni guada
gnava solo 26 voti del 32 
che sulla carta gli avrebbe 
messo a disposizione la 
vecchia maggioranza; men
tre De Piccoli ne conquista
va 21, due in più del seggi 
comunisti. E sei erano sche
de bianche. Alla seconda: 
Laroni perdeva ulterior
mente terreno (21 voti) e 
De Piccoli avanzava di un 
punto mentre cinque con
sensi finivano anche a De

gan. Al ballottaggio: 23 voti 
a Laroni, 26 a De Piccoli, 7 
bianche, 2 nulle; sorpasso 
netto ma quorum non rag
giunto. 

«La maggioranza quadri
partita - ha detto Gianni 
Pellicani, della segreteria 
nazionale del Pei ed ex vi
cesindaco di Venezia - si è 
sfaldata definitivamente. 
Sindaco e maggioranza non 
sono più proponibili alla 
guida della città che ha in
vece urgente bisogno di un 
governo democratico ed ef
ficiente. Il voto del Consi
glio indica la possibilità di 
garantire un governo nuovo 
per Venezia fondato su un 
programma chiaro, che già 
e emerso dal dibattito e dal 
confronto di questi mesi. E 
va preso atto che una ammi
nistrazione stabile richiede 
la presenza nella giunta del 
Pei, primo partito di Vene
zia anche dopo l'87», con
clude Pellicani. 

Al Comune dì Napoli 
E adesso i radicali 
prendono le distanze 
dal pentapartito 
• • NAPOLI In una lettera in
viata al presidente del Consi
glio regionale della Campa
nia, il gruppo comunista chie
d e che si awiino «consultazio
ni istituzionali» per risolvere la 
crisi apertasi il 27 novembre. 
L'iniziativa, spiega nella lette
ra il capogruppo Isaia Sales, 
ha lo s copo di aprire un con
fronto tra le forze politiche, 
•al di là della formazione di 
maggioranze di governo», per 
Il rinnovamento dell'Istituto 
regionale. 

Intanto, i due consiglieri del 
Pr al Comune di Napoli, Mar
c o Pannella e Pietro Craveri, 
ieri si sono dimessi dalla presi
denza delle commissioni per 
la riforma istituzionale e per 
l'urbanistica e l'ambiente. 
•Cosi non si può andare avan
ti», spiegano I due radicali; la 
maggioranza «non sta mante
nendo gli impegni che fanno 
da supporto alla sua stessa ra
gion d'essere». 

Il disimpegno radicale -
ampiamente annunciato nei 
giorni scorsi - nduce ii nume
ro dèi partiti che appoggiano 
l'attuale giunta (un pentaparti
to con l'appendice appunto 

dei radicalo. D'altra parte, no
nostante questa maggioranza 
conti su oltre 50 voti in Consi
glio comunale, non sono stati 
affrontati i problemi della cit
tà, che anzi, in questi mesi, si 
sono notevolmente aggravati. 
Una situazione talmente defi
citaria che un settimanale cit
tadino ha definito questa giun
ta «nettamente Insufficiente». 
I radicali ora polemizzano an
che con il presidente della Re
gione, il de Fantini, che c o n 
gli Impegni di spesa previsti 
nell'ambito della legge 219, 
dilatando la gestione per la ri
costruzione, ha costretto in 
pratica il commissariato 
straordinario per Napoli ad 
una contrazione dei propri In
terventi. Polemica dura. Infi
ne, dei radicali sulle commis
sioni di collaudo delle opere 
della ricostruzione. Anche il 
prefetto di Napoli, Agatino 
Neri, e quello di Salerno, Ne
store Fasano, figurano in que
ste commissioni. Cosi non si 
riesce a capire, sostiene il Pr, 
chi è il controllore e chi sono 
I controllati, ingenerando an
che una confusione istituzio
nale. 

Faide nello Scudocrodato 
De blocca Vibo Valentia 
Il prefetto propone: 
sciogliere il Consiglio 
H VIBO VALENTIA (Catanza
ro). Il prefetto dì Catanzaro ha 
avanzato la proposta di scio
glimento del consiglio comu
nale di Vibo, La richiesta fa 
riferimento a gravi inadem
pienze del consiglio. Nelle 
scorse settimane il Comitato 
regionale dì controllo, dì fron
te alla paralisi dell'assemblea 
comunale, incapace di appro
vare perfino il bilancio, aveva 
dovuto inviare un proprio 
commissario. 

Il Comune di Vibo é ritenu
to una delle più potenti rocca-
forti della De calabrese che 
qui raccoglie la maggioranza 
assoluta dei voti e d è colloca
to al centro di uno del collegi 
senatoriali de più sicuri d'Ita
lia. Ma tanta forza è anche 
espressione di un sistema 
clientelare che alla fine ha tra
sformato la De in una vera e 
propria confederazione di 
partiti autonomi ognuno dei 
quali funziona con propri no
tabili e proprie logiche di po
tere. I seguaci del sottosegre
tario Pujia contro quelli del 
consigliere regionale Carrate!* 
lì, quelli do! senatore Donato 
contro gli altri Ad un certo 
punto la faida dentro la De 
sembrava superata grazie ad 
una lottizzazione selvaggia 
che attribuiva la canea di sin
daco a Pujia, la Usi a Carratelli 
e 11 Nucleo industrlcle a Dona

to. Poi, tutto é ritornato in alto 
mare. Nonostante la maggio
ranza assoluta - la De ha 2? 
dei 40 seggi che formano it 
consiglio - in quattro anni vi 
sono state 5 crisi, quadriparti
to, monocolore, De e laici, di 
nuovo quadripartito. Ogni ot
to mesi un cambio. Lo scon
tro dentro la De ha inoltre ali
mentato una più generale crisi 
dei partiti sottoposti a conti
nue tensioni, con vere e pro-
pne campagne acquisti di 
consiglieri comunali fatte dì 
volta in volta. 

Nel frattempo il Comune ha 
accumulato oltre 15 miliardi 
di debiti fatti fuori bilancio, 
spese c ioè che non si sa bene 
chi ha ordinato e con quali 
poteri, prive di copertura fi
nanziaria, perfino di regolali 
delìbere. E mentre la paralisi 
accelera i processi di disgre
gazione socio-economica 
dell'intera zona, sullo sfondo 
si iniziano a sfagliare gli inte
ressi di gruppi malavitosi. «Da 
dodici anni - racconta Miche
le Aiello, consigliere comuna
le del Pei - non si riesce a 
deliberare sul pjano regolato
re del Comune. È uno dei tanti 
motivi per i quali avevamo da 
tempo chiesto lo scioglimen
to del consiglio». Un piano re
golatore attorno al quale, se
condo la testimonianza del 
superprefetto Nicastro, «si 
muovono Interessi di alcuni 
gruppi mafiosi». UAV. 

PRETURA DI NAPOLI 
Uff/cio Esecuzione Penale U 1779/87 RE N 1780/07 RE 

I) Pretore di Napoli VI Sez. Panate, ha emesso ts leguente 
sentenza all'udienza del 28 /6 /87 passata in giudicato, nel 
procedimento penale n. 102/87/A del Registro Generile • 
carico di: 
1) Martello Ciro nato a Napoli 3 /6 /50 Ivi rei. Vi i Cornuti» 
99 
2) Proto Vincenzo nato a Napoli 1 5 / 6 / 3 0 Ivi re». Via 
Tertulliano 49 

IMPUTATO 

delle seguenti contravvenzioni' 
a) art. 665, 1" comma e 86 Tulps per aver tenuto, nel locala 
sito in Napoli Piazza S. Vitale 11 una sala pubblica d« gioco 
senza la prescritta licenza del Sindaco; b) art. 110 Tulpi per 
aver tenuto in funzione nel suindicato locale n. 5 apparecchi 
automatici da gioco di genere proibito; 
e) artt. 718, 719 n. 1 C.P. per aver tenuto nel suindicato 
locale, adibito a sala da gioco, il gioco d'azzardo conslattto mi 
tenervi In funzione gii Indicati apparecchi automatici, atti a dar 
luogo a scommesse in denaro. In Napoli 27/12/86. 

OMISSIS 
P.M.T. 

letti e applicati gli articoli di legge 

DICHIARA 
gli Imputati suddetti colpévoli dei retti in rubrica • condanni a: 
ciascuno a mesi 2 e og, 10 arresto a L 450.000 immonda — 
pena detentiva sostituita con mesi 4 e gg. 2 0 di libarti control-
lata Pena sospesa per il 1° • Confisca sommi aaquaitrita. 
Ordina la pubblicazione della sentami per estratto • par una 
wla volta sul giornale l'Unità. 
È estratto conforme per uso pubblicazione. 
Napoli, 30 novembre 1967 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 

COMUNE DI MILANO 
SETTORE STATO CIVILE E SS CC 

Awìao di gara di appalto 
Qinsta Amministrazioni indir* & » cNtcint* gara di appallo 
privata con aggiudicali™* tacendo 11 evitarlo dt cui aH'af I 1 tallirà al dada U n » 
2/2/1973, n, 14 ad in conformità ali* (HapoDilonl CMMnuM nato Uetf 
13/9 / l9a2.n, 646 .12 /10 /1882 ,n .72f laa /10 /198* ,n . 887 p«r«aouik> 
na dalla opara aottoindlcaM. 

1) — Cambio terra al campo 82 dal cimltaro Maggiora- Opara da imprm*wa 
aditi Importo L 309 893.821 ICat ANO 1 dal D.M. 2B/2 /18M, 

2) —Cambio taira «t campo 71 dal eMtara Maggior* Opara d i lummOnm 
•olla importo L. 313.234 388. (Cai. ANC 1 dal D,M. 2 B / 2 / I 8 I 2 I 

La impriaa Intarmati potranno chladar* di « a * » Invitata <nn appiatta O H M * 
da. una par ciaicuna gara, indirina» al Saltar* Suto Ctvil* • 88.CC. cWCerMM 
di Milano • Ufficio Opara clmltariafl - * dita pwvanir* urUKk*) fremo* 
Ganwala - via Canalino IV, n 6 - C a p. 20123, antro 10 giorni datti data d 
pubblloaxlon* dal praianta avvito all'Al» Pritorio, « capitolato d'appalta M ) 
documanii complamwitari, oltri *i datiapH in marito «I tìn«m*m*iMO daVapar*, 
possono aaaara prati in villana prasao il Comuna di Milano • Sattwa Stata CMM 
a SS CC - via Larga 12 - 2- piano, i t ami 239. La rlehmia di ftMaalMala.it 
dovrà auara corrida!» dal carttfioato di Itvliion* *H'A,N C. (anch* in MpM 
totcwtitica) par oatagorla *d importo adaguato, dalla canlficwtont in wiafnahi • 
cura daH Inpa «untami la ragolarltl contributiva, nonché da copia dal Moti DM 
1D, diri quila dovri risultar! un numero di dipandantl non Intarlar* * 18 Imita In 
Btiuaikma chrila vigiml dlipoalilonl di legga, varranno con<idarat« anomala M 
orlarti chi riaultaaaaro lupanari aMa madia dilla orlarti ammaaa* irrnmaMatt 
di 10 punti La domanda d'invilo non vincolano la «aitor* appaltarm. 
IL DIRETTORE DEL SETTORE L ASSCSSOM 
a w . franco Oraitanl " " ~ ~ 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di Interesse 

Si è spento II compagno 

RENATO CIOFFI 
Iscrìtto al partito dal 1948. 
Alla moglie Lucia e ai figli, giunga* 
no le condoglianze del compagni 
della sezione San Giorgio - Acilia e 
de l'Unità. 

RINGRAZIAMENTO 
U famiglia ringrazia I rappresentanti 
delie istituitemi, ie organizzazioni, le 
pasociazionl, i partigiani, i compagni 
comunisti, I parenti e gli amici tutti per 
la grande stima « l'affetto manifestali 
in occasione delta scomparsa dell'In' 
dimenticatole 

POMPEO COLAIANNI 
"BARBATO" 

Roma, !S dicembre 1987 

A Venezia II 10 dicembre è deeedu-
to II partigiano combatterne 

PIERO FRANCESCHI 
(Antonio) 

Antifascista partecipò assiduamen
te all'attività clandestina del Pei. 
Durante la Resistenza fece parte 
del Comitato federale della Federa
zione provinciale dei nastro partito 
e fu nel gruppo comando delia Bri-
gala Garibaldi «Francesco Bianco!-
lo». Alle doti di coraggio e di pas
sione per II lavoro univa quelle del
l'altruismo e di una ferma tede poli
tica. Fino all'ultimo fu tra coloro 
che collaborarono per rendere 
l'Anpl provinciale di Venezia effi
ciente e rappresentativa. Alla sua 
famiglia e ai suol cari vadano l sen
timenti del nostro cordoglio. 
Venezia. 16 dicembre 1987 

Nel 4* anniversario della morte del 
compagno 

IDELMINO MONTALI 
lo ricordano le sorelle e i nipoti. 
La Spezia. 16 dicembre 1987 

A un anno dalla scomparsa di 

ANDREA VIGLONGO 
militante del movimento operaio e 
socialista, giornalista dell'Ordine 
nuovo, amico di Gramsci e di Go
betti, la moglie Giovanna e la figlia 
Franca lo nevocano con accorato 
nmpianto, unendo nel ricordo l'a
mico fraterno di quegli anni mitici 

ALFONSO LEONETTI 
di cui ncorre In questi giorni il 3' anni
versario della scomparsa. Sottoscrivo
no per tVnttà 
Tonno, 16 dicembre 1987 

Nicola Teli. Franco Della Perula, 
Vanna Guzzi e tutto II personale 
della Casa Editrice Teli partecipano 
al lutto dei laminari e ncordano 
commossi l'acuta Intelligenza e I 
lunghi anni di attiviti, quale redat
tore-capo del •Calendario del Po
polo*, di 

MASSIMO MASSARA 

Milano, 16 dicembre 1987 

È mancato II compagno 

PAOLO TAGLIONI 
della sezione Ciocchi della Valle di 
Vado. I familiari lo ricordano con 
alletto e sottosenvono per l'Unirà. 
Vado Ligure!» 16 dicembre 1987 

Il 16 dicami» 1986 U cernfN-m 
militante dalla tonda»*»» oW Par
lilo 

GUGLIELMO AUTELU 
partigiano Romeo, ci lasciava, ÌM 
sua famigli» con Immutalo atratto 
desidera onorare la sua man» ' 
sottoscrivendo per /'Milla 80.1 
lire, 
Alessandria, 16 dicembre IMT 

Sono trascorsi 24 anni de mando 
abbiamo inizialo, or» solidarietà <K 
Intenti e di prospettiva portate, 
un'esperienza di lavoro comuni 
che ci na lasciato i'alrettUMO • du-
raturo ricordo del contributo di 
Idee, di lede e di unt«|no ow com
pagni 

CIORGETTABARTFIJJNI 
LELIO BASSO 
VITOBELUO 

GUIDO BERNARDI 
DANTE CALDIRONI 
LUIGI CARFINEU1 
UBERO CAVALLI 

ANITA PAINI 
EUGENIA FARE' 

GINO FERRARESE 
EMMA GESSATI 
LUIGI GUERRA 
EMMA LANATI 

DINO» GINA LUOATrO 
ALCIDE MALAGUGINI 
LUCIANA MARCHETTI 

SANTO PETRINGA 
SILVIO SANI 

GIOVANNI SORDI 
G.B. STUCCHI 

FERDINANDO TARGETTI 
ITALO UBERTt BONA 

INESVISAI 
LI ricordiamo • quanti li conobbero 
e il atimarono. 
Milano, 16 dicembri 1917 

Nel IO-anniversario della morte di 

SILVANO BENSASSON 
la sua famiglia, con Immutato rim
pianto, lo ricorda a coloro che BJU 
hanno voluto berte. 
16 dicembre 1987 

compagni della RomCgil dalla 6-
Lega Mlrallorl sono vicini • Mari
nella Ballerà In questo momento o» 
doloro per la perdita della cara 

MAMMA 

Torino, 16 dicembre 1987 

I compagni della sezione Swaio 
Bassi porgono le pia senti» COSMO» 
guaine »Tcompagno Mario Bersa
glio per la scomparsa del padre 

LORENZO 

Milano, 16 dicembre 1987 

impegni della sottane EmIHo Sa. 
il di Graffignarti sono rrateroa-

1 compi 
reni e ^ _ _ 
mente vicini ai familiari per la 
scomparsa del compagno 

SERGIO GA220U 
avvenuta II giorno 13 
1987. " 
Graffignanti, 16 dicembre 1987 

l'Unità 
Mercoledì 
16 dicembre 1987 

http://ftMaalMala.it


IN ITALIA 

Trapani 
Da 11 anni 
acqua 
inquinata 
• i TRAPANI, L'ufficiale sani
tario di Trapani Salvatore La 
Rocca ha lanciato un allarme 
per la frequente distribuzione 
mila c i » di acqua inquinata 
dalla rete legnarla che scorre 
accanto a quella Idrica. «Se 
dovesse scoppiare un'epide
mia non mi si dica che non 
l'avevo previsto da tempo-, 
ha dichiarato il dottor La 
Rocca. «Negli ultimi IO anni II 
mio livello di preoccupazio
ne non era mal stato cosi ele
vato - ha aggiunto -, l'acqua 
«ice sporca e puzzolente dai 
rubinetti e potrebbe «oppia
re un'Iniezione virale molto 
pericolosa., 

Il dottor La Rocca ha pro
seguito; >MI sono stancato di 
ripetere d* 10 anni le stesse 
cose cha rimangono inascol
tate, Invito II sindaco a lare 
qualcosa prima che sia trop
po tardi, con silos di acqua 
potabile e fontanelle volanti 
In tutu 1 rioni e con una rate di 
distribuzione di emergenza 
con autobotti, Impedendo al
la gente l'utilizzo della mel
ma che scorre dal rubinetti-, 
Secondo l'ufficiale sanitario 
•la salute del trapanesi e In fin 
di vita, ma poi resuscita sem
pre perché essi hanno Impa
ralo • vivere con l'acqua pu
trida e sanno prendere le do
vute precauzioni». 

Pa circa undici anni il Co
mune ha vietalo al cittadini di 
bara l'acqua distribuita dal
l'acquedotto municipale. Il 
«Indaco Vincenzo Augugllaro 
(de) « capa di una giunta Oc, 
Pai, Fri appoggiata dal PII, 
non smentisca le preoccupa
le dichiarazioni dell'ufficiale 
sani «rio; .Non posso dargli 
torto», dice II sindaco, «l'uni
ca speranza è che la Proie
zione civile ci assegni subito 
un miliardo di lire per la co
struzione di una rete Idrica 
volante e par l'acquisto di au
tobotti, In attesa che ci ven-
fieno assegnati I quattro mi-
lardi necessari per allestire la 

lite Idrica sotterranea In al
meno metà della città.. 

Il sindaco ha precisato che 
l'amministrazione comunale 
ha bisogno di 13 miliardi di 
lire per rifare completamente 
Il rete idrica, mentre prose
guono I lavori per la nuova 
rete fognarla. 

I tecnici del Comune re
centemente hanno accertato 
che vi sono cinque punti criti
ci nel quel! rete Idrica e rete 
fognante si Intersecano. -I 
trapanesi comunque sanno 
perfettamente di non potere 
e dover bere l'acqua che noi 
eroghiamo - ha detto ancora 
Augugllaro - ed è notorio 
«he dal 1975 II Comune ha 
dichiarato non potabile l'ac
qua distribuita attraverso la 
condotta municipale». 

Ctosuione 
Per M a i s 
chiesto 
un nuovo 
processo 
BJSJ ROMA. Tutto da rifare per 
la strage dell'ltallcus? Tuli e 
Francl non sono gli organizza
tori dell'allentato al treno ? In 
Cassazione II sostituto procu
ratore generale Antonio Sco-
pellltl ha chiesto al giudici un 
nuovo processeli pubblico 
ministero al termine di una 
breve requisitoria ha sostenu
ta che I giudici bolognesi che 
condannarono all'ergastolo 
Mario Tuli e Luciano Francl 
non hanno saputo chiarire 
nella motivazione della sen
tenza le loro dedsionl.Per 
questo ha chiesto alla Corte di 
accogliere sia I ricorsi di Ma
rio Tuli e Luciano Francl che 
Suello della Procura generale 

I Bologna per l'assoluzione 
per Insufficienza di prove di 
Margherita Utddl e fiero Ma-
lentacchi.Se II presidente Car
nevale accoglierà le richiesta 
del PS per l'Tlallcus sari tutto 
da rifare.Verrebbe cosi annul
lata la sentenza che per la pri
ma volta dal "69 condannò a 
vita sii Imputali delle stragi la-
sciatela richiesta del sostitu
to procuratore genrale è stata 
motivata tra l'altro .dalle con
traddizioni e dal dubbi che 
solleva» Il testimone chiave e 
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l'aula bunker del nuxiproccsso a Palermo 

Poche ore al verdetto di Palermo 
Da questa sera si conoscerà 
il destino giudiziario di oltre 460 
fra capi e gregari mafiosi 

Oggi la sentenza 
del maxiprocesso a Cosa nostra 
La fumata bianca, prevista per ieri, ora è attesa per 
oggi. Questo pomeriggio a Palermo, nell'aula del 
bunker di via Remo Sandron il presidente Giorda
no darà lettura della sentenza. Più di 460 imputati 
conosceranno il loro destino giudiziario. Sono ac
cusati di essere i membri di un esercito di traffi
canti che si è lasciato alle spalle una lunga catena 
di delitti, da Catania a Palermo agli States. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVIRIO LODATO 

Wm PALERMO. I pronostici 
hanno fatto cilecca. I pesanti 
portellonl delle celle, nella 
nona sezione dell'Ucclardo-
ne, sono rimasti sbarrati. Gli 
avvocati hanno trascorso 
tranquillamente la loro gior
nata In studio Impartendo le 
ultime disposizioni al giovani 
assistenti. La Corte era In ca
mera di consiglio e c'è rima
sta, non cedendo alla tenta
zione di una boccata d'aria. 
Con il passare delle ore appa
riva sempre più evidente che 
la lettura della maxisentenza 
del maxiprocesso a Cosa no

stra sarebbe slittata almeno di 
un giorno. Salvo nuovi Impre
visti, se ne parlerà oggi. 

Ma II cosiddetto giorno più 
lungo Inlzlerà solo di pome
riggio, se non addirittura all'I
nizio della sera: prima, Infatti, 
Il .binario» destinato ad acco
gliere il rapido che porterà la 
notizia del verdetto storico sa
ri ancora occupato dal pro
cesso bis alla malia, scaturito 
dagli stralci del primo. Nella 
verde aula-bunker, fino alle 
dodici di oggi si discuterà di 
altro, E stato questo ordine 
dei lavori a tornire Ieri la cer

tezza che II presidente della 
Corte, Alfonso Giordano, il 
giudice a latere Piero Grasso, i 
sei giudici popolari, si erano 
riservati altre ventiquattro ore 
prima di decidere sul destino 
giudiziario dei 464 imputati 
accusati di aver lavorato per la 
mafia spa. Si annuncia una 
maratona verbale di almeno 
dieci ore. Ma sin dalle prime 
lettere dell'alfabeto si capirà 
come butta. SI capirà cioè se II 
teorema-Buscetta ha retto al 
vaglio dei giudici. SI capirà se 
la supercupola, chiamata in 
causa in istruttoria per aver di
retto e realizzato la macabra 
guerra di mafia con centinaia 
e centinaia di delitti, sarà in
chiodata alle sue responsabili
tà, o sari invece scagionata 
non prestando credito alle pa
role dei pentiti. Proprio qual
che giorno fa, lo scrittore Leo
nardo Sciascia, in una intervi
sta, rompendo II silenzio di 
quanti attendono di sapere 
prima come andrà a finire, ha 
espresso parole di apprezza

mento per l'istruttoria che ha 
incardinato il processone, ed 
ha manifestato una impressio
ne di solidità dell'impianto ac
cusatorio. I due pubblici mini
steri, Giuseppe Alala e Dome
nico Signorino, sono già pron
ti a ricorrere In appello per I 
casi di difformità rispetto alle 
loro richieste contenute nella 
requisitoria. Michele Greco e 
Luciano Liggio, Pippo Calò e 
Mariano Agate, Giovanni Bon-
tade e Gili Zanca, I Timmirel-
lo, i Vemengo, alla sbarra in
sieme ad una scia di picciotti, 
consiglieri e soci In affari, ve
dranno accendersi ancora 
una volta I riflettori della gran
de stampa italiana e Intema
zionale. Pensano già all'appel
lo, guardano con speranza al 
futuro della Cassazione, fanno 
complicatissimi conti nella 
speranza di uscire presto, 
pensano forse, con un pizzico 
d'invidia, a quella settantina di 
imputati che ancora oggi sono 
latitanti, essendo riusciti ad 
eludere la maglia dei control

li. 
Nei quartieri popolari e del 

centro storico ai pronostici si 
aggiungono le preoccupazio
ni per le eventuali vendette, i 
regolamenti di conti, mentre 
tutti attendono spasmodica
mente di conoscere I nuovi 
equilibri tra le cosche che so
lo in parte sarà la sentenza a 
disegnare. Oggi si sapri se 
quella del futuro sari la mafia 
dei dopo Buscetta e del dopo 
Contomo, cioè di quei due 
protagonisti di spicco che con 
le loro confessioni hanno al
meno avuto il merito di impri
mere un violento scossone al 
muro dell'omertà. Che questo 
esempio sia stato seguito da 
decine di gregari dei livelli in
termedi dell'organizzazione 
ha già provocato non pochi 
guai alle famiglie dell'eroina. 
Due mondi entreranno co
munque in rotta di collisione. 

Alcuni segnali già ci sono, e 
sono stati interpretati come 
•messaggi al bunker». Anzi, 

Ucciso un parente della moglie del governatore di New York, Cuomo 

E' guerra di mafia nel Messinese 
Duplice agguato con 4 morti 
Quattro uomini sono stati giustiziati nel Messinese 
nello spazio di poche ore, in due centri diversi a 
pochi chilometri di distanza l'uno dall'altro. I primi 
due omicidi a Barcellona, gli altri due a Falcone. 
Ancora Ignoto 11 movente, ma da un anno nella 
zona di Barcellona la guerra tra le cosche mafiose 
sta seminando terrore e violenza. In atto una lotta 
mortale, 

GIOVANNA O t N O V I H 

m MESSINA. A finire sotto I 
colpi del killer, sono stati a 
Barcellona II presidente della 
squadra di calcio che milita 
nel campionato Interregiona
le siciliano, Nuova Igea, Fran
cesco Gino, 58 anni, facolto
so commerciante con svariati 
interessi nel campo dell'edito
ria nonché parente di Matilda 
Rafia, moglie del governatore 
dello Stato di New York, Ma
rio Cuomo, di cui curava gli 
Interessi siciliani e Natale La-
vorinl, 75 anni, un parente che 
lo aiutava nella conduzione 

del negozio. L'esecuzione è 
avvenuta all'Interno della bou
tique del commerciante nel 
pomeriggio di lunedi. 

L'altro duplice omicidio è 
stato Scoperto quattro ore do
po. Saverio e Giuseppe Squa
drilo, rispettivamente di 52 e 
30 anni, padre e figlio, sono 
siati assassinati a pochi chilo
metri di distanza nella loro 
abitazione a Falcone. Le Inda
gini di questo secondo dupli
ce omicidio risultano abba
stanza complesse. GII inqui
renti cercano di stabilire il 

movente soprattutto per ap
purare se esistano collega
menti tra le esecuzioni e l'e
mergere della recrudescenza 
mafiosa che da un anno semi
na morte nel Barcellonese. La 
lotta per il predominio è fero
ce e senza esclusione di colpi. 
In quest'ottica si può anche 
inquadrare l'attentato di do
menica scorsa in due cantieri 
della ditta Costanzo (uno a 
Barcellona, l'altro a Terme di 
Vlgllatore) impegnata nel la
vori perii raddoppio del bina
rio della Messina-Palermo. Gli 
inquirenti scavano adesso nel 
passato del due Squadrilo, i 
quali negli anni scorsi hanno 
lavorato Insieme In Svizzera, 
dove sono stati accusati e 
condannati per rapina a mano 
armata. Padre e figlio, durante 
I mesi invernali, si dedicavano 
alla muratura: prendevano 
piccoli appalti per restauro di 
abitazioni. In estate, invece, i 
loro interessi erano rivolti alla 
pesca. 

Gli inquirenti si dibattono 

nelle stesse difficoltà pure per 
Il delitto Gitto. Troppi e varie
gati gli interessi del commer
ciante per stabilire subito e 
con esattezza la pista da im
boccare. All'attività commer
ciale e sportiva Francesco Git
to dedicava quasi tutto il suo 
tempo ma, si dice anche che 
vantasse amicizie Importanti. 
Sembra Infatti che tosse ami
co del componenti della vec
chia mafia barcellonese. An
che queste conoscenze 
avrebbero potuto costargli la 
vita. E allora il duplice omici
dio di due uomini incensurati 
potrebbe essere benissimo in
quadrato in quel gioco a elimi
nazione (cominciato con l'uc
cisione di Francesco Rugolo, 
avvenuta il 26 febbraio scor
so) tra la vecchia e la nuova 
mafia. 

Francesco Gitto, originario 
di Meri, trafficava anche in im
port-export. Era il patriarca 
della sua famiglia (viveva con 
la sorella Matilda oltre che 
con la madre) e cugino in pri

mo grado di Matilda Rafia 
Cuomo, la moglie del gover
natore dello Stato di New 
York. Ma la sua attività princi
pale era II commercio. Fran
cesco Gitto era titolare di una 
catena di negozi di abbiglia
mento e calzature, due a Bar
cellona, uno in via Garibaldi, 
teatro del duplice omicidio e 
l'altro di calzature in piazza 
San Sebastiano; uno a Milaz
zo, l'altro a Trapani. Da anni 
era al timone del sodalizio 
giallo-rosso. Tempo addietro 
aveva fatto parte del consiglio 
direttivo della Nuova Igea dal 
quale si era successivamente 
dimesso. Era poi ritornato nel
la società sportiva che guida
va da sei anni. Nel negozio di 
via Garibaldi si trovava al mo
mento dell'attentato mortale. 
Presente anche l'anziana ma
dre Girolama Rafia, di 84 an
ni. L'anziana donna sembra 
non sia stata vista dal banditi 
che hanno invece scaricato le 
loro armi sul commerciante e 
il suo factotum. 

lwm« della sentenza per Tutl 
e Francl e un nuovo processo 
per Piero Malenlaccfil e Mar
gherita Luddl.Oggl la senten
te della Cassazione. 

"—"—--——- H Tar ha confermato il trasferimento del direttore di Porto Azzurro 
Il ministero: «Ha intralciato la nostra inchiesta» 

Giordano? «E' stato scorretto» 
Il Tar ha respinto il ricorso dell'ex direttore del 
carcere di Porto Azzurro, Cosimo Giordano, con
tro il trasferimento a Torino. Accolta la tesi dell'Av
vocatura dello Stato che aveva sostenuto l'inappli
cabilità per i dipendenti pubblici delle norme che 
riguardano gli eletti nei consigli comunali. L'in
chiesta ministeriale ha accertato che il direttore 
sapeva del tentativo di evasione di Mario Tuli. 

PALLA NOSTRA REDAZIONI; 
PIGRO K N A 8 S A I 

s a FIRENZE. È esecutivo il 
trasferimento dell'ex direttore 
del carcere di Porto Azzurro, 
Cosimo Giordano, a Torino. Il 
Tar della Toscana ha respinto 
Il ricorso di urgenza presenta
to dal professor Paolo Barile, 
tendente a sospendere II prov
vedimento del ministero di 
Grazia e giustizia, appellando
si alla legge che prevede l'Ina-
movlbllltà degli eletti nel con
sigli comunali. Cosimo Gior
dano, Infatti, oltre a fare II dì-
rettore dell'Istituto di pena di 
Porto Azzurro, era stato eletto 
consigliere comunale nelle li
ste della Democrazia cristiana 
e svolgeva 11 ruolo di assesso
re. 

I giudici del Tar hanno Inve
ce accolto la tesi dell'avvoca
to Giuseppe Alberici, che rap
presentava l'Avvocatura dello 
Stato, Il quale ha sostenuto l'I-
nappllcablllli di tale norma 

per I dipendenti pubblici i cui 
trasferimenti sono regolati dal 
testo unico della pubblica am
ministrazione. 

Dato che la sospensione 
del trasferimento avrebbe in
ciso «sul buon andamento 
della pubblica amministrazio
ne e sulle condizioni ambien
tali (leggi conduzione del car
cere diporto Azzurro, ndf)<* I 
giudici hanno respinto il ncor-
so di urgenza pur rimanendo 
aperto II confronto tra le parti 
per quanto riguarda il merito 
della decisione adottata dal 
ministero. 

Per 11 professor Paolo Bari
le, difensore di Cosimo Gior
dano, Il trasferimento sarebbe 
•chiaramente punitivo», ma 
l'inchiesta amministrativa 
condotta dagli Ispettori della 
direzione generale degli Istitu
ti di pena non sembra lasciare 
molte chance. 

Cosimo Giordano, l'ex direttore del carcere di Porte Azzurro 

GII Ispettori Emilio DI Som
ma, Maurizio Fumo ed Edoar
do Fazzloll, hanno accertato 
che Cosimo Giordano ed 11 
maresciallo Stanislao Munno, 
erano stati avvertiti, ben due 
giorni prima dello scoppio 
della fallita evasione-rivolta, 
dal cappellano, don Giovanni 
Vavassori, del tentativo di fu
ga di Mario Tutl e Ubaldo Ros
si. 

La domenica precedente il 
fallito tentativo dì fuga ci fu un 

incontro, durante la «Festa 
dell'Amicizia» tra II cappella
no ed 11 direttore Giordano 
durante li quale il religioso lo 
Informò di quanto aveva sapu
lo facendo i nomi di Mario Tu
fi e di Ubaldo Rossi. La circo
stanza è stata confermata agli 
Ispettori del ministero anche 
dal parroco di Porto Azzurro, 
don Sergio Trespi, che era 
presente all'incontro. 

«Estremamente scorretto» 
viene poi considerato II com

portamento dell'ex direttore. 
il quale «mentre era in corso 
l'inchiesta ministeriale, con
duceva una sua personale 
istruttoria, volta alla precosti
tuzione di prove a suo favore». 

Gli Ispettori del ministero 
contestano anche la decisio
ne di assegnare Mario TuU al
l'ufficio conti correnti. Cosi
mo Giordano ha sempre so
stenuto che questo era il luo-
Ko dove il neofascista empo-

ise poteva essere guardato a 
vista dagli agenti di custodia. 
Nel rapporto invece si afferma 
che nella famosa «galleria» 
dove ebbe inizio il tentativo di 
tuga II rapporto tra detenuti 
ed agenti dì custodia era net 
tameme a favore dei primi 
che ad uno dei cancelli man 
cava da ben un anno e mezzo 
la serratura, che sarebbe stata 
sostituita assieme alla rete dì 
recinzione attorno al carcere 
solo nei giorni precedenti la 
visita degli Ispettori. 

Le diciannove cartelle del 
rapporto, che è stato inviato 
all'autorità giudiziaria «per va
lutare se nel tentativo di eva
sione vi siano responsabilità 
di carattere personale da par
te degli operaton penitenzia
ri», si concludono con la ri
chiesta di «solleciti provvedi
menti amministrativi» nei con
fronti dell'ex direttore e del 
comandante degli agenti di 
custodia. 

come il «dopo bunker». Qual
che mese fa, ad esempio, la 
spettacolare esecuzione del 
superkiller delle cosche vin
centi, Mario «spara-spara», 
quel Mario Preslilllippo che 
aveva compiuto su commis
sione più di una trentina di 
omicidi eccellenti, fu letta a 
Palermo, come l'ennesima di
chiarazione di guerra. Si disse 
«è tornato Giovannello Gre
co», suo acerrimo nemico e 
superkiller dello schieramen
to dei perdenti; si dissero tan
te altre cose, in un'altalena di 
previsioni tutte macabre sui 
futuri assetti. Fatto sta che no
nostante I 36 delitti di que
st'anno ancora una volta il 
passo delle Indagini è ben più 
iento ed incerto di quello 
scandito dalle cosche. Oggi, 
la sentenza fornirà un consi
stente album di famiglia, ma 
sono ormai gli stessi investiga
tori ad ammettere senza diffi
colti che una nuova mappa 
del potere criminale non è 
stata ancora tracciata. 

Napoli 

Attentato 
a consigliere 
comunale 
comunista 
s a NAPOLI. Giovanni Apicel-
la, 45 anni, sposato e padre di 
una figlia, consigliere comu
nale del Pei a Cercola, un co
mune della provincia di Napo
li, è stato vittima di un aggua
to. Alcuni sconosciuti gli han
no sparato contro alcuni colpi 
di pistola e una scarica di pai-
lettoni. Il consigliere comuna
le comunista, infermiere nel
l'ospedale di Pollena Troc-
chia, centro dove è avvenuto 
anche l'agguato, è stato rag
giunto alla spalla e al volto. Le 
sue condizioni apparse in un 
primo momento gravi, sono 
via via migliorate. 

Secondo le prime indagini, 
l'agguato sarebbe ricollegabi
le alla attivili svolta da Gio
vanni Apicella nell'ospedale, 
più che per quella di consi
gliere comunale. In questo 
senso sì stanno muovendo gli 
investigatori. Un dato, comun
que, sembra certo: chi ha spa
rato lo ha latto per uccidere e 
solo per un caso Apicella è 
scampato alla morte. 

Denunciata 
troupe di «Giallo» 
dai familiari 
di un latitante 

Battìstuai: 
«Ancora battaglia 
contro i falsi 
invalidi» 

Undici arresti 
a Napoli 
per tentata 
truffa alla Cee 

Ancora strascichi dopo una puntata di «Giallo», la trasmis
sione che Enzo Tortora (nella foto) conduce il venerdì su 
Rai 2. Stavolta a lamentarsi sono i familiari di un latitante 
calabrese, Giuseppe Mammollti, condannalo a 27 anni di 
carcere per il sequestro dell'industriale napoletano De 
Feo. Il 7 dicembre scorso una troupe di «Giallo» si mise 
alle costole della polizia durante un'operazione antiseque
stro. Fra l'altro gli agenti perquisirono la casa di Mammoll
ti, «immortalati» dalle telecamere. La moglie e II genero 
del latitante hanno chiesto alla procura della Repubblica 
di Locri di sequestrare il filmato - trasmesso appunto ve
nerdì - e di perseguire per violazione di domicilio I respon
sabili deU'«intrusione». 

Il capogruppo liberale alt* 
Camera, Paolo Battisiunf, 
che nell'86 presentò 20 in
terrogazioni parlamentari 
per denunciare lo scandalo 
del falsi Invalidi assunti nel 
ministeri, non demorde, 

**n^—^^*~^^mm .Utilizzerò la discussione 
sulla Finanziarla - ha annunciato Ieri - come banco di 
prova per Approvare quelle clausole di corretta ammini
strazione che non sono riuscito a far passare per legge», Lo 
scandalo dei falsi invalidi ha gli provocato un'Indagine 
della magistratura romana, e II relativo fascicolo * all'In-

Subente, che dovrà pronunciarsi sull'operato di 26 ministri 
ei governi Craxi uno e Craxi bis. 

Undici arresti a Napoli per 
una «coda» della famigerata 
truffa Cee. In carcere re
sponsabili e soci della ditta 
«Cosvaz», addetta alla tra
sformazione delle pesche 
nei suoi stabilimenti di S. 

*^—~^~*^~m Maria la Carità (Na) e Acer-
ra (Ce). A tar loro compagnia sono finiti autotrasportatori 
e presidenti di aziende agricole tornitrici della Cosvaz. 
Insieme avrebbero, secondo gli Inquirenti, simulato tra
sformazione e vendita di enormi quantitativi di pesche per 
accedere - attraverso l'Alma - ai contributi della comunità 
europea. 

Il Mlt (Movimento Italiano 
Transessuali) terrà • Mila
no, Il 19 e 20 dicembre, Il 
suo 4' Congresso naziona
le. Al centro, una serie di 
proposte legislative, alcune 
firmate anche dal Pei, per 

»••»»—•••»»»—•>•»••••- garantire diritti cMII ancora 
calpestati: al lavoro, al rispetto, ad una piena accettazione 
sociale. Ieri, alia presentazione della piattaforma transes
suale. era stata Invitata l'on. Ilona Staller, proclamatasi 
alfiere delle «battaglie per la liberti sessuale». Ma è arrivai* 
con ore e ore di ritardo, limitandosi a una presena di rito, 
Inferocito il commento di Pina Bonanno, leader del Movi
mento: «Quella non sa dire due parole in croce, • di Impe
gnarsi politicamente non gliene import* nulla. Resti eli 
che era: una pomo-star». 

Il Siulp, sindacato unitario 
di polizia, si i incontrato ie
ri con il capo della pollali 
Parisi, dlcutendo tra l'altra 
delle scorte a personalità 
politiche e magistrali. L'opt-
nione del sindacato è che 

••«••"••"••••••^•••"» bisogna puntare su un con
trollo migliore del territorio, costruendo vere e proprie 
«ragnatele» con uomini e mezzi, in modo da scoraggiare In 
partenza la criminalità. A questo servirebbero te «rrunlque-
sture», distretti e commissariati, finora operanti In alcuni 
casi, ma solo per le pratiche burocratiche. Nella riunione si 
è discusso anche del punti ancora sospesi del contratto di 
lavoro: in particolare l'orario e la contrattazione decentra
ta. 

A Milano 
il congresso 
dei transessuali 

Siulp dal capo 
della polizia 
«Meno scorte 
Più prevenzione» 

Onerata Una donna d| 106 »"*, i* 
.IAC...! * u n a n o" , i•• M« « n'è 
3 ÌOO a n n i un'altra: Maria Caterina Fa-
B e r frat tura 8*, ultracentenaria signora 
per m u n i r à 5, Vi5che ^ ^ ^ ^ 
« e l remore sottoposta ad intervento 

chirurgico per essersi (rat-
"•^•••••••"•"•^••••" turato il femore cadendo in 
casa. Operata a Chivasso dall'equipe del professor Ferre
rò, a pochi giorni di distanza gii può sedersi. E fra pochi 
altri riprenderà a camminare. Sari dimessa alla (Ine del 
mese. 

VITTORIO RAÓONE 

HA ASPOTATO MUMMIE 
MESI PER UNA GOCCIA 

Gim matura più di due mesi. Ecco il segreto: bisogna 
aspettare fino a quando compare la goccia. Solo cosi 

Gim diventa dolce e cremoso come piace a voi. 

% invcniizzi 
DA NOI SI FA COSI' 

l'Unità 
Mercoledì 
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Al Senato 

Inquirente, 
a gennaio 
la riforma 
n ROMA, Solo verso la line 
di gennaio l'aula di palano 
Madama a v i In grado di 
prendere in esame ta ri/orma 
dell'Inquirente. Iscritta, Infatti, 
tari all'ordine del giorno, è 
itala «ubilo rinviata in com
missione Altari costituzionali 
•u richiesta del presidente del
la commissione stessa, il de 
Leopoldo Ella, Motivo dell'ul
teriore slittamento (era gli In 
calendario 11 9 dicembre e fu 
anche allora tolta dall'ordine 
del giorno) alcuni problemi 
sortlln merito all'art. 90 della 
Costituzione (mena In stato 
d'accusa del presidente della 
repubblica) « per la presenta
zione di emendamenti pre
sentati dal Pai, dal |>r, dal Prl e 
dal Mal al testo-base (quello 
approvato, In tra letture, nella 
pastoia legislatura) «che • ha 
detto Ella - richiedono un ul
teriore ed approfondito esa
me», di gruppo comunista -
ha affermato Roberto Mafllo-
lettl • pur prendendo atto del
la situazione oggettiva che ti e 
determinata, attribuisce Bran
de Importanza ad una solleci
ta approvazione della legge 
costituzionale In materia di 
procedimenti d'accusa, non 
soltanto In relazione ali'wito 
della consultazione referen-
darla, che va naturalmente ri
spettato, me anche per gli Im
pegni assunti durante la cam
pagna elettorale.. E ben stra
no, d'altra parte, che proprio 
durante quella campagna elet
torale lutti dicessero che II re
ferendum era praticamente 
tallo, perche la legge per 
abrogare l'Inquirente era già 
pronta, mentre ora si trovino 
cavilli ed ostacoli e il presen
tino addirittura emendamenti 
radicalmente Innovativi, I co
munisti reputano, comunque, 
ppporwno che alla ripresa del 
lavori del Senato, dopo la 
Bau» mia Ma, ala disponibile 
Il tetto dalla commissiona Al
luri coitltuzlonall. In caio 

entrarlo > ha annunciato 
«flloleill • -Il gruppo comu

nista chiederà «Ila presidenza 
del Senato la rimessione al-
I Assemblea dei disegni di leg-

8e costituzionali presentati 
alla diverte forze politiche, 

in moda che tutte le parti as
sumano chiaramente le pro
prie raapontabllltì». 

i 

Prostituzione 
Infarinate 
le invitate 
al convegno 
m ROMA, Doveva estere un 
dibattito sulla legge Merlin 
trent'annl dopo, organizso 

i4*d Centro culturale Mondo 
operato, con deputate, Intel-
leituall, Comitato per I diritti 
civili delle prostitute, ma il e 
trasformato In un parapiglia. 
Aveva appena cominciato a 
parlare li giornalista Massimo 
Forti, quando un gruppo di 
donne di «Rivolta femminista» 
(lo stesse che nell'ottobre 
deìl'86 sabotarono II Congres
so Internazionale delle prosti
tute a Bruxelles con un lancio 
di monetine) lo ha interrotto 
al grido di «Maschio stuprato
re», Una donna, dalla stia, le 
ha pregate di andarsene e II è 
iniziato II lancio di M i a , che 
ha inondato il viso del giorna
lista, quello della dlreldrce di 
•Noi donne» Mariella Grama-
ella e della, senatrice Elena 
Marinuccl, E poi iniziato un 
landò di agrumi In direzione 
del tavolo della presidenza. 
Anche la sala è stata comple
tamente Inondata di farina e 
c'è stato un Inizio di rissa. Poi 
due delle donne, Elvira Band
ii e Marina Canino, hanno Ini
ziato una sorta di «comizio». 
Dopo l'Incursione non e stalo 
possibile riprendere 11 dibatti-

8 «unii all'ex venerabile L'esplosivo sui treni 

Per i giudici fiorentini «Le cellule toscane 
favorì l'acquisto spianavano la via 
di armi per attentati al colpo di Stato» 

Prima condanna per Gelli 
Finanziò i 
La Corte d'assise di Firenze ha condannato ieri Ucio 
Gelli a 8 anni di reclusione per organizzazione di 
banda armata, Finanziò con 20 milioni il gruppo neo
fascista toscano di Augusto Cauchi, che li usò (e Gelli 
lo sapeva) per armarsTe compiere attentati alla ferro
via Firenze-Bologna. E la prima volta che la magistra
tura Italiana condanna Gelli. Insieme a lui, sono stati 
condannati altri undici imputati, tra I quali Cauchi. 

DAUA NOSTBA nEDAZtONE 

WOIMMO SOHIRRI 

Il «venerabile» Udo Gelli 

• B FIRENZE. Udo Gelli, l'ex 
maestro venerabile della P2 
detenuto a Ginevra nel carce
re di Champ Dollon, è stato 
condannato per la prima volta 
dalla magistratura Italiana a 
otto anni di reclusione. La 
Corte d'ante di Firenze lo ha 
riconosciuto colpevole di or
ganizzazione di banda armata 

per aver finanzialo II gruppo 
terroristico nero capeggiato 
da Augusto Cauchi. I due ma
gistrati e I sei giudici popolari, 
cinque donne e un uomo, non 
gli hanno concesso neppure 
le attenuanti generiche rico
nosciute agli altri Imputati nel 
processo per le attività delle 
cellule neofasciste In Toscana 

negli anni Settanta e per l'at
tentato al treno Palatino com
piuto II 21 aprile 1974. 

La sentenza è stata emessa 
Ieri sera alle 18 dopo otto ore 
di camera di consiglio. Il pub
blico ministero Pierluigi Vi
gna, che di Gelli aveva chiesto 
la condanna a sei anni di re
clusione, ha manifestato sod
disfazione per II verdetto: «Es
senziale è che sia slata affer
mata la responsabilità.. La tesi 
dell'accusa, secondo cui Ucio 
Gelli consegnò ad Augusto 
Cauchi venti milioni utilizzati 
per acquistare armi ed esplo
sivi adoperati poi per compie
re attentati alla ferrovia Firen
ze-Bologna, è stata accolta 
dalla Corte. Per I giudici togati 
e popolari Gelli aveva la piena 
consapevolezza della destina

zione della sovvenzione. La 
Corte d'assise che si era ritira
ta in camera di consiglio alle 
dieci di ieri mattina ha accolto 
le altre richieste del pubblico 
ministero Pierluigi Vigna e ha 
condannato per strage, In re
lazione all'attentato al treno 
Palatino, Augusto Cauchi a 16 
anni, Alessandro Danleletti a 
14, Fabrizio Zani a 15, Andrea 
Brogi a 8. A Brogl i giudici 
hanno applicato la legge sui 
pentiti. Proprio grazie alle sue 
rivelazioni la Digos e la magi
stratura fiorentina hanno po
tuto far luce sulle attività delle 
cellule neofasciste in Toscana 
e sugli attentati (oltre che 
quello di Vaiano alla sede del
la De), alla tesoreria comuna
le e alla sede delle guardie fo
restali lucchesi e ai tralicci 

dell'Enel di Barberino di Mu
gello. La Corte Infine ha con
dannato anche Marco Affati-
fiato, il neofascista lucchese 
arrestato qualche mese fa in 
Francia per una storia di asse
gni rubati, a 7 anni di reclusio
ne; Mauro Tornei a 5 anni, 
Giovanni Rossi a 6 anni e 6 
mesi, Massimo Balani a 5 an
ni, Piero Malentacchi, Il neo
fascista aretino assolto per in
sufficienza di prove al proces
so per la strage dell'ltallcus, a 
5 anni e 6 mesi, Claudio Pera 
a 2 anni e 2 mesi. Del ventisei 
Imputati undici sono stati rico
nosciuti colpevoli e condan
nati, uno è stato assolto per 
Insufficienza di prove e gli altri 
prosciolti per prescrizione dei 
reati. I giudici hanno ricono
sciuto che la cellula nera to

scana con i suol collegamenti 
serviva da pedina nel più com
plesso quadro della strategia 
della tensione e del terrore. 
Una strategia che i terroristi 
neri perseguivano con atten
tati e stragi per splanare le 
strade al colpo di Slato. Se do
po dieci anni si è potuto giun
gere ad una ricostruzione dei-
re attività delle cellule neofa
sciste toscane lo si deve al
l'impegno del magistrati e de
gli uomini della Digos che pur 
tra mille difficoltà - non va di
menticato che su questa in
chiesta è stato apposto il se
greto di Stato Impedendo cosi 
di far luce sulle stragi nere -, 
depistaggl e deviazioni dei 
servizi segreti hanno messo 
Insieme i tasselli della trama 
che ha insanguinato il nostro 

«Ecco chi sparò a Fiumicino» 
CARLA CHILO 

Wk ROMA. La mattina del 27 
dicembre 1985 quattro terro
risti paiestìnetl compirono un 
massacro all'areoporto di Fiu
micino: ledici parsone perse
ro la vita, ottantanove rimate-
ro ferite. La atra» e alata rie
vocata Ieri mattina nell'aula 
bunker di Rebibbla dov'è ini
ziato Il procesto contro l'uni
co terrorista del commamdo 
sopravvissuto, Ibrahlm Kha-
led, ed I suol capi: Abu Nldal e 
Rathld Al Hamleda, entrambi 
latitanti. 

•lo non tono un pentito, te 
pentito vuol dire abbandona
re la lotta armata. MI dispiace 

però per l'Italia che sia finita 
cosi... non sono qui per chie
dere Il perdono ma per spie
gare come è andata». Veni an
ni compiuti proprio Ieri, aria 
decisa e sicura di sé, Ibrahlm 
Khaled, l'unico Imputato in 
aula per la strage di Fiumici
no, ha voluto dire la sua fin dal 
primo giorno, S'è avvicinato 
al microfono ed ha Inizialo a 
parlare. Coprendo II brusio 
del presenti, parenti delle vilu
me, fotografi e giornalisti ( 
molti americani) ha Iniziato 
senza tentennamenli ad 
esporre la sua personale linea 
di difesa: »La strage - ha dello 

- non l'abbiamo fatta solo 
noi. Per ucciderci gli Israeliani 
hanno sparato 72 colpi..,». 
Qualche ora prima aveva rifiu
tato l'Interprete assicurando 
di conoscere mollo bene l'Ita
liano. S'era stupito per la pre
senza di un avvocalo difenso
re (fino ad ora - ha sostenuto 
- non l'ho mai avuto); ha pri
ma annunciato che ne avreb
be fatto a meno, poi ci ha ri
pensato e ha deciso di accet
tare Il suo aluto. Anche In au
la, davanti alle decine di flash 
del fotografi, ha deciso di 
continuare a giocare la parte 
del protagonista, come ha fat
to linora durante l'Istrutto-
ria.Ha detto di non essersi 

pentito della sua azione, ep
pure già da molti mesi con le 
sue rivelazioni ha permesso 
agli Inquirenti di conoscere 
più particolari sull'organizza
zione di Abu Nldal di quanti 
tosse stato possibile racco
glierne in tanti anni di indagi
ni. Ha rivelalo 1 relroKena 
dell'allentato (doveva essere 
un'azione suicida: avrebbero 
sequestrato l'aereo della El Al 
e lo avrebbero (allo esplodere 
con tutti i passeggeri a bor
do), ha tatto I nomi di tutti i 
suol contatti, compreso quel
lo del capo pattuglia, Rashid 
Al Hamleda, che abbandonò 
il gruppetto alla vigilia della 

strage, ha raccontato persino 
le sue «azioni» passate, per la 
maggioranza, a dire il vero, 
fallite. La prima udienza, ritar
data di qualche ora per le for
malità preliminari e per una 
serte di Imprevisti (era sparito 
l'Interprete), è stata dedicata 
in gran parte dall'elenco delle 
106 parti lese. Non tutte le fa
miglie dei feriti avevano nomi
nato un avvocato e cosi lo 
hanno fatto ien mattina sce
gliendosi un rappresentate le
gale tra quelli presenti in aula. 
Per conto di Rita Dispensa, 
un'accompagnatrice turistica 
di 25 anni paralitica ed invali
da al 100% per le ferite ripor

tate durante quei sessanta se
condi d'Inferno, l'avvocato 
Adolfo Larussa ha chiesta che 
fossero chiamali come corre
sponsabili anche I servizi se
greti israeliani ed ha sollevato 
un piccolo giallo. Dei proiettili 
che resero invalida la giovane 
non c'è traccia. E una doman
da che rimanda agli interroga
tivi avanzati tempo addietro 
da Fernando Imposlmato. Il 
senatore comunista In una in
terrogazione sollevò il dubbio 
che il Mossad avesse avuto in
formazioni precise sulle Inten
zioni del gruppetto terrorista 
ma che non ntenne necessa
rio Informarne I nostri servizi 
di sicurezza. 

. La squadra obbligata a ritirarsi dal campionato 

Il parroco tuona: 
«E immotale il calcio femminile» 
Prima una predica in chiesa: «Il calcio non è sport 
per le ragazze». Poi una lettera per negare l'uso degli 
Impianti parrocchiali. E stata così obbligata a ritirarsi 
dal campionato la «Polisportiva San Michele», squa
dra di calcio femminile che militava nella serie B 
nazionale. Il suo presidente: «Ma quale moralità. Mia 
figlia la domenica era sempre stanca e andava a 
letto presto. Adesso si è già trovata il fidanzato». 

DAL NOSTHO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

ara PADOVA, SI può pensar
ne variamente, ma una cosa è 
certa: ciò che è capitato alla 
aquadra di calcio femminile di 
San Michele delle Badesse 
non sarebbe mai accaduto ad 
una compagine maschile. La 
•Polisportiva» è stata costretta 
a morire dopo tei anni di car
riera folgorante, tanto più 
straordinaria vista la modesta 
origine. Formatasi nel 1981, 
In un piccolo comune agrico
lo del nord padovano, ha gua
dagnato posizioni su posizio
ni, passando dalle serie super-
dilettantesche alla D, alla C ed 
Infine, l'anno scorso, alla B. 
Nel campionato '86-'87, pur 
tenia retrocedere, era giunta 
•ola terzultima, ma disputan
do Incontri con squadre ben 

più importanti come la Triesti
na, Il Padova, il Mllan (femmi
nile) di Berlusconi. Adesso ha 
dovuto ritirarsi. Come mal? Si 
allenava e giocava nell'unico 
campo di calcio del paese, di 
proprietà della parrocchia. 
«Una domenica», ricorda Ren
zo Comacchio, presidente 
della Polisportiva, una figlia 
neo-ragionlera in squadra, -il 
parroco ha detto durante la 
predica che il calcio non era 
sport per ragazze. In seguito 
ci è arrivata una lettera dalla 
parrocchia». Eccola: s'infor
ma che il campo sportivo sarà 
concesso solo a gruppi che si 
impegnino ad una «educazio
ne morale» del giovani, ed a 
squadre superdilettanti nelle 

quali siano Iscritti come atleti 
•persone di altra comunità 
nella misura massima del 
20%». E soprattutto quest'ulti
ma la clausola-capestro. •Al
l'Inizio erano tutte ragazze di 
San Michele - spiega il signor 
Comacchio - poi, via via che 
la squadra diventava una cosa 
seria e richiedeva un forte Im
pegno di allenamenti e tra
sferte, alcune si sono ritirate, 
altre abbiamo dovuto pren
derle dal paesi vicini. Ma guar
di che la più lontana viene da 
Monllcello, un paese del Vi
centino». Insomma, troppe 
«straniere», niente più campo, 
addio al campionato ed a tutti 
gli altri cicli di gare a cui la 
squadra partecipava, dalla 
Coppa Italia al Tornea di In-
nsbruck. Problemi di bigotti
smo? Il parroco, don Giancar
lo Ferrara, nega imbarazzato 
«In chiesa non ho detto che le 
ragazze non devono praticare 
Il calcio. Ho detto che se 
avessimo avuto impianti an
che per sport più femminili, al 
calcio non si sarebbero dedi
cale», Il che non è molto dì-
verso. Renzo Comacchio con
trobatte: «In paese non c'è 

niente. Non esistono strutture 
comunali. Che possono fare 
le ragazze? E non mi si parli di 
moralità. Il perìcolo grosso, 
per I nostri giovani, è la dome
nica, quando non hanno da 
studiare o lavorare e restano 
solo i bar o una discoteca. Lo 
sport è un impegno sano, puli
to. Lo sa che soddisfazione 
era sentire mia figlia, alle 8 di 
sera dopo la partita, dire che 
era stanca e voleva andare a 
letto? Adesso, appena sciolta 
la squadra, si è già trovata II 
fidanzato. Un bravo giovane, 
per carità...». Le 22 calciatrici 
- età media sui 22 anni - sono 
già state «liberate» dalla Fede
razione italiana gioco calcio, 
le più appassionate hanno tro
vato o stanno cercando altre 
squadre. Sul campo di calcio 
di San Michele restano solo le 
tre squadrette maschili. «Sem
mai - dice il parroco - do
vrebbe essere il Comune a ve
nire Incontro alla Polisporti
va». Ma in questi paesi bian
chissimi, dove l'Iniziativa di 
impianti sociali, culturali e 
sportivi è da sempre lasciata 
nelle mani delle parrocchie, 
dirlo è quasi una provocazio-

COMUNE DI BEINASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

IL SINDACO 
Considerato cht il Comune eli Beinasco ò obbligato a predispor
rà U Programma di Attuazione del P.R G C, ai sensi dell'art. 13 
della Legge 28.1.1977, n. 10 e degli artt. 33 e seguenti della 
legge Regionale 5. t2.1977, n, 56 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 
Visto lo strumento urbanistico vigente costituitodalla Variante 
n. 3 al P.R.G.C. approvata con deliberazione della G.R. n. 
83/1292 del 12.11.1985; 

INVITA 
0» Enti Pubblici e Privati, le Società ed i proprietari di Immobili 
che intendano procedere ad interventi edilizi di qualunque natu
ra, o comunque ad attività comportanti trasformazioni urbani-
atlche ed edilizie del territorio in conformità alle previsioni del 
P.R.G.C. vigente • Variante n. 3; 

A SEGNALARE 
entro il 15 gennaio 1988 le loro previsioni di interventi edilizi e 
di Investimenti per il triennio 1988—90 al fine di un eventuale 
inserimento degli Interventi proposti nel II P.P.A.; 
Tali segnalazioni redatte su apposito modulo dovranno essere 
Indirtuate all'Assessorato all'Urbanistica e dovranno contene
re indicazioni precise circa le aree interessate, il tipo di inter
vento proposto, la stima degli investimenti e le fonti presunte, 
ed ogni elemento utile per definire con certezza la redazione 
dell'intervento anche in relazione ell'obbligo per il Comune di 
espropriare le aree incluse nel P.P.A. e non utilizzate nei 3 anni. 
Beinasco, 1 dicembre 1987. 

p. IL SINDACO L'ASSESSORE ALL'URBANISTICA 
•rch. Marco Parenti 

Bologna, nude al concorso per bidelli 
PAllA NOSTRA H6PAZION6 

MARIA ALICI rairn 
« • BQLOONA. «Signorina si 
•palli, mi ha detto II medico. 
I p A mi ha fatto la visita ocull-
stlcf. Laura, maestra d'asilo 
supplente, bolognese, rac
conta una delle tue visite di 
Idoneità, un passaggio indi
spensabile per avere il posto: 
«E itala una cosa umiliante -
prosegue - lo ci tono rimasta 
male, ma ta, mica potevo dire 
di no.,,». 

A quanto pare di casi di 
questa tenere ce ne sono stati 
altri oltre a quello anonimo 
che è stalo presentalo l'altra 
sera in Consiglio comunale a 
Bologna dal consigliere di Dp 
Ugo Boghcita. Stando alla let
tera che ha sollevata la que
stione ad una delle vincitrici 
del concorso per bidelli del 
Comune sarebbe stato chiesto 
di spogliarsi completamente 

dal due medici (maschi) della 
commissione e, sempre nuda, 
avrebbe dovuto eseguire pie
gamenti e flessioni nonché 
farsi misurare la pressione. 

La denuncia è anonima, ma 
la donna afferma che, se Inter
rogata In qualche Inchiesta uf
ficiale, non esiterà a racconta
re la iua esperienza. 

E più o meno la stessa vi
cenda, la stessa umiliazione, 
del o spogliarsi (tenendo ma
gari reggiseno e mutandine) 
«perché le io chiedono» da
vanti al camice bianco la rac
contano Laura, Paola e Gio
vanna, tre giovani donne non 
anonime, ma che preferisco
no che non sia pubblicato II 
loro nome sul giornale; «Sono 
disposta a testimoniare - af
ferma Laura - se ci sarà qual
cosa di ufficiale Ma II nome 

ora,., è un problema; magari 
subirei conseguenze, io sono 
precaria, non no II posto». 

Per le altre. Invece, Il pro
blema è «Ma come faccio a 
provarlo?». Giovanna, maestra 
d'asilo, racconta il suo spo
gliarello coalto di alcuni anni 
[a per fare la trimestrale dalle 
Poste: «Ai maschi una visita di 
pochi minuti. A me mi hanno 
tenuta dentro trenta minuti, la 
mia amica fuori era preoccu
pata... me ne sono stata 11 In 
mutande per tutto II tempo 
per la visita oculistica. E poi 
certe battutine del genere 
"ma lei doveva fare la model
la"...». 

E perche non lo hai denun
ciato? «Già - ribalte Giovanna 
- ma c'era la mia parola da un 
lato 6 quella del medico dal
l'altro. Nessun testimone». 
Paola e convinta che. comun
que, una che parla di un fatto 
come questo sarà additata, 

messa sotto accusa: «Magari 
diranno che tu ci stavi - affer
ma - Il copione è un classico». 

•Finora non ho mai ricevu
to denunce - afferma Chiara 
Costa, della Cgil funzione 
pubblica di Bologna - ma se
gnalazioni si. Il problema esi
ste; bisogna fare qualcosa». 
Dello stesso parere sono le 
donne del coordinamento 
Cgil che, proprio Ieri, si sono 
riunite. E la Cgil funzione pub
blica sempre feri ha chiesto al
la giunta comunale di istituire 
una commissione d'Inchiesta: 
«E nostra opinione - dice II 
sindacato - che la gravità del
le questioni sollevate non pos
sa essere sottovalutata, nono
stante Il fatto che la lettera sia 
anonima. Va compresa log-

Bettiva difficoltà della donna». 
sindacato chiede che la 

commissione garantisca l'o
biettività e tuteli sia l'autrice 
della lettera che I medici Inte

ressati. 
Della vicenda si è discusso 

anche In giunta Ieri pomeng-
gio. L'assessore alla Sanila, 
Mauro Moruzzl, ha detto che 
l'assessorato ha chiesto al 
presidente del comitato di ge
stione dell'Usi 29 di svolgere 
un'indagine sul funzionamen
to del servizi che si occupano 
delle Idoneità 

«In casi molto diversi - af
ferma Moruzzi - che riguarda
vano i sieropositivi, ho avuto 
modo di rilevare che nelle vi
site per l'Idoneità si tende ad 
ampliare l'Indagine oltre a ciò 
che è richiesto. Occorre che 
gli esami di Idoneità attenga
no esclusivamente all'accerta
mento della possibilità di svol
gere le mansioni richieste. In
vito tutte le donne che hanno 
questioni di questo tipo da se
gnalare ad avere il coraggio di 
darci Indicazioni dettagliate 
per poter tutelare 1 loro diritti 
e quelli di tutte le altre». 

La Gola 
t* qualità della vita quotidiana 

La Gola 
è un tuo diritto. 

Difendilo sottoscrivendo 
un abbonamento annuale; 

(11 numeri al prezzo di 10) Lire 70.000 

Inviare l'importo a Cooperativa Intrapresa 
Via Caposils 2, 20137 Milano 

Conio Corrente Postale 15431208 

A cht si abbona entro il 31 Dicembre 1987 
in omaggio una litografia 

m edizione esclusiva e numerata 
formato mm 430 x 290 

Il magistrato ucciso a Roma 
Due terroristi neri 
rinviati a giudizio 
per romicidio Amato 
Li chiamavano i «magnifici sette». Ma di magnifico 
hanno davvero ben poco: tutti fascisti e tutti terro
risti. E tutti concorrenti nell'assassinio dei giudice 
di Roma, Mario Amato. I sette, tutti dei Nar, sono 
Gilberto Cavallini, Francesca Mambro, Valerio Fio
ravanti, Luigi Ciavardini, Pasquale Belsito, Stefano 
Soderini, Giorgio Vale. Di questi, i primi tre sono 
rei confessi. 

DAI NOSTRO INVIATO 
IMO MOLUCCI 

> • BOLOGNA. Giorgio Vale « 
morto in uno scontro a fuoco 
con la polizia. Belsito è lati
tante. Soderini è slato assolto 
per Insufficienza di prove ala 
In primo grado che In appello. 
La posizione di Ciavardini, nel 
maggio del 1983, quando il 
giudice istruttore Sergio Ca
staldi firmò la ordinanza di 
rinvio a giudizio, venne stral
ciata unitamente a quella di 
Belsito, perché tutti e due, al
l'epoca del delitto (23 giugno 
1980) non erano maggioren
ni. Di loro si è occupato il ca
po della procura dei minori 
Romano Riccioli!, che, ieri, 
dopo quattro anni, ha rinviato 
a giudizio i due giovani terrori
sti per l'omicidio del magistra
to Amato. Questa decisione è 
una conferma delle tesi del
l'accusa, contestate nel corso 
del processo, con tenace osti
nazione dal terzetto dei neri. 

Secondo l'accusa, il giorno 
del delitto proprio Ciavardini 
avrebbe portato sulla propria 
moto Cavallini, che, giunto al
la fermata dell'autobus, dove 
Il doti. Amato, lasciato senza 
scorta, aspettava il mezzo per 
recarsi al palazzo di Giustizia, 
lo fulminò con alcuni colpi di 
pistola. 

Valerio Fioravanti, sostenu
to da Cavallini e dalla Mam
bro, affermò invece che alla 
guida della molo c'era Gior
gio Vale. La ragione era sem
plice ed era stata detta dal fra
tello di Valerio, Cristiano Fio
ravanti. Confidandosi con An
gelo Izzo, Cristiano gli disse: 
•Mio fratello mi ha detto di 
continuare a tenere fuori Cia
vardini dall'accusa per l'omi

cidio Amalo perche costui a* 
cose grosse sulla strage di Bo
logna». 

A sua volta, Walter Sordi ha 
dichiarato che Pasquale Bolli
to ebbe a dirgli, quando erano 
entrambi nel Ubano, che ad 
uccidere Amato erano stali 
Cavallini e Ciavardini, a bordo 
di una molo, Durame il pio-
cesso di primo grado, che si 
concluse con la condanna al
l'ergastolo di Cavallini, Flora-
vanti, la Mambro e Paolo SI-
gnorelll, contro le affermazio
ni del terzetto dei neri, inter
venne con drammatica pas
sione anche il padre di Gior
gio Vale, che dichiarò che 
l'accusa contro II figlio per 
quell'assassinio equivaleva ad 
una vera e propria infamia. 

In appello, peraltro, Signo-
relli venne assolta per Insuffi
cienza di prove dall'accusa di 
essere l'ispiratore e il man
dante dell'omicidio. L'altro ie
ri, però, il procuratore genera-
le della Cassazione, Antonio 
Scopellltl, ha chiesto una revi
sione del giudizio, tornando 
ad accusare Signoroni. 

Ma pereti* Fioravanti 
avrebbe temuto tanto Ciavar
dini, raggiunto pure lui da una 
comunicazione giudiziaria per 
la strage del 2 agosto'80? La 
risposta non « difficile. Ciavar
dini, Malli, potrebbe definiti
vamente far saltare l'alibi del
la coppia Floravanti-Mambro 
per la giornata della strage. 
Inoltre e probabilmente a co
noscenza dei segreti legali al. 
la collocazione delle bombe 
alla stazione di Bologna, effet
tuata dai famosi «ragazzini» di 
Terza posizione. 

COMUNE DI 
COLLE DI VAL D'ELSA 

PROVINCIA DI SIENA 

Avviso 41 gara 
IL SINDACO RENDE NOTO 

che questo Comune ha l'intenzione di appellare con la procedu
ra di cui all'art. 1 Lettera «a» della Legge 2.2.1973 n. 14 1 
seguenti lavori: 
— Restauro del Baluardo e Mura Castellane di Colle di Val 

d'Else «!• stralcio» 
Importo lavori a base d'asta L. ft03.086.000. 
L'appalto è finanziato con mutuo dalla Cassa DD.PP, 
Categoria richiesta Albo Nazionale Costruttori LLXP. ca-
teg. 3/e. 

— Centrale di pompaggio acqua dei pozzi in località «Scarna» 
e nuova tubazione elevatori» fino al serbatoio di «La Guer
cio.*.». 
Importo lavori a basa d'asta L. 700.000.000. 
L'appalto è finanziato con mutuo della Cassa DD.PP, 
Categoria richiesta Albo Nazionale Costruttori LL.PP, ca-
teg. 2 e 10/a contemporaneamente. 
È ammessa la riunione di imprese a norma della vigenti 
leggi. 

Le Imprese che Intendono essera invitate alla gara di appalto 
devono far pervenire a questo Comune entra IO giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso una domanda in carta 
legale con allagata fotocopia dell'iscrizione all'Alt» Nazionale 
dei Costruttori U.PP. 
Le richieste dì Invito non sono vincolanti per l'Amministrazione 
comunale. 
Colle di Val d'Elsa, 16 dicembre 1987. 

IL SINDACO dr. Paolo Canocchl 

COMUNE 
DI SANT'ANTONINO DI SUSA 

PROVINCIA DI TORINO 

Avvito oV deposrto t e r » variante • / vigente P.R.G.C. 
IL SINDACO 

Visto l'art. 17 della Legge regionale 5/12/1377, n. 66 
e successive modifiche ed integrazioni: 

RENDE NOTO 
che a decorrere da oggi t cosi par trenta giorni consecu
tivi, e depositato presso la Segretaria Comunale e con
temporaneamente pubblicato all'Albo Pretorio del Co
mune l'atto deliberativo n. 128 del 29/9/1987 con il 
quale II Consiglio Comunale ha approvato in sede defini
tiva la terza variante al vigente P.R.G.C. 
Sant'Antonino di Susa, 16 dicembre 1987 

IL SINDACO Roberto Martogllo 

SOTTOSCRIZIONE 
A conclusione del bilancio della Festa de l'Unità de! 
Parco di Villa dei Gordiani, le Sezioni Nuova Gordiani, 
Villa Gordiani, Tor De Schiavi, FCCI di zona N. Fran-
chellucci. Porta Maggiore, ATAC Sud, Ferrovieri Sud, 
Casilino 23, sottoscrivono 10 abbonamenti a l'Uniti e 
30 milioni per la Federazione Comunista Romana. 

mmmwÉmnmBMÈfflmmm 6 l'Unità 

Mercoledì 
16 dicembre 1987 
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IN ITALIA 

Scuola 
3000 seggi 
perii 
referendum 
ri ROMA Da Ieri nelle scuo-

d'Italia si vola è II maxi-
referendum Indetto per II 
15-16-17 dicembre d i Cgll-
Cltl-Uil su tondo d Incentiva 
•Ione, carriera orarlo Tremi
la leggi approntati per copri
re, -In modo da rendere II più 
agevole possibile la consulta-
Mone» spiegano In Cgll II 
complesso delle più di cin
quantamila scuole Italiane E 
un referendum sofferto un re
ferendum significativo è la ri
sposta, In termini di democra-
ila, che le federazioni scuola 
del confederali hanno deciso 
di dare alla categoria docen
te, dopo le contestazioni di 
questi mesi Tema sul piatto, 
anzitutto, proprio II contesta-
llsslmo fondo d incentivazio
ne, «conquista» dell ultimo 
contratto che a molti profes
sori non piacque Ora la prò 
posta su cui gli Insegnanti do
vranno pronunciarsi è quella 
d'una suddivisione del 523 mi
liardi del Fondo, due terzi a 
•riconoscimento delle specifi
che professionalità del lavora
tori della scuola, anche in re
lazione al sempre più com
piesti carichi di lavoro», un 
lento Invece a coprire un arco 

RIO ristretto, ma analogo, del-
i pronazioni «aggiuntive» per 

cui era stato concepito In ori
gine OH altri due quesiti ri
guardano, Invece, questioni-
Chiave per la nuova piattafor
ma contrattuale sull'orario 
l'offre una rosa di tre Ipotesi, 
dallo svolgimento dell Intero 
monte-ore a scuola, al ricono
scimento, Invece, del «som
mano» da svolgersi però sen
ta Obbligo di presenta, al ri-
concepimento In termini fles
sibili del monte-ore destinato 
•d attivila collegiali con rico
noscimento del «sommerso» 
t Incuiillvazlone degli straor-
dlmri 

L operazione •elettorale» 
•egra, te non altro in termini 
organizzativi, una rottura col 
passato' a la prima volta che II 
mbndo della scuola viene sot
toposto a una consultazione 
cosi capillare E l'operazione, 
sia In termini di metodo, che 
In quelli di contenuto, non ha 
avuto troppa faciliti a venire 
alla luce II primo ad opporsi e 
Italo lo Snals, Il quale In questi 

!
Itomi ha portato avanti un 
eniativo di boicottaggio Indi

cendo scioperi nelle scuole 
Una Missione Interna al «Iron
ie confederale», Invece, s'è 
reallueta solo a Torino, dove 
I ritirare II proprio appoggio è 
Ulta (a Slsm-Clsl, nel giorni in 
cui sembrava che, con un gio
co di prestigio, il governo 
• tene per rimangiarsi gli ulti
mi 183 miliardi da destinare al 
Fondo, Opposizione di ban
diera o di sostanza anche dal 
Cobai L'attesa più viva, per
ciò, in questo momento, è an
cor prima che sul si o I no 
raccolti dal diversi quesiti, sul
la quantità della partecipazio
ne del docenti Da qui infatti si 
misurerà, In modo serio, 
quanto I sindacati confederali, 
nella scuola, avranno possibi
lità di riscuotere attenzione e 
consenso del docenti nel 
prossimi mesi 

Q NEL PCI f~~n 

Nuovi 
incarichi 
nelle 
commissioni 
Li Bullone MI Pai ria «tribuno I 
aegwili i™«ncM nati ambito dalla 
aemmlaetane Propaganda a intor 
mattona e * la oomunloailoni di 
ntaaae Vlnoenla Vita par I edito-
ria «ero 0 , Colera «ali amolto «al 
la oommlielorie Politiefie letltuilo-
nalli par la riforme «oatituilonall 
(Henri Perora. par la Iona alla art-
m M t S oroanlnata Sergio Piami 
ani Inoltra la Direttine dal Pel Ha 
nominato dlrattora dalla acuoia 
eentrala «P Togliatti» Frango Olii-
Viano a ha Inaarwato Imanualo Ma 
ostino praeldanta dalla vi Coiti 
miniano dal Co. di coordinar» Il Co 
miralo «oiannllw par la ataaaa 
•cuoia eantrala 

ty CemmlaeloM «Qrtenwnwntl 
Mae» e culturali» Domani 17 alla 
1.30 al riuniti la IV Comminici!» 
(profetami della cultural dal Cornila 
10 «entrale Tamar «Qrlamamenii 
leMH a culti»»» di maaaa, problemi 
«1 gultura polirlo» ruolo dagli Intel-
laituali» La talailona Introduttiva di 
OluMopa Chiarente 
MenhteetaiM. 0 Chiarente Fi-
renio P fatali» Roma lae» Tra 
atavaral, A Minimal noma M 
Venti»» Pan, 0 Borgna Roma 
teineolttll E Fan-aria Bergamo e 
•alvi, Poggia 
AeeemMn aulle tleaienl aoola-
atlcha, L annunciato aernlnarlo lu
gli Oc Co par il 23 dicembre * sta
to rinviato a traatormalo In una ea-
aambtaa iwlonala aulle elezioni 
togtanlcna «He «I terra a Roma II 
11 gennaio 1088 preaao la Caia 
dalla cultura 
Convoeeilonl I deputati comuni 
ari tono tenuti ad eaaere preaentl 
U N I * ECCEZIONE ALCUNA alla 
Hduta pomeridiane di mercoledì 
I l dwembre « alla aedute del giorni 
•Mentivi 

Il Tcir di Firenze: 
ha ragione la Montedison. 
La fabbrica di Mas.sa 
non inquina 

Protesta dei Verdi 
e preoccupazione 
dei sindacati: «Ora 
è tutto più difficile» 

F.armoplant? «Potete riaprirla» 
La Montedison ha vinto il primo round giudiziario. 
Il Tar della Toscana ha accolto la richiesta di so
spensiva presentata contro il mancato rinnovo dei 
permessi produttivi. Ma i passi decisivi sono conte
nuti nella motivazione' i magistrati citano un lun
ghissimo elenco di testi e analisi ufficiali che alter-
mano. «La Farmoplant non è pericolosa né inqui
na». Il governo convoca le parti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

A N D M A LAZZERI 

• • FIRENZE La Farmoplant 
non è più fuorilegge Può tor
nare a produrre il rogor e gli 
altri pesticidi da esportare nel 
Terzo mondo II tribunale am
ministrativo ha accolto le tesi 
della Montedison con una 
sentenza che ha provocato le 
proleste del movimento ver
de, l'Imbarazzo delle ammini
strazioni locali, una diffusa 
preoccupazione nel partiti di 
Massa e Carrara e tra I sinda
cati «Ora è tutto più difficile» 
dice Giancarlo Fruzzetti, della 
Camera del lavoro massese, 
•l'unica strada resta la con

trattazione» Il magistrato fio
rentino non si è limitato a so
spendere Il provvedimento 
del Comune di Massa, quella 
lettera con la quale si annun
ciava che I permessi produttivi 
non sarebbero stati rinnovati 
In ottemperanza alla volontà 
popolare Nella motivazione 
della sentenza ha detto molto 
di più I giudici hanno scritto -
per la prima volta In un testo 
ufficiale - ciò che tutti sussur
ravano da mesi che cioè non 
esiste appiglio legale per dire 
che l'azienda chimica di Mas
sa Carrara Inquina ed è peri

colosa per la salute dei cittadi
ni Anzi, Inchieste pubbliche e 
autorevoli hanno sempre sen
tenziato Il contrario Ed II Tar 
fiorentino cita puntigliosa
mente tutti i documenti al ri
guardo Proprio per esaminar
li con calma, un palo di setti
mane fa, I magistrati presero 
tempo e dettero appuntamen
to alle parti verso la meta di 
dicembre Ora la sentenza è 
arrivata e mostra che in que
sto tempo gli incartamenti so
no stati letti con attenzione II 
presidente del Tar, dottor Al
berto Berrutl, ricorda I prov
vedimenti con cui il governo 
riconosce che «I azienda non 
è a rischio di rilevanti inciden
ti», e poi cita le Inchieste com
piute dal Consiglio regionale 
toscano, quelle dell Usi e 
quelle del Cria! (Il centro di 
controllo atmosferico) che 
hanno dichiarato «l'elevato 
grado di sicurezza accertato 
nell'esame tecnologico e nel-
I analisi funzionale della pro
duzione e del controllo». L'e

lenco continua ancora Com
prende anche gli studi realiz
zati dai periti del tribunale pe
nale di Massa «Il rapporto di 
funzionatiti degli apparati di 
sicurezza è nella misura del 
99,99%» Il magistrato del Tar 
non tralascia di ncordare le 
ricerche epidemiologiche sul
le popolazioni, anch'esse ras
sicuranti La conclusione do
po questa lunga carrellata di 
analisi è giuridicamente obbli
gata la nchiesta di sospensiva 
de) provvedimento viene ac
colta, Foro Bonaparte segna 
un punto a suo favore 

E difficile prevedere cosa 
accadrà ora Al Comune di 
Massa il telefono del sindaco 
squilla inutilmente I partiti 
hanno riunito gli organismi di
rigenti per esaminare la nuova 
situazione Da Milano la Mon
tedison risponde con fair play 
•Una sentenza giusta, ricono
sce la fondatezza delle nostre 
argomentazioni Ora chiede
remo la ripresa delle produ
zioni» I Verdi sono sul piede 

di guerra «Una decisione gra
vissima» dice il consigliere re
gionale Enrico Falqui A Ro
ma Renata Ingrao, segretana 
della Lega Ambiente ribadi
sce «Sono indignata, arrab-
blatissima II Tar non ha diritto 
di dire se una fabbrica inquina 
o no anticipa i lavori della 
commissione mimstenale» Le 
associazioni ambientaliste fa
ranno ricorso al consìglio di 
Stato 

Il governo tace Parlerà ve
nerdì Per questa data, Infatti, 
ha tatto sapere di essere di
sponibile a ricevere sindacati, 
Montedison e amministrazio
ni locali Ma la sentenza dei 
giudici fiorentini ha cambiato 
le carte in tavola Tutto dipen
derà da come reagirà lo staff 
dirigente della Montedison I 
legali dell'azienda sono al la
voro Devono decidere come 
interpretare la decisione del 
tribunale la sentenza deve es
sere intesa come un'implicita 
autorizzazione a produrre op
pure crea solo un vuoto di po

tere che spetta alle autorità 
colmare? Secondo alcune vo
ci, i rappresentanti del gruppo 
chimico chiederanno la ria
pertura dell'azienda a partire 
da lunedi prossimo e l'avvio 
della commissione di Indagi
ne voluta da Ruflolo 

A Massa la tensione toma a 
salire II rischio è che I lavora
tori, sotto il ricatto di un «Na
tale da disoccupati», vedano 
nella sentenza del Tar un sal
vagente a cui aggrapparsi e 
facciano fronte comune con 
la Farmoplant nella difesa di 
una produzione indesiderata 
Il Pei lo ha npetuto più volte 
anche in queste settimane 
•La Montedison deve prende
re atto che, dopo il referen
dum, non si discute più di 
compatibilità ambientale ma 
di compatibilità sociale» Que
sta fabbrica è stata nflutata da 
quasi ottantamila cittadini, ol
tre il 70% della popolazione 
Davvero una sentenza può 
cancellare un referendum de
mocratico? 

- - - — — » Sono venuti a Roma per incontrare deputati e sindacalisti, 
chiedere la garanzia del salario e un piano di sviluppo dell'area del Brasimone 

Gli operai del Pec: «Non liquidateci» 

«Stopparli inquina» 
Anche a Genova 
referendum verde? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• GENOVA Stoppanl di Co-
goleto come Farmoplant di 
Massa? I Verdi ci riprovano 
Ieri hanno annunciato ufficial
mente l'avvio di una campa
gna per sottoporre a referen
dum consultivo la permanen
za della Stoppanl sul litorale 
tra Arenzano e Cogoleto, do
ve la fabbrica e Insediata dal 
primi del '900 e produce sali 
di cromo 

•Dopo anni di polemiche e 
di battaglie ecologiche - af
fermano le associazioni am
bientaliste - l'esperienza ci ha 
dimostrato che le amministra
zioni pubbliche, vuoi per as
senza dì volontà, vuoi per 
mancanza di strumenti, non 
sono nuscite a esercitare sul-
I azienda quei poteri di con
trollo che ne rendessero pos
sibili le compatibilità con 
l'ambiente Le promesse di 
adeguamento e di migliora
mento non hanno mai sortito 
nessun effetto La Stoppanl 
anzi, in passato, ha utilizzato il 
ricatto occupazionale come 
arma sfacciata contro le am
ministrazioni, ma il ragiona
mento è facile da rovesciare 
in una prospettiva di medio 
termine proprio la presenza di 
questa azienda costituisce un 
treno allo sviluppo sociale ed 
economico dell'area, del re
sto è già avvenuto che altre 
attività economiche della zo
na, ma rispettose della sua vo
cazione come la pesca e II tu
rismo, siano entrate dramma
ticamente in conflitto con l'In
quinamento da cromo» 

Il ricorso al responso popo
lare, concludono I Verdi, è ri
masta l'ultima strada percorri
bile, In pratica II loro obiettivo 
immediato è la raccolta di un 
miglialo di firme ad Arenzano, 
e altrettante a Cogoleto (in 
ciascun comune gli abitanti 
sono circa 1 Ornila) perché i ri
spettivi consigli comunali or
ganizzino appunto un referen
dum consultivo sulla perma
nenza della Stoppanl sulla fo
ce del Lerone, il torrente che 

fa da contine tra le due cittadi
ne Certo non casualmente l'I
niziativa del Verdi coincide 
con voci di prossima «riaper
tura» della Stoppanl La fab
brica attualmente è «chiusa 
per ferie» con una ventina dei 
215 dipendenti In cassa inte
grazione, e negli ultimi 1S me
si ha lavorato a ciclo ridotto, 
senza residuare quei micidiali 
fanghi al cromo che sono itati 
per decenni la tonte del pe
sante degrado ambientale. 
Ora la proprietà scalpita e, so
stenendo di avere nel frattem
p o «risanato» tecniche e Im
pianti, preme per riprendere 

I attività a ciclo completo e 
«promette» fanghi non tossici 
Resta comunque Irrisolto l'e
norme problema di 20mlla 
tonnellate di vecchi fanghi -
sicuramente tossici, questi -
stoccatl all'Interno dell'azien
da e per I quali non esistono al 
momento né discariche adat
te né altre destinazioni credi
bili e «sicure» 

La situazione, Insomma, é 
spinosa e complessa, ed é da 
tempo al centro di discussioni 
a vari livelli e In varie sedi; due 
settimane fa é stata dibattuta 
dal direttivo della Federazio
ne comunista genovese che 
ha denunciato le responsabili
tà dell azienda e deila Regio
ne per I gravi ritardi nel pro
cesso di risanamento! «ritardi 
che si npercuotono su un am
biente già gravemente olleso 
e aumentano l'incertezza per 
II futuro occupazionale dei la
voratori» Di Ironie «Ile Ina
dempienze, il Pel «si oppone 
risolutamente alla riaccensio
ne del forni lo stabilimento 
deve continuare a limitare il 
proprio ciclo produttivo»; e 
intanto va costruita concreta
mente una riconversione pro
grammata dell'attivili produt
tiva Stoppanl «Come II caso 
Farmoplant ha dimostrato -
conclude II Pei - le apparenti 
scorciatole e le semplifi
cazioni non avvicinano, ma al
lontanano la soluzione di pro
blemi come questi». 

Folta delegazione a Roma e incontro con i parla
mentari - comunisti, socialisti, verdi - dei lavorato
ri del Pec del Brasimone, l'Impianto nucleare non 
ancora terminato, che chludel battenti. L'Ansaldo 
ha già fermalo alcuni cantieri. Che cosa si chiede? 
Garanzia del salarlo, plano organico di sviluppo 
dell'area, e riconversione del centro sperimentale. 
Soddisfazione per gli Impegni ottenuti. 

M I M I L A ACCONCIAMI8SA 

m ROMA «Chiediamo la 
cassa Integrazione per "crisi 
dell'area", cioè per circa un 
anno e un plano organico di 
ricerca non solo per l'area del 
Pec del Brasimone, ma anche 
per la zona fuori dell'area» 
Con queste richieste, e perché 
I parlamentari se ne facciano 
carico, ieri mattina sono venu
ti a Roma in 150 Bandiere 

rosse della Cgil davanti a pa
lazzo Chigi, mentre una folta 
delegazione ha discussa per 
quasi due ore, nell'auleti» del 
gruppo socialista, con deputa
ti del Psl, Pei e Verdi Presenti, 
anche dirigenti dei sindacati 
01 segretario confederale Vi
gevano e della Lega ambiente 
01 presidente RealaccO 

La lotta dei dipendenti del 

Pec del Brasimone si annun
cia lunga Che cosa fare subito 
per assicurare ai lavoratori la 
cassa integrazione e per stu
diare Il modo di utilizzare l'im
pianto che, si badi bene, non 
è terminato? «Slamo soddi
sfatti di questo incontro - han
no detto al termine della ve
rifica I sindaci di Camugnano 
e Castiglione dei Pepali, Mau
ro Brunetti e Giancarlo Roc 
chetta - perché ci è stata assi
curata la garanzia del salario. 
ma abbiamo ribadito che nel 
nostri comuni non vogliamo 
scorie nucleari, lavorazioni 
militari ed ipotesi di impianti 
di fissione nucleare» 

Più preoccupati I sindacati 
che nutrono il timore che le 
imprese comincino a licenzia
re «Noi chiediamo - ha di

chiarato Cesare Minghinl del
la Cgll di Bologna - garanzie 
per il salario in attesa dei pro
nunciamenti del governo sulle 
prossime scelte di politica 
energetica» «Non vorremmo 
- ha detto ancora nel corso 
del suo intervento - che le in
certezze per il futuro del Pec 
venissero scaricate sulle spal
le del lavoraton Ecco perché 
chiediamo una convocazione 
straordinaria del Cipi (che di 
solito si numsce all'inizio del 
mese) prima del 21, data sta
bilita dall'Ansaldo per il bloc
co dei cantieri ancora aperti» 

Da più parti è stata sollevata 
la preoccupazione che si cer
chi dì «drammatizzare» la si
tuazione per proporre poi una 
riconversione del Pec che la
sci passare un progetto vec

chio In altri termini la parola 
sperimentazione non deve 
avallare una «connivenza» tra 
Enea e Ansaldo che non ri
spetti né I dettati del Parla
mento né quelli della volontà 
popolare 

•Laffare Pec, quell "atomo 
sulla collina ' - ha detto il so
cialista Franco Piro che pre
siedeva la nunione - è una 
porcheria, un imbroglio porta
to avanti negli anni» e ha nba-
dlto il suo Impegno ad agire 
per un pronunciamento rapi
do di tutti i gruppi per risolve
re il problema All'incontro 
hanno portato il loro contri
buto I comunisti Massimo Se
rafini, Chicco Testa, Gianna 
Serra e il verde Massimo Sca
lia il quale ha nbadito «che 
non esiste nessun progetto se 

rio di riconversione e che, 
quindi, ci vuole una cesura 
chiara» 

«Nessuno ha in tasca la so
luzione ed t per questo che ci 
vuole un dibattito parlamenta
re e un raccordo istituzionale 
per una informazione genera
le», ha sottolineato Gianna 
Serra E ciò si raccorda bene 
con quanto sostengono i sin
dacati un tavolo di confronto 
con i ministri dell'Ambiente, 
dell'Industria, del Lavoro do
ve discutere non solo il futuro 
del Pec, ma quello dell'intera 
zona, partendo dal fatto che, 
comunque, anche lì, sull'Ap
pennino tosco-emiliano, do
ve, come dice II sindaco di 
Castiglione dei Pepoli «d'in
verno fa "fresco" fino a 30 
gradi sotto zero», la gente ha 
votato contro il nucleare 

A carbone e a olio 
«Spazza/camini» 
coordinamento 
contro megaimpianti 
• • ROMA Si chiama «coor
dinamento nazionale spaz
za/camini» ed è costituito dai 
comitati locali e dalle forze 
impegnate nell'opposizione ai 
grandi impianti termoelettrici 
a carbone o a olio combustibi
le di Gioia Tauro, Brindisi, 
Piombino, Vado Ligure, La 
Spezia, Cela, Tavazzano, Mar-
ghera, Pietrafitta, Monfalco-
ne, Milazzo, Civitavecchia e 
Porlo Torres E stato presenta
to ieri a Roma - hanno parte

cipato numerosi rappresen
tanti comunisti della Calabria 
- e chiede l'immediato bloc
co dì tutu I lavori di Insedia
mento e di riconversione del
le centrali a carbone a Brindi
si, Tavazzano, Milazzo e Porto 
Torres, garantendo il salario ai 
lavoratori interessati nell'am
bito del nuovo plano energeti
co Il coordinamento chiede 
una diversa politica che ri
spetti le valutazioni di Impatto 
ambientale 

La ricerca Iref sul volontariato 

Uomo e istruito 
Ecco chi è rassodato 

Oionaio FAME 
M i Paradossalmente, ades
so si potrebbe dire sono le 
associazioni che occupano la 
società Non più I partiti o i 
sindacati O Agnelli o De Be
nedetti Ma proprio loro - Ar
ci, Acll Endas - Insieme a un 
pulviscolo di organizzazioni 
più o meno piccole e in cui si 
raccolgono disparati interessi, 
dall'Acl al Tourlng club, agli 
organismi più strani, come il 
Centro educazione alla mon 
dlalltà di Milano o I Unione 
lottisti di Roma un mondo 
complesso, variegato, ben po
co omogeneo (che ha da 
spartire I Ad con l'Arci, oltre 
alle tre lettere della siala?) 
che è stato censito e studiato 
In un libro presentalo ieri 
presso II Cnel, il Rapporto 
sull'associazionismo sociale 
1986 (editore Franco Angeli) 
Curatore del rapporto, li se-
condo nel suo genere I Istitu
to di ricerche educative e for
mative, un ente di ricerca nato 
per Iniziativa delle Adi, e In 
particolare di Alberto Valenti-
ni, segretario dell istituto 

Che cosa si dice In questo 
rapporto? Moltissime cose e 
alcune davvero Interessanti 
Per esempio che In Italia su 
100 persone 19 In qualche 
modo «aderiscono» e ben 9 
aderiscono a qualche tipo di 

«volontariato in ambito socia
le» Rispetto ali 83, entrambi I 
fenomeni sono in espansione 
Non travolgente, ma sensibi
le Soprattutto tra I giovanissi
mi (un 5 per cento in più) Per 
quanto riguarda I insediamen
to geografico dell associazio
nismo, è diminuito nel trian
golo industriale (meno 1,8 per 
cento) mentre è aumentalo 
nel Veneto e net centro Stabi
le (e sempre scarso) al Sud 
La crisi del sindacato Indu
striale non ha dunque favorito 
questa forma di aggregazione 

Ancora si possono ormai 
descrivere le caratteristiche di 
coloro che partecipano per 
professione ad attività di vo
lontariato che sono più uomi
ni che donne (ma ie donne 
hanno già il «volontariato do
mestico») hanno un'istruzio
ne medio-alta o addirittura al
ta e tra di essi e è un'enorme 
quantità (relativa) di Impren
ditori e di dirigenti Relativa
mente pochi gli operai, I pen
sionati I lavoratori autonomi 
Chi ha In mente un associazio
nismo a base fortemente ope 
rata come quello uscito dal 
dopoguerra deve incomincia
re a rivedere I conti 

Sulla base di questi dati (e 
di molti altri) si è poi apertala 
discussione VI hanno parteci

pato tra gli altri Gennaro Ac-
quaviva (della segreteria di 
Craxi), Giuseppe Chlarante 
(Pei), Maria Eletta Martini per 
la De Rino Sem dell Arci, 
Giovanni Bianchi presidente 
delle Adi e anche I ex presi
dente Rosati Con posizioni 
molto diverse e non sempre 
del tutto favorevoli al rappor
to Quacuno ha notato che 
questa è solo una nsposta alla 
privatizzazione selvaggia del 
servizi oggi in atto ma per es
sere veramente un fenomeno 
autonomo le associazioni de
vono poi incominciare a cam
minare con i propn piedi (Ac-
quavlva) chi ha notato (Chla
rante) che questa realtà deve 
essere Insenta nel dibattito 
Istituzionale che si è aperto, 
anche se è un illusione che si 
possa supplire alle difficoltà 
della politica e del sindacato 
In questo modo Altri (Mana 
Eletta Martini) hanno osserva
to che non si può mettere tutti 
nello slesso mucchio Eppure, 
è II segnale evidente di come 
la gente vuol recuperare la 
•soggettività» politica E quan
to a Rosati in leggera poleml 
cafsl è fatla unaletturaenfall 
ca dei dati) si è chiesto se poi 
non è II caso di leggere ulte
riormente questi dati per ca 
pire se queste associazioni 
conducono la politica dell or
to (Il proprio) o quella della 
frontiera 0 grandi Ideali) 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE 30 

PORTICI - NAPOLI 

Avvito di gara ad appalto concorco 
Questa U S L 30 deve provvedere ad espletare la gara 
ad appalto concorso per I istituzione del servizio mensa 
per i dipendenti Per partecipare a detta gara bisogne
rà presentare domanda di partecipazione redatta in 
bollo, allegando alla stessa un certificato d iscrizione 
alla C C IA A di data recente Tali istanze dovranno 
pervenire esclusivamente a mezzo raccomandata po
stale alla Sede USL 30 - piazzale Gradoni 80065 Porti
ci (Na) entro e non oltre il termine di 15 gg dalla data di 
pubblicazione del presente bando di gara La richiesta 
d invito non vincola in alcun modo I Amministrazione 

IL PRESIDENTE rag. Ciro Santino 

CITTA 
DI SESTO SAN GIOVANNI 

MEDAGLIA D ORO AL V M 

Estratto bando di gara 
Quatta Ammtfiittruiorw In*** la eeguente pera * Ucltaitone priva» al 
•arai daHa lama B/8/1977 n 6B4 
Wetruttureiloot patrimonio arboree» cittadine quadriwnnlo 
1 M T / 1 M O 
Importo bau d appai» L. 1.900 OO0.0O0, lacrlsfona A N C ridile-
aia Cawporla 11 • Importo 3 miliardi AgaludtaeWtor» a tannini dal-
(art 24 tati a) taooa B/B/1077 n 684 a art 4 D L 26/9/1987 n 
393 II tarmlna par la preeentaitane dalla rlctitaatt d Invito * «abilito 
par la ora 17 dal giorno 7/1/188$ Uà Impresa intareauta poaaono 
preeentere richtaita d Invito al Comune di Saito San Giovanni Ufficio 
Protocollo • plana dalla Ratinatala n 6 fatarono 02/2476591 alla
gando alla domanda la docurnanwlona Indicata nal bando di gara 
pubblicato aul B U H Lombardia n 60 dal 16/12/87 Albo Pretono 
dal Comune ed invieto alla Genetta Ufficiale dalla Repubblica Italiana 
ad alla C E E in data 10 dicembre 1987 
Le rtchJeeta d Invito non vincola l Ammirriatrailona 
Saato San Giovanni, IO «cambre 1987 

IL SINDACO Fiorente 1488011 

SEI LITRI DI LATTE 
NON LE SONO BASTATI 
E HA CHIESTO PI PIÙ 
Più dì sei litri di latte per un chilo di Invernizzina. 

Ecco il segreto. Per questo Invernizzina è così 
fresca e delicata come piace a voi. 

l'Unità 
Mercoledì 

16 dicembre 1987 7 



NEL MONDO 

Disarmo 

«Inviati» 
di Gorbaciov 
in 44 paesi 
• i MOSCA. Dopo II discorso 
«la Mlevlslone sovietica, In 
CUI Oorbaclov ha rivolto un 
«optilo«Ila comunità Interna-
lionata perché vigili sull'ac
cordo appena firmato a Wa
shington, Mosca ha decisa di 
aprire una vera e propria of
fensiva diplomatica, Nei pros
simi giorni funzionari di alto 
rango del «Mid» (Il ministero 
degli Esteri sovietico) verran-
nolnvlitl In 44 paesi per Infor
mare I governi del risultati del 
vertice e chiedere I) massimo 
sostegno nell'itluulone del
l'accordo. Ad annunciarlo è 
•lato II vlcopoitavoce del 

_. «MW», Boris Pyadyshev, In 
E una conferente stampa svol

tali tori a Mosca. Scopo della 
missione e di •promuovere le 
condizioni favorevoli, un'at-
moihtra favorevole nell'arnia-
itone degli accordi raggiunti a 
Washington-. Il vlceportavoce 
hi anche detto che il primo 
vlctmlnlstro degli Esteri so
vietico, Yull Voronlsov, si è In-
«miralo Ieri con II vicesegre
tario generale dell'Orni, Diego 
Cordova».: argomento del col
loqui, l'Afghanistan e, In parti
colare, la proposta di Najlb di 
cessate II fuoco. SI e parlato 
anche dal colloqui afghano-
pakistani che Inaleranno a 01-

ì nevra sotto l'egida dell'Orni. 

lalfabeta 
ha compiuta 100 tmmri. 

Initto la inmtle nona 
unito II raddoppio. 
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Abbonamento annuo 
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qnema 
cinema 

Rivista trimestrale 
fondata da Adelto Fermo 

Un numero Lue 10.000 
Abbonamento annuo 
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La repressione dei soldati israeliani 
non riesce a piegare la rivolta 
Un ospedale invaso dai militari 
Scioperi in tutta la Cisgiordania 

A Gaza 4 morti __ _ _ r i 
Militari israeliani circondano un campo profughi nella striscia di Gaza 

Nuovo appello degli arabi all'Italia 

Golfo, petroliera 
in fiamme 
Ritorna la paura 
Nel Golfo è tornata la paura, dopo la notizia che 22 
marittimi avrebbero perso la vita nel duplice attac
co irakeno contro la superpetroliera iraniana «Su-
sangerd». Gli attacchi infatti si susseguono agli at
tacchi: ieri una petroliera greca, la quarta in quat
tro giorni, è stata colpita e incendiata da una unità 
navale iraniana, e l'equipaggio ha dovuto abban
donare la nave. 

Le stesse fonti Israeliane parlano ormai di «Insurre
zione popolare», per definire quanto sta accaden
do nel territori occupati. Solo il governo tenta di 
minimizzare la portata degli avvenimenti, parlando 
di «incidenti locali» e di «sobillatori esterni». Ieri a 
Gaza ci sono stati altri quattro morti, i soldati han
no invaso un ospedale. Arafat ha chiesto al Consi
glio di sicurezza dell'Orni di inviare truppe di pace. 

GIANCARLO LANNUTTI 

m La repressione sempre 
plU dura scatenala dalle auto-
riti militari non riesce a solfo-
care la protesta della popola
zione palestinese. Al contra
rlo, la situazione esplosiva che 
si è venuta a creare nel territo
ri occupati acuisce le divisioni 
e le polemiche all'Interno del
lo stesso establishment Israe
liano. Il deputato Dodi Zu-
cker, del Movimento per 1 di
ritti civili, ha Ieri accusato II 
ministro della Difesa Rabln 
(laburista) di avere attuato nei 
territori occupati -una politica 
punitiva sema precedenti»; 
nel corso di quest anno, fino a 
meli dicembre, le autorità mi
litari hanno emesso 205 ordini 
di detonitene amministrativa, 
espulso 17 persone e fatto de
molire o murare 200 abitazio
ni, facendo del 1987 un anno 
record per le misure di repres
sione e per il numero di vitti
me civili. 

Ieri a Gaza I militari hanno 
addirittura invaso l'ospedale 
per rincorrere del giovani che 
vi si erano rifugiati. CI sono 
statf momenti altamente 
drammatici: l soldati hanno 
sparato raffiche di mitra In 

aria e lanciato lacrimogeni, i 
giovani sono stati presi a pu
gni e calci, uno di essi è stato 
trascinato per i capelli fino a 
un camion dell'esercito men
tre un altro, con la camicia in
sanguinala, veniva tirato giù 
da una jeep e portato dentro 
l'ospedale. Davanti all'entrata 
del nosocomio è stato ucciso 
un ragazzo (due secondo fon
ti palestinesi); un altro giova
ne è mono In corsia per le 
ferite riportate l'altrolerl. Altri 
due giovani sono stati uccisi a 
Beit Hanoun, dove I soldati 
hanno compiuto atti di vanda
lismo nelle abitazioni del pa
lestinesi, e a Dir el Bollati, 
sempre nella striscia di Gaza, 

In Cisgiordania ci sono stati 
scioperi a Ramallah e Nablus 
e manifestazioni nei campi di 
Jelazun, Balata e Ascar e nelle 
università di Hebron e Blr 
Zeit. CI sono stati scontri e ar
resti. Sciopero compatto an
che a Gerusalemme est per 
protesta contro la decisione 
dell'ultra Ariel Sharon, re
sponsabile dell'Invasione del 
Libano e del massacro di Sa
bre e Chatila, di andare ad 
abitare nella Cittì Vecchia, 

sulla strada che porta alle mo
schee della Roccia e di Al 
Aqsa; la decisione è stata defi
nita «una provocazione» an
che dal sindaco israeliano del
la città. 

La Lega araba, ha procla
mato il 21 dicembre giornata 
di solidarietà con la lotta dei 
tenitori occupati, chiedendo 
che a mezzogiorno si osservi 
un minuto di silenzio per I ca
duti. 

L'ufficio della Lega araba a 
Roma, nella imminenza della 
visita del presidente Cossiga 
in Israele, ha espresso «l'au
spicio che questa visita per
metta al presidente e alla de
legazione che lo accompa
gnerà di valutare sul posto le 
sofferenze del popolo palesti
nese e l'urgenza di realizzare 
la pace in Medio Oriente» ed 
anzitutto di «costringere Israe
le a porre fine ai suoi atti bar
barici nel territori occupati». 
L'Associazione di amicizia lla-
lo-araba ha chiesto a Cossiga 
se «non sia opportuno rinviare 
ad altra data la sua visita». Il 
Comitato di solidarietà con II 
popolo palestinese ha solleci
tato a Gorla una condanna 
della repressione israeliana. 
L'associazione medica italo-
palestinese ha chiesto a Cossi
ga «un suo allo intervento 
presso II governa Israeliano». 
A Bonn, il governo federale 
ha richiamato Israele al rispet
to del suol obblighi come «po
tenza occupante», in base alle 
convenzioni Intemazionali e 
ha messo in guardia contro 
misure suscettibili di aggrava
re ancor più la situazione. 

A Teheran 

Khomeini 
riappare 
in pubblico 
ara TEHERAN. L'ayatollah 
Khomeini è ricomparso ieri in 
pubblico, per ricevere nella 
moschea adiacente alla sua 
residenza di Jamaran, alla pe
riferia della capitale, un grup
po di familiari di «martiri», 
cioè di caduti in guerra. La no
tizia è stata prontamente diffu
sa dalla radio e dalla televisio
ne, con lo scopo evidente di 
smentire le voci ricorrenti con 
insistenza all'estero secondo 
cui l'Imam sarebbe addirittura 
in coma. Queste voci erano 
state rilanciate Ieri mattina dal 
quotidiano londinese «Times» 
che citava in proposito «fonti 
mediche di Vienna», da dove 
una equipe di specialisti si sa
rebbe recata a Teheran per vi
sitare Il leader della rivoluzio
ne islamica. 

Khomeini, che ha 87 anni, è 
comunque In condizione di 
salute non buone. La sua ulti
ma apparatone in pubblico ri
saliva a due mesi fa, quando la 
tv Iraniana lo aveva ripreso In 
una analoga cerimonia con fa
miliari di «martiri»; l'Imam 
aveva mostralo evidenti diffi
coltà di movimento. La setti
mana scorsa era stato improv
visamente annunciato che 

Il messaggio a tutti i popoli del mondo 

Il Papa: «Non può esserci pace 
.senza libertà religiosa» 
Partendo dal fatto che le grandi religioni del mon
do nella loro ispirazione più genuina cercano il 
bene comune e l'apertura verso gli altri, Giovanni 
Paolo 11 ha scelto come tema perla giornata mon
diale della pace di Capodanno «la libertà religiosa, 
condizione per la pacifica convivenza». Rivendica
to Il diritto di ciascuno di proclamare la propria 
fede in ogni contesto socio-politico. 

ALCBSTE SANTINI 

• i CITTÀ DEL VATICANO 
Nel rivolgere ieri ai capi di Sta
to ed a tutti I popoli, nel clima 
nuovo creato dal vertice Rea-
gan-Oorbaclov, il suo messa»-

3lo per la giornata mondiale 
ella pace che si celebrerà II 

prossimo Capodanno, Gio
vanni Paolo II lo ha incentrato 
su «la libertà religiosa come 
condizione per la pacifica 
convivenza». 

Il tema pud sembrare singo
lare se si pensa che In tutti gli 
altri anni la pape veniva sem
pre associata al concetto di 
sviluppo contrapposto a quel
lo della distruzione nucleare. 
E, Invece, con esso Giovanni 
Paolo II vuole rilanciare, pro
prio nel momento in cui si è 
già deciso di diminuire gli ar-

Urss 
«Il .sabato 
non 
lavoriamo» 
a » MOSCA. GII operai di una 
fabbrica di motori di Yaroslavl 
(a 300 chilometri da Mosca) 
hanno duramente protestalo 
per essere itati costretti a la
vorare sabato scorso. E la 
lass, fatto senza precedenti, 
lo ha riportato. GII operai era
no scesi in piana con striscio
ni di protesta e chiedevano un 
Incontro con la direzione. «Il 
direttore della fabbnea - scri
ve l'agenzia - e 1 dirigenti sin
dacali hanno ammesso I loro 
errori e hanno promesso di 
accontentare le pretese del la
voratori nel prossimi giorni». 

manieriti e tenendo conto che 
nel dicembre 1988 la «Dichia
razione dei diritti dell'uomo» 
compie quarantanni, il di
scorso che era iniziato con 
l'alto finale di Helsinki sui di
ritti della persona umana e 
sulla liberta religiosa. «Dob
biamo constatare - ha detto II 
Papa - che milioni di persone, 
in varie parti de) mondo, sof
frono ancora a motivo delle 
loro convinzioni religiose, vit
time di legislazioni repressive 
ed oppressive, talora di aperte 
persecuzioni, più spesso di 
una sottile prassi di discrimi
nazione come credenti e co
me comunità» Ebbene, rileva 
il Papa, «questo stato di cose, 
di per sé Intollerabile, costitui
sce anche un'ipoteca negativa 

Honduras 
Bombardata 
base in 
Nicaragua 
•a* MANAQUA II ministero 
della difesa del Nicaragua ha 
informato che aerei prove
nienti dall'Honduras hanno 
attaccato la notte scorsa le lo
calità di San Bartolo e Panali 
nella provincia di frontiera di 
Nuova Segovia, a circa 270 
chilometri a nord-ovest di Ma-
nagua. Secondo II ministero 
l'obiettivo dell'Incursione era
no alcune basi militari dell'e
sercito sandlnlsta che si trova
no nel pressi delle località at
taccate, Non meno di dieci 
missili aria terra sono stati 
sparati e hanno provocato in
genti danni. 

per la pace». 
A tale proposito, papa Wo

jtyla osserva che la vera pace 
•non è soltanto assenza di 
contrasti e di guerre» ma è «un 
nuovo ordine Intemazionale» 
fondato sulla reciproca fidu
cia dei popoli e anche sulla 
libertà di comunicare tra loro. 
PIO in una società viene «rico
nosciuto e rispettato il diruto 
di libertà di coscienza di tutti I 
cittadini ed il loro diritto di co
municare tra loro, più cresce 
la convivenza pacifica». 

Al di là delle «persistenti si
tuazioni di guerra e di ingiusti
zia - viene rilevato - assistia
mo ad un movimento verso 
una progressiva unione del 
popoli e delle nazioni ai diver
si livelli politici, economici, 
culturali». Ebbene - afferma 
Giovanni Paolo II - «a tale 
spinta, che appare Inarrestabi
le, la convinzione religiosa dà 
un impulso profondo, di por
tata non indifferente». Ed a n-
prova di questa sua interpreta
zione positiva del fatto religio
so, anche nella sua dimensio
ne sociale, papa Wojtyla ricor
da l'incontro di Assisi dello 
scorso anno dei responsabili 
delle principali religioni del 

Sudafrica 
Captato 
segnale 
aereo caduto 
ara JOHANNESBURG. L'avia
zione civile sudafricana ha an
nunciato ien che un rimor
chiatore d'alto mare impegna
to da alcuni giorni nelle ricer
che del relitto del Boeing 747 
delle linee aeree del Sudafrica 
precipitato in mare vicino al
l'isola di Mauritius con 159 
persone a bordo, ha captato 
deboli segnali che potrebbero 
provenire da una delle scatole 
nere del velivolo. Un portavo
ce ha precisato che il segnale 
è stato rilevato a circa 136 mi
glia manne a nord di Mauritius 
e ad una profondità di circa 
4 400 metri in fondo all'Ocea
no Indiano, 

mondo. Si parlò allora di «lo
gica di Assisi» per sottolineare 
che quell'Incontro fu per il 
mondo, tormentato ancora 
dalia prospettiva della cata
strofe nucleare, un esempio di 
•accoglienza reciproca, di 
mutuo rispetto, di rinuncia al
l'Intimidazione Ideologica ed 
alla violenza». Fu un impulso a 
•promuovere Istituzioni e tor
me di concertazione e di coo
perazione fra i popoli e le na
zioni, ma soprattutto a educa
re alla pace come nforma del 
cuon oltre che delle struttu
re». 

Dopo quell'incontro - pro
segue il Papa - «il mondo 
guarda alle religioni con una 
attesa specifica propno in or
dine alla pace». E la Santa Se
de si sente impegnata a non 
deludere queste attese. Chie
de, però, agli Stati di rinuncia
re a «confessionalismi negati
vi» come il proclamare istitu
zionalmente l'ateismo con 
chiara allusione all'Urss, an
che se il cardinale Etchega-
ray, che ha presentato ieri il 
documento al giornalisti, si è 
affrettato subito a dire che, a 
parte l'Est europeo, «esistono 
anche altre situazioni ben pia 
gravi» 

Brasile 
Un C-130 
precipita 
in mare 
tm RIO DE JANEIRO Un ae
reo da trasporto dell'aeronau
tica brasiliana con a bordo 23 
persone e 6 membri dell'equi
paggio è precipitato ieri nel
l'Atlantico, al largo delle co
ste nordorientali del paese. Il 
veicolo, un C-130, era decol
lato da Reclle e al momento 
della sciagura si stava dirigen
do verso l'Isola di Fernando 
de Noronha. Per il momento 
non si conoscono le cause del 
disastro II pilota non aveva 
segnalato problemi alla torre 
di controllo e il volo sembrava 
procedere normalmente. 

L'ayatollah Khomeini nel 1979, il giorno del suo ritomo in patria 

Khomeini aveva modificato II 
suo testamento politico-spiri
tuale «per adeguarlo alle mu
tate condizioni» e che due co
pie manoscritte del nuovo te
sto erano state consegnate 
dallo stesso Imam alle massi
me autorità del regime conve
nute nella sua abitazione, ap
punto a Jamaran. Propno la 
circostanza del nuovo testa
mento aveva dato esca alle 
voci su un gravissimo peggio
ramento delle condizioni di 
salute di Khomeini. 

Secondo II «Times», una 
équipe medica composta da 
due specialisti austriaci e uno 
britannico ha lasciato Vien

na per Teheran domenica 
scorsa per un consulto al ca
pezzale del malato. «Da due 
anni malato di cuore - scrive 
il "Times" - Khomeini negli 
ultimi mesi ha dovuto fare re
golarmente ricorso alla diali
si». Da Vienna non è stato 
possibile ottenere nessuna 
conferma sulla partenza dei 
medici. Quanto allo speciali
sta britannico (un neurochi
rurgo), il «Times- gli attribui
sce la dichiarazione secondo 
cui il leader iraniano «negli ul
timi tempi ha accusato anche 
lievi disturbi neurologici». Se
condo il medico, peraltro, «le 
possibilità di ripresa di Kho
meini sono tuttavia buone». 

tm DUBAI Non è difficile 
collegare la escalation di at
tacchi Iraniani con la tragedia 
della «Susangerd»; ma appun
to questa tragedia è venuta ad 
accrescere bruscamente la 
soglia di allarme, dopo tanti 
raid che avevano soltanto 
conseguenze materiali, sugli 
scafi e le installazioni delle na
vi colpite. Anche ieri del resto 
si è sfiorata la tragedia. 

La petroliera greca «Aria-
dne», di 102mila tonnellate, é 
stata attaccata due volte a set
te ore di distanza ed è stata 
abbandonata in fiamme dal 
suo equipaggio di 28 uomini. 
Il primo rald é stato compiuto 
da due cannoniere iraniane al
le 7.4S di ieri mattina (ora lo
cale) nei pressi dello stretto di 
Hormuz. La nave era diretta al 
porto saudita di Ras Tànura 
per caricare greggio. A bordo 
si i sviluppato un limitato In
cendio, che l'equipaggio è riu
scito a circoscrivere; dopo di 
che l'unità ha fatto rotta verso 
il porto di Dubai, negli Emirali 
arabi uniti. Ma sette ore dopo, 
proprio davanti a Dubai, le 
unità Iraniane sono tornate al
la carica ed hanno nuovamen
te colpito la «Ariadne», questa 
volta in modo più grave: nel 
quartiere alloggi c'è stata una 
violenta esplosione che ha 
provocato un esteso incendio 
ed ha obbligato l'equipaggio 
ad abbandonare la nave. So
no intervenuti numerosi mezzi 
di soccorso e nel giro di due 
ore è stalo possibile mettere 
l'incendio sotto controllo; le 
stesse imbarcazioni hanno re
cuperato tutti i 28 marittimi. 

Sabato acorso una fregata 
Iraniana aveva attaccato e In
cendiato la superpetroliera ci

priota «Pivot» di oltre 232mlla 
tonnellate; le 40 persone a 
bordo erano state salvate da
gli elicotteri del cacciatorpe
diniere americano «Chandler» 
e da un altro elicottero di una 
rete televisiva Usa. Nelle 24 
ore precedenti erano state in
vece attaccate, sempre dagli 
iraniani, le petroliere greche 
•Filikos», di 48.671 tonnellate, 
e «Tharaleos», di 51.372 ton
nellate, entrambe vuote e di
rette verso l'Arabia Saudita e II 
Kuwait. 

Ma la serie non finisce qui. 
Continuano inlatti a ritmo ser
rato anche le intercettazioni 
da parte della Marina di Tehe
ran delle navi diretta vano 
l'interno del Golfo; gli Iraniani 
chiedono la Identificazione 
delle navi, della loro destina
zione e del carico e dispongo
no frequenti ispezioni a bor
do. Ieri è stata intercettata fr* 
le altre la nave cisterna ciprio
ta «Pacific Jade», di 22.5S3 
tonnellate. A quanto riferisco
no tonti marittime del Golfo 
(dove le radio sono perenne
mente sul chi vive per captare 
eventuali chiamate di soccor
so), Il comandante della •Pa
cific Jade» si sarebbe rifiutato 
di rispondere solleclfimente 
alla Intimazione di una uniti 
Iraniana; ai é udito allora II 
marconista di quest'ultima se
gnalare via radio: •Questo è 
per voi l'ultimo avvertimento». 
Subito dopo sarebbe stato 
sparato un colpo davanti alla 
prua e non si sono più sentite 
altre comunicazioni radio; 
presumibilmente la nave è sta
ta fermata. Spesso, In casi del 
genere, le navi vengono dirot
tate In porti dell'Iran per una 
Ispezione approfondita. 
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Polonia 
Rakowski 
eletto nel 
politburò 
m VARSAVIA. Il Partito co-
immilla polacco non rinuncia 
alla linda dal rinnovamento, 
anche se il referendum pro
mosso per approvare lo rifor
me economiche non è stato 
un successo, E questo li senso 
dalla relazione con la quale il 
generale Jaruzelskl ha aperto 
Ieri a Varsavia la seconda pare 
dal lavori del VI plenum del 
Ce del Partito comunista po
lacco dedicato alla democra-
tlizazlono. Jaruielskl ha sotto
lineato che II plenum dovrà 
esaminare e approvare il rap
porto dell'uHIcio politico sul 
risultali del referendum del 29 
ottobre scorso, In cui II poli
tburò affermava la necessità 
di una •modifica adeguata» 
del programmi. Un primo se-

Rnale drcamblamenio è verni-
> proprio Ieri, quando è stato 

dato I annuncio che Mleoty-
slaw Rakowski, già membro 
del Comitato centrale, e con
siderato come una delle prin
cipali personalità liberali vici
no «I generale Jaruzelskl, è 
stato eletto membro a pieno 
diritto dell'ufficio politico del 
partito, E un segnale Impor
tante, rivolto sia all'Interno 
del partilo, Invitato a farsi pro
motore di riforme, sia all'e
sterno, a quella parte della so
cietà «significativa e legittima
mente importante che ha dub
bi e paure» (come ha detto 
Jaruzelskl riferendosi al voto 
negativo del referendum). Il 
generale nel suo Intervento ha 
anche auspicalo che In futuro 
possano esserci altri referen
dum, per •attuare un dialogo 
autentico fra autorità e socie
tà», 

Itiilla-Usa 
Goria 
eAndreottì 
a Washington 

I WASHINGTON, Il presi
dente del Consiglio, Giovanni 
Ooria, * giunto ieri aera a Wa
shington per la sua visita uffi
ciale negli Stati Uniti - la pri
ma di un rappresentante di 
r m o straniero dopo il ver-

- che durerà cinque gior
ni. Corta * stato raggiunto nel
la serata di Ieri dal ministro 
degli Esteri Giulio Andreottl, 
Oggi la delegazione governa
tiva Italiana Incontrerà II Presi
dente Reagan alla Casa Bian
ca e poi saranno avviati I col
loqui con I massimi esponenti 
dell'Amministrazione, del se
gretario di Stato george 
Situiti, «I segretario alla Difesa 
Frank Cartacei, al segretario al 
Tesoro Baker, Venerdì matti
na, Inoltre, aorta Incontrerà a 
New York il segretario genera. 
le dell'Orni Perei de Cuellar. 
Prima di partire, al microfoni 
delTg, ( M a ha detto che gli 
dirà: «Non slamo affatto con
tenti di come vanno le cose 
nel golfo Persico, del ritardi 
che II negoziato denuncia. 
Cercheremo di lar sentire l'e
sigenza dls Mingere I tempi», 

Elezioni presidenziali 
in Corea del Sud 
Non ci sono favoriti 
Previsioni incertissime 

Estradata ieri dal Bahrein 
la presunta spia del Nord 
accusata per la sciagura 
aerea del 29 novembre 

Seul: oggi un voto 
che i militari temono 
Estradata dal Bahrain giunge a Seul la presunta spia 
nordcoreana accusata per la sciagura aerea del 29 
novembre, Proprio alla vigilia del voto odierno. Un 
modo per ricordare agli elettori che il perìcolo dal 
Nord incombe sempre e invitarlo a scegliere la stabi
liti. Prevarrà la paura di cambiare o la voglia di de
mocrazia? La lotta fra i tre candidati, Roti per li regi
me, i due Kim per l'opposizione, appare incertissima. 

QAMIEL MRtlNETTO 

«ffj Un «coup de théatre» 
davvero magistrale. SI apre II 
portellone del «Dc-10» e al
l'aeroporto di Seul in cima alla 
scaletta compare la sedicente 
Ma|uml Hachlya, presunta re
sponsabile della sciagura ae
rea del 29 novembre scorso, 
quando un aereo sudcoreano 
precipitò In Birmania con 115 
persone a bordo, 

Pallida, sguardo assente a 
causa forse del calmanti som
ministratigli, e con la bocca 
bendata per Impedire tentativi 
di suicidio, visto che II suo 
compagno al momento della 
cattura riuscì a Ingoiare del ve
leno e a togliersi la vita. Ora la 

Sdì 
Reagan: 
«Andremo 
avanti» 
( • WASHINGTON. L'Sdi? «È 
molto semplice: I sovietici 
hanno assunto la loro posizio
ne, noi abbiamo assunto la 
nostra. Il problema è risolto: 
procederemo con lo scudo 
spulale», Cosi, a distanza di 
poche ore, Il presidente Rea
gan ha risposto all'appello 
che Oorbaclov ha rivolto al 
mondo (e agli Stati Uniti) da
gli schermi della televisione 
sovietica, Per il presidente 
americano II programma di 
«guerre stellari, non si tocca e 
non è affatto messo In discus
sione dall'accordo appena fir
mato a Washington. Un di
scorso duro, che torse trova 
una spiegazione negli Interlo
cutori a cui era diretto: Rea
gan ha parlato Ieri alla Casa 
Bianca a una rappresentanza 
di senatori repubblicani, tra le 
cui fila si annidano I nemici 
dell'accordo, quel •falchi» 
che hanno già annunciato bat
taglia In Congresso per la ra
tifica del trattato. Gorbaciov 
48 ore prima, da Mosca, aveva 
ricordato che lo «scudo» pud 
costituire una serio ostacolo 
al processo di disarmo. 

Corea del Sud In cooperazio
ne con Bahrain e Giappone 
•condurrà un'Inchiesta accu
rata per svelare la verità sul
l'orrenda esplosione», ha di
chiarato Il ministro degli Este
ri, e tutti I massmedla locali tra 
ieri e oggi quasi hanno dimen
ticato l'appuntamento con le 
urne per dare spazio all'avve
nimento, Ricordando che la 
donna è ritenuta una spia del
la Corea del Nord e che Pyon
gyang rappresenta una co
stante minaccia, per cui i be
ne votare in modo da non 
provocare scossoni. Ecco 
perché l'arrivo a Seul che po
teva già avvenire alcuni giorni 

Disarmo 
Shultz 
vola 
a Bonn 
SJH BONN. Mentre sta per 
partire l'iniziativa diplomatica 
di Mosca, anche gli Stati Uniti 
hanno iniziato II loro giro d'o
rizzonte diplomatico del «do-
go vertice». Il segretario di 

tato Usa George Shultz ha In
contrato Ieri a Bonn II cancel
liere federale Helmut Kohl e II 
ministro degli Esteri tedesco 
Genscher. Con loro ha parlato 
del progetti futuri, e cioè li 
quarto vertice di Mosca, nel 
quale ai dovrebbe giungere a 
un accordo per la riduzione 
dei missili balistici, degli ar
mamenti convenzionali e per 
l'abolizione delle armi chimi
che. Shultz ha anche detto 
che I missili nucleari a cortissi
mo raggio (sotto i 500 chilo
metri di gittata), esclusi da) 
trattato in cono, ma non sono 
In testa nell'ordine delle prio
rità, Shultz ha definito l'accor
do «Ini» firmato da Usa e Urss 
un esemplo del successo che 
un'alleanza compatta può rag
giungere. E ha riconosciuto a 
Bonn di avere svolto un «ruolo 
chiave» nell'accordo. 

* W * - g » T ' " » SS mmam • 
•à«-,i«i.^fs« «« •-- -, y « • *»• ' 

Atene 
Sciopero 
contro 
l'austerity 

wm Sciopero generale Ieri in 
Grecia contro le misure di au
sterità decise dal governo. 
Decine di migliala d) lavorato
ri hanno sfilato per le strade di 
Atene Innalzando striscioni di 
protesta contro una politica 
economica che sta falcidian
do I salari. L'agitazione e stata 

indetta dalla Gsee, la Confe
derazione generale del Lavo
ro, per chiedere immediati au
menti di stipendio. Si calcola 
che circa due milioni di dipen
denti di tutti 1 settori pubblici e 
privati, compresi gli insegnan
ti di scuola, hanno aderito al
l'astensione dal lavoro durata 
ventiquattro ore. 

fa è stato fatto slittare fino a 
ieri. Un colpo di teatro dun
que, ma la domanda più gene
rale che ci si pone è quanto 
possa incidere ancora oggi sul 
comportamento degli elettori 
l'evocazione dello spettro co
munista del Nord. Il governo 
ha tentato in tutti 1 modi (a 
prescindere da qualunque 
elucubrazione «dletrologica» 
sul veri mandanti o beneficiari 
della strage) di giocare la car
ta della paura. Votate Roh Tae 
Woo, il candidato del regime 
che garantisce il mantenimen
to della linea dura verso Pyon
gyang, e che dopo tutto è sta
to l'uomo della svolta l'estate 
scorsa, quando annunciò l'av
vio di riforme democratiche. 
Questi alcuni «leit-motiv» del
la propaganda governativa, 
contro cui l'opposizione è ri
corsa ad altri convincenti ar
gomenti. In primo luogo ha 
smontato le accuse di filo-co
munismo, rivolte in particola
re a Kim Dae Jung, ricordan
do che se 1 servizi segreti su
dcoreani non sono riusciti mai 
ad eliminarlo, è stato grazie 
alla protezione che gli usa gli 

hanno sempre accordato. 
Inoltre, sia Kim Dae Jung sia 
Kim Young Sam, l'altro e qua
si omonimo candidato anti-
govemativo, hanno rivendica
to alla straordinaria mobilita
zione popolare del mese di 
giugno il merito di avere strap
pato ad un regime riluttante le 
prime acquisizioni democrati
che, in particolare il varo di 
una nuova Costituzione che 
ha ripristinato l'elezione po
polare diretta del capo dello 
Stato. 

Nella campagna elettorale 
Roh ha messo di fronte ai cit
tadini le cifre della straordina
ria crescita economica della 
Corea del Sud, che quest'an
no ha incrementato il suo pro
dotto nazionale lordo quasi 
del 10%. L'opposizione ha 
mostrato il rovescio della me
daglia: i salari bassissimi, le li
bertà sindacali represse, l'In
vadenza soffocante degli oli
gopoli nazionali che non dà 
respiro ai piccoli e medi im
prenditori. Che nel mondo del 
lavoro il malumore sia diffuso 
e non valgano a smorzarlo i 

La donna accusata per la sciagura aerea del 29 novembre, Ieri al 
suo arrivo a Seul con la bocca Imbavagliata per timore di un 
tentativo di suicidio con II veleno 

tradizionali osanna al miraco
lo economico locale, lo dimo
stra la clamorosa presa di po
sizione dei sindacati ufficiali 
dell'industria, che sinora il go
verno era riuscito a Irregimen-
tare in un documento diffuso 
proprio ieri affermano che 
•chiedere stabilità senza risol
vere le contraddizioni inteme 
è costruire castelli sulla sab
bia», una presa di distanze 
molto esplicita rispetto all'e
stablishment. 

Si va dunque al voto in un 
clima di incertezza totale con 
Roh e i due Kim accreditati 
più o meno delle medesime 
probabilità di vittoria. Un cli

ma ardente per i timori di bro
gli massicci e per le furiose 
polemiche e talvolta gli scon
tri fisici tra sostenitori dei tre 
maggiori aspiranti al succes
so. 1600mita soldati e 120mila 
poliziotti sono in stato d'aller
ta. I 13.657 seggi sono sotto
posti ad un doppio presidio, 
quello ufficiale degli agenti e 
quello ufficioso delle decine 
di migliaia di volontari ade
renti a un'associazione privata 
che intende vigilare sulla re
golarità del voto. Sono pre
senti anche osservatori inter
nazionali con cinque diverse 
delegazioni. I primi risultati 
saranno noti già questa sera. 

Aveva firmato una petizione 

Giornalista francese cacciato: 
voleva Mitterrand presidente 
Redattore capo ed editorialista del «Quotidien de 
Paris», giornale della «destra più maldestra del 
mondo», Dominique Jamet è stato licenziato per 
avere sottoscritto un appello in favore della candi
datura di Mitterrand alle prossime elezioni presi
denziali. E pensare che il 46 per cento degli eletto
ri francesi non sa ancora per chi votare a quattro 
mesi dalle elezioni. 

AUGUSTO PANCALOI 

i n PARIGI. Può un giornali
sta «di destra», editorialista tra 
i pia noti di quella cerchia di 
nostalgici dello Stato forte 
che non hanno mal risparmia
to una freccia avvelenata con
tro la legislatura «lassista» del
la sinistra, può, dicevamo, un 
uomo del genere - con ven-
t'anni di carriera al «Figaro», 
alla «Aurore» e dal 1979 al 
•Quotidien de Paris» - firmare 
un appello per sollecitare Mit
terrand a dichiarare la propria 
candidatura alle prossime ele
zioni presidenziali? 

La risposta è «no». Domini

que Jamet, uomo di radicate 
convinzioni di destra, ma libe
rale, democratico, •tocquevil-
llano», che due settimane fa 
aveva addirittura partecipato 
ad una manifestazione di 
•Sos-razzlsmo» per non essere 
confuso con la destra xenofo
ba e razzista («chi è di destra e 
antlrazzlsta non deve limitarsi 
a dirlo ma deve dimostralo»), 
è stato licenziato dal «Quoh-
dien de Paris», di cui era l'edi
torialista più stimato, proprio 
per avere firmato una petizio
ne in favore di «Mitterrand 
presidente» e per averla giu

stificata dichiarandosi convin
to che «Mitterrand è il miglio
re nella sua veste e natura di 
presidente-arbitro». 

Il caso di Dominique Jamet, 
che alcuni anni fa aveva scrit
to un profetico libro sulla «De
stra più maldestra del mondo» 
merita attenzione - a parte 
l'ombra che esso getta sulla 
pretesa indipendenza della 
stampa detta Indipendente -
perché è indicativo dell'atmo
sfera che domina la vita politi-
ca francese a quattro mesi dal
le elezioni presidenziali. 

Da una parte, secondo un 
sondaggio di ieri, abbiamo la 
stupefacente rivelazione «se
condo cui il 46 per cento de
gli elettori non sa ancora per 
chi voterà il prossimo 24 apri
le, dall'altra ci viene presenta
to il caso di un giornalista mo
derato e indipendente che 
perde il posto di redattore ca
po e di editorialista per avere 
appoggiato il nome dell'attua
le presidente in carica come 
futuro presidente della Re

pubblica. 
Era già sorprendente l'ini

ziativa della petizione a Mit
terrand venuta dal mensile 
•Le Globe», il cui direttore è 
nientemeno che il nuovo filo
sofo Bernard Henri Levy. 

Tra i firmatari c'erano nomi 
scontati, vogliamo dire della 
sinistra socialista tradizionale 
0 comunisti francesi, si sa, so
no anti-mitterrandiani almeno 
per ora e pongano l'attuale 
presidente socialista sullo 
stesso plano di Chine e di 
Barre) e c'era il nome di Do
minique Jamet che faceva 
spicco proprio perchè insolito 
ed estraneo ad una famiglia 
da lui coerentemente e one
stamente combattuta. 

Non l'avesse mai (atto. Il 
suo direttore, Philippe Tes-
son. lo ha dichiarato «in rottu
ra di contratto di fiducia con 
me e con 1 lettori» e lo ha mes
so alla porta. «Al colpo di te
sta - commentava ieri sera 
"Le Monde" - si è risposto 
con 1 calci nel culo». Natural
mente democratici e liberali. 

Agli americani 
Corbadov 
è piaciuto 
più di Reagan 

Reagan £ piaciuto e ha aumentato la sui popolanti, che 
era in forte calo dopo l'Irangatc. Ma chi ha impressionato 
di più gli americani è stato Michail Gorbaciov (nella foto), 
che supera di ben quattro punti in percentuale il presiden
te degli Stati Uniti. A rivelarlo è un sondaggio d opinione 
effettuato negli Usa da un Istituto di ricerca per conto del 
Washington Post e del network Abc, secondo il quale, 
prima del vertice, quelli che avevano un'opinione favore
vole di Gorbaciov costituivano il 59 per cento degli intervi
stati, mentre Reagan era apprezzato dal 63*; un risultato 
completamente ribaltato dopo il summit: Oorbaclov ha 
convinto il 65* degli intervistati e Reagan ha ottenuto solo 
il 61 per cento del consensi. Tuttavia il presidente deal 
Stati uniti ha ottenuto un aumento di popolarità di undici 
punti relativamente al modo in cui conduce gli affari di 
politica estera: prima del vertice, solo II 47* degli Intervi
stati era convinto che Reagan si muovesse suda stradi 
giusta, dopo il summit la percentuale è salita al 58 per 
cento. 

Qui è l'evento 
del 1987? 
Il vertice, dice 
un sondaggio 

Da un sondaggio all'altro. 
Secondo una ricerca com
piuta . dall'Assoc/anrd 
press, I agenzia di stampa 
Intemazionale americana, 
che ha interpellato 119 
giornalisti di 44 paesi, l'e
vento dell anno che sta per 
concludersi è II summit «ti 

Washington tra Reagan e Gorbaciov. L'agenzia aveva invi
tato i giornalisti a sfilare una classifica del dieci fatti più 
significativi dell'87, assegnando dieci punti al primo, nove 
al secondo e via di seguito. I risultati sono questi: I) vertice 
di Washington; 2) Il crollo della Bona drWall Street; 3) 
perestroika e glasnost in Urss: 4) guerra Iran-Irak: 5) la 
diffusione dell'Aids; 6) l'inchiesta sulllrangate: 7) l'atter
raggio di Mathias Rust sulla piazza Rossa; 8) Il plano di 
pace per il Centro America; 9) l'affondamento del traghet
to «Herald of free enterprise»; IO) la repressione delle 
proteste anticinesi In Tibet 

Washington: 
«Per l'accordo 
ci ha aiutato 
anche la Cina» 

A rendere possibile l'accor
do non e slata solo la vo
lontà delle due superooren-

iti euro; 
ngton, maar ,_ 

dlazionl politico-diplomati-

ze e l'assenso (sofferte^ de
gli alleati europei di Wa
shington, ma anche le me

die con Mosca condoli* 
da Cina. Giappone e Corea 

del Sud. Questo, almeno, stando alle affermazioni dell'am
basciatore americano Edward Rowny, consigliere speciale 
per il disarmo del presidènte Reagan. da lunedi In visita 
ufliciale a Pechino. Rowny lo ha detto ne) coreo di una 
conferenza stampa nella capitale cinese. Secondo l'amba
sciatore, Pechino, Tokio e Seul avrebbero (atto più volte 
presente all'Unione Sovietici la difficoltà di superare lo 
scoglio delle verifiche, In vista di un accordo, mantenendo 
gli Ss-20 nelle regioni asiatkrie sovietiche. Rowny e giunto 
a Pechino per illustrare nel detti •"• 
ministro der" "— J '"- ' 
ziamenti d i . 
dell'accordo. 

nene renani astaacne soviencire. nowny e giunto 
o per Illustrare nel dettagli l'accordo e portare al 
degli Esteri cinese WuXueqlen 1 personali rlngra-
dl Reagan per il contributo al raggiungimento 

Riconversione 
a Mosca: 
lavatrici 
invece che Ss-20 

a Piotr Claikovski, 
americani che verificheranno il rispetto dell'accordo. Lo 
stabilimento di VotMnsk - precisava ieri il quotidiano «So-
vietskaya Rossija» -produce non solo missili ma «da sem
pre riserva un* parte cetuettente del proprio potenziale 
produttivo per la labbricazIOne di macchinari e attrezzatu
re per uso pacifico e penino casalingo, come le lavatrici». 

E adesso Mosca già pensa * 
riconvertire le fabbriche 

zamxsm 
ci. La piccoli cittadina 
Ottomila abitanti) cono
sciuta per aver dato I natali 

ieri presto uni equipe di f—•*—' 
il rispetto dell'acce 

Otta assediata 
dal ribelli: 
nuovo scontro 
In Afghanistan? 

E isolata dal SO novembre 
scorso, assediata dai ribelli. 
La cittadina di Khost, nel-
I Afghanistan ornatale, e ri
tenuta un Importante avam
posto strategico nella guer
ra che devasta la regione da 
nove anni. E adesso, secon
do fonti di stampi occiden

tali, truppe sovietiche e forze governative afghane stanno 
per scatenare una battaglia per sciogliere l'assedio Intorno 
alla città, nei cui pressi è restato bloccato un convoglio 
dell esercito di Kabul. Ad avvalorare le voci che si stia 
preparando un duro scontro, alcuni segnali notati a Kabul: 
grossi convogli militari in partenza e un ponte aereo rivolto 
verso il sud-est del paese. 

MANCO M MARI 

Guai e rimedi per la capitale 

La glasnost cinese 
alza il velo su Pechino 
Anche la Cina ha la sua glasnost. Ed è quella che 
sta caratterizzando ì lavori del sesto congresso 
provinciale del partito in corso in questi giorni. 
Così i giornalisti stranieri, invitati ieri a una confe
renza stampa, sono stati informati senza reticenze 
sui guai di Pechino. Ne è uscita la radiografia di 
una città che ha poco da invidiare, nel male, alle 
altre grandi metropoli... 

DALIA MOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATANMURMNO 

•za PECHINO. Continua la 
glasnost cinese inaugurata 
con il XIII congresso naziona
le del partito: il sesto congres
so provinciale, in corso in 
questi giorni, si sta svolgendo 
secondo le stesse modalità. E 
ieri tutti I giornalisti stranieri 
accreditati nella capitale sono 
stati invitati alla conferenza 
stampa che Informava sulle in
dicazioni che il congresso sta 
elaborando a proposito del 
luturo di Pechino. La città ora
mai ha poco da Invidiare, nel 
male, alle altre grandi metro
poli: è cresciuta a dismisura 
creando problemi di approv-
vigglonamento, di congestio
ne, di inquinamento, di prezzi, 
di sussidi. Da gennaio a no
vembre I prezzi sono aumen
tati dell'8,8*. e le autorità mu
nicipali pensano di correre ai 
ripari con misure di controllo. 

Annualmente 11 governo cit
tadino spende circa mezzo 
miliardo di dollari per sussi
diare una serie di spese dei 
cittadini. La città ha ancora bi
sogno di molte case ma è in 
corso una discussione molto 
vivace sulla validità della scel
ta urbanistica dei grandi pa
lazzoni, che stanno creando, 
a quanto pare, seri problemi 
di gestione. 

Come ci si intende muove
re per II futuro di Pechino lo 
aveva ampiamente illustrato 
U Ximing, segretario del Pcc 
pechinese e membro dell'uffi
cio politico, aprendo il con
gresso. La città non potrà 
espandersi oltre il livello delle 
risorse - materiali e finanzia
rie - di cui dispone. Saranno 
strettamente controllati l'au
mento della popolazione e 
delle costruzioni. Il centro 

storico sarà ancor più decon
gestionalo. Saranno privile
giate le tabbnche dei settori 
leggeri. Sarà sviluppata ancor 
di più tutta l'iniziativa nel ter
ziario. 

Ma ieri si è avuta la confer
ma che con questo congresso 
provinciale, il primo dopo 
quello nazionale, alcune gran
di scelte stanno passando la 
prova del fuoco. In questo 
momento, per nforma del si
stema politico qui si intende 
innanzitutto la separazione di 
attribuzioni tra partito e go
verno. E sembra che lungo 
questa linea i comunisti pechi
nesi intendono muoversi spe
ditamente anche se senza pre
cipitazione, avendo come 
obiettivo principale quello 
della ristrutturazione degli or
gani di governo. E molto 
esplicitamente si punta - Li Xi
ming è stato addirittura bruta
le - ad abolire quegli organi
smi creati solo allo scopo di 
piazzare questo o quello e 
non per reale necessità. Dovrà 
essere riformato anche il siste
ma di selezione e reclutamen-
teo del funzionari in base alle 
qualità, alle competenze, alla 
resa sul lavoro. E Infine, il te
ma della democrazia e della 
legalità: più spazio e più voce 
alle assemblee dei lavoratori, 
dei cittadini, degli insegnanti. 

NATA DOPO APPENA 

Mozary è fatta in solo due ore. Ecco il segreta 
Per questo Invemizzi Mozary è così dolce e morbida 

come piace a voi. 

«*il*ÌM« 
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LETTERE E OPINIONI 

Che non si debba 
mal scrivere 
un opuscolo 
dal molo Inverso! 

• Caro direttore, ho letto 
con piacere I interessante 
opuscolo «5* vince Corba-
crai», A questo proposito vor
rai mandare, tramite II nostro 
giornale, un fervido augurio al 
popola sovietico, « questo 
meraviglioso popolo che ha 
sopportato tanti sacrifici, che 
ha subito tanti lutti, che se non 
avene avuto altri meriti (ma 
na ha tamil) ha quello di esse
re Italo II principale artefice 
della liberazione del mondo 
dall'aberrazione nazi-fascista 
A questa ammirevole genie 
che ho conosciuto in tempo 
di guerra, piena di vera umani-
li, l'augurio «Incero che non 
il possa mal nemmeno lonta-
namento Immaginare di esse
ra costretti, un giorno, a scri
verà un altro opuscolo dal ti
tolo -Ha perso Gorbaclot* 

Elio Malafedi Como 

«L'oligarchia di 
un'Informazione 
sempre più 
appiattita» 

• • C a r o direttore, la gente 
onesta non può che Interro
garsi sul delitti delle più san
guinarle dittature del mondo 
di cui si servono, per le loro 
rapine, le cosiddette grandi 
democrazie, 

Per quale coscienza mora
le, In nome di quale dignità 
culturale al può rimanere Im
passibili di fronte al diuturno 
verificarsi delle più crudeli re
pressioni, | mandanti delle 
quali si mimetizzano median
te l'oligarchia di un'lnlorma-
liane sempre più appiattita e 
monocordo? 

Nari sussurro, Genova 

Sono possibili 
Interpretazioni 
truffaldine della 
fiscalizzazione 

Usi Caro direttore, non condi
vido ogni appressamento che 
l'Unità manifesta per la nuova 
legge sulla fiscalizzazione de
gli oneri sociali che sta per 
scaturire dall'esame parla-
rritntsre dell'ultimo decreto 
governativo 

Se, per esempio, è appres
satine una norma che nega II 
bencllclo della fiscalizzazione 
alle imprese che Inquinano, 
non è affatto positivo che la 
maggior fiscalizzazione per le 
donna sia «Introdotta nel
l'entità di -circa 30 mila lire 
per ogni nuova assunta» Si 
avrebbe II bel risultato di sti
molare l padroni a preferire 
nuove assunte rispetta all'or
ganico attuale, favorendo la 
giungla delle differenze e de
gli abusi, come gii avvenuto 
con I contratti di formazione e 
lavoro. 

Quello mentre non si af
fronta l'esigenza di una norma 
chiara e limpida che neghi II 
beneficio della fiscalizzazione 
alle Imprese che non applica
no I contratti collettivi nazio
nali di lavoro U norma attua
le, Inietti, si presta a interpre
tazioni truffaldine che snatu-

U all'insufficienza della risposta 
ad una vergogna che colpisce i più deboli 
nasce la riflessione sul modo col quale possiamo 
costruire l'alternativa democratica 

Medicinali e Sezioni «tematiche» 
B H Caro direttore, è ormai quasi un 
mese che In diverse regioni italiane I 
farmacisti sono In sciopero, con II 
conseguente pagamento, da parte dei 
cittadini, del prezzo intero delle medi
cine, e si assiste al triste e un po' cupo 
spettacolo delle lunghe file davanti al
le farmacie comunali, che ricordano 
altri tempi e altre situazioni 

Non voglio ulteriormente nmarcare 

Sul la responsabilità, a questo punto 
cllnquenzlale, del partiti e degli uo

mini cho ci governano, riguardo l'enti
tà e la ripartizione della spesa sanita
ria con la ripetizione pressoché an
nuale di questa drammatica situazio
ne U cosa che più mi colpisce e mi fa 
male non solo moralmente ma politi
camente è che tutta questa gente, che 

è la parte più debole della società, sia 

Erancamente lasciata sola da tutti 
ignuno deve cercare di affrontare e 

risolvere da solo si suoi problemi Al
cuni hanno interrotto terapie anche 
importanti In corso 

E vero che esiste una crisi politica e 
di militanza, ma non è in ogni caso 
concepibile che nessuna Iniziativa po
litica, che coinvolga e mobiliti I cittadi
ni, venga lanciata, che nemmeno la 
più spicciola propaganda in proposito 
venga fatta 

lo credo che questo esempio sia im
portante proprio per interrogare tutti 
su come vogliamo costruire lliliematl-
va democratica e come mettere insie
me quelle forze politiche e sociali, 
quel movimenti che sono necessari 

per avviare un processo di trasforma
zione della società e dello Stato 

Dopo I ultima riunione del Comitato 
centrale del Pei si è reso più chiaro 
finalmente come l'incontro di deter
minate forze politiche su un program
ma non sia sufficiente Bisogna agire 
su tutto lo spessore della società, ritro
vando e forse reinventando quel ruolo 
del comunista che sta tra la gente, ne 
condivide i problemi, ne può orientare 
la discussione e la mobilitazione La 
cnsi della militanza è fondamental
mente un problema di sentire come 
propria la linea, di ritrovare il gusto e 
la passione nel fare politica conse
guente ad una chiara percezione sui 
fini e le idealità che motivano e com
pensano I sacnficl di militare nel Parti

to È necessano però, e urgente ridi-
segnare compiti e funzioni delle Sezio
ni e di altre strutture del Partito lo 
credo che le Sezioni «tematiche» siano 
le sole con consentano di uscire da 
una presenza (quando c'è') sterile e 
generica e di dare respiro e anche pro
gettualità all'attività politica, recupe
rando tante capacita tecniche ed intel 
lettuali oggi veramente mortificate nel 
Partito 

Le Federazioni stesse, organizzate 
su commissioni e consulte con apporti 
anche estemi al Partito, potrebbero al
lora coordinare meglio l'attività spe
cifica di base raccordandola con altre 
istanze ed esigenze (istituzionali, par
lamentari, di movimento ecc ) 

Maurizio PletropaoU. Roma 

rano le motivazioni originarie 
della fiscalizzazione medesi
ma Questo concorrendo, In
sieme a tante altre cose, alla 
riduzione di efficacia dello 
stesso Statuto del diritti del la
voratori 

Per quanti punti positivi 
possano esserci In questa leg
ge, la mancanza di uha norma 
chiara nel senso Indicato, mi 
pare sufficiente per motivare 
un voto contrarlo del gruppi 
parlamentari comunisti 

Aldo Amoretti. Segretario 
generale della Federazione 

Italiana lavoratori Tessili, 
Abbigliamento e Calzaturieri 

Avanzando 
proposte, 
non rigide 
pregiudiziali 

• • C a r o direttore, ho letto 
l'articolo pubblicato II I' di
cembre dal litolo 'Nasce il 
business della palltta ecolo
gica». Non posso condividere 
il taglio che si è dato al com
mento della Iniziativa dell'A
ula, che mi e parso Ispirato a 
pregiudiziali rigide piuttosto 
che all'esame di merito della 
proposta 

Della questione del rappor
to assicurazioni-ambiente ci 
slamo occupati anche pubbli
camente nel corso del conve
gno nazionale del Pel sulle as
sicurazioni tenutosi a Roma 
nel maggio scorso. Ma avan
zando proposte sulle quali 
torneremo, anche sul nostro 
giornale. 

Nevio FdleeiH. Responsabile 
Assicurazioni del Pel 

Perché la nomina 
degli insegnanti 
dev'essere fatta 
dal vescovo? 

s a Cara Unità, si dibatte In 
questi giorni un problema che 
tocca la sensibilità del popolo 
Italiano, l'applicazione o me
no dell'ora di religione nelle 
scuole pubbliche Mi piace
rebbe che a questo dibattito 
partecipassero tutti I compa-

CHIAPPORI 

gnl, esprimendo ciascuno il 
proprio punto di vista, giac
ché trattare un argomento di 
tal fatta, sulla stampa, è vera
mente essere partecipi, essere 
protagonisti della vita del Pae
se 

Vengo al punto Lo Stato, 
essendo costituito da cittadini 
di ogni credo religioso, non 
deve, è mia personale opinio
ne, pronunciarsi a favore, né a 
sfavore delle varie religioni o 
culti professati nel territorio e, 
pertanto, nelle scuole pubbli
che italiane di ogni ordine e 
grado non deve introdursi 1 o-
ra di religione Certo, lo studio 
filosofico del sentimento reli
gioso e cultura e pertanto può 
essere inserito come discipli
na nei programmi scolastici, 
ma soltanto come «stona del
le religioni» e conoscenza del
la dottrina di ciascuna di esse 
Lo Stato non può favorire un 

solo credo, ma proteggerli 
tutti, come per le minoranze 
di lingua e di razza; altnmentl 
non si configurerebbe Stato 
laico, ma confessionale, E ve
ro, esiste un Concordato, il 
trattato tra Stato italiano e 
Chiesa cattolica e i patti vanno 
rispettati, ma possono essere 
denunciati ed è propno il caso 
in questione Ed infine, non 
approvo che la nomina degli 
insegnanti vi-nga dal vescovo, 
che ciò significa la Intromis
sione del clero cattolico nella 
scuola pubblica I docenti de
vono essere fomiti di laurea, 
vlnciton di pubblico concorso 
con nomina del ministro della 
Pi 

Ultima osservazione socia
listi, liberali, repubblicani han
no lasciato le loro ideologie In 
soffitta, sembrano più demo
cristiani degli stessi Che di
rebbero oggi, Costa, Turati, 

che Cnwi ogni tanto richiama 
alla memoria, Cavour ed infi
ne Mazzini, di questi loro po
steri? 

Roma 

Però di Fiodorov 
avevamo pariate 
diffusamente 
poco tempo fa 

Ss» Cara Unità, comprendo 
bene la protesta di quel medi
ci messi in allarme dalla in
cauta pubblicità fatta da Ce 
lentano durante «Fantastico» 
di sabato 5 u s. citando i] no
me di un loro «collega» pub

blicità che è stata subito av 
vertita dagli interessati come 
una minaccia diretta ai loro 
onorario 

E vero, Celentano ha fatto 
un nome in più, ma perchè la 
giornalista dell' Urtila, S Ga-
rambois ne ha fatto «uno» in 
meno raccontando la serata 
In questione? L'auno» con il 
quale la giornalista ha pareg
giato il conto è lo scienziato 
sovietico prof Fiodorov, in 
tervistato (si fa per dire) da 
Celentano e che era reduce 
da un (orum di oculisti italiani 
e stranieri nel quale aveva illu
strato loro come con una sua 
tecnica innovatnce è possibi
le eliminare l'uso degli oc
chiali nei casi di grave miopia. 

Mario Paladini Milano 

«Realizzerò 
quell'opera 
e la dedicherò 
a Micacchi...» 

• •Cara direttore, ho letto 
sulV Unità del 19 novembre 
scorso, nella rubrica 'Cultura 
e spettacoli*, una recensione 
critica della mia esposizione 
di sculture alla Galleria «L'Iso
la» di Roma, firmata da Dano 
Micacchi Mi siano concesse 
alcune nflessioni, che potran
no essere di qualche utilità 
non solo per me, ma per 
quanti sono prossimi ai pro
blemi dell'arte, a livello dei 
rapporti dì produzione, pro
mozione, diffusione e uso, pn-
vati o pubblici che siano, e 
che il testo di Micacchi hanno 
fatto insorgere 

Dopo lunghi anni di «mili
tanza» artistica non ero stato 
mai così intensamente e crea
tivamente sollecitato, «ispira
to» come s'usa dire, da un te
sto critico, sino al punto di ri
cevere precise e condivise in
dicazioni di sbocchi operativi 
per la mia ncerca individuale 
Tutto il testo-di Micacchi ne è 
attraversato, sin dal! inizio 
quando Invita i visitatori a 
•sfondare con 1 immaginazio
ne le pareti delia gallena», 
perché avverte che le opere 
soffrono «di privazione di re 
Iasione con lo spazio aperto 
urbano o naturale» chiuse co
me sono nel ristretto spazio 
della gallena 

Si pone qui e altrove l'ac 
cento sulla condizione gene 
rale attuale della scultura a cui 
è stata sottratta la sua dimen 

sione deputata, che è lo spa
zio estemo 

Ma Micacchi non si limita a 
registrare il dato cntico-ston-
co, avanza costruttivamente 
delle indicazioni che non po
trò non seguire come quella 
riguardante un opera del 
68 69 «La squadra» 

Realizzerò quest'opera di
ventandone per I occasione il 
committente, in una scala ap-
propnata perché diventi «il 
monumento al lavoro esatto 
umano, al valore della mano 
dell'uomo accanto e assieme 
alla mente dell'uomo», per
ché non resti un bozzetto nel 
cassetto, in attesa del principe 
che non arriva mal, attardato 
com'è in altre cure La dedi
cherò a Dano Micacchi critico 
d'arte «militante», come si di
ceva un tempo non lontano, e 
ai lavoratori Qualche piazzet
ta sperduta di paese si potrà 
forse trovare, di questa nostra 
Italia così ricolma di testimo
nianze della passione del pri
mato civile realizzato con 
azioni e opere, per l'uso quoti
diano della nostra gente Ho 
contratto un debito con Mi-
cacchi e non può bastare per 
estinguerlo un doveroso 
quanto pubblico ringrazia
mento per la sua lezione salu
tarmente impartitami Biso
gnerà che egli possa vedere 
«La squadra» come credo d a-
ver capito vorrebbe vederla 

Glò Pomodoro. Milano 

«Per dare inizio 
dal di dentro 
al rinnovamento 
dello Stato» 

s a Cara Unità ho letto a suo 
tempo con molte perplessità 
un articolo di Vito Faenza del 
16/11 sul blitz operato all'O
spedale S Gennaro di Napoli 
che ha portato a 39 arresti Lo 
stesso titolo «Afon è l'assen
teismo I unico mate del S 
Gennaro» mi era parso fuor
viarne e minimizzante II pro
blema, che invece nel corpo 
dell articolo emergeva come 
molto più grave In quanto non 
riscontrabile solamente in de 
terminati giorni (quando gio
ca il Napoli) l'assenteismo 
come prassi normale per mol
ti dipendenti di quell ospeda
le 

Certo la Sanità, e quindi I o-
spedale in oggetto, nsentono 
di tanti mali dei quali non può 
essere fatto carico ai lavorato
ri, tuttavia non possono essere 
chiamate a raccolta le calami
tà universali per minimizzare 
o peggio sottacere I abuso 
praticato da parte di vaste fa
sce di pubblici dipendenti, se 
si vuole arrivare ad un minimo 
di moralità nel pubblico im
piego 

Sono consapevole che 
adottare misure drastiche e 
difficile, soprattutto dopo an
ni di lassismo, ma sarebbe 
peggio sottacere i guasti, ol
treché le cause del degrado di 
alcuni servizi fondamentali, 
visto che poi a curarsi nell'O
spedale S Gennaro non van
no gli yupples e I rampanti 

fi Pei si faccia avanti dun
que e indichi nuove regole di 
comportamento per il pubbli
co impiego (in alternativa alla 
regolamentazione dello scio
pero che nehiedono alto), 
chiami I lavoratori del pubbli
co Impiego ad una forte mobi
litazione, per dare inizio dal di 
dentro a quel rinnovamento 
dello Stato di cui ormai la na
zione sente una inderogabile 
necessità 

Non credo di aver posto 
problemi retorici con quanto 
scritto 

Valter Corbelli. 
Villa Verucchio (Forlì) 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO MAREA*X$0 

IL TEMPO IN ITALIA: si sta determinando un area di atta 
pressione che dal Mediterraneo occidentale eorre fino a 
nord dell arco alpino. Questo ci dovrebbe garantire, ai-
mano per 1 prossimi due o tre giorni, dall'influenza delle 
nuove perturbazioni atlantiche che sino a ieri minaccia
vano dì entrare nel Mediterraneo e successivamente di 
por-arsi sulla nostra penisola 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale 
e quelle dell'Italia centrale condizioni di tempo variabile 
caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e schiarite 
L'attività nuvolosa sarà Inizialmente più accentuata sulla 
ragioni nord-orientali e quelle della fascia adriatica. Sulla 
pianura padana si avranno formazioni nebbiose abba-
atanza persistenti che ridurranno la visibilità In alcuni 
punti anche entro l'ordine di poche decine di metri. Sulla 
regioni dell'Italia meridionale cielo nuvoloso con precipi
tazioni residue 

VENTI: deboli da nord-est sulle regioni settentrionali § 
quelle adriatiche, da nord ovest sulle altre località 

MARI : generalmente poco mossi tutti I mari Italiani 
DOMANI : il tempo sulla nostra penisola sarà caratterizzato 

da scarsi annuvolamenti e ampie zone di sereno. La 
permanenza delle schiarite favorirà sulla pianura padana 
i Intensificazione della nebbia, che potrà estendersi In 
banchi anche verso (e vallate dell'Italia centrale 

• A M T O : potrà iniziare un processo di peggioramento, in 
quanto dovrebbe esaurirsi I Influenza dell'alta pressione 
sul Mediterraneo occidentale. Probabile aumento della 
nuvolosità a iniziare da Alpi occidentali. Piemonte, Lom
bardia e Liguria. Tempo contenuto entro I limiti della 
variabilità sulle altre regioni italiane 

DOMENICA: la nuvolosità si estenderà a tutte le regioni 
con successive precipitazioni I fenomeni si estenderan
no più tardi anche sull'Italia centrale a Iniziare dalla Sar
degna e della fascia tirrenica centrale 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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ECONOMIA&LAVORO 

Giornata sindacale tesa e difficile 
Aspro confronto tra Cgil, Cisl, Uil 
e le organizzazioni di categoria 
Alla fine documento unitario 

C'è spazio per migliorare i risultati 
Dentro la «cornice» della mediazione 
aumenti distribuiti meglio e prima 
La tregua però va rispettata 

«Trattiamo ancora, ma senza scioperi» 
Cgll-CIsl-UII danno la loro risposta alla proposta dei 
ministri Formica e Mannino E pongono condizioni 
per la ripresa della trattativa diretta con l'Alitalia 
Restando dentro le cifre del due ministri chiedono 
miglioramenti nella distribuzione degli aumenti e un 
passo In avanti sulla riduzione dell'orario. Questo il 
risultato di una lunga e tesissima riunione tra Pizzina-
to, Marini, Benvenuto e le federazioni di categoria. 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA Mentre l'aeropor
to di Fiumicino era ancora In 
sciopero, Ieri I riflettori si ac
cendevano di nuovo su Pizzi-
nato, Marini e Benvenuto Sta
volta per una «trattativa» (se 
cosi possiamo definirla usan
do un termine Improprio si 
tratta tra le parti) tutta nll'ln-
temo del sindacato Una «trat
tativa» Maiala Intorno alle 13 
nella sede della Cisl, In quelle 
aitine che, come ricordava 
qualche cronista sindacale di 
lunga memoria, furono nel 
1980 la sede di fallo della ra
tifica da parte del sindacati 
dell'accordo Fiat Date e ver
terne assai diverse Ma acco
munale da un clamore che da 
anni non si registrava più su 
un negoiialo per II rinnovo 
del contralto di una categoria 
di lavoratori La «trattativa» tra 
I massimi vertici di Cgll-Clsl-
Ull e le federazioni di catego
ria i stata lunga, travagliata, 
tesa Ha avuto anche del mo
menti drammatici E non po
teva che essere cosi visto II 
modo concitato, convulso, 
singolare con II quale la vera 
trattativa (quella tra Alltalla e 
sindacali per II rinnovo del 
contratto del dipendenti di 
terra degli aeroporti) proce
de, Trattativa di fatto Inlilata 

solo domenica mattina, quan
do Nordio si è finalmente pre
sentato al ministero del Lavo
ro, dopo che I ministri Formi
ca e Mannino avevano deciso 
di puntate I piedi e di andare 
avanti lino In fondo, a tutti I 
costi E cosi le tre confedera
zioni si sono trovate con le 
ore contate a dover aprire la 
discussione a tutti I loro livelli, 
sindacati di categoria, I dele
gali ecc . per poter dare una 
risposta «ufficiale» alla propo
sta dei ministri Formica e 
Mannino Una frenetica corsa 
contro II tempo, mentre a Fiu
micino molti non avevano an
cora avuto il tempo per cono
scere le cifre, I termini reali, la 
natura della mediazione mini
steriale. Ieri sera Intorno alle 
18, quasi al termine di una 

giornata in cui le strutture di 
ase di latto si erano di nuovo 

ribellate al sindacati confede
rali, che scioperi non avevano 
dichiarato, la risposta ufficiale 
di Cgll-CIsl-UII I ministri For
mica e Mannino domenica 
notte avevano dello che la lo
ro era «una proposta di me
diasene ultimativa» che le 
parti si impegnavano a pren
dere In considerazione per 
poi proseguire II negoziato 
laddove era Iniziato nell'ago-

Passeggeri bloccati dallo sciopero nella sala partenze di Fiumicino 

sto scorso, la sua sede «natu
rale» l'Intersind Un negoziato 
In cui trovare «aggiustamenti 
sulle varie voci e I vari Istituti», 
mettendo però In chiaro che 
la proposta di fondo - secon
do I ministri - deve restare la 
loro E Ieri le tre confedera
zioni hanno sottolineato, nel 
comunicato emesso al termi
ne della riunione, che «la pro
posta cornice del governo 
(proposta che non costituisce 
1 Intesa, ndr) è «la base per la 
ripresa del negoziato in sede 
sindacale come indicato an
che dai ministri Formica e 
Mannino, per pervenire alla 
definizione di un'Ipotesi di ac
cordo complessivo e conclu
sivo che sarà sottoposto a re
ferendum tra I lavoratori» Ma 
al tempo stesso le confedera
zioni e le federazioni di cate
goria pongono precise condi

zioni nella trattativa diretta tra 
le parti che dovrebbe riaprirsi 
tra giorni all'lnterslnd Condi
zioni che restano all'Interno 
della logica della proposta di 
Formica e Mannino e ne ri
spettano la cifra (3 250 000 li
re di aumento prò capite sca
glionati in tre anni e sei mesi) 
In sostanza I sindacati chiedo
no che attraverso una certa 
definizione dell'articolazione 
e della distribuzione degli au
menti, restando ai minimi 
contrattuali, ci sia un aumento 
tabellare (si tratta dei minimi 
contrattuali) per I lavoratori 
del livello più basso di 
100 000 lire mensili, per poi 
arrivare a 250 000 lire per il 
livello più alto Esplicita riser
va Invece sulla proposta pre
sentata dal ministri sulla ridu
zione d'orarlo. Cgll-CIsl-Uli 
chiedono «un opportuno mi-

«La mediazione ministeriale è vantaggiosa per i lavoratori» 

Mannino: «Se continua il blocco 
scatterà la precettazione» 
Scatta da oggi un plano dì precettazioni a Fiumici
no, Lo annuncia il ministro al Trasporti Mannino in 
una intervista all'Unità. 11 grave provvedimento po
trebbe però non essere preso se venisse rispettata 
da) lavoratori la tregua natalizia prevista dal codici 
di autoregolamentazione, Il ministro crede possibi
li trattative dirette tra sindacati e Alitalia. Craxi? Lui 
aveva una maggioranza alle spalle... 

i 
BRUNO UGOLINI 

• a Calogero Mannino, mi
nistro al Trasporti, uno del pa 
drl della mediazione che non 
ha portato la pace a Fiumici
no Lo troviamo nel suo uffi
cio (piazza della Croce Rossa. 
nome emblematico) subissa
lo dalle proteste delle agenzie 
turistiche di tutto II mondo 
Un disastro causato dagli 
scioperi 

È vero che II direttore del
l'aeroporto t » «Mesto al 
preretto <U ricorrere alla 
precettazione? 

t Fino a questa momento no 
Ma certo nessuno può essere 
messo di fronte a sorprese co
me quelle di Ieri una astensio
ne dal lavoro che non rispetta 
I codici di autoregolamenta
zione Sitiamo entrando nel 
periodo natalizio La tregua 
deve essere assicurata II go
verno ha il dovere di tutelare 
gli Interessi del cittadini 

Il governo, a dire II vero, 
avrebbe dovuto cenare 
molto tempo prima un» »c-
luilonn non autoritaria, a 
questo marmino, ma la-
adamo perdere... La pre-
ce nazione «calieri oggi? 

Mi auguro che non sia neces 
sarto Spero In un sussulto di 
ragionevolezza e serenità So
no ancora convinto che la 
proposta contenuta nella me
diazione ultimativa del gover

no sia la più vantaggiosa pos
sibile per I lavoratori 

È già stato predisposto un 
plano di precettazioni? 

Quando sarà necessario pen
so che l'amministrazione pub
blica non avrà remore dì ca
rattere organizzativo 

Pugno di ferro, dunque, 
come Reagan quando li
cenziò I controllori di vo
lo, come Romiti alla Fiat? 

Né Rambo né pasticcioni lo 
penso che sia sempre neces 
sarto, In democrazia trovare 
dei punti di equilibrio Un 
contratto non è altro che un 
Incontro tra due Interessi e 
due volontà Nonostante tutto 
quello che è accaduto nelle 
ultime ore continuo a sperare 
nell'affermazione di metodi di 
ragionevolezza 

I sindacati confederali so
stengono di non aver Ar
mato nessun accordo. Sa
rebbe alata delineata nolo 
una cornice entro la quale 
definire meglio gli aspelU 
economici e anche norma
tivi (la riduzione di orarlo, 
ad esemplo), attraverso 
ulteriori trattative. Le co
se stanno cosi? 

Voglio capire meglio che cosa 
hanno in mente i sindacati Di
co subito che ad ogni modo 
non c'è spazio per ulteriori 

mediazioni Credo pero che 
sia opportuno che i sindacati 
e la controparte cioè I Allta
lla, si incontrino e cerchino 
I Intesa, ammesso che esista 
uno spazio Le quantità sono 
quelle stabilite tre milioni e 
mezzo di aumenti salariali a 
fine contratto 

Lei ha parlato di possibili-
tà oltre le quali non sareb
be lecito andare: chi fissa 
questi «tetti»? 

II bilancio dell Alitalia è quel
lo che è e non è quello propa
gandato da una certa politica 
dell immagine A meno dì non 
fare una cosa diversa aumen
tare le tariffe aeree far pagare 
il conto a lei. ai cittadini tutti 

Non crede che Gorla abbia 
gettato benzina sul fuoco 
In questa vicenda? 

Lo escludo Soprattutto negli 
ultimi giorni non è venuta da 
parte del presidente del Con 
sigilo nessuna remora o diffi 
colta 

Formica ha latto capire 
che Craxl s) ci sapeva la
re... 

Craxi ha avuto la ventura di 
guidare 11 paese In una fase 
diversa In condizioni anche 
economiche diverse Inoltre 
aveva alle spalle una maggio
ranza con una precisa intesa 
politica Gona deve acconten 
tarsi di una maggioranza non 
maggioranza 

Che cosa ne pensa del Co-
bas? 

Vorrei dire che bisogna slare 
molto attenti perche il mo 
mento che stiamo attraversan
do è difficile C è una accen
tuazione delle spinte disgre
gatrici ed esse possono essere 
strumentalizzate In modi poli
ticamente non chian 

Un complotto? Un accusa 
all'opposizione? Non le pa
re c&e all'origine del dis
sensi espressi dal lavora
tori ci siano motivi concre
ti? 

È venuta alimentandosi la spe
ranza che questo possa essere 
un contratto di recupero Esso 
può avvenire, ma entro certi 
limiti Non ci sono mai, da che 
mondo è mondo, recuperi to
tali 

U De ripreienta un pro
getto di legge lugli sciope
ri. Lei crede che una legge 
avrebbe Impedito gli scio
peri di Fiumicino? 

E proprio 1 episodio di questa 
mattina (martedì, ndr) che 
obbliga a pensare ad una leg
ge Quei lavoratori In sciope 
ro, in contrasto con i codici di 
autoregolamentazione avreb 
bero violato una legge com 
messo un reato Sarebbero 
scattate le sanzioni Gli stessi 
sindacati non sono nelle con 
dizioni di assicurare che la au 
toregolarnenta?ione degli 
scioperi funzioni con certez 
za 

Non pensa che U problema 
vero sia Invece quello di 
uno icario potere di rap-

firesentanza del sindacati 
n delicati lettori come 

quello del trasporti, un 
potere che non può essere 
regolala da una legge? 

È vero e è un Impoverimento 
della classe sindacale Fare il 
dirigente sindacale oggi è 
molto più difficile che Tare il 
politico II movimento sinda 
cale deve riflettere molto su 
questo problema t però sba
gliato mettere il coltello nelle 
lente delle Confederazioni La 
questione va posta nel quadro 
generale della crisi istituzione-

giuramento» I sindacati invi
tano i lavoratori a rispettare le 
regole dell'autoregolamenta
zione E a non far scioperi du
rante la tregua prevista dalle 
festività 

Certo la situazione negli ae
roporti continua ad essere te
sa E teso è pure il dibattito 
all'interno dei sindacato Ieri 
un evidente contrasto si è re
gistrato tra le confederazioni 
e le federazioni di categoria 
sulle nsposle ufficiati da dare 
alla proposta di mediazione 
del ministri e sulle modalità 
della lotta da condurre Parti
colarmente animata la discus
sione tra 11 segretario generale 
della Filt-Cgll, Luciano Manci
ni, che ad un certo punto ha 
abbandonato la riuntone per 
rientrare dopo poco più di 
un'ora, e alcuni rappresentan
ti delle confederazioni 

Scioperi 
Proposta 
di legge 
della De 
• • ROMA A questo punto e 
1 intera De, o almeno tutti j 
suoi parlamentari, a volere 
una legge che regolamenti lo 
sciopero È questo che, alme
no dalle prime Indiscrezioni, 
si può comprendere dalla pro
posta di legge messa a punto 
da un gruppo di lavoro presie
duto dal vicesegretano demo
cristiano Enzo Scotti e che 
verrà presentata questa matti
na La proposta - elaborata, 
oltre che da Scotti, dal vice
presidente dei deputati Cristo* 
fon dal sottosegretario Fra-
canzani e da Vincenzo Manci
ni - consta di sei articoli con 
due punti cardine vengono 
definiti per legge i servizi pub
blici considerati essenziali e si 
estende «erga omnes» (vale a 
dire forzosamente per tutti i 
lavoratori dei servizi definiti 
essenziali) 1 efficacia dei codi
ci di autoregolamentazione 
contenuti nei contratti dei di
pendenti di imprese che svol 
gono un servizio pubblico es
senziale Questo dovrebbe es 
sere garantito attraverso san
zioni amministrative e pecu
niarie ed attraverso 11 ricorso 
alla precettazione Dt più non 
si e riusciti a sapere, se non 
che la proposta «Scotti-Fra 
canzani» è stata sottoposta ie
ri alle assemblee dei deputati 
della Camera e del Senato ed 
ha ottenuto il loro gradimen
to È, insomma un altro tas
sello che si aggiunge alla di
scussione in un momento par
ticolarmente caldo come 
quello che si sta vivendo nei 
servizi Proprio ieri si è anche 
registrata una nota sulla «Vo 
ce Repubblicana» nella quale 
si accusa Gona di debolezza e 
non si risparmiano dure pole
miche verso il Psi, mentre si 
accusano l sindacati di «so 
stanziale Insufficienza ad evi
tare agitazioni» 

Il Pei: «Vanno 
sospese 
le agitazioni» 
H La Direzione del Pei ha 
preso in esame la situazione 
di grave e prolungato disagio 
creatasi nel settore del tra
sporto aereo e ferroviario ed 
ha emesso un comunicato nel 
quale afferma che «pur consi
derando 1 Impegno di alcuni 
ministn nell'opera di media
zione, denuncia come ali ori
gine di questo disagio ci siano 
le responsabilità gravi delle 
direzioni aziendali, in partico
lare di quella dell Alitalia, dei 
governi per un lungo tempo 
hanno trascurato le esigenze 
di riforma e hanno ignorato e 
respinto le legittime nchleste 
dei lavoratori sul terreno sala
riale, normativo e delle condi
zioni di lavoro, denuncia Inol
tre l'atteggiamento dell attua
le presidente del Consiglio 
che in questa circostanza si è 
mosso solo per mettere in di
scussione il diritto di sciopero 
e per attaccare < salari 

La Direzione del Pei solleci
ta I Immediata ripresa della 
trattativa in sede sindacale e 
direttamente Ira le parti Inte
ressate per pervenire alla defi
nizione di un positivo contrat
to per I lavoraton aeroportua
li La Direzione del Pei confer
ma le posizioni più volte as
sunte sulla necessità di eserci
tare il diritto di sciopero nel 
settore dei pubblici servizi in 
modo da assicurarne un fun
zionamento mimmo e non da 

colpire interessi essenziali de
gli utenti 

Sottolinea, a tal proposito, 
la disponibilità e I impegno 
assunto dalle organizzazioni 
sindacali La garanzia dell e-
sercizlo del diritto di sciopero 
e la difesa degli interessi degli 
utenti devono essere affidati 
alia definizione di regole pre
cise, in codici di autoregola
mentazione, sottoposti alla 
approvazione diretta dei lavo
raton e insenti nei contratti 
per renderli più efficaci 

La Direzione del Pei richia
ma I attenzione di tutti i lavo
ratori coinvolti nelle vertenze 
in corso nel settore del tra
sporti, sulla necessità di dare 
applicazione, nel penodo di 
fine anno, a quanto già stabili
to nel codici di autoregola
mentazione La sospensione 
delle agitazioni nel corso del
le festività è Imposta dalle re
sponsabilità verso le attese e I 
bisogni di un grandissimo nu
mero di cittadini Inoltre, nel
le attuali circostanze, la prose
cuzione delle agitazioni offn-
rebbe spazio alle manovre te
se a colpire il potere di con
trattazione e la pienezza del 
diritto di sciopero 

La Direzione del Pel fa ap
pello alla maturità dei lavora
ton per respingere questa ma
novra e per tenere nella giusta 
considerazione le esigenze 
degli utenti 

Confcoltivatori 
compie 
dieci anni 

La Confcoltivatori festeggia oggi con una manifestazione a 
Roma I propri 10 anni di vita Nata il 22 dicembre 1977 
dall unificazione di Federmozzadri Cgil Alleanza naziona
le contadini ed Unione coltivatori italiani la Clc (Confede
razione italiana coltivatori) vanta oggi oltre 660mila soci 
con circa 350mila aziende rappresentate Ha sedi pernia-
nènli In 5 673 comuni agricoli e corrispondenti nei restan
ti Sono 400 le sedi di zona permanenti 

Lobianco 
rilancia 
il progetto 
Aquila 

Ad un anno dall'enuncia
zione del «Progetto Aqui
la» Il presidente della Col-
diretti Lobianco annuncia 
una seconda conferenza 
sull associazionismo allo 
scopo di rilanciare un piano 

"• che si propone di lare della 
Coldiretti il motore di una grande struttura agroalimentare 
Un progetto ambizioso che ha incontrato non pochi osta
coli anche all'interno della stessa organizzazione diretta 
da Lobianco 

L'Alca Anche I Alca, I Alleanza ita 
li ' l ana c'e"e cooperative agri-

Sviluppa cole mira a «concentrare 
l cptvÌ7Ì ' o'fe'ta attraverso l'aggre-
• acivui gazione delle coop e a co-
in agricoltura strulre una rete che distri-

buisca I servizi con I! mar 
•»••• •«••• •"••• • • •»••• • • • • • • •«••• • c h i o A g n c o o p ' p e r af
frontare il mercato m modo più competitivo» Lo ha an
nunciato ieri il presidente dell Alca Mario Tempieri II 
progetto che prevede investimenti per circa 300 miliardi, 
riguarda 118 aziende che concentrano 180% del fatturato 
complessivo delle 600 coop di servizi dell Alca 

I piani 
della Lega 
per il Sud 

La Lega intende potenziare 
la propria presenza nel 
Mezzogiorno valorizzando 
le sue potenzialità In alcuni 
comparti come l'agroail-
mentare, la piccola e media 
imprenditorialità industria-

••••••«•«•••»•••••••••••»•••••••«•» l e I a m b i e n t e . Il t u n s m o , 1 
servizi alle imprese e al territorio Lo ha annunciato Ieri II 
vicepresidente della Lega delle coop Luciano Bernardini, 
nel corso di un convegno dei cooperatori socialisti 

Manifestano 
a Roma 
i forestali 
calabresi 

Distribuiranno qualche mi
gliaio di alberelli natalizi al 
passanti I lavoratori foresta
li calabresi che stamattina 
manifestano a Roma davan
ti al ministero del Lavoro 
per chiedere la modifica 

•••«••••••«••«•••••••••••••"••"••«••p d e l l a l e g g e 4 4 2 c h e , d i c o n o 
le organizzazioni bracciantili di Cgil Osi Uil, «blocca le 
possibilità di lavoro in Calabria nel settore della difesa 
idrogeologica dell ambiente» 1 lavoratori del settore riven
dicano un decreto che «porti la gestione del collocamento 
alla luce del sole e fuori dalle illegalità» 

GILDO CAMPESATO 

CAMPAGNA NAZIONALE DI AUTODISCIPLINA DEI PREZII 

Oggi, solo nei negozi "giusti" trovate una selezione dei migliori prodotti 
alimentari messa in vendita a prezzi volontariamente fermi. I negozi "giusti" 
hanno come segno di riconoscimento il simbolo delle "virgolette tricolori" 
ben visibile sulle vetrine Entrate e scoprirete che dare una mano all'eco
nomia di casa vostra, vuol dire dare una mano all'economia del paese, 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 
in collaborazione con le Organizzazioni delle categorie commerciali, l'Unioncamore 

e le CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
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ECONOMIA E LAVORO 

Dopo 11 «grande crollo» 

Chiuso l'anno in Borsa 
La perdita media 
è stata del 31,4% 
•47, MILANO. Con una seduta 
orientata par una volta al rial
t o (+1,33*3 la Borsa ha chiu
so Analmente le operazioni 
del ciclo di dicembre a quindi 
dtll'87. Il bilancio del mese è 
deluderne ( - 2 , 4 1 * ) . quello 
dell'anno addirittura nero: 
dall'Inizio dell'anno I prezzi 
hanno parso In media oltre II 
30» del loro valore (-31,4, 
perl 'eMlMtta). 

Il lungo rialto del listino 
presenta dunque il conto. Mi
lioni di persone, convinte del
la martellante propaganda sul
le luminose torti del capitali
smo di massa ad entrare nel 
mercato borsistico, oggi (an
no amaramente 1 cond. Nel li
stino ci tono una trentina di 
titoli • * M questi anche alcu
ni nomi nobili, come la Gir di 
Carlo Do Benedetti • la Fer
r imi - che perdono da gen
naio oltre II 5 0 * della Toro 
quotazione. Per contro, sono 
solo un'altra trentina quelli 
che difendono il proprio valo
re, uscendo Indenni dalla bu
fera del grande crollo. Se cal
coliamo attorno al 9-10% Il 
rendimento del titoli di stato 
acquistabili un anno fa, vedia
mo che non più di 20 titoli su 
circa 300 hanno garantito al 
propri sottoscrittori rendi
menti superiori, 

Insomma, un anno nero 
che tester» nella storia del 

mercati finanziari soprattutto 
per II grande crollo di Wall 
Street e per la tempesta che 
partendo da New York in po
che ore si è abbattuta su tutte 
le borse del mondo. E che pe
serà, c'è da giurarci, sul bilan
ci di centinaia di famiglie Ita
liane e sul loro orientamenti 
riguardo II mercalo finanzia
rlo. In assenza di regole effica
ci, I grandi gruppi hanno rac
colto In pochi anni migliala e 
migliala di miliardi di rispar
mio, e oggi al sottoscrittori ri
mangono titoli quasi sempre 
sottovalutati rispetto al prezzi 
di acquisto, e quindi difficil
mente smerciabili, a meno di 
non accettare vistose minu
svalenze. Sono fenomeni che 
lasceranno II segno negli anni 
a venire. Che sia mutato l'o
rientamento della gente lo 
hanno compreso anche I 
grandi gruppi, alcuni dei quali 
(Montedlson e Ferriati in te
sta) hanno rinviato a tempi 
migliori onerose operazioni di 
aumento di capitale. 

Il mese di gennaio, che In 
Borsa comincia oggi, è il pri
mo da molti anni In qua senza 
aumenti di capitale a paga
mento. L'unica novità di un 
certo rilievo è attesa al merca
to ristretto, con II debutto - Il 
21 dicembre prossimo - della 
Banca Popolare dell'Emilia. 

OD.V. 

Usa in rosso per i capitali De Larosiere (Francia) 
La moneta più usata e Myazawa (Giappone) 
negli scambi mondiali chiedono a Washington 
è in balia dei creditori di accettare una disciplina 

Le briglie al dollaro? 
Le borse in recupero dell'I-255. Il dollaro che riat
traversa la soglia delle 1200 lire a New York (ma 
scende ancora, sotto 127 yen, a Tokio). Pausa sui 
mercati mentre un nuovo segnale dell'aggravarsi 
degli squilibri mondiali viene dalla bilancia dei pa
gamenti statunitense: deficit di 43,38 miliardi nel 
terzo trimestre, il più alto di sempre. Il debito este
ro degli Usa sale a 380 miliardi di dollari. 

R E N Z O « T I M N 1 U I 

tea ROMA. Peggiora la posi
zione degli Stati Uniti come 
paese col più alto debito del 
mondo. Nel terzo trimestre, 
per la prima volta In 29 anni, 
ha chiuso in rosso anche la 
bilancia degli investimenti. 
Vale a dire che gli Stati Uniti 
hanno sborsato agli stranieri 
che hanno Investito in titoli ed 
attiviti americane pio di quan
to gli americani abbiano rica
vato dai loro investimenti al
l'estero. 

D'ora in poi ad allargare II 
disavanzo della bilancia este
ra contribuire anche questo 
deficit della bilancia In capita

li. Il debito estero degli Stati 
Uniti (passivile meno attività) 
è emerso nel 1985 con 111,9 
miliardi di dollari. L'Ammini
strazione Reagan, svincolan
dosi dagli impegni In seno al 
Fondo monetario, non ha vo
luto correggere quel passivo. 
Nel 1986 è anzi salito a 263,6 
miliardi di dollari. Ora è a 380 
ma gi i nel primo semestre 
dell'anno prossimo potrebbe 
giungere a 500. 

Può essere ancora la mone
ta di più largo uso intemazio
nale il dollaro degli Stati Uniti? 
Il ministro delle Finanze giap
ponese Kilchi Myazawa è tor

nato a dire che gli Stati Uniti 
devono sottoporsi ad una di
sciplina internazionale, in ger
go diplomatico «tornare agli 
accordi del Louvre», cioè ad 
un sistema di controllo collet
tivo sulle oscillazioni moneta
rie. 

L'ex direttore del Fondo 
monetario Jacques Delarosie-
re (ora governatore della Ban
ca di Francia) è stato ancora 
più esplicito. «E assolutamen
te necessario stabilizzare le 
pariti di cambio. Un sistema 
che funziona con fasi alterna
te di sopravalutazione (over-
shooting) e sottovalutazione 
(undershooting) non è com
patibile con gli obiettivi di cre
scita e d'Interscambio dell'e
conomia mondiale», 

Così Delarosiere seppelli
sce dieci anni di esperienza 
del cambi fluttuanti che lo ha 
visto protagonista di primissi
mo piano come direttore del 
Fmi. Ieri parlava, a Parigi, nel 
corso di una conferenza stam
pa. Lo spunto per la dichiara
zione non è astratto: ha defini
to l'attuale politica di «aggiu

stamenti» molto costosa rife
rendosi agli effetti recessivi 
nella produzione e negli 
scambi. 

Questo riferimento agli ef
fetti della manovra monetaria 
sulle attività reali è la bestia 
nera dei reaganiani. Nonvo-
gliono essere giudicati sulla 
base del fatti. «Lasciate che il. 
dollaro faccia quel che vuole. 
Niente più accordi Internazio
nali sui tassi d'interesse: ecco 
ciò che II presidente Reagan e 
il Segretario al Tesoro James 
Baker dovrebbero annunciare 
al mondo», ha proclamato ieri 
il prof. Allan Meltzer della 
Mellon University (Los Ange
les). 

Meltzer ha una teoria per il 
crollo della borsa a New York 
il 19 ottobre: l'aumento del 
tassi d'interesse sul Unire del
l'estate mentre le attese di 
profitto restavano immutate. 
Quegli aumenti del tasso d'In
teresse dovevano stabilizzare 
il dollaro, non solo, ma erano 
necessari per attirare capitali 
esteri in un paese che dipende 
ormai dagli Investimenti este

ri. Ma per la categoria di teo
rizzatori come il prof. Meltzer 
il disavanzo in capitati degli 
Stati Uniti è un fatto inesisten
te e, comunque, si corregge 
da sé, lasciando «fluttuare il 
dollaro»... fino a 800 o 900 li-

fi probabile che l'unica cor
rezione vera della politica di 
Washington si avrà soltanto 
quando la crisi avrà prodotto 
tutti i suoi danni. Un sondag
gio condotto dall'Associazio
ne Americana degli Economi
sti ha messo in evidenza le se
guenti tendenze: 1) il 50% de
gli economisti vede lontana la 
recessione: 2) il 43% ritiene 
che ci sari recessione manife
sta entro il 1988; 3) il 7% ritie
ne che l'economia Usa sia gii 
in recessione. 

Certo, fino a che gli Stati 
Uniti potranno Importare ca
pitali al ritmo che abbiamo vi
sto la recessione resteri na
scosta. Altri paesi pagheranno 
Il conto. Fra questi anche al
cuni paesi europei, come la 
Francia, che cominciano a 
prendere posizione. 

Allarme del gen. Pellegrino 
Nei mercati finanziari 
s'infiltra la crirninalità 
Proposte della TVibutaria 
tza ROMA. Il comandante 
della Guardia di finanza Gae
tano Pellegrino chiede di po
tenziare la polizia tributaria 
poiché «in una società sempre 
più dominata dal potere eco
nomico-finanziario le associa
zioni criminali sono sempre 
più caratterizzate da] peso 
dell'organizzazione e del de
naro». 

Inaugurando l'anno acca
demico della Scuola di polizia 
tributaria, Pellegrino ha espo
sto un programma di estensio
ne dell'azione repressiva. Ri
tiene, ad esempio, che sia ne
cessario un maggior controllo 
sulle società fiduciarie e di ge
stione del fondi comuni di in
vestimento. Ciò comporta an
che modifiche normative. 
«L'insieme dei controlli, cor
relato ad interventi correttivi 
della Legge Bancaria, anche 
con riferimento a torme di 
abusivismo nel settore, che 
costituiscono al momento il 
collettore preferenziale dei 
flussi finanziari illeciti, con
sentirebbe di svelare molte 
realtà sommerse» ha detto 
Pellegrino. 

La Guardia di finanza chie
de di poter costituire punti di 
osservazione anche all'estero. 
Ciò potrebbe avvenire collo
cando nelle sedi diplomatiche 

degli ufficiali In grado di se
guire movimenti in modo d i 
mirare meglio gli interventi 
nel territorio nazionale. V e n i 
promosso intanto un incontra, 
intemazionale sul traffici d i 
stupefacenti, il riciclaggio di 
denaro sporco, la movimenta
zione Illecita di armi. 

Il ministro delle Finanze. 
Antonio Cava, ha colto l'oc
casione per ribadire che II de
creto sull'lva dei piccoli ope
ratori (oggi a regime forfetta
rio) sari emesso soltanto e li
ne anno. Il ministra teme di 
agevolare operazioni di spo
stamento sull'anno 1968 di 
operazioni In con» dato che 
viene data per scontala le 
reintroduzione del regime 
analitico. 

Anche per II corpo del su-
perispettori il decreto viene 
rinviato. «Non si può mandare 
via prima del tempo chi non i 
scaduto» ha detto Cave, La 
giornata di studio seguila all'i
naugurazione ha avuto come 
tema centrale la i 
dei redditi di capitale.) 
ri sono d'accordo sulla il 
sita di unificare I criteri di Im
posizione ma non sul modo. 
L'Irpef resta, per tutti, un* im
posta da rivedere < 
mente ma un progetto | 
co di riforma manca. 

ramili H 

•ORSA DI MILANO 
J MILANO. U Borsa ha dato l'addio 
Fanno borsistico '87, terminato Ieri col 

orti, con l'Indice In rialto e scambi 
_ jerèil.,11 Mlb segna Infatti +1,33%. La 
caduta dellannq resta r!l poco superiore 

nf, men i» àicunFilroir «Wu» «perdi-
.., npleasiva « stata più sensibile come 

Ml l 'o# ie *F |a t , Sola, Olivetti, Montedl-

al 50% delle primitive quotazioni. Il rialzo 

di Ieri i stato motivato da ricoperture e 
da Interventi di sostegno In relazione alla 
chiusura dei bilanci delle società. Parti
colarmente comperato Iniziativa Meta, la 
finanziaria della Montedlson che control
la alcuni «gioielli di famiglia» del gruppo. 
H a Influito sul miglioramento del clima 
probabilmente anche II rialzo di Wall 
Street attribuito a sua volta al diffuso calo 
del prezzo del greggio sulle piazze ameri-
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CONVERTIBILI 
cane In relazione all'accordo Opec. Fra i 
titoli maggiori Montedlson e Fiat aumen
tano rispettivamente del 2,02 e 
dell '1,94%. Certi titoli a scarso flottante 
hanno registrato oscillazioni spettacolori 
a Rotondi è stata rinviata per eccesso di 
ria zo, Perugina ( D e Benedetto aumenta 
dell 8 , 1 * ; , Acqui T e r m e del 10X mentre 
la Brioschi ha perso il 9,5%. 1 tassi dei 
riporti sono rimasti invariati. • R.C, 

fm-
AM*iFlN.81CV«,6% 
anà<mSuwrsir 
«INOPE MetlMCVUtt 
«iNO-DiMSDWgMzM 
l U i T o N I - H / W ' e V t » -

COMMI. T«rm. 
94.00 8T75* 
Hit H W 

165.0O 170,00 
I3I.M ul ta 
malto 

ERItiANIA.8ieVie.TSIi' 
EUHBM08IL-84TJV-T2V 
EUtoMosii-tt ev i & y 
fEIWU«AFMeV71l 
flEMINA-ll/MCVa* 

aCR6UMICH.«rc?T31r 
aiLAiiDii4i.tievt3.ti» 

I9.0B 
78.it 

•nyt 
t r r é 

272.00 27B1QTJ 

IOZ.TS ta2.7f 

IRI-STETW 85/90 1074 

SALGAS-taytaevKJi 
AONMARSieVU.tUi 

Mtiaev — — 
wsiv-
BI5Tl!v~ 
MEDJM-BuiTRTgntnr" 
MEtionurTawievt». 
WDiot-ciitRisiarrtr" 

E t r i t n i r 
j i w c v n r 

_j5iwiTALeEMev;« 
MEOPa-ITALO 96 CV «ff~ 

maiet.Fi6RE 
Miaiot-EToii 
SEI— — 

7«,ta w,aa 
t i . tà -
K M 77.36 

m i a t«i;w 
M!ea a aa 

MtDIOB>IR9BCV6.B1» ' 
IBDIM-SAMUOTtlTTir-
MEDiat.8ELMt2s7rr»ir F5EIM1 

• a r a r .aev?» 
HEDioB-apaicvii» ' 
ME6l61.SNIABt«rB1i~ 

162.76 -
90.00 69TW 

MEBB«.5NIATECCV7« 

MEDIOS-UNICEM CV 7 » 
H E B i a t A N C A M t V t « K 2320 ' 2366 

Mj&l7;tt-cV7«— 
B U A U N Z A . i l CV U H 
W1HTE115EIMMÉTA10V 

oxenr •l»7tteV7« ' ~ 
«1/B1CV 13»^ otaMNO-tt/Bievii* 

HSUfl l f lA-t t /92CV97b 
PtHeV 
rmi\»k&mv>r 
wr>ELUityttcvT3>i~ 

Ll-iS ÒV 1 .7» ~ 
WNA8eENTÌ'8»t!Vt,8l»'" 
8IL056E-87/MCV71. 
SMIMET-ttCV ta. i t) . 
_ Ì.85/83CVI 
aLa«:85/i>cri2Ti~ 
SMI MEMI ev tacit i 
SNiAtPD-tt/tTPrrair-
SOPAF-88/ttTiv-wr 
gDPAFttaacvTTt-
5T51PT* 
STET 83/88 STA 3 INO ~ 
TRIPCOVICH-88CV147Ì 
ZUCCHI68/93 CV9K 

iiii!!;i3i3ii0aii:ini:ii:i!:i!i!ii::::'i 
TERZO MERCATO 

IPREZZI INFORMATIVI) 

OBBLIGAZIONI 
TìWto 

MEDrOf IOIS OPT. 13% 

« . AUT. F.S. 83-90 IND 

AZ. AUT. F.S. 83-90 2< INO 

AZ. AUT. F.S. 84-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 85-92 IND 

AZ. AUT. F.8. 98-98 2< INO 

AZ. AUT. F.3, 98-00 3* INO 

IMI 82-92 2R.2 1BK 

IMI 82-92 3R2 \t% 

CREDrOP D30.D3B 5 » 

CREOIOP AUTO 75 6 * 

ENEL 82-89 

ENEL 83-80 1-

ENEL 83-90 2* 

ENEL B4-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 84-92 3-

ENEL 86-86 1* 

ENEL 88-0 UNO 

«1 • S1DER 81-89 INO 

IRI - STET 10% EX W 

lari 

102,60 

102,90 

103,70 

103,30 

102.00 

101.20 

100.70 

192,80 

178,80 

98,00 

76.80 

103.40 

106,00 

103,80 

104.90 

105,66 

105.10 

101,30 

100.28 

101,60 

95,16 

P t« . 

102,80 

103,60 

103,60 

103.40 

102,00 

101,00 

101,80 

184.00 

176,00 

88,00 

76,20 

103,40 

104.60 

103,90 
105,70 

106,00 

106,10 

101,40 

100,20 

101,75 

94,90 

iSìiBaHBit'iiiifBiasi 
I CAMBI 

79,00 T O E 
7t.ta 7i!76 

U5M -
— , o a s i .ao 

Ò Ù L U H Ó U S A 

M ÂRCO TEDESCO 
F'RA'NCO FRANCÉSE 
FIORINO OLANDESE " 

FRANCO BELÓA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ÈCU 
DOLLARO CANADESI 

VEN GIAPPONESE 
FRANCÒ SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

4196,875 
731.39 
217.46 

665,226 
36,227 

2202.225 

1960.85 
191,39 

9,29 
1621,46 
919.05 

9,428 
4ÓV.Ì25 
104,754 
188,89 
202.726 
299,426 

9,009 
10,88 

857,50 

1206,4 
'73à.2 ' 
217,225 
«66,82 

35,223 
2212,4 

1962,25 

191.666 
6,332 

1623,12 
923.46 

9,38 
908,2 
104,895 
189,35 
203,075 
299,95 

9,034 
10.925 

859,1 

iiiiììiiiaiSìTiiniiiìì:::^! 
ORO E MONETE 

Oenttro 
ORO FINO (PER GRI 

ARGENTO (PER KG* 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. I A V 7 Ì ) 

STERUNA N.C, <P. '7$ì 
KRUGERRAND 
tà PEàOS MESSICANI 
50 DOLLARI ORÒ ' 

MARENGO SVÌZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESI 

19.050 
275.500 
137.000 
139.000 
137,000 
600,000 

710.000 
649.000 

116.000 
110.000 

107.000 
109.000 

MERCATO RISTRETTO 
titolo 
8CA SU8ALP 
8. AGRIC. MANTOVANA 

BRIANTEA 
CREO. AGR. BRESCIANO 

P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARATESÈ 

P BERGAMO 
P. COMM IND 
P. CREMA 
P BRESCIA 
P INTRA 
P. LECCO 
P.LOOI 

fcLU.NOVÀRRÉ' 
P. MILANO 
P. NOVARA 
P. CREMONA 
LOMBARDA ' 
PAOV, N A P O L I 

B. TIBURTINA 
B PERUGIA 
B, L E G N A N O 

BIEFFE 
BIGAA 
CITIBANKIT " 
CREDITO BERGAMASCO 

FiMANCE 
riNANCE PRIV, 
FRETTE 
(TAL INCENDIO VITA 
PICC CREDITO VALT 

Quotai tono 

8.410 
93.800 
13.860 

2.995 
7.720 

18 100 
19.400 
17 300 
16 200 

23 900 
6 3S0 
9.600 

16 250 
15 000 

\ 0,620 
17,306 

7.460 
8 700 
fi 266 
4,100 

960 
9.700 
3 280 

~ 4 260 

20 500 

13.100 
6 110 

15 4. Eòo 
15,260 

SUBALPINA ASSIC. — 
TBAA 
TERME BOQNANCO 

ZEROWATT 

— 
vaoB 

I 
TITOLI DI STATO 

I I I 

Tìtolo 
BtP-4F89(> 

BTP-1AP89 lS* i 
9TP-1AP90 1 2 * 
BTP-1AP90 9,15% 

BTP-1FBS8 1 2 * 
6TP-1FB8B 1 2 , 8 * 
BTP-tFBB» 12,6» 
BTP-1FB90 12.5% 

BTP-1FB92 

BTP-1GE88 1 2 . 5 * 
BTP-1GE9012.6* 
BTP-1GN80 1 0 * 
BTP.IGN9Ò9.1* 

&TP-1GN92 9,15% 

J^iiiSL'il iVS-
UTP-1MC89 ta.E* 
• W t l M t a 1B.6* 
BTP-1M269 12% 
6TP-1MZS9 11.8* 
9TMM296 U.S* 
8TP-IUJ611t.E% 
8T»-'tNV911S.S* " 
BTP,.|NVS09.5t% 

BTP-lQf90 
6T»-!Me90 
8TTl.Aa9e 

6TP.0CM 
6W.CÉ5J 
tw-LSàa 
8TP-MG92 
BTP-MZ90 
6TP.U25J 

6TP-OT90 
BTP-ST9B 
CASSA op-ep 97 t e * 
CCTECU 62/65 13% 
CST Eòu BS/69 14K 

CCTECUM/tt 11.21* 
cCTeCUt4/92 1Ó.SK 
CcTECUtS/93 9% 
CCTCCU 86/93 9.C* 
CCTECUSB/936.7S* 
CCTCCU B8/93 9 ,7!» 
CCt(7GEitlNb 
ccTisocaaiNo 
tCTWB91IN0 
CCr-l8M29tlN6 
CCT-63/93 TU S.SK 
CCT-AGS8EMAG&3IN6 
Ccf-AG96 iNb 
cor-AG9l I N O 
CCT-AG9S INO 
CCT-AG96 
CCf.APBBWO 
CCT-AP91 INO 
CCT-AP82 
CCT-AP98 INb 
CCT-AP96 

CCT-DC90 IND 
CCT-0C91 INO 
CCT-0C95IN0 
CCT.ECUF694 
CCT-ECU MG94 

CCT-CNIAG88INb 
CCT'FBBS INO 

CCT-FB92 INO 
CCT.F8SB INO 
CCT-FB96 
tCT-GEBB INO 
CCt-GE9089 12 ,6» 

CCT-GE91 INI) 
CCT-GE95 INO 
CCT-GESS 
CCT-Ge96CVIND 
CCT-GN89 IND 
CCT-GN91 iNb 
CCT-GN95 IND 
CCT-flN88 INb 
CCT.lUAMGE85IJ.tH 
CCT-LG88 EM LG83 IND 

CCT-IG91 INO 

CCT.LG96 
CST-MGSS INO 
CCT-MG61 INO 
CCT-MG92 
ÒCT.MG95 INb 

CÒT-M28B INb 

CCT-MZ9B IND 
CCT-MZS6 
C6T.NV87INB 
CCT-NV90 IND 
CCT-NV90EM83INB 
Cct-NV91 INO 
CCT-VN9B INO 

CL'|.UI9i Inu 
cci-UT9ii INb ' ' 

Ctì-STaa 6M STÒ3 INb ' 

CCT-STUTTNO ~~ 

eb 5COL.7S/671% 

EinCDF7 / /U2 10% 

NNbITA 35 5K 
r,!Uk9u 
m u t a » 

dii'lui. 

— 
— 
— — 4 9 . M 

100,00 

— 
— 
— — 
— — 
— 
— 

Wr.K 

— 
— 
— — - 0 . 1 0 

-«5 
— 
— 
— — 
— — 
— 
— 101.08 -0.1S 

"180,99 =0TTS 

— — 100,5! 

— ™ , 

tot.to 
—, 101.45 

— — — 
— — — — — — — —, 97,88 

109.10 

108,80 
100,50 

ta:.sa 
100,60 
103,60 
I9 . l t 

taà.oo 
99.20 
98,80 
19, IO 

iaa.ee 
99.10 

96.89 
36,70 

140,05 
101,66 
99,70 ' 
99.36 
38,80 

109.10 
160.48 
97.80 
99.20* 
94.00 

100.40 
100,70 
99.95 

(02.65 
99.00 
99,19 
97.65 
99.99 

102.00 
182.00 
102,89 
9 9 . 9 0 ' 
47.76 
99.49 

t00.70 
101,60 
96.19 

101.45 

iacea 
53.00 

tab .e t 
98.99 
96.65 

100.20 
101.40 
97.89 
99.20 

99.98 
101.16 
98.40 
97.49 

— 99.80 
WS.SB 

toa.es 
' 97.29 

—, — 0.0! 

— — -a.ta 
— 0 0 ! 

— — ^ 
— — —. — — — — — a, ti 

0,68 
0.28 
0.BB 
B.S7 
0.50 

aia 0.00 

6>B 
-aas 

a.49 

sta 
-aat 

e:ae 
-B.1S 

0.10 

a.is 
a i a 
0.00 

- o . i s 
a.os 

-0 .0 ! 
- 0 . 1 8 

-a.oB 

a.aa 
e os 

-065 
-a.sa 1,59 

000 
0,00 
0.05 
0.00 
0.05 

- 0 . 0 5 

060 
0.10 
0.10 

e: re 
e.ia 

- 0 . 0 5 
-0.85 
- 0 . 6 ! 

040 
0.00 

- 6 56 
0.21 
0.05 
0.10 
0.00 

- a 6t 
618 
0.00 

- 0 05 
OOS 
0 0 0 

-0.10 
0,05 

- 0 . 0 5 
-0.08 
- 0 2 1 

0.16 

— a. te 
aia 

- 0 . 6 5 
0.10 

' ioo:>b • -o.io 
9 9 ^ ras 

1UU.50 
98.BB 

SJ',95 

10/26 
74.00 

— 

- 5 , 0 8 

-u .ua 
0.00 

0.60 
QHT 

a.ao 

— 

rM i 
FONDI D'INVESTIMENTO 

— IMICAPITAI. (Al 

16.6S7 

1M1P.EN0 l o r 

FONDERMI, I S F 
itmr H 

ANCA BB IBI 

smir 
-m&r 

imi 
-ÌTÌJÌ 
TOH 

PBIMECAPITAL tAI 
PBIMEPENO IBI 

t l . t W 11.804 
tossa 
i i i t i ' - •ma 

PHIMECASH (01 
F. PROFESSIONAlt (Al 

12J75 

GimencoMiTiBi 
INTERO AZIONARIO (Al 

23347 

15.377 
INTERB OSBUOAZ. 101 

~ IWT8RB. RENDITA (01 
nati 

NOROFONOOIOI i>.iot 

T i r i l i 
T E Ì S I 
tsm 
H.061 

TOH 
"finiti 
-ma 
"i-tìsr 

EUBO-ANOROMEOAIBI 

EURO-ANTARES IO) 

10 .93 . i6 . t2 ' r 

FIORINO 

VERDI II 

a a t o i * 
'"iVJtti" ftBI 

FONDICRI1101 11.111 

•TOH 

1E1M 

FONOATTIVÓHr 11.686 

FONOINVEST 1 (01 
H.87» 

-rnsw 
FONOINVEST 2 IBI 13.071 

NAGRACAPITAt |AI 

NAORAREND 101 

TTTiT 
-ma ims 

I H B 

-ma 
la.ott 

"Tijiiio 
13 128 
l l , t l REDDITOSETTE 101 

CAPITALGEST IBI 

RISP. ITALIA BILANCISI 

RISP. ITALIA REDDITO (01 
RENDIFITIOI 
FONDO CENTRAU(B) 
ENRENOIFONOOIB) 
6N MULTIFONDO (ol 
CAPITALFIT IBI 

CASH M. FUNO (Bl 
CORONA FERREA (81 
CAPITAlCREDlT |B) 

RENDICREOIT101 
GESTIELLE M lo) 

CESTELLE B IBI 
EUROMOB RE CF lai 

EPTCAPITAL IBI 

ÉPTABOND 101 
PHENIXFUND I8t' 
FONDICRI 2 IBI 
NÓHDCAPITAL (Bl 

IMI 2000(01 
G E P O R È N D I O I ' 

GEPOREINVEST |B| 
GENERCOMITREND. (01 
FONDO AMERICA IBI 

FONblMPlÉ'GO'tÓl 

FONDO COM. TURISMO «1 
CENTRALE REOblTO IO) 

SALVADANAIO (Bl 
A R C A 27 I A I 

IMINDUSTRIA (Al 

RQLOQEST IO) 
ROIÒMK (81 

PRIMÉCLUB |A) 

PRIMECLUB IO) 
MONEY-TIME (01 

VENTURE-TIME 

EUROMOB. REbO. tól 

14.166 

13 356 

14»»7 

119U 
11.624 
llSSO"" 
1V2B6 

10)81 
i t .H i" 
11.482 
9.664 
9 366 

11014 

10.64S 

9 464 

M76' 
1Ò.6ÌS • 
9 l S 4 

'"UHI" 
t l » 6 

lò.aia 
"toisS»'" 

9.419 
(0 .S Ì2 ' 
10.880 
10,91» 

6.691 

i b S s l -

»:*»s~ 
'B.'iSa" 
t.62V" 

10.168 
9.320 

8.885 
10,14» 
(b.61? 
10.103 

' id;olS'" 

T O H 
1S.9M 
iKoKI 

T t i l T 
" T t l K 

12.174 
ii:»u 
14414 

• " « : w 
11.484 
144» 
t.4òè 

I t t t l ' 

1SS 
4,444 
I M I 

10442 
"Trìti 

I lei 
" 'frtl 
"TSIJS 
" W4S» 
,1*% 16504 

"TSBB 
"TOBI 

W » 
«0.4JÌ 

1 ».*'» 4.S14 
4542 

Ì6. Ì4I 

~vm 4.704 
~!KtlB 
~W6K 
"nata " 16,054 

Pwo. 
OQL 29,66 24,00 

òde 88.44' « t O T 

ITALFORTUNE 

3 H M 3 1 S 

DOLSS.8T 39,67 

ME010LANUM 
RASANO-" -" 

Obi ^ " " " t W f 
DOL 32,79 
Llt33 44t 

•STJS 
^am 
"ita 
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MICHELANGELO 

Colpo 
su colpo 
la ricerca 
del David 
perduto 

BAMBINI 

«a» 

••SfLfJ 
Malgrado 
la scuola 
l'esercizio 
può essere 
utile 

BAMBINI 

:l 
Un invito 
di Bruno 
Munari: 
inventare 
è bello 

CINEMA 

Elvis 
sepolto 
sotto un 
cumulo di 
celluloide 

RICEVUTI 

Maria 
José 
Macciacca 

Ò M . T I H V I T T A 

M aria Jote «irebbe 
per rientrare in 
Italia. La maggior 
parte degli italiani 

••*>•>••* la ricorderà • ma-
, tlpffil, A ravvivarne e » preci-
lame II prolllo.ie pure In mo
do Indiretto, per 1 rami laterali 

' cioè di un albero genealogl-
. . —.... . j — .. . IU ,^ 
pubblicato dalle ed ioni Ar-
haud, d Otello Pagliai, perso-
— 11 vaiti - dicono - cui-

;tìl 
(uri teatrale e di. grande curio-
Ita. Eccolo allora Indagare 
m le Morie patrie e fissare la 

tua Btlenilorio, sospinto da il' 
«uneamfche dlcerte.su fin in-
«endlo.Mopptato aliimprov-
Vito nella villa di Poggio Impe-

paw.rttn 
TOSClnl giamo nel 1822) po
c o lontana dal padre, Carlo 
Alberto. In esilio, dorme II pic
colo Vinario Emanuele, Le 
fiamme divampano e limbi-
•cono la culla.JLa nutrice Te
nui JCanotti Ricca mappa 
Vittorio « sicura morte, La 
donna resti Invece Imprigio
nati dal fuoco. Morirà venti 

„ j » pento e etra Carlo Ai-
arto, per assicurarsi la tue-

«rito a i 
jer asslcurars 

ceiilone lo avrebbe sostituito 
con un altro bambino, ìli , 

«tavolla, diunmacei 

d'un colpo 11 e 
itone, oggi! Mi 
avrebbe sposati 

WMMR ytiua, ui VII IIIWBIIIMV. 
Otello Pagliai ce ne ricordi lì 
nomei Gaetano Tibunl detto 
Il Macciacca. Vittorio Emi-
miele «rebbi In «alti un are-
de Macciacca, E l i confermi, 
«onte spiega un dotto articolo 
mwttòllaH, arriverebbe per-
i n o dal ministra, e autorevole 
tóaislmq d'Azeglloi «Veda un 

E* n re Vittorio che minacce 
ili,ha? Da macellalo e non 
1 figlio di m , 
La scoperta liquiderebbe 
• —'-- 'ICMO in dlicua-

Maria Jose non 
_ -r mio che 11 dlscen-
«èrile di un macellalo. E d al
tri parte, venta per verità, non 
ci «trebberò problemi nep— 

perllnlpotln1 re per II nipotino, che è figlio, 
J l pai tuo, c o * damacellato, 

lin W5calWìclo, DI verità in 
varila, tacclano.anche gli altri 
pretendenti Cali, Aosta}, che 
l'occupano dTvini. 

Che si facciano tutti insie
me 1 loro affari nel modo Indi-
« t p dl„un loro DW onesto 
collega, Il tignarPrete «Fare 
Quadrare 11 bilancio è la cosa 
fondamenialol - proclamava 
- e se alia line dell inno ho 
meato onestamente Insieme 
uni bella cifra, mi è indille-
reme come Ino guadagnati, 
col vino o con I aceto, col fru
mento o con II guano». 

iWeert, .Schio! MMirt-

1Z89 Ritorno in Vandea 

•BONI & SOQNT 

• • Rivoluzione. 0 no? Ripren
diamo la discussione aperta da 
Jean Tulard sulle divisioni maturale 
nella cultura Irancese all'approssi
marsi del Bicentenario della Rivo
luzione francese, Interviene Michel 
Vovelle, professore alla Sorbona, 

Sccesùre di Soboul alla cattedra 
studi sulla Rivoluzione francese, 

coordinatore, per incarico dello 
stesso Mitterrand, del comitato 
te entlllco che prepara le celebra-
ijonl dell'89, 
Vovelle i autore In tesi! Importimi 
noli anche in Italia come •Mentali
tà rivoluzionaria» (Laterza), «U 
morie e l'Occidente. (Laterza), «La 
metamorfosi della festa: Provenza 
1750-1820- 01 Mulino), «La Fran
cia rivoluzionarla, la caduta della 
monarchia» (Laterza). 

rorewor Vovelle, l i ce
lebrazione .del Blcea-

U na sera mentre assistevo alla proie
zione del film La casa di Helen di 
Ethan Wiley, sono slato preso dal 
desiderio di osservare le reazioni 

' del pubblico (generalmente com-
" pesto di giovanissimi) e quindi sono rimasto 
àncora in sala per spiare I miei compagni di 
visione anche dopo che il film l'avevo gli visto, 
Era una fruizione omogenea e unitaria, fondata 
su ire momenti: un'attesa trepida dell'Aorror, 
con grldollnl e mormorii vari e una risata col
lettiva, ma delusa, condita di espressioni di 
disappunto. Una paura mista al divertimento 
non è una novità per me. Ho osservato I bam
bini per tanti anni e so che possono ridere e 

, urlare terrorizzati dopo un semplice passaggio 
da una «ceni ad un'altra, ma soprattutto so 
come riescano a far coincidere l'Ironia e il 
terrore. Ma questi adolescenti reagivano con 
«Uaappumo il tranello che Elhan Wiley tende-
wtoró: volevano soffrire oppure ridere, trema-
' i o dilettarsi, non confondere I momenti. io

li dlHtitn mi aveva deliziato, anche se non 

La Francia e il Bicentenario: interviene Michel Vovelle 
Un test che dscrimina atteggiamenti collettivi 
Furet e la violenza, Chaunu e la conta dei morti 

tenario dell! Rivolu
zione i l è avviati per 
tempo, aoprattutto ri
levando divisioni, • 

mit i anche aspre,,, 
MI consenta un piccolo "fla

shback.. Quando nell'82 fui incari
cato dall'àllqra ministro della Ri
cerca Scentifica Jean-Pierre Che-
vènement di una missione esplora
tiva sulle condizioni di una prepa
razione del bicentenario, Il canile-
re pubblico «Rivoluzione France
se» era tutt'altro che sveglio. Ci si 
poteva legittimamente chiedere se 
queste celebrazioni non si sareb
bero iscritte In un contesto blasé, 
banalizzato, In breve di indlfferen-

Si. •liberté, esalile, fraternlté» an-
svano proprio da sé, oppure sa

rebbero apparse come un oggetto 
lontano, quasi esotico? A livello 
culturale, di massa almeno, la Rivo
luzione aveva peno parecchio ter
reno. Regresso pedagogico, ero
sione delle conoscenze, il tulio do
vuto allo scarso sviluppo dell'inse
gnamento alle elementari, nelle 
scuole secondarie, e pure nelle 
università (sono pochissimi gli Isti
tuti specializzati In sludi rivoluzio
nari: Parigi, Rouen, Dlglone, Tolosa 
e AiiQ, rispetto al periodo prece
dente l'ultimi guerre mondiale... 
Per cui uno si potrebbe anche stu
pire della vivacità della mobilita-
none di opinione che si e verificata 
nell 85-86, Una cosa è certa, è che 
oggi la Rivoluzione Francese rima
ne - eccomel - un grande test di
scriminante di atteggiamenti col
lettivi, Da noi esistono davvero due 
popoli con un atteggiamento ben 
delineato nei confronti del periodo 
rivoluzionario, suscitando una po
lemica, mantenuta, acutizzala da 
tutti I media, E potremmo anche 
rallegrarci di questa constatazio
ne... 
Mi qneate polemiche rappreaen-
tino davvero un fenoneno Inedi
to? 

No, è doveroso ricordare che 

neppure il primo centenario cadde 
sotto l'insegna della serenità. Negli 
anni 1887-91,11 contesto era aspra
mente polemico, in quanto la Ter
za Repubblica Intendeva affermare 
la sua legittimila. Allora, due «eser
citi» scendevano in campo: 1 fauto
ri deil'«anatema», 1 quali condan
navano la Rivoluzione come il ma
le assoluto e I •repubblicani» sotto 
la guida di Clémenceau, con al 
fianco i maestri elementari, le log
ge massoniche, eie. Pensandoci 
bene, non c'è poi da essere tanto 
sorpresi se II bicentenario risveglia 
le passioni del francesi. E se voglia
mo puntualizzare questo risveglio, 
occorre iscriverlo in una polemica 
che risale al I960, epoca In cui ve
niva rimesso in questione l'oggetto 
•Rivoluzione francese». SI precisa
vano varie letture del fenomeno: 
quella «giacobina», di cui sono un 
po' l'erede; quella «revisionista», 
lanciata dai mondo angolosasso-
ne, ma che presto ha trovato basi 
solide In Francia... A mela degli 
anni 60. F. Furet e Rlchet in una 
.Storia della Rivoluzione francese, 
rimettevano in causa certezze co
munemente ammesse, sulla neces
sità della Rivoluzione, quindi sulle 
sue cause, sul concetto di «rivolu
zione borghese»; Infine si contesta
va lo svolgimento slesso del pro
cesso rivoluzionario. Esisteva sì un 
consenso, sostenevano gli autori, a 
livello di élltes (aristocratici «libe
rali» e alla borghesia) attorno al 

pensiero dei lumi, una concezione 
comune diciamo dell'ug"*"1"""" 
civile, attorno all'Idei duina strut
tura di Stato fondata sulla monar
chia costituzionale. Ma ecco che 
Furet e Rlchet introducevano al 
contempo la lesi del dérapage 
(slittamento) nella violenza e nel 
sangue, dovuto all'Intrusione del 
tutto Incongrua delle masse popo
lari urbane e di parte della classe 
contadina. Ragione per la quale la 
Rivoluzione si sarebbe radicalizza-
la In modo non auspicabile (sem-

MARC U CANNU 

Ere per gli autori). 
sdlvldu quindi II naadu del 

«revisionismo» nella pubblicazio
ne del libro di Furet e Rlcnel? 

DI questo e di altri. Ma in fondo 
credo che questo «primo revisioni
smo», oggetto del dibattito degli 
anni 60-70, abbia rappresentalo 
una tappa positiva in quanto ha ria
nimato li cantiere degli sludi rivolu
zionari che finora, ripeto, aveva co
nosciuto un sensibile declino: de
clino in cui l'egemonia del pensie
ro di Braudel (considerazione del
la «durati lunga», rigetto dell' «im
portuno patetico») ha avuto la sua 
parte di responsabilità. Dunque io 
stesso, erede della «tradizione gia
cobina», riconosco volentieri che 
la tappa del «primo revisionismo» 
ha aiutato ad approfondire certi 
concetti e certe problematiche, co
me per esempio la definizione di 
una borghesia «di transizione», di 
tipo misto, che non ha nulla a che 
vedere con la borghesia ottocente
sca. Poi, alla teoria del dérapage si 
oppone quella, molto originale, 
•delle circostanze», che trova un 
suo interessante campo di applica
zione nello studio della contro-ri
voluzione. E si sviluppano pure ri
cerche sugli aspetti più prettamen
te culturali del periodo rivoluziona
rio, la «storia delle mentalità», alle 
quali i «giacobini» danno un deter
minante contributo. 

Quanto ai revisionisti della prima 
ora, anche loro hanno latto il loro 
cammino, Furet, nel 7 8 iPenser la 
Revolution), si concentra su Augu-
slin Cochln, storico dei primi anni 
di questo secolo, in cut scova gli 
elementi di uni modellazione al 
termine della quale il dérapage 
nella violenza si spiega con una 
continuila del fenomeno rivoluzio
narlo. Non solo, ma affrontando il 
problema della .sociabilità demo
cratica», riallacciandolo a Rous
seau, all'Idea della sovranità popo
lare, eie, toma a considerare la Ri
voluzione in termini di evoluzione. 

E la macchina giacobina. In questo 
contesto, è vista come un'atomiz
zazione individuale che consente 
la fabbricazione di consensi in se
no ad una evoluzione che porta al-
l'autointossicazione del Terrore. 
Furet, a p. 232 dell'edizione fran
cese del suo saggio, rileva come 
essa sia «la matrice del totalitari
smi». Per cui si la Rivoluzione fran
cese diventa un evento fondatore, 
ma fondatore delle avventure tota
litarie dell'800 e del '900. Ed ecco
ci ricondotti alla sequenza attuale! 
Sinceramente, l'odierna situazione 
ha qualcosa di paradossale: sem
brava che le acque della vecchia 
polemica si dovessero calmare, e 
invece no, sotto la pressione della 
congiuntura politica attuale, ecco
la rilanciala con particolare viru
lenza. 
Potrebbe definirne I tratti? 

Vede, la novità della polemica 
consiste oggi netta comparsa di un 
terzo componente: la schiera, riu
nita dietro all'accademico Pierre 
Chaunu, degli storici che riattivano 
il discorso dell'anatema. Questo ti
po di storiografia sembrava confi
nato nell'ambito ristretto di circoli 
integralisti, ma ecco che rinasce vi
stosamente, sfruttando il tema del 
«genocidio» nelle province dell'O
vest, tenendo contabilità macabre 
che - onestamente - non fruttano 
in modo determinante alle storio
grafie locali. Chaunu, nei suoi arti
coli del «Figaro Magazine» non esi
ta a rivendicare Francois Furet co
me iniziatore del proprio «revisio
nismo»... ma, ovviamente, Furet 
prende le distanze da queste «cau
zioni» offerte alla -nuova destra». 
Come (Indica II grande movimen
to editoriale che accompagni '" 
ricorrenza del bicentenario? 

I l 

Mah! durante la mia missione 
esplorativa, avevo un po' ingenua
mente chiesto alle case editrici di 
espormi i loro progetti riguardanti 
la Rivoluzione, Devo dire che si so
no confidate poco, forse per timo

re di «spionaggio editoriale», ma 
più verosimilmente perché non 
avevano molte idee. Nel flusso di 
pubblicazioni che oggi si sta verifi
cando, pensi, circa 150 titoli In due 
inni e mezzo!, scorgo parecchia 
improvvisazione dettata da mere 
considerazioni commerciali. Alcu
ne tendenze, comunque, emergo
no: intanto, la proliferazione delle 
biografie (curioso, questo gusto di 
•personalizzare» la storia!) poi il 
moltiplicarsi dei titoli con forte 
componente regionale (guarda ca
so, spesso delle province dell'O
vest...). Tutto questo corrisponde 
Imperfettamente a quel che è il 
cantiere concreto degli studi rivo
luzionari. Escono libn mollo illu
strati. come li Revolution francai-
se di G. Sona, presso Bordas, si 
ripropongono dei grandi classici, 
come Soboul, presso Arthaud, e si 
fa soprattutto un grande battage 
audiovisivo attorno al bicentena
rio. Ma tutto ciò non deve far per
dere di vista le iniziative della ricer
ca più agguerrita. Ad esempio, di 
fronte alla letteratura dell'.anate-
ma. sulla Vandea, sono stali pub
blicali dalla casa Imago gli atti di 
un interessantissimo convegno te
nutosi nell 85 a Rennes sulle «Resi
stenze alla Rivoluzione». Il cantiere 
•mentalità» e «cultura rivoluziona
ria» è pure in buona salute: sorvolo, 
ovviamente, sul miei lavori perso
nali, il saggio sulla Mentalità rivo
luzionaria tradotto in italiano pres
so Laterza e 1 cinque volumi, con 
ampio corredo iconografico, Re
volution trancaise images et 
riBBcits, usciti da Messi-
dor/Ediuons soclales, in cui pro
pongo un approccio allo sguardo 
chela rivoluzione porta su se stes
sa, e mi limito a segnalare di Daniel 
Arasse un saggio sull'Immaginario 
della ghigliottina (Flammarion), 
un'opera di gran valore interdisci
plinare sulla Mori de Marat (stesso 
editore), Les aventures de la Rai-
son, annunciate dalle edizioni 
Complexe di Bruxelles, il libro di 
Marcel David sul concetto di frater
nità, etc. 
E per quinto riguarda la pnbbll-
ctztone delle tonti e del documen
ti? 

Purtroppo non vi è stato un gran
de sforzo dello Stato francese in 
questo senso. Per cui, ed è vera
mente un peccalo, il bicentenario 
non avrà stimolato l'elaborazione 
di grandi opere, com'è invece suc
cesso per il centenario. Tuttavia, 
tengo a ricordarle che già da tèm
po si è dato l'avvio ad una grande 
impresa, sostenuta dal Senato e 
dall'Assemblea nazionale: una 
pubblicazione, a cura del C.n.r.s., 
degli «Archivi parlamentari» de) pe
riodo rivoluzionario: una miniera 
inesauribile! Un centinaio di docu
menti al giorno, sì rende conto? 
Ora mi auguro che i fondi non ven
gano a mancare per portare il lavo
ro a termine... 

J1IUH1T 
La risata di Marankus 

ANTONIO FAETI 

UNDER 12.000 

Thomas Bernhard 
Storie minime 
alla rovescia 

QUAZIA CHEliCHi 

La Austria ha un 
' grande scrittore, 

uno del pochi 
grandi che ci sia-

mmmmm» no ancora al mon
do: è Thomas Bernhard, clas
se 1931, l'autore di Perturba
mento, di Ja e di molti altri 
libri, diversi dei quali aspetti
no ancora di essere tradotti In 
italiano. (Sta invece attraver
sando una crisi che sfiora la 
paralisi un'altro scrittore au
striaco i cui primi libri aveva
mo tutti molto amato, cioè Pe
ter Handke, In predi i un at
tacco mistico-frigido che dure 
da vari «romanzi», quasi illeg
gibili). 

Nella Piccola Biblioteca 
Adelphi è uscito di Bernhard 
L'imitatore di mei che racco
glie 104 pezzi, brevi e brevissi
mi, centrati quasi tutti su fatti 
di cronaca (nere), micidial
mente inventati e asciutta
mente commentati ( i volte 
solo nel titolo). Con humour 
Impassibile e sulfureo, con ve
nature surreal-grottesche, 
Bernhard ci dà qui un campio
nario beffardo, oltraggioso e 
minimale della aia irte. Due 
esempi: Troppi: «Un padre di 
famiglia che per decenni e n 
stato lodato e benvoluto per 
via di un cosiddetto straordi
nario senso della famiglia e 
che un sabato pomeriggio, sia 
pure con un tempo decisa
mente afoso, ha ammazzato 
quattro dei suoi sei bambini, si 
difese In tribunale dicendo 
che tutto a un tratto i figli gli 
sono sembrati troppa; Desi
derio inappagala «Una don
na di Atzbach è stata ammaz
zata dal marito perchè nel fug
gire dalla casa in fiamme ave
va portato in salvo quello che 
secondo luì era il figlio sba
gliato. Non aveva salvato il fi-
Plio di otto anni per il quale 

uomo aveva concepito gran
di progetti, bensì la figlia alla 
quale l'uomo non voleva be
ne. Davanti al tribunale di
strettuale di Wels, quando era 
stato domandato a quell'uo
mo quali progetti avesse mai 
in mente per quel figlio rima
sto carbonizzato nell'incen
dio, egli aveva risposto che in
tendeva farne un anarchico e 
uno sterminatore che distrug
gesse la dittatura e quindi lo 
Stato». Spero di avervi invo

gliato con questi due Irridenti, 
fulminei capitoletti i leggere 
gli «Uri 102: ne vale assoluta
mente la pena. Bernhard getti 
da questo tuo libro «minore» 
uno sguardo Ilare e furibondo 
sul mondo, servendoti di sto
rie esilaranti e atroci attraver-
•o le quali coglie continua
mente In contropiede II letto
re, trasformando II tragico In 
tragicomico e itdìcollaendo 
moventi e granitici luoghi co
muni. Prevalgono le morti vio
lente, gli omicidi e I repentini 
ricoveri In manicomio (ad 
esemplo di un tale fecondo 11 
quale le ultime parole di Goe
the erano siale «Batta!» e non 
«Più lucei»), ma indie l'Inno
cuo e l'insignificante al carica
no di sconcerto e spavento. SI 
legga Wwuerso in cui un pro
fessore di teologia che lancia 
mangime a delle scimmie In 
un giardino zoologico, si vede 
rilanciato il mangime attraver-
so le sbarre o Inierptttoma ai 
Gms<g«o regionale In cui è la 
mania delle ttausuche ad es
sere ridicolizzata in una con
ciai paglnetta: • Salisburgo II 
tasto dei suicidi tre studenti 
provenienti dalla borghesia è 
il più elevato del mondo, ma il 
suicidio del figlio quattordi
cenne di un giardiniere provo
ca l'Interpellanza di un depu
tato socialista: l'episodio «re 
una riprova «che la classe 
operaia aveva ormai raggiunto 
Il borghesia e addirittura do
veva essere considerata già da 
tempo, sii pure non incori 
ufficialmente, parte della bor
ghesia». 

Infine 1 sublimi racconti di 
Lev Tolstol, racconti che sono 
sempre più difficili da reperire 
(confido nella piccoli edito
ria per vedere ristampati gli ul
timi racconti, pressoché intro
vabili). I «Grandi Libri» Gar
zanti, che dispiace abbiano 
così ridotto le uscite, ne ripub
blicano ori tre: La sonata a 
Kreutxere a/m racconn inclu
de anche II diavolo* Il mira
bile Padre Sergia, entrambi 
usciti postumi. 

Tnomai Brunir», « n i t t r 

l e v Tohàtl, « U Malta • 
Kreetter e «Ieri racconti», 
GarantL p i a . t U . Hi* 
7500. 

è un grande film. È come certi piccoli libri per 
l'infanzia in cui c'è una complessiva idea affa
scinante: qui essa è data dalla presenza di un 
vecchio eroe del West, uno lombi fatto risor
gere dal trisnlpote per alludere alla «morte del
le leggende^. La terrifica visione del cadavere 
vivente riempie di horror mortuario uno spa
zio, soffuso peraltro anche di allegria e di spe
ranza. Infatti la «casa, consente di entrare in 
altri mondi e di incontrare Tarzan, gli aztechi, 
la preistoria, in un turbinio di paesaggi che si 
fondano anche su una sottaciuta domanda: 
perché scappiamo, perché vogliamo andare 
«altrove»? Nel film c'è una risposta dolcemen
te favolistica, degna di von Arnlm o di Brenta
no. U ho citati perché II collego sempre alle 
fiabe e al fantastico, ma volevo alludere a Hof-
fmann, di cui ho letto, recentemente, tutte le 

opere narrative nell'edizione einaudìana. In 
qualche caso si trattava di riflettere, ma la sor
presa autentica è stata quella di trovare, in 
questo scrittore-musicista, un ritmo compositi
vo unitario che si fonda su dosale e armoniose 
alternanze di horror e di spassosa ironia. La 
costruzione ha un senso sempre evidente: nel
le strade ghiacciate di una Berlino nerissima 
può esplodere una risata liberatoria, e poco 
importa se a ridere è un gatto, perché si tratta 
di un gatto studente che sta scrivendo le sue 
memorie. Hoffmann mescola il nero. l'Aorror, 
la gotica malinconia con la virginale, Innocen
te parodia che risplende nel riso di un bambi
no, e si comporta così soprattutto perché (con 
raffinata consapevolezza) sa di vivere nella pu
trefazione di un mondo: quello dei prlncipotti 
tedeschi sopravvissuti alla Rivoluzione France

se, a Napoleone, a se stessi. La Morte-Vita di 
questi piccoli despoti-zombi è la globale fonte 
di ispirazione di tutta l'opera di Hoffmann in 
cui il Fantastico si fa anche grande scuola dì 
politica. 

La casa 2, di Sam Raimi, sembra inventato e 
girato per infastidire gli spettaton. Qui Yhorror 
è genuinamente disneyano e, a volte, possiede 
ritmi davvero holfmannlanl: il lilm è anche un 
balletto di teste mozzate, di occhi balzati dalle 
orbite e piombati in una bocca aperta, dì mo
stri roboanti, di sussulti favolistici (come l'al
bero sradicato che cammina) Sam Raimi non 
conosce per nulla l'arte del dosaggio: la sua 
cucina contiene sempre troppo sale, i suoi cibi 
son troppo colti, il peperoncino è posto perfi
no sopra I bignè. E il prodotto finale è sostan

zialmente nauseante, ma solo perché non c'è il 
senso della misura. Per contro La piccola bot
tega degli orrori di Frank Oz, è proprio lutto 
fondato su delicati equilibri, di suoni, di 
horror, di comicità, e di finezze espressive. Qui 
si condensano i generi, perché la fantascienza 
vegetale si incontra con il musical e con le 
storie dell'America povera. Mi sono domanda
to perché questi tre film, da raccogliere In una 
proposta unitaria fondata sul rapporto tra hor
ror e comicità, siano apparsi tutti insieme sugli 
schermi. Rispondo pensando ancora a Hof
fmann, però rammento Kracauer e le sue anali
si sul Caligaris collegato a Hitler. Mi sembra 
che i tre lilm potrebbero essere considerali un 
Caligaris complessivo In cui si inverano i peg
giori fantasmi del reaganismo. Ron fa sempre 

un po' paura e un po' ridere. I suoi razzi li 
regala ai patrioti alganì perché ammazzino i , 
russi, poi se li ritrova in Iran; trama contro I 
sandìnistì e a Stoccolma premiano il leader 
che lo ha posto in dìfficoltàidopo sette anni di 
governo sconsiderato vede un tonfo più grave 
di quello del '29. È decisamente hotfmanntano 
perché (ecco la dose di horror) con la belli 
testa che si ritrovi può distruggere il mondo, e 
così assomiglia alla pianta pazzoide e raanglo-
na della piccola bottega, un film in cui appaio
no squarci tremendi della miseria in Usa, su cui 
non si può certo ridere. Nel penoso (e perico
loso) crepuscolo del reaganismo penso che 
agli autori a cui ho alluso sanno compiere finis
sime insinuazioni e raccontano uni dolente 
tristezza complessiva, una tristezza poco digni
tosa, capace perfino di far ridere. Holtmtnn, 
se tornasse, come il vecchio del film di Wiley, 
racconterebbe anche dei reaganiani italici, 
perchè metteva gli italiani un po' dovunque, 
nei suoi libri, cosi come alludeva sempre «I 
diavolo. Mentre scrivo, Halloween sj avvicini, 
i «ritornanti» hanno una nuovi chance. Prodi, 
De Mita, Marcinkus, non disperate, forse trove
rete un grande agiografo che scriverà di voi. 

• •Unita 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 
Patrick Edlinger e Gerard 

Kosicki 
•Rock games • 

Arrampicate negli Usa» 
Zanichelli 

Pagg. 160, lire 48 000 

m Partiti dalla Trancia per gli 
Usa, Edlinger, stella dell'ar
rampicata, e Kosicki, li hanno 
poi attraversati lutti alla ncer 
ca di paictt «impossibili» da 
scalare in arrampicata libera 
Colorado, Utah, Wyoming, Ca
lifornia, Canada le tappe prin
cipali documentate da bellissi
me foto 

• I II volume In grande forma
to e In ottimi colori raccoglie I 
disegni che il pittore spagnolo 
realizzò dal 1970 alla sua mor
te, a Palma di Maiorca nel 
1983, Introdotti da Werner 
Schmalenbach, crìtico tedesco 
Che con l'autore ebbe lunga 
assiduita. I disegni rivelano Ti
no all'ultimo una straordlnana 
vitalità, un gusto quasi provo
catorio nel colore e nel movi
mento. 

Werner Schmalenbach 

«Mirò Ultimi disegni» 

Rizzoli 

Pagg 183, tavole 133 

Mauro De Cillis 
«Il pastore tedesco» 

Mursia 
Pagg 160, lire 35 000 

• u P e r chi ama il pastore te
desco Molte illustrazioni e so
prattutto molle informazioni 
storia genealogie, morfologia 
anatomia abitudini, educazio 
ne, comportamenti Insom 
ma, in modo esauriente e 
scientifico tutto quei che e è 
da sapere intorno ad uno dei 
più fedeli amici dell uomo 

H i l l più famoso monumento 
dei mondo, bianco, giallo o ro
seo a seconda del movimenti 
del sole Raghu Rai fotografo 
indiano ce lo ripropone in un 
centinaio di foto, scartando 
I inquadratura classica, sce
gliendone altre di scorcio che 
stabiliscono il rapporto auten
tico tra la tomba della moglie 
dell imperatore Shah Jahan e 
l'ambiente le capanne di fan
go, Il fiume, i poveri dell'India 

Raghu Rai - Usha Rai 

«Taj Mahal» 

Idealibri 
Pagg 160, lire 100 000 

Wang Meng 
«Pensieri vaganti nel 

Tibet» 

Scheiwiller 
Pagg 100, lire 12 000 

• i Una raccolta di poesie, con 
testo cinese a fronte, che è un 
pellegrinaggio interiore scan
dito dai ritmi, dai colori, dai 
suoni e dagli odori del «tetto 
del mondo» Una raccolta che 
segnava la fase di apertura cul
turale cinese verso il Tibet che 
i recenti fatti hanno arrestato 
e forse, seppellito 

••Negata respinta distrutta 
in gran parte dai Conquistado 
rcs I antica arte precolombiana 
esce dalle tenebre dell eresia 
soprattutto grazie agli espres
sionisti e ai surrealisti che me 
no di un secolo fa ne riconob
bero l originalità e il valore 
Non più straniera ma solo 
strana, questa fuzione di miti 
religione storia è oggi npro 
posta come viaggio nell incer
tezza e nel mistero 

Ignacio Bernal yGarcia 
Pimentel e Mireille Simon-
Abbat 

«Il Messico Dalle origini 
agli aztechi» 

Rizzoli 

Pagg 457, lire 60 000 

La Storia 
compie 
trent'anni 

• 1 La «inventò» Arnoldo 
Mondadori in persona prò 
pno nel cinquantesimo della 
fondazione della casa editn 
ce nel dicembre del 1957 La 
chiamò «Storia illustrata* un 
nome che in questi treni anni 
ha affermato la rivista più col 
lezionata d Italia Inalterato è 
nmasto anche il progetto edi 
tonale quello di fare divulga 
zione dedicata alla stona con 
il Contributo e la collaborazio 
ne di storici accademici e di 
firme (spesso celebri) del 
giornalismo 

Le date 
di tutto 
il mondo 

A Cucchi 
il premio 
Acireale 

wm Nella collezione dizio
nari la Rizzoli presenta in edi
zione economica (22 000 li 
re) la «Cronologia Universa 
le» Dal Big bang 15 miliardi 
di anni fa al giuramento del 
penultimo governo Gona la 
Cronologia presenta le date 
più importanti nel campo del
la stona dell arte della scien
za e della tecnica Ad arrochi
re il volume stanno anche le 
genealogie regali l elenco dei 
pontefici dei governi italiani, 
dei premi Nobel, dei premi 
letieran e cinematografici, al
cuni primati sportivi 

mt Neil ambito delle setti
mane culturali acesi, è stato 
assegnato a Maurizio Cucchi il 
Premio Acireale per la poesia. 

Il nconosennento a Cucchi 
è andato per II suo ultimo li
bro, «Donna del gioco», edito 
da Mondadori 

Maurizio Cucchi, che è no
stro collaboratore, aveva in 
passato pubblicato «Le mera
viglie del acqua» (1980), 
«Glenn» (1982, premio Via
reggio 1983), «Il figurante. 
(1985) 

l»VfiTE 

Felino 
fu 
il quadro 
Elisabeth Foucart-Walter e 
Pierre Rosenberg 
•Il gatto nell'arte» 
Mondadori 
Pagg. 225, lire 90 000 

ILACAROU 

• i I gattonimi sono di re
goli artisti inespressi, e gli 
•manti dell'arte si circondano 
speuo di felini. Soprattutto a 
loro e dedicato II bellissimo 
studio di Pierre Rosenberg ed 
Elisabeth Foucart-Walter, 
conservatori al Museo del 
Louvre II cui simpatico titolo, 
•Le chat et la Dilette» 01 gatto 
« la lavolonai * ««to tradotto 
nel più generico «Il gatto nel
l'arte», In questa brillante ana
lisi, sorretta da una ricerca 
Iconogrsllcs Importantissima, 
gli autori ci guidano in un me
raviglie*) universo di gatti nel
la pittura occidentale, dal XV 
secolo • oggi, augurandosi 
che II libro piaccia anche a 
quelli eh* finora non poteva
no vedere I gtttl neanche.. di
pinti! QatU biblici, gatti In san
ili», gatti profani, gatti batta-
BilerC gatti e allegorie, gatti 

urloni, gatti diabolici sono 
•tati oggetto dell'attenzione di 
un incredibile numero di arti
sti, U loro presenta è emble
matica In capolavori come 
MJIttma Cena» del Ghirlan
dalo, Il «San Gerolamo nello 
aludfoi di Antonello da Messi
na, o ['«Annunclaalone» dito-
ramo Lotto, dove se quel ve
loce gatto dagli occhi fosfore
scenti non ci losse, Il quadro 
risulterebbe mutilo. B1 getti 
del Pontoni», del Banano, di 
Giulio Romano, del Verone
se? Gasi lasciano, nel Manieri
amo, Il ruolo accessorio per 
prender parte attiva alle narra-
aloni bibliche, e so a volte so
no associati allo specchio co
me simboli di vanìlas, o al 
cardellino come minacele in
combente su Cristo e sull'u-
rntnlt», In molti Interni llam-
mlnghl significano l'armonia 
Ira uomini e animali, come 
quando mangiano nel piatto 
del bambini o occupano abu
sivamente una culla Stuopen-
dl,lnllne,laattldlHogarth,dl 
Goya, di Balthus, quelli feroci 
di Picasso, e 11 telino sornione 
di Mirò, a (orma d anfora, che 
somiglia ad un canopo etru
sco o a una scultura di Bran-
cusli compendia in se millenni 
di arte mediterranea 

CASE 8. CITTA 

Una scala 
tra Papa 
e Francia 
Pio Pecchia! 
«La acallnata di piazza di 
Spagna «Villa Medici» 
Fratelli Palombi 
Pagg. 162, lire 75000 

ANTONIO FOCHI 

m Costruita tra 11 1723 e II 
1726, la celebre scalinata che 
a Roma sale alla chiesa di Tri
niti del Monti continua ad ol-
Irtre la sua stupenda sceno
grafia agli occhi di milioni di 
turisti Se II panorama * noto. 
sconosciute al più sono inve
ce le circostante che accom
pagnarono l'ideazione e co
struzione del monumento. 
una curiosa storia di contra
stata proprietà del declivio 

sottostante la chiesa, di rivali 
tà tra i monaci Irancesi e le 
famiglie romane abitanti nelle 
vicinanze, di liti e Intimazioni 
reciproche tra il papa e la cor
te di Parigi, lino alla risolutiva 
decisione di un addeilo al
l'ambasciata di Francia presso 
la Santa Sede, un tale Stefano 
Gueffier, di lasciare per testa
mento una cospicua somma 
da destinare proprio alla co
struzione della scalinata co
me atto di omaggio al popolo 
romano e pegno di duratura 
fama per sé Dovette passare 
un cinquantennio di ulterion 
traversie ma alia fine l'opera 
fu realizzata anche se qualcu
no - sulle lapidi apposte - cer
cò di defraudare In parte il ge
neroso francese del suol men
ti 

La vicenda è minuziosa
mente narrata In un sontuoso 
libro che II medesimo editore 
pubblicò Gire 1501 ) nel 
1941, e che ora ripresenta in 
una edizione anastatica di mil
le esemplari numerali, perfet
tamente analoga una prezio
sa Iniziativa che, con le sue 
splendide nproduzlonl di di
segni originali del 1600, e 
1700 e certe connotazioni sti
listiche («il pristino decoro 
edilizio» ) profuma deliziosa
mente di passato. 

STORIE 

I faraoni 
giorno 
per giorno 
Annamaria Fomari • Mario 
Tosi 
«Nella sede della verità» 
FM.R. 
Pagg. 232, lire 200 000 

AMEDEO FEDELI 
M Una lunga tradizione ci 
ha portato a figurarci sbrigati
vamente, una società egiziana 
del tempo dei faraoni compo
sta da masse Irreglmentate in 
una appiattita uniformità di 
gesti e di rituali ma la realta 
corrispondeva a questa Im
pressione? Questo libro ri
sponde negativamente In mo
do molto netto In esso sono 
infatti ricostruite - con una 
prosa scientificamente rigoro
sa ma Intesa a farsi compren
dere anche dai profani - le 
condizioni di vita di una co-
munita di artisti, operai e arti
giani e delle loro famiglie che 
trall 1550e 11 1070aC abita
rono e lavorarono in una pic
cola eliti sorta appositamente 
accanto alla costruzione e al
l'allestimento delle tombre 
reali a partire da Thutmosl I 

Dall Ingente materiale ar
cheologico reperito (una spe
cie di Pompei) emerge infatti 
una realtà sfaccettata, in cui -
pur nell ambito di una impre
sa finalizzata e unificante - le 
varie Individualità si mostrano 
con spiccatissime carattenstl 
che, pubbliche e private e 
sotto i nostri occhi scorrono i 
problemi tecnici e di organiz 
zazlone del lavoro I vincoli di 
disciplina e gli episodi di scio
pero, le possibilità di carriera, 
I casi di corruzione, I processi, 
i servizi ausiliari, I Impiego del 
tempo libero 

Questo è I aspetto più «nuo
vo» e affascinante ma nel li
bro 4 anche presente una mi
nuziosa descrizione storica e 
artistica dell Ipogeo di Thut 
mosl HI con tutte le necessa
rie implicazioni stilistiche e 
culturali L'opera - consisten
te In un volume di grande for
mato, di cui sono stati stampa
ti cinquemila esemplari nume
rati • dal punto di vista grafico 
si presenta nella tipica raffina
ta veste delle edizioni di Fran
co Maria Ricci, con moltissi
me riproduzioni fotolltografl-
che 

Dopo di lui, il David 
NELLO FORTI GRAZZINI 

S palle larghe ampi pettorali 
muscoli ventrali tesi e rilevati un 
ricciolo di peli pubici 

•"»•»•»" seminascosto dall ombra che 
s'addensa all'innesto delle cosce nell anca 
possente llframmento di statua che qui si 
riproduce - sono perdute la testa le braccia e 
in buona parte anche le gambe -, alto appena 
una ventina di centimetri per quanto sembri 
monumentale, è appena entrato nelle 
cronache artistiche e dalla porta principale, 
legandosi a un nome altisonante opera di 
Michelangelo Buonarroti, la statuetta sarebbe 
il modello in gesso del colossale David po$[o 
per secoli In Piazze della Signoria a Firenze 
(originariamente per significare l'odio della 
repubblica contro II Golia mediceo) Infine 
riparato dalle ollese atmosferiche nel Museo 
dell'Accademia L autografia 
michelangiolesca del modelletto e la sua 
connessione col David, è stata sostenuta da 
Frederick Hartt, illustre studioso americano di 
arte rinascimentale, che prima dell estate si è 
fatto portavoce di un'attivissima campagna 
promozionale a favore della statuetta, a colpi 
di conferenze stampa e mini-convegni, 
accortamente dosando reticenze e clamori Le 
reazioni degli altri storici dell arte erano state 
negative, sia perché non e era modo di 
esaminare il misterioso gesso, sia per la forma 
della campagna pubblicitaria e per I silenzi in 
merito alla provenienza e alla proprietà (una 
fondazione svizzera) 

Hartt pubblica ora una sorta di mstanl book 
riccamente Illustrato (// David di 
Michelangelo La scoperta del modello 
originale, Mondadori, L 60 000) in cui spiega, 
non senza qualche concessione al 
romanzesco ma con i dovuti corredi figurativi 
e documentari, le ragioni dell'attribuzione 
risultando del tutto convincente, le fotografie 
di D Finn sono eloquenti quanto al vigore 
plastico del gesso È effettivamente il modello 
per II David Resta però il disagio, anche di 
fronte al libro, per una storia dell'arte che 
sempre più va trasformandosi in un Circo 
Samum dello scoop e della vanità, mosso da 
chi dietro alle quinte, muove il mercato e i 
miliardi 

«•"-• / • * • * • ' 

ARTE 

I vetri 
del 
cielo 
Sylvie Forestier 
«Chagall Opera 
monumentale le vetrate» 
Jaca Book 

Pagg 207, tavole 223, lire 
150 000 

EUGENIO RÒVERI 

• i «Ma la mia arte è forse 
un arte Insensata un mercurio 
fiammeggiante un anima az 
zurra che scaturisce sulle mie 
tele» Le parole sono di Marc 
Chagall. il pittore russo morto 
due anni fa a Saint Paul de 
Vence e sembrano una straor 
dlnaria e poetica introduzione 
ad alcune delle sue opere più 
affascinanti le vetrate docu 
mentale in un volume della Ja
ca Book 

Autore Sylvie Forestier di 

rettnee del museo Chagall di 
Nizza che ricostruisce il prò 
gressivo avvicinarsi dell artista 
a questa tecnica espressiva a 
partire dagli anni Cinquanta 
citando anzi un episodio in un 
certo senso emblematico si 
curameme importante nella 
formazione di Chagall la visi 
ta alla cattedrale di Chartres 
Qui Chagall studio a lungo le 
antiche vetrate cogliendone 
significati particolari e sugge 
suoni nuove 

Erano gli anni anche del 
! incontro a Vence con una 
comunità vivace di artisti e m 
primo luogo con Picasso e 
con Matisse Quasi sessanten 
ne si accinse alla decorazione 
del battistero di Assy secon 
do un monocromatlsrno che 
esalta la trasparenza del vetro 
Dopo Assy sarà la volia di 
Metz della sinagoga di Gena 
salemme del Palazzo delle 
Nazioni Unite a New York 
della Union Church a Tarry 
town via via fino alla chiesa 
parrocchiale di Saìllant in una 
esalazione dei colori con 
una dominante, il blu di una 
Intensità surreale cielo meta 
loncod) ogni sogno umano 11 
volume della Jaca Book rac 
conta questo viaggio soprat 
lutto con il linguaggio delle 
immagini che riescono a re 
stltulre la luminosità e il dina 
mismo degli originati sospesi 
tra ombra e luce 

CASE & CITTTT 

Di strada 
in strada 
purché bella 
Donald J Olsen 
«La citta come opera 
d arte» 

Serra e Riva editori 
Pagg 359, lire 90 000 

LUCAFANUCCI 
BB Complessa ma kggibile 
la struttura della città può es 
sere \lsta anche come opera 
d arte7 Nessuno avrebbe dub 
bi se la citta in questione fos 
se poniamo Venezia o Gub 
bia Ma la regola vale anche 
per le gr indi citta che si sono 
mlruttunte nell Ottocento* 
Donald Olsen ne è tanto con 
vinto da attenuare che se si 
dovesse giungere ad un nna 
scimtnlo urbano «vedremmo 
rinascere la città ottocente 
sea Questo perchè a suo di 

re le città dell Ottocento nel 
loro tentativo di risposta a sfi
de demografiche, economi 
che e tecnologiche sono più 
vicine a quelle del nostro tem 
pò La città medioevale inve 
ce è si affascinante ma trop 
pò lontana da noi 

Tre le citta prese in esame 
dall autore Londra Pangi 
Vienna nel secolo appunto 
che precede il 1914 Un seco 
lo dominato dai ceti alti della 
borghesia e dal loro gusto 
spesso orribile Le citta subì 
rono allora trasformazioni che 
ne alterarono irrevocabilmen 
te la fisionomia 

Alterazioni alle quali non 
erano estranee colossali spe 
culazioni edilizie Simboli di 
questi rifacimenti giganteschi 
il taglio di Regent Street à Lon 
eira i bouleuards di Haus 
smann a Pangi la realizzalo 
ne della Ringstrasse a Vien 
ita 

L autore nel riproporci ili 
nerari noti e inconsueti si av 
vicina a queste tre citta «più 
come a oggetti da amare e da 
comprendere che a mail da 
denunciare più come a opere 
d arte che a capitoli di paiolo 
già sociale E però, nelle pa 
gine siili. abitazioni operaie 
non manca di osservare che 
ad un lavoratore viennese dif 
ficilmente sarebbe venuto tri 
mente di chiedersi se fosse 
più attraente un appartamento 
sulla Rimostrasse oppure una 
villa a Hohe Warte 

VIAGGi 

Patagonia 
Sogni 
di pietra 
Gino Buscami e Silvia 
Metzeltin 

«Patagonia» 
Dall'Oglio 
Pagg 268, lire 50 000 

OSCAR DE DIASI 
KM «Patagonia» (ma quante 
ne abbiamo ormai viste e lette 
sulla Patagonia intesa ovvia 
mente come terra di conqui 
sta geografica sportiva alpini
stica ricordando tra I altro 
due testi molto belli come 
«Duemila metri nella nostra vi 
ta» di Cesare Maestri, sulla 
conquista del Cerro Torre e il 
recentissimo reportage di 
Walter Bonatti) e il libro del 
grandi viaggi sognati e qual
che volta realizzati, in una ter 

ra magica che moltiplica solo 
per questo il sogno grandi de
serti grandi fiumi che sfuggo
no In un mare tempestoso un 
Immenso ghiacciaio la forza 
del vento e alla fine, quelle 
montagne di granito rosso, 
torri vertiginose come il Pai
ne il Rite Roy, I Aiguille Poin-
cenot II Cerro Torre, definito 
da qualcuno un giorno, con 
proprietà e consapevolezza, 
I urlo pietrificato 

Gino Buscami e Silvia Me
tzeltin alpinisti di buon livel
lo ci accompagnano tra que
ste terre senza infliggerci ec
cessive cronache di terribili 
ascensioni e drammatiche riti
rate Il loro lavoro si propone 
In stile narrativo come un 
sommario geografico e il libro 
risulta soprattutto cronaca di 
un avventura con emozioni 
da raccontare e luoghi da de
scrivere con precisione, senza 
retorica Alia fine ci sono le 
scalate ma dopo aver aiutato 
a capire quel che vive attorno 
scalate presentate con rela
zioni dettagliate quasi un invi
to alla ripetizione Non man
cano altre notizie storie vere 
e aneddoti insieme con qual
che considerazione di troppo 
sul futuro dell alpinismo Ma 
nell insieme la lettura è con
fortevole Ottima per una sera 
di Natale per sognare nel te
pore di una poltrona Splendi
de come sempre le foto 

FIORI 

Nel bosco 
con il 
vocabolario 
Henri Roraagnesi • Jean 
Weill 
«Fiori selvatici» 
Rizzoli 
Pagg 560, lire 110 000 

MARTA ISNENQHI 
H «Ci sono persone che 
sono passate mille volte vici
no a una pianta, si>nza pensa
re a prendere una foglia per 
strofinarla fra le dita Fatelo 
sempre e scoprirete centinaia 
di profumi nuovi Ciascuno di 
questi profumi può sembrare 
una cosa insignificante, e tut
tavia quando lo si è aspirato 
una volta lo si immagina spes
so se ne viene arricchiti» Con 
le odorose parole di Georges 
Duhamel Henn Romagnesi, 
professore del Museo di Sto
na naturale di Pangi e Jean 
Wcill conservatore del Giar
dino botanico di Menton Ga-
ravan accompagnano il letto
re nel microcosmo dei loro 
«hon selvatici» Ma non si va 
per fion senza sapere come 
sono latti Ecco allora in 
apertura due capitoletti sulla 
morfologia e il sesso delle 
piante 

Segue la descrizione delle 
singole specie «raccontate» 
con un lessico rigoroso ma al 
tempo stesso cattivante Ma 
sono soprattutto le 250 tavole 
dipinte dal \ero da Jaqueline 
S Guerel Madeleme Avnl Mi 
chèle Bory e Solange Sardier, 
a rendere il volume un prezio 
so strumento di consultazio
ne 

Un libro senza difetti' Im
possibile La carta non suffi
cientemente pesante e una 
stampa che non nspetta ap
pieno le tinte mortificano 
purtroppo i disegni più delica 
ti Ma basta seguire le orme 
dell Epitobium quella «spiga» 
violetta che riveste le scarpate 
alpine per compensare que
ste piccole delaillances CI si 
può perdere allora in un giar
dino di ghiaccio alla ncerca 
dell ultimo ranuncolo SI tra
versano foreste di querce fio
rite di vischio, si nsalgono val
late coperte d erica per ritro
varsi infine sulle nve ai un fior
do del nord Dove fra muschi 
e licheni spuntano ancora I 
ciuffi rosati dell Epilobium 

CLASSICI 

Utopia 
tra cielo 
e terra 
Aristofane 
«GII uccelli» 
Mondadori 

Pagg. 336, lire 35000 

UMBERTO ALMNI 
• • Due abitanti dell'antica 
Atene stanchi della loro città, 
dove Impazzano tribunali e li
ti, si mettono In cerca di un 
paese che permeila di vivere 
quietamente, al riparo da be
ghe e affanni Per ottenere in
formazioni «e e dove eaiata un 
angolo tranquillo al mondo, il 
rivolgono all'Upupa, ossia i 
un uomo che secondo la leg
genda gli del avrebbero tra
sformato In uccello, in grado, 
dunque, di conoscere regioni 
e contrade di ogni genere. Ma 
durante 1 incontro con Upupa 
e I suoi pennuti compagni, I 
due si convincono che la cosa 
migliore e crearselo II paese 
delie meraviglie, e edificano il 
regno delle Nuvole e dei Cu
culi, a mezza strada fra la l em 
e il cielo La posizione stratè
gica della metropoli consente 
ai fondatori di trattare da pari 
a pari con gli del, obbligati, 
per scendere tra I mortali,*» 
chiedere il visto di transito e 
minacciati di sanzioni gastro
nomiche Il loro nutrimento, Il 
fumo dei sacrifici, può infatti 
venir intercettato da Nefelo-
coccugla Naturalmente sia 
I abboccamento del due ate
niesi con gli uccelli che I col
loqui con 1 messaggeri celesti, 
minacciosi, impauriti, Irritato 
si svolgono ali insegna della 
ribalderia e del divertimento 
Imprevisto, e altrettanto natu
ralmente la nuova fondazione 
attira una folla di personaggi 
ansiosi di pronta e gratificante 
sistemazione Si presentano, 
per insenrsi con vantaggio 
nella struttura appena creata, 
preti benedicenti, intellettuali 
di regime, futurologi, architet
ti alla moda, accigliati Ispetto
ri amministrativi, spie, ecc 
Verranno tutti cacciati II fina
le neanche a dirai, e uno 
splendido sposalizio con ban
chetto, che unisce il più furbo 
e deciso dei due promotori 
dell iniziativa con la tesoriera 
dell Olimpo 

Attraverso gli Uccelli, C4M 
aC) , Aristofane, il grande 
commediografo ateniese del 
VIVsec aC presenta una so
cietà utopica e offre alla delu
dente, sconfortante realtà ci
vile ateniese un'alternativa to
tale senza ombra di compro
messi, per assenza di vai, e 
con aspetti giocosi Ma non 
mancano i risvolti crudeli che 
sempre accompagnano I 
grandi mutamenti i volatili 
che si dissociano dall'insurre
zione armata vengono arrosti
li allo spiedo dal Toro compa
gni 

I fondaion del mondo uto
pico non sono identificabili 
con un gruppo precìso, non-
sono concretamente ricono
scibili ma il bersaglio, si e la 
città con le sue violenze, fru
strazioni snobismi L'atteggia
mento di Aristofane, pero; e 
tanto prudentemente Ironico 
da far avanzare dubbi sulla fe
licità ulteriore dello stesso 
paese Ideale, esposto a rischi 
analoghi a quelli che corre 
1 Atene effettiva. 

Degli Uccelli - un testo at
traversato dal riso e dal sorri
so ma anche venato di lirismi, 
ricco di divertenti paradossi, 
esuberante di aberrazioni ver
bali - Dano Del Como ha dato 
una pregevole versione (fon
data suil eccellente edizione 
di Giuseppe Zanetto), coman
do calchi pertinenti, inventan
do compensazioni a distanza 
quando la resa letterale non 
era possibile U versione di 
Del Como risponde alle-esi
genze della lettura* della sce
na è spigliata, elegantemente 
spiritosa, tiene bene ritmi e 
tempi 

iiffliiwiiiiii 14 l'Unità 
Mercoledì 
16 dicembre 1987 
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0-5... 
Plastica, legno e cartone 
Anche per 1 più piccoli 
c'è di che giocare 
Per crescere come vuole papà? 

rnnrr 

morpiaa cne galleggiano si 
l'acqua, è la volta per I picei 
lissìml del 'Libro cuscini 
(Fabbri lire 15,000) stampai 

P er I bambini più 
piccoli il mondo 
del libro va am-
pllandosl anche 

«•**•••• 8m\<s all'uso di 
materiali nuovi. Dopo i libri-
bagno, di plastica leggera e 
morbida che galleggiano sul-
" ' ' • • - ' ' i c c o -

'no» 
- stampato 

su tela che fa da Involucro alla 
gomma piuma, SI tratta pro
prio di un libro a 8 pagine alle 
ciascuna circa un centimetro, 
per uno spessore totale di cir
ca 10 centimetri, con un for
malo di venti centimetri per 
lato. Sul 'Libro cuscino» si 
può davvero riposare goden
do di un plano soffice e molto 
divertente con la storia del
l'orsacchiotto Bobo, 

l'or la fortunata serie di un 
personaggio omial famoso fra 

oambìrf, la Fabbri pubblica 
a collana del •Libri magici» 
rei quali «Spprfy. gioca «alla 
attorla»i «al Luna park», con 
e «forme», 1 «colori", «le paro-
e» aire 5500 ciascuno). In ro
m a cartone, ciascuno di 
questi libretti ha una sagoma 
diversa e II protagonista e l'In
terprete di semplici e diver
tenti avventure. Due libretti in 
cartone con le pagine a fisar
monica sono pubblicati dalla 
Raveraburger: «Arie, topolino 
pulito» e iBrgc, orsetto lutto-
lare» (lire 6000 l'uno). 

Altri ottimi libri In cartone: 
«iatotoitoe tllgqrgge»ie\-
la Amz, Indicali dal 3 anni In 
su, con protagonisti piccoli 
animali disegnati con molto 
gusto, 

Da Zurigo, editi dalla, Sle-
bert Splei A,0„ urlyanq Inve
ce I libri In legno, di varioifor-
mito a a preKtl variabili dalle 
8000 alle 32.000 lire: tono pa
gine utili a sviluppare la sensi-
Bill» lattile. 

Nel settore delle fiabe sono 
uscite due splendide pubbli-
cazionl degli Editori Riuniti: 
ttàccellino, di fuoco» e «So-
mima » fratellino • Loca 
biancatQlm 5000 l'uno): so-
no fiabe russe tradizionali illu
strate da quel grande artista 
che è slato Ivan Biblin 
(1876-1942). Questi due volu
metti hanno un gusto prezioso 
e sono stampali - n Unione 
Sovietica - con molta raffina

tezza. Un .Cappuccetto ros
so» illustralo da Bernadette 
per le edizioni E. Elle Gire 
13.000) ripropone una delle 
storie più famose dell'Infanzia 
con siile moderno di grande 
gusto. Venticinque fiabe fa
mose sono riunite In un solo 
volume dalle edizioni La 
Scuola «Ae storie della buo
nanotte» (lire 20,000): Illu
strazioni tradizionali e testi 
ben riassunti. 

Molti I libri-gioco, fra I qua
li, ovviamente, meritano la 
prima citazione quelli della 
casa editrice La Coccinella 
che ha ormai una tradizione di 
oltre dieci anni nel settore. 
Nella collana «Cosi-Cosà im
magini a sorpresa», Elve Fortls 
De Hieronymls presenta 'La 
settimana» (lire 8000) nella 
quale, ogni giorno della setti
mana accadono le avventure 
più strampalate: basta tirare 
leggermente la pagina e la si
tuazione si diversifica. Un pri
mo approccio alla fantascien
za nel volume 'Il pianeta Pu-
tipi» (lite 8500). Sempre La 
Coccinella offre nella collana 
«Tuttotondo» un simpatico li
bro le cui pagine si aggancia
no l'una all'alira perprotrarcl 
•Nella fattoria, (lire 8500). 

Richard Fowler diverte i let
tori con due libri a sorpresa: 
'L'automobile rumorosa del 
signor Piccoletto»* 'La barca 
rumorosa del signor Picco/et-
/©«(Mursia, Uro 15.000 l'uno): 
aprendo II cofano, le portiere, 
Il bagagliaio, le ruote e II cru
scotto si arriva al «bang» finale 
dopo aver scoperto In ogni 
pagina personaggi e situazioni 
Inattesi. 

Anche «5pqfryi»o/to ftr(-
Wrfwne la collana «1 libri ma
gici. della fabbri (lire 8000) 
consente di trovare sorprese 
nascoste In ogni pagina. Mol
to divertente per I 5-6 anni 
'Buongiorno-Buonanotte» 
(Piccoli, lire 22,000), libro di 
sole Illustrazioni, nel quale il 
bambino è Invitalo a «leggere» 
le Immagini scoprendo sotto 
sagoma diverse vari personag
gi nascosti, Infine, allo svilup
po delle attiviti logiche è fina
lizzata la collana della Usbor-
ne, «Qual è la differenza», con 
tre titoli «C/omo e notte», 
'Estate e inverno», 'Passalo 
e presente» Gire 4000 l'uno). 

E ia complicala 
quella della scuola 
media, nella quale 
la difficile fase pu-

»m»wm» borale si accom
pagna ad un Insegnamento 
•esastica parcellizzalo, che 
lascia poco tempo per le lettu
re al evasione,. Come que e 
proposte dal libri-game della 
E. Elle, di cui sono uscite tre 
novità: 'Caccia al drago» 
(collana «Alla corte di re Ar
ili», lire 8500); 'Sulle navi pi
rata», (collana «Time machi
ne», lire 5500)! «lì segreto del
la giunca» (collana «Enigmi», 
lire 6000), 1 libri-game non 
sono mollo gradili agli adulti, 
ma affascinano I ragazzìper la 
possibilità di diventare (e non 
solo di Immedesimarsi) prota
gonisti scegliendo Ira 1 vari 
percorsi proposti dagli autori, 
Merito notevole della E, Elle 
quello di curare le traduzioni, 
corrette e precise anche per 
quanto riguarda la lingua ila-
liana. Ma chi legge molto, in 
questa età ingrata, sono so
prattuto le ragazze che ogni 
anno fanno diventare^best
seller le vane edizioni di «Pic
cole donne» che sono sempre 
In testa alle vendite. Per fortu
na di femmine e maschi, sono 
usciti da pochi mesi due gu
stosissimi volumi di Roald 
Dahl: . « C.O.C,. e «ie 
streghe» (Solanl, collana «Gì i-
strici», lire 10.000 l'uno). 

I libri di Dahl hanno un solo 
scopo: divertire chi legge, ma 
sono densi di osservazioni sul
la vita reale: il pensi - volen
d o - a i finale de «Le streghe»: 
I due bambini tramutati in topi 
non hanno problemi a rima
nere tali. In (In dei conti devo
no soltanto guardarsi dai gatti. 
Se tornassero bamblpl corre
rebbero oen altn pencolìi 

Ancora avventura, «Gioca 
l'avventura» della Mursia pub-
bflea I gialli dilla, grande acri • 
Ilice Inglese Enipiytop. L'ul
timo uscito, •// lago misterio
so» contiene in una busta 

Un mondo tutto da scoprire: non è mai troppo presto 
La scienza può far piacere anche ai «minorenni» 

6-10.. 
Avventure, sogni, meraviglie 
Malgrado la scuola 
l'esercizio può essere utile 
Vi dimostnamo come... 

S ettore di importanza essenziale, quello 
della divulgazione risponde agli interessi 
di bamblnle ragazzi che possono trova
re una risposta alle proprie curiosità. 

•««««i Sempre che il libro riesca a proporsl con 
testi e Illustrazioni appropriali. Non è facile scegliere 
Ira le novità di questo periodo, ma alcuni volumi si 
Impongono per qualità e argomento, 

A.MX Piero Plezzano ha pubblicato - nella colla
na «Scoprire» - Le macchine (lire 24 mila), nel qua
le, oltre a un primo capitolo che spiega che cosa si 
intende per macchine, si parla di quelle per fare i 
conti, per misurare II tempo, per lavorare, per comu
nicare, per uccidere (con precisazioni sulla polemi
ca delle guerre stellari), e di quelle che si usano in 
fabbrica. Nella stessa collana, indirizzata all'età del
ia scuola media, di Rossana Rossi, ecco / pianeti 
(lire 24 mila) che riesce a parlare con estrema chia
rezza di tutto quanto c'è nell'universo, almeno per 
auanto ne sappiamo. Sullo stesso argomento, ma 

estlnato ai bambini del secondo ciclo della scuola 
elementare, un utilissimo L'Universo • l'astronomia 
narrala per immagini Gire 10 mila), 

EMME. Due volumi d'arte per bambini di 9-12 
anni a cura di Rosellina Archinio; Rembrandl e Van 
Cogh Gire 10 mila): la vita del due pittori attraverso 
I loro quadri più rappresentativi e famosi. Ottima la 
stampa. 

FABBRI. Un utilissimo libro animato: La terra co
me e naia, come è fatta, come funziona Gire 12 
mila) per capire come è fatto il sistema solare e 
come si è verificata la deriva dei continenti. Kerel 
Sklenar ha scritto Vita dell'uomo nella preistoria 
Gire 15 mila): Illustrazioni al limile della perfezione, 
lesto adatto per I 12-13 anni. Venezia, nascita di 
una città Gire 12 mila) è scrino e illustrato da Piero 
Ventura con il suo magico modo di vedere i paesag
gi e le figure. C'è anche la città sotto la neve vista in 
una prodigiosa prospettiva; dagli 8-9 anni in avanti. 
// libro dell 'energia e // libro della vita (lire 25 mila 

mappa, binocolo, contapassi, 
cifrario per messaggi, cestino 
e carte plc-nic, zaino e dado: 
Il tutto per lire 10.000, Sempre 
della Mursia un libro-game dal 
titolo .Giochi stellari» Gire 
15.000) contiene un disco di 
carta chiamato «computer ga
lattico» indispensabile per ri
solvere appunto 1 giochi pro
posti. 

Roberto Piumini, con «Lo 
Strallsco» (Einaudi, lire 
14.000) ci regala un romanzo 
di grande qualità, che ricorda 
per livello di scrittura II Saint-
Exupery del 'Pìccolo 
Principe». Protagonisti sono 
un ragazzino malato e II suo 
amico pittore, che dipingerà 
tutte le pareti dove 11 ragazzi
no è costretto a vivere. Tema 
delicato e dolente, reso, da 
Piumini con grande capacità 
espressiva e modulo narrativo 
di rara bellezza. 

Di Gerald Durrell - famoso 
naturalista, geologo e autore 
di libri e romanzi di successo 
- le edizioni Juvenllia pubbli
cano «(Ai albero pieno dì 
koala» Qi'e 8500) itinerano 
fra animali strani, scritto .con 
grande gusto e capacita di 
colnvolglmemo. Ancora della 
Juvenllla un romanzo che ha 
per protagonista un ragazzo 
che vive meravigliose avven
ture con amici sempre nuovi. 
Il titolo è 'Gli strani amici di 
Jacopo fiora» Gire 7800, l'au
tore è Chnstoph Heln, uno 
scrittore tedesco contempo
raneo. 

Da ultimo, anche se non 
rientra nella narrativa, da se-
gnalare di Piero Badaloni e 

runo Bozzello «/( libro dei 
diritti dei bambini» (Gruppo 
Abele, lire 18.000): purtroppo 
I ragazzi non sanno che esiste 
questo libro e gli adulti tendo
no a non farglielo conoscere. 
Invece sarebbe bene rendersi 
conio, fin dalllnfanzia, che 
oltre 1 doveri abbiamo da far 
valere 1 nostri diritti che quelli-
che comandano non rispetta
no mai. 

l'uno): per l'età della scuola media due grossi com
pendi che vogliono sviscerare gli argomenti in tutti i 
particolari. 

JAKA BOOK. Molto interessanti e di gradevole 
lettura i libri, con ottime Illustrazioni in manco e 
nero, della nuova collana / luoghi della storia del
l'uomo Gire 16 mila l'uno). 1 primi due titoli: G. 
Soberski Una città fortificala dell'età del ferro: Bi-
skupin; V. Koenìg e M. Jay Un villaggio di artigiani 
egiziani sono Ramses IV: Deir elmedina. I due 
volumi, scritti con preciso rigore storico, avvicinano 
alla vita dell'antichità i ragazzi dal 9 anni in avanti. 
Per l'età della scuola media, ecco gli ultimi due 
volumi della collana «La storia dell'uomo»; Le gran
di civiltà dell 'Asia e Preistoria e civiltà delle Ameri
che. Testi concisi e ottime le illustrazioni a colori. 

GIUNTI. Un argomento nuovo è trattato da G. 
Repossi nel Primo incontro con i metalli Gire 18 
mila): non è un libro scolastico, ma è utile per un 
approccio, nell'età della scuola media, con argo
menti di attualità. 

LA COCCINELLA. Prime osservazioni scientifiche 
dai 5 agli 8 anni con libri-gioco molto attraenti: 
Come siamo fatti e L'albero è vivo Gire 10 mila 
l'uno). Spiegazioni semplici e chiare, illustrazioni 
appropriate consentono di offrire al bambino un 
divertente coordinamento delle informazioni su due 
argomenti di grande interesse. 

LA SORGENTE. Nella collana «Storia dell'uomo. 
due novità: /primi passi della civiltàe Le conquiste 
dei popoli antichi Gire 30 mila l'uno): un viaggio nel 
passato con un testo molto chiaro e arricchito da 
illustrazioni di alto livello. Età dai 10 anni in avanti. 

MONDADORI. Un libro animato dedicato a Gli 
uomini primitivi e il loro mondo Gire 22 mila) dalle 
fasi iniziali dell'evoluzione alle prime civiltà: grande 
fascino delle illustrazioni tridimensionali e lesti con
cisi. Nella collana «Finestre sul mondo» è uscita La 
vita attraverso i secoli (lire 15 mila) che offre una 
sintesi fin troppo abbreviala di diecimila anni di av

venimenti. 
Catherine Dotto ha scritto La salute del bambino 

Gire 16 mila): un manuale pratico e sintetico che 
spiega e aiuta a capire cosa succede quando si è 
ammalati. Età 8-12 anni. Sui Giganti del mondo ani
male Gire 18 mila) D. Peters offre un panorama 
completo e inusualissimo degli esseri più grossi vis
suti In passato e tuttora viventi; Il libro contiene 
quattro pagine di cm 96x33: un vero primato (per gli 
anni 8-12). 

Luca Novelli prosegue nel suo fondamentale la
voro di divulgazione con II pianeta cellula Gire 12 
mila); un argomento difficile che qui viene presenta
to in modo avvincente. 

PICCOLI. Di A. Benino e F. Valla / migratori del 
mare Gire 22 mila) con Introduzione di J.Y. Cou-
steau: alle fotografie e alle cartine geografiche si 
accompagna un testo ricco di novità e sollecitazio
ni. . 

PRIMAVERA. E iniziata una nuova collana mono
grafica di scienze naturali «Mondo Natura» e il primo 
volume è di grande interesse Minerali, rocce e fossi
li -/tesori della crosta lerrestreQire 16 mila). Scrit
to da A. Minelli con ottimo materiale iconografico, il 
volume è certamente di allo livello. Per i 9-13 anni. 

USBORNE. Per un primo incontro con le osserva
zioni scientifiche e con la possibilità di qualche sem
plice esperimento per sii 8-10 anni ecco Scienza 
semplice Gire 9800). Se la pagina appare un po' 
confusa a noi adulti, per i bambini è invece un piace
vole gioco osservare e districarsi fra testi e illustra
zioni. Nella stessa collana Voglia di volare Gire 
9000). 

VALLARDI. La grande passione dei bambini per 
gli animali trova nuova fonte di curiosità in due av
vincenti volumi: Animali dei boschi e delle foreste e 
Animali dei fiumi e degli stagni Gire 12 mila l'uno). 
Sono documenti molto precisi e adatti ai lettori dalla 
terza elementare in poi, che restano suggestionati 
da pagine piene di fascino. 

...11-14 
Stargames, favole e misteri 
Ma non dimenticate 
il manuale dei vostri diritti 

Bambini piangete 
Tanto lavoro e tante invenzioni per dimostrare 

che le regole si possono anche cambiare 
colloquio con BRUNO MUNARI 

• ultimo libro di Bruno Mu-
7 nari è slato pubblicato il 

mese scorso, quasi un re
galo per festeggiare ì suoi 
primi ottant'anni. Ancora 
una volta «Il merlo ha per

so il becco» (Danese, edizioni per 
bambini, con cassetta musicale, lire 
35.000) è una proposta di Munari pie
na di fascino e di novità e consente 
piani diversi di lettura e di ascolto. La 
vecchia canzone può infatti essere In
dicata anche con una valenza ecologi
ca, ricordando come oggi le condizio
ni di vita sulla terra non siano certa
mente favorevoli alla sopravvivenza 
della natura e del suol abitanti. Ma «Il 
merlo ha perso II becco» è soprattutto 
un libro che olire un gran divertimen
to, mentre le pagine si susseguono 
con continue sorprese. E bene tener 
presente che il libro è stalo progettato 
In carta cosiddetta oleata, nel 1940, 
quando ancora non esisteva la possibi
lità di utilizzare per la stampa i fogli 
trasparenti di oggi, che rendono viva
cissimo il cambiamento, una vera e 
propria mutazione, del povero merlo 
che, da intero, si sfalda piano piano, 
ma che può venir ricomposto come e 
quando si vuole. 

Abbiamo incontrato Bruno Munari. 
Gli abbiamo chiesto della sua storia di 
scrittore di libri per i bambini, 

. Una storia che mi sembra lunghis
sima, ormai. 1 libri ? Più di trema sicu
ramente a cominciare dal 1944 con 
una collana chiamala I libri Munari e 
stampata dati 'editore Mondadori che 
utilizzò, a causa delle ristrettezze di 
guerra, carta e materiali di recupero. 
Forse i miei libri sono più di trenta, se 
penso che i "Prelibrì ' (con l'editore 
Danese), da soli, sono una serie di 
dodici. Ci sono poi quelli firmati E 
poi, nome buffo ma utilizzalo per evi
tare che si potesse pensare che voles
si inflazionare l'editoria con il mio 
nome. Inoltre ci sono le collane che 
ho diretto e quelle che dirigo, come le 
due "Disegnare colorare costruire" e 
"Giocare con l'arte" con l'editore Za
nichelli, con l'intento di offrire ai ra
gazzi la possibilità di entrare in pos
sesso delle tecniche indispensabili 
per dare spazio alla loro creatività, 
per concretizzarla ih qualche modo». 

In oltre cinquantanni di attività è 
cambiato l'uso del libro per l'infanzia? 

«/ mutamenti sono evidenti. Il libro 
è diventato più illustrato e più anima
to. Una volta l'illustrazione era la ri
petizione resa visibile di un brano dei 
testo. Oggi, usando le varie tecniche 
in modo autonomo è possibile arriva
re a comunicazioni libere, indipen
denti e addirittura plurìsensonali. 
Non dimentichiamo che abbiamo a 
disposizione la possibilità di utiliz
zare sequenze di immagini (ad esem

pio ì fumetti) che consentono inven
zioni senza costrizioni di sona*. 

Quando Munari propone un libro 
suo, Il segno grafico assume una preci
sa caratteristica che invece si modifica 
radicalmente quando illustra i libri de
gli altri (vedi, ad esempio, Il grande 
contributo al libri di Gianni Rodarl). 

%Quando illustro un libro cerco dì 
ìmmedtsìmarmi nello spirito dell'au
tore e di fare qualcosa insieme a lui. 
L'ìllustralare dovrebbe andare in pa
rallelo con ciò che è scritto nel libro e 
quindi non sovrapporsi alla parola. 
Adesempìo, quando ho illustralo "Le 
favole al telefono" di Rodar! ho rea
lizzata disegni che automaticamente 
si fanno quando si sia al telefono, sia 
parlando che ascoltando una lunga 
conversazione. L'immagine dovrebbe 
essere influenzata dall'atmosfera 
creala dal teslo. E quindi sbagliato 
dar corpo con immagini ad ogni rac
conto (fiaba, favola, novella, fila
strocca, poesìa, ecc.) con lo stesso 
siile, come accade a molti illustratori. 
Un designer non ha stile ma dà stile a 
ciascuna produzione, compreso, 
quella grafica». 

Quindici anni fa Munari ha diretto 
per le edizioni Einaudi la collana 
Tanti bambini", oggi introvabile. Che 

significato ha avuto questa iniziativa e 
perché si è interrotta? 

*La prima ragione dì 'Tanti bambi
ni " era quella ai offrire ai lettori illu
strazioni diverse per ogni pìccolo li
bro. I bambini, infatti, non hanno 
nessun rifiuto per figure e immagini 
differenti fra loro, mentre l'adulto ten
de a offrire stereotipi senza fantasia. 
La collana "Tanti bambini" superò i 
sessanta volumetti, ma trovò ostaco
lo alla sua diffusione anche nell'osti
lità dei librai, non abituati a vendere 
libri di prezzo (300-400-600 lire) mol
to basso. Oggi si parla molto ai edu
cazione all'immagine (i recenti pro
grammi della Scuola Elementare ne 
fanno un elemento essenziale del 
rapporto con il bambino) e la collana 
Einaudi ha forse precorso i tempi, sia 
per i contenuti che per l'aspetto grafi
co», 

Quali sono i programmi di Munari 
per i prossimi anni? 

'Min libri per bambini piccoli e al
tri giochi plurìsensonali e tattili, ecc. 
Ho ancora molli progetti che man ma
no catturo e rendo concreti. Uno di 
questi riguarda Pinocchio, personag
gio inimitabile. Nessuno ha mai pen
salo alla possibilità di utilizzare la 
sua persona latta di legno reinven
tandola. Ad esempio: se sia mollo 
termo in un giardino o in un campo 
può mettere le radici, germogliare in 
primavera e cadere nel riposo inver
nale Oppure venire attaccato dai tar
li ai quali il legno piace tanto...». 

E m poi cosi difficile 
' Indurr» i bambini 

a leggere quan-
^ ^ ^ ^ ^ ^ do cominciano 
^™",*,*•™ ad affrontare da 
soli un lesto all'inizio della 
scuola elementare? Certa
mente no, se si ha la pazienza 
di cercare per loro I libri adatti 
in base alle loro capacità. Per 
esempio, in «C'era una volta 
un albergo» (Piccoli, lire 
16.000) è possibile seguire un 
doppio Itinerario: o tutte le 
parole stampate (a caratteri 
grandi e chiari) oppure le figu
re che sono celate sotto appo
site flnestrine che nascondo
no le illustrazioni. 

Naturalmente, andando per 
gradi, troviamo altre propo
ste, come quelle delle edizio
ni Arka: Bollinger-Capuk 'Il 
canto misterioso», L. e G. Al
berti «// pacchetto rosso» e I. 
Milo-M.l. Sacre «lo scialle 
magico» Gire 15.000 ciascu
no). Tre racconti illustrati con 
stile raffinato: Il testo è breve 
e molto chiaro, supportato da 
immagini accattivanti. 

Due byline russe, cioè due 
canti epici antichi, sono pre
sentali dagli Editori Riuniti: 
'Come guari ll'jà di Mùron -
II' jà di Mùrone Usignolo Bri
gante» e 'Dobrynja Nikiic e 
Alesa Popouic» Gire 7000 l'u
no). Non spaventatevi del no
mi difficili: sono ballale di tipo 
fiabesco facili da capire e con 
illustrazioni di A. Tjurin e V. 
Lukjanec di alta cultura e mol
to coinvolgenti. 

Da una fiaba famosa del fra
telli Grimm la Mondadori pre
senta .nemotino» (lire 
16.000) con grandi e splendi
de illustrazioni di P.O. Zelin-
sky. 

Una collana fortunata, quel
la del «Becco Giallo» della 
Mursia: sono ormai usciti cir
ca venti titoli, l'ultimo dei qua
li, 'Le avventure di Robinson 
Crusoe.Qm 11.000), presen
ta uno dei più importanti libri 
del mondo in un riassunto di 
circa 80 pagine. A parte lo 
scandalo dei benpensanti, i 
bambini di 8-9 anni trovano 
molto piacevole leggere que
ste sintesi, che più tardi po
tranno indurli ad affrontare il 
testo originale. 

Anche a S-9 anni si può af
frontare il genere «giallo» 
quando 1 racconti sono scritti, 
sulla base del personaggi di 
Wall Disney, da Bianca Pitzor-
no nel piacevolissimo volume 
.Elementare Papero!» (Mon
dadori, lire 18.000). Gli avve
nimenti si susseguono a ritmo 
incalzante, senza scene d'or
rore, e con un po' di buona 
volontà e perspicacia si arriva 
a scoprire il colpevole, sem
pre nascosto fra le righe al 
modo di Ellery Queen. Un al
tro enigma si nasconde dietro 
.11 mistero del Cactus» 
(N.e.r., lire 12.000) di S. Fab
bri e M. Caminito, libro-game 
per gli anni 9-10-11. 

C. Nostlinger è oggi la più 
famosa scrittrice tedesca vi
vente e nasce a presentarci la 
storia dì un bambino fantasio
so, «// Wauga» (iuvenìlia, lire 
5600), con un ritmo incalzan
te e pagine piene di sorprese. 
Un altro racconto ci trasporta 
nei tempi andati: .11 Brigante 
Gasparone» di F. Balletti e R. 
Caporali nella «Collana Blu» 

della Giunti-Marzocco Gire 
7000), dove II protagonista i 
simpatico e per niente tenibi
le. Di Piero Chiara - dopo II 
grande successo ottenuto 
qualche anno fa con 'Pierino 
al mercato di Luino» - l i 
Mondadori pubblica oggi 
'Pierino non farne più» Gire 
18.000): dieci racconti grade
voli che riportano all'atmosfe
ra di un passato non troppo 
lontano, con Indulgenza e pia
cevole Inventiva, 

Due Inediti - almeno In vo
lume - di Gianni Rodarl: «fla-
be lunghe un sorriso» (Editori 
Riuniti, lire 16.000) con illu
strazioni di E. Lunati e curate 
da Marcello Argini. Racconti 
mollo brevi, ricchi di emozio
ni: un ottimo volume per bam
bini che non amano leggere 
un lungo romanzo, L'altro li
bro di Rodar! è pubblicato da 
Einaudi 'CU esami di Arlec
chino» Gire 10.000): nove te
sti teatrali e una nota molto 
utili per far fare teatro • bam
bini e ragazzi. 

Annata molto favorevole a 
un grande autore, Plnln Carpi, 
offre due splendidi nuovi ro
manzi: 'Dietro la porla d'oro» 
(Vallardl, lire 18.000), nel 
quale un bambino vive le av
venture più impensate In com-
poagnla di un piccolo gnomo. 
Da un boschetto di betulle 
nella periferia di Milano il pro
tagonista arriva a cavallo sulla 
Luna (ma si che è possibile: 
c'era riuscito anche l'Ariosto 
ai suoi tempi!) per Imposses
sarsi di una pietra che riuscirà 
a sconfiggere un terribili ma
go. In 'Mauro e il leone nel 
grande mare» (Mondadori, li
re 22.000) Carpi riesce a rac
contare nuovi straordinari av
venimenti con inventiva Ine
sauribile, I due libri sono illu
strati da Carpi stesso, 

Una strano romanzo, molto 
attuale ma ambientato fuori 
dal tempo, è scritto da Saul 
Israel: .La favola di flogo/er-
la e Limonino» (Editori Riu
niti, lire 16.500). Inserito nel 
grande momento del Natale è 
invece vlnraW e gli ospiti 
notturni» (Mondadori, lire 
18.000) di Gian Carlo Menotti 
che racconta - con belle illu
strazioni di M. Lemieux - la 
favola che ha dato origine ad 
una sua famosa opera musica
le. 

Un giallo breve e coinvol
gente è scritto da Donatella 
Zillotto (della quale è stato ri
stampato dalla E. Elle il famo
so «7>a Patata», Lire 7000) 
per le Nuove Edizioni Rama
ne «Dou 'è Unita la Une?» Gire 
10.000), mentre Roberto Piu
mini (sempre per la N.e.r„ lire 
10.000) propone in «Marco 
degli Alidosi» le avventure di 
un cavaliere medioevale «af
fetto dal grave difetto di avere 
il fiato che puzza: gli odori 
umani grevi sono sempre mol
to interessanti per i ragazzini! 

Forse tutti i libri di cui ab
biamo parlato sono stati resi 
possibili perchè anche gli au
tori hanno letto «Snoopy, il 
manuale del giovane scrittore 
creativo» Mondadori, lire 
14.000) di cui è autrice Bianca 
Pitzomo. SI può davvero di
ventare scrittori? Sicuramente 
almeno ci divertiremo se
guendo le avventure letterarie 
del piccolo Snoopy, 
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CANZONE 

Un bajon 
datato 
Rimini 
Alberto Sollrinl 
•Notturno» 
Virgin Asv 02 

• • Ironico e defilato dalle 
moda, Sollrml al era (atto no
lani Ira citati or fono con le 
•ut Btllt mutati*, un'occhia
ia alla spiaggia romagnola sul
la Unta complicità del ritmo 
caraibico, Eia tweeessivamen-
la apparto un mini IP ed ecco 
adatto un intero 33 girl con 
lui In copertina, un televisore 
• nlant'allro; proprio un'allu-
1I0M alla pubblicità di un 
clanico tv color giapponese. 
Dal nato I solchi t'aprono 
con un notturno Italiano che 
4 una Specie di contro Inno 
alla domenica televisiva. An
cora una volta, ciò che è 
etlremanwnte gustoso e den
to d'Intuizioni, In Sollrinl, è la 
musica, con quell'Intruglio di 
umorismo « malinconia di 
lontane cadente melodiche 
Italiane, evidenziate da ritmi 
•Mata centro e sud americani 
01 bajon di Ma sèi mal «o/o a 
ftimlntT), Sollrinl voce retta 
Invece troppo distaccato e di 
naia, lasciando un sospetto di 
snobismo. 

ODANIELB IONIO 

CANZONE ' 

De André 
con troppo 
Garbo 
Cristiano De Andre 
•Cristiano De André» 
Ricordi Smbl 6376 

Mai SI » latto un gran parla
re, in questi anni, di look: ma 
c'è anche un fondamentale 
look che va ben olirà II prota
gonista In carne e trucco, ed è 
S look sonoro. Se II giovane 
De Andra non mancava del 

Itale, acquistandoti buone 
simpatie presto i giovanissimi 

rrrrri 

n i n 
Se tutto II mostro 
è merce è sempre 
io la rubo tra di noi 
•I lavorili della luna» 
Regia; Otarlossellanl 
Interpreti; Jean Pierre 
Beauviala, Christina Dallry 
Francia 1984, Cgd 

Yammll 
>, tratto dall'fitrf-
—peate, designa 

ladri e le loro 
notturne. Ma I 

_jl film non sono 
> piuttosto gli og-
furto in furto, pas-

Inuamente di mano 

S cambiano proprietario, al 
uno di un girotondo dolcea-

maro che Unisce per condurre 
ogni osta alla (alale consun-
fione. Nulla appartiene_a net-
auno,, sembra tuggerire II 
georgiano losselianr mentre 
con On sorriso caustico orche-
atra là IrenelcTdanza degli 
oggetti volteggianti sullo «fon

ila vita quot diana diuna 
'- Tielropoil.come Pari-

film s] ruba di tutto: 
tentlmenti, _»' | e l |ji 

IvaTódi valore & > e ridot-
ice valore di acam-
do Il destino delle 

merci nella tocieti capitalisti
ca; cosi, un,servizio di piatti si 
rompe ogniqualvolta I parao-
ruugi tenTancidl lame un uso 

•La cosa» 
Regìa; John Carpcnter 
Interpreti: Kurt Russel, 
WillordBrimley, David 
Clennon 
Usa 1982, Rea Columbia 

OD si sarebbe risvegliata. E 
che risveglio! Rimasta sepolta 
Ira i ghiacciai dell'Antartide, 
prima la strage In una base 
norvegese, poi ti incarna In un 
cane lupo, infine attacca gli 
ignari componenti di una base 
americana. L'estetica carpen-
leriana della pura visibilità ha 

Sui l'occasione di esprimersi 
I meglio: sullo sfondo acce

cante dei ghiacci polari, The 
TTiìng e un grumo di materia 
gelatinosa e proteiforme, che 
assume via via morfologie di
verse, fino ad Identificarsi con 
i corpi che inletta. E In ciò sta 
la paura che genera. Meglio 
vedete l'orrore che saperlo 
nascosto In tranquillizzanti 
torme umane. Meglio le zam
pe da ragno, la bava vischiosa, 
le spire e le spore di rossastri 
muscoli sanguinolenti, che 
l'onore di un «essere» che ha 
le nostra stesse sembianze. Il 
mostro cessa di essere Valilo 
per diventare I identico, o il 
doppio. «Qui Ira noi c e qual
cuno che non é quello che 
sembra-: su questa Intuizione 
agghiacciante (e soclotogica-
mente pregnante) Il I tifi di 
Caroenter. tesse le i 

II 
„ . _ - -_ . , , .„ trame 
inquietanti e Immerge I perso-
—^Tl nella diffidenza e nel so

lo reciproco. Fino a svela-
segreto di lutto I horror 

nemalògraflco: il dcsldeno 
J vedere ciò che la paura per 
poterlo esorcizzale nel racca-

O GIANNI CANOVA 

JAZZ 

già quando taceva parte dei 
Tempi Duri, non altrettanto si 
può dire di quest'album che è 
tutto giocato tra le righe. Tan
to da apparire, al primo ascol
to, penino banalino: un Tognl 
più stilizzato, per intenderai. 
Sono invece canzoni che, do
te rara, sanno Interrogarsi. 
Tuttavia, a tante qualità, sia 
pure non immediate, si con
trappone un'eccessiva pover
tà di strumentazione, con spa
ti piuttosto abbondanti lascia-
ti a chitarra e ritmica, in con
trasto con momenti di mag
gior coloritura, come il sax so
prano di Claudio Pascoli, ad 
esemplo, In Dimenticandoli. 
MI manchi un pò ', In apertura, 
saprebbe un po' troppo di 
Garbo: se... non tosse proprio 
di Garbo. 

0 DANIELE IONIO 

POP 

Un bazar 
chiamato 
ellepì 
Camper von Beethoven 
•Il & III» 
RoughTradel23 
Cgd 

atti Questo non è esatta
mente un Lp. Non lo £ formal
mente perché non ha la lac
ciaia A: le due tacce del disco 
vengono intatti indicate come 
lacciaia B e come facciata 2. 
Ma soprattutto non é un Lp 
perché sembra una raccolta 
di Lp diversi. In altri termini, 
questi Camper von Beetho
ven, nati all'indica come la 
clastica -garage band», sono 
un vero e proprio fuoco d'arti
ficio, U che non é allatto una 
sorpresa per quanti li cono
scono già dalle precedenti 
prove. Ogni pezzo é In contra
sto con gli altri e tale caraneri
stica caleidoscopica é anche 
all'Interno di ciascun pezzo. 
Insomma, la monotonia é as
solutamente bandita: folk, 
orientalismi, punk, rock, osi-
chedelia, country. Non c'è bi
sogno di aggiungere che que
l lo disco non disco garantisce 
il divertimento. 

0 DANIELE IONIO 

Quel sax 
che vuole 
troppo 
JohnnyGrilfin 
«Return ol the Grittin» 
GalaxyHbs6154 

ara L'avevano ribattezzato 
«piccolo gigante- ma qualcu
no aveva aggiunto «senza le
sta-. Johnny Gridio è un saxo-
tonista dotatissìmo, di quelli 
tatti per i musicisti e per quanti 
amano svisceratamente il sax, 
per la sua capacità a equilibra

re la colonna d'aria e a cesel
larla con pugno di velluto 
Aveva inciso nel dopoguerra 
con Lionel Hampton ma la fa
ma gli é arrivata nel Sessanta, 
anche per la sua collaborazio
ne, imposta dalla Riverside, 
con Monk, che invece gli pre
feriva Rou5e e non a torto. 
Griflin ha avuto spesso il torto 
di voler fate cose più grandi di 
lui, ma quando sa contenersi 
è convincente ed ha un sound 
bellissimo, discendente dal 
grande Ben Webster. Questo 
suo album, registrato nel 78, 
è fra le cose decisamente 
okay e s'apre e si chiude con 
due accattivanti «ballads» co
me Le toglie mone e / Should 
Caie. Alquanto ovvi gli ac
compagnatori, Ronnie Ma-
thews al piano, Ray Dmm-
mond al basso e Keith Cope-
land alla batteria. 

a DANIELE IONIO 

SACRA 

I canti 
liturgici 
anglicani 
Purceli 
«Musica sacra» 
Direttore Leonhardt 
Teldec8.43778Zs 

nt* Tra i gioielli riversati in 
compact a medio prezzo nella 
serie Retcrence, accanto a 
molte bellissime incisioni ba-
chiane (fra le quali «L'arte del
la fuga» suonata all'organo da 
Herbert Tachezi) merita parti
colare attenzione questa anto

logia della musica sacra dì 
Purcelt, comprendente sei an-
thems e la Ciaccona per 3 vio
lini e basso, che nel disco (re
gistrato nel 1970) é una sorta 
di parentesi strumentale. Gli 
anthems (inni sacri in lingua 
inglese della tradizione liturgi
ca anglicana) appartengono a 
epoche e tipologie diverse, 
ma sono accomunati da una 
intensità espressiva geniale, 
da una ricerca estremamente 
aperta e varia: il più celebre è 
l'ampio e sontuoso «My heart 
is inditing». LI dirige con la 
consueta consapevolezza sti
listica e interiorizzata nobiltà 
Gustav Leonhardt (di cui nella 
stessa collana é apparsa una 
bella registrazione delle «Va
riazioni Goldberg» di Bach>, il 
coro è quello del King's Colle
ge di Cambridge, gli ottimi so
listi sono Bowman, Rogers, 
van Egmond. 

0 PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Il tocco 
giovane 
di Arrau 
Beethoven 
•Sonale op. 13, op. 2 n. 3, 
op. 7,op. 10 n. 3» 
Piano Claudio Arrau 
Philips420153-2416 
820-2 
(•> Claudio Arrau ha tutte le 
possibilità di portare a termi
ne felicemente la sua nuova 
incisione delle sonate di Bee
thoven (che prosegue paralle
lamente a quella di Mozart, 
ancora più preziosa perché é 
per Arrau la prima), intrapresa 

a 81 anni: gli ultimi due dischi, 
registrati nel 1835 e 1986, ma 
pubblicati in Italia nello scor
so ottobre, rivelano, come i 
precedenti, un pianista anco
ra nel pieno possesso delle 
sue qualità migliori, che in sa
la d'incisione si impongono 
meglio che dal vivo, perché in 
concerto Arrau oggi può ave
re problemi di continuità e re
sistenza. La nobiltà spirituale 
delle interpretazioni (si ascolti 
la celebre Sonata •Pathéti-
que» e soprattutto il «Largo e 
mesto» dall'op. 10 n. 3). la 
profondità del minuzioso aca
vo nel testo musicale tono 
tempie quelle del miglior Ar
rau e in tal senso I nuovi ditelli 
non offrono sorprese rispetto 
alla incisione precedente, an
teriore di circa un ventennio, 
perché confermano scelte in
terpretative «classiche» del 
massimo rilievo. 

O PAOLO PETAZZI 

OPERETTA 

La buona 
stella 
diLazuli 
Chabrier 
«L'etoile» 
Direttore Gardiner 
2 Cd Emi 7478898 

Meglio il nippocompact 
Soprattutto per i grandi del jazz il digitale è un rìschio 

Per fortuna ci sono i tecnici del Sol Levante... 

John Coltrane 
«Soultrane» 
VDJ1502 
MUes Davis 
«Bags Groove» 
VDJ 1531 
Sonny Roll io* 
«Saxophone Colossus» 
VDJ 1501 
Fonlt Cetra 

A veva ragione Vico: la storia è latta an
che di cicli. Con l'avvento del com
pact, almeno in campo jazzistico, si 
ripete, ad esempio, quanto si era ve-

^ ^ ^ lineato all'arrivo del microsolco. Ce-
*^»^™ ra molta reticenza a spendere più sol
di per rifarsi su Lp quanto già ti possedeva su 
logori, frusciami e abusati 78 giri: ci si arrendeva 
alla nuova tecnologia solo per arricchire di novità 
la propria discoteca, non certo per rifarsela. In 
Italia I ormai vastissima disponibilità di compact 
dlscs ha (atto registrare un certo incremento 
complessivo delle vendite di |azr ma non ha ab
bassato libila dell'Lp. che anzi é persino; lieve
mente aumentata. Gli operatori del settore fono 
concordi a individuare nelle giovani generazioni 
gli acquirenti di compact. A differenza di quanto 
avviene in altre nazioni, dove sembra esplosa la 
lebbre di ascoltare in modo nuovo la musica già 

DANIELE IONIO 

nota, da noi l'appassionato di jazz spesso rifiuta i 
vantaggi di purezza del suono e della qualità inal
terabile nell'uso ollerta dal piccolo supporto d'al
luminio (che è anche poco ingolosente sotto l'a
spetto della veste grafica cosi ridotta ai minimi 
termini). Già il passaggio dal 78 all'Lp aveva tro
vato irriducibili avversari: il vinile ammorbidiva 
troppo il «sound». Che cosa provoca la ripulsa nei 
confronti del digitale? Il tradimento del suono 
originale. In verità, ogni riproduzione é tradimen
to e tanto più progredisce quanto più si rende 
autonoma dall'acustica «naturale», che però è dif
ficile da stabilire essendo innanzitutto relativa al
l'ambiente e che poi non é più tale appena c'è un 
microfono. La scossa più vistosa per le abitudini 
del nostro orecchio è il protagonismo assoluto di 
ogni suono nella riproduzione digitale: tutto, 
cioè, è parimenti in primo piano, anche quanto 
non riesce ad esserlo in condizioni «naturali» e 
magari nelle intenzioni musicali non era destina
lo ad esserlo. Il rischio, traducendo in digitale 
originali analogici, è che le macchine computers, 
se lasciate libere, possono modificare arbitraria
mente i Umbri e i rapporti fra i diversi timbri: 
questo, purtroppo, avviene con una certa fre
quenza, la sensibilità acustica dei tecnici giappo
nesi ha proprio questo grandissimo merito di atte
nerli al timbro originale, Che siano tutti giappo
nesi Itdmpact di ristampa dei classici Lp Presuge 
e Riyejrside distribuiti in Italia dalla Fonit Cetra 
dice subito quanto spettacolare e assieme orto
dosso risulti il loro ascolto. Soultrane è, come il 
classico Tìaneing in, l'album più bello che John 
Coltrane ha realizzato per la Prestige alla fine dei 

Cinquanta. La ristampa stereo su Lp aveva am
morbidito il sound, tolto durezza e riverberazioni 
al sax tenore di Coltrane, qualità che c'erano 
invece nell'originale mono splendidamente regi
strato. Ora il digitale a quel timbro s'attiene total
mente, offrendo in aggiunta una più ricca dinami
ca. Questo, come altri compact, è addirittura mo
no e tale indicazione diventa un sigillo di garan
zia. E cosi altre stupefacenti espenenze sono lo 
storico Saxophone Colossus di Sonny Rollins 
con Max Roach o il Bags Groove di Miles Davis 
con Milt Jackson, ancora Rollins, Silver e un 
Monk che Davis ebbe nella circostanza a conte
stare come accompagnatore. Ancora mono il 
Monk's Music con Monk in collaborazione con 
Coltrane e Hawkins e l'album d'esordio del chi
tarrista Wes Montgomery, 7he Incredible Guitar. 
Se l'originale era stereo, tale è ovviamente anche 
il compact ma tutto da riascoltare é il basso di 
LaFaro a fianco di Bill Evans nel «live» Al Ine 
Village Vanguard. 

Da segnalare, ancora, i due separati volumi di 
Eric Dolphy con Booker Little al Pive Spot, il 
conturbante WaltzforDebbydì Evans, Walkìn'óì 
Davis ma anche Relaxin', Workin'e Steamin', in 
attesa del quarto, Cookin', del suo famoso quin
tetto con Coltrane, mentre di questi sono disponi
bili Lush Lite, Collranee, con il quartetto monda
no, T.M.wilhJ.C.. 

Questi compact giapponesi s'attengono anche 
formalmente all'album originale, hanno lo stesso 
limitato minulaggio, ma tale «scotto fedeltà» verrà 
per una volta condiviso anche dagli acquirenti, 

ara Hawks e Nyby non lo sa
pevano, ma trentanni dopo di 
loro la Coso da un alno man-

OPERA 

La corsa 
nuoce 
ad Orfeo 
Monteverdi 
«Orfeo» 
Direttore Gardiner 
2CdArchiv419250-2 

• • Con gli English Baroque 
Soloists, il Monteverdi Choir e 
un greppo di solisti quasi tutu 
di lingua inglese John Eliot 
Gardiner propone un Onte di 
attendibile professionalità, ma 
deludente rispetto alle ««.in
terpretazioni di Hàndd (é ap
pena uscito il riversamento in 
compact del tuo bellissimo 
Hercules) a dì Purceli. Il diret
tore predilige tempi piuttosto 
veloci e scorrevoli, toccando 
in alcune pagine una rapidità 
insolita, con un risultato pero 
che in ultima analisi appare 
soltanto frettoloso e compor
ta qualche eccessiva rigidez
za. In altre pagine l'insieme 
non va oltre qua! gusto un po' 
scialbo ed inamidato che è il 
limite più difficile da superare 
quando si propone il primo 
capolavoro teatrale di Monte-
verdi. Il protagonista, Antony 
Rotte Johnson, non convince 
Uno in (ondo anche se è im
mune da improprietà stilisti
che, e appare in difficoltà nel
la scrittura virtuoslstica di 
•Possente spirito». Degli altri 
ti preteriscono in complesso 
le voci femminili. 

U PAOLO PETAZZI 

• • All'Opera di Itone John 
Eliot Gardiner (che non é sol
tanto uno •specialista» di mu
sica dell'età barocca) ha più 
voile saputo propone recupe
ri intelligenti di opere a torto 
escluse dal repertorio: l'alle
stimento deH'£ro/te di Cha-, 
brier nel 1984 é stalo certa- ' 
mente un'Idea molto (elice, 
perché ha reso giustizia ad un 
affascinante caposaldo della' 
«Oria dell'operetta. Vitali» 
(1877) é il primo capolavoro 
di Chabrier, il suo primo suc
cesso importante: Il composi
tore teppa cogliere con mor
dente ironia e con sicuro sen
so del comico tutte le occa
sioni offerte dalla dichiarata 
fragilità ed inverosimiglianza 
del testo, dove il giovane ven
ditore ambulante Lazuli grazie 
alla tua buona stella invece di 
finire impalato dal re Ou! si 
unisce alla principessa lami-
la. L'accuratezza della scrittu
ra e in particolare II gusto ar
monico di Chabrier, che gli 
valsero qualche protesta per 
la loro novità nel contesto 
operettistico, (ungono da nitri 
critici nel tuo rapporto con il 

!, con esiti Irresistibili. 
Vitale é stata registrata nel 
1984, con i complessi deU'O-
péra di Lione, in occasione 
degli spettacoli: Colette Al-
liot-Lugax, Ghyslalne Raphar 
nel, Georges QauUer e lutti gli 
altri formano un'ottima com
pagnia: la direzione di Cardi-
net é scorrevole ed elegante, 
anche se qua e là (orse po
trebbe rivelare un po'di mor
dente in più. L'insieme « co

lini piacevole, 
U PAOLO PETAZZI 
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IweWtfcjìS: 

AVVENTURA 

•Howard e U del «aerteldoBeilaaaiMeCit» 

Regia: William Huyck 
Interpreti: Lea Thompson, Jet-
(rey Jones, Tim Robbins 
USA 1986, CIC Video 

DRAMMATICO 

Regia: Mario Montali! 
Interpreti: Ugo Tognazti, 

' i Nichetti, Alberto Maurizio 
Sordi 
Italia 1984; Ricordi De Lau-
rentiis Video 

Regia: Roland Jotlé 
Interpreti: Jeremy bona, Ro
bert De Nini, Charles Unire 
GB 1986; Warner Home Vi
deo 

ANTONELLO CATACCHIO 

Regia: Ettore Scola 
Interpreti: Marcello Ma-
stroiarmi. Jack Lemmon, Da-
riaNicolodi 
Malia 1985; Ricordi De Uu-
rentiis Video 

C a l i Europa 
di Norman Taurog, con Elvis Pre-
sley, Juliet Prowse, Robert Ivers 
(Usa 1960) 
Blue Hawaii 
di Norman Taurog con Elvis Pre-
sley, Joan Blackman, Nancy Wal
ter* (Usa 1961) 
Cento ragazze e un marinalo 
di Norman Taurog con Elvis Pre-
sley, Stella Stevens, Laurei Coo-
dwin (Usa 1962) 
L'Idolo di Acapulco 
di Richard Thorpe con Elvis Pre-
sley, Ursula Andress, Paul Lucas 
(Usa 1963) 
II cantante del Luna Park 
di John Ridi con Elvis Presley, 
Barbara Stanwych, Sue Ann Lan-
gdon (Usa 1964) 
Paradiso hawaiano 
di Michael Moore con Elvis Pre
sley, Suzanna Leigh, James Sitise
la (Usa 1965) 
Ricordi-De Laurentiis Vìdeo 

^tSflsfCANOVA 

I l 28 gennaio del 1956 
Tommy e Jimmy Dorsey, 
due colossi dell'era delle 
grandi orchestre swing, 

«•»•"• nel corso del loro pro
gramma «Stage show» presentarono 
un giovane cantante country rock 
proveniente da Memphis. Certamen
te non sapevano che cantando quella 
canzone, «Heartbreak Hotel» per la 
cronaca, Elvis rilevava il testimone 
ideale di un epoca musicale. Fu la 
prima apparizione televisiva di Elvis 
the Pelvis. Da quei momento la musi
ca, ma anche la televisione, non furo
no più le stesse. Erano cambiate sotto 
il magico fluire della sua voce calda e 
sensuale, irretite dalla musica ed irri
mediabilmente travolte dai suoi ritmi
ci movimenti. Un nuovo mito si era 
affacciato nel panorama musicale, 
per lui un'infinità di donne avrebbe 
fatto follie, mentre i maschietti tenta
vano goffamente di imitarlo. Ma Elvis 
era un petsonaggio autentico, ra
spante e sempliciotto, mammone a 
dismisura, pronto ad accettare le gra
zie di qualche bambolona supercoto-
nata, mentre allevava come una 
mamma chioccia la sua «creatura-, 
Priscilla la sposa bambina da costrui
re a misura d'Elvis. Un (enomeno che 

ha segnato, e continua a segnare, 
un'epoca attraverso santuari-kitcti, 
meta di un pubblico devoto o sempli
cemente curioso. Inevitabile che Hol
lywood tentasse di allungare le mani 
sulla gallina dalle uova d'oro, del re
sto ben disponibile, nel tentativo di 
lasciare il suo nome anche nel magi
co mondo del cinema. Oltre trenta 
film girati in dieci anni, un ritmo for
sennato, con sceneggiatori impegnati 
a trovare pretesti plausibili per lar ri-
suonare l'ugola di Elvis. Purtroppo 
nella stragrande maggioranza dei casi 
si tratta di prodotti messi insieme in 
qualche modo, semplice pretesto o 
veicolo di supporto dell'ultimo long-
playing. Il massimo della creatività ri
siedeva nelle ambientazioni esotiche 
o western, o nel riprendere il pubbli-
cizzatissìmo servizio militare dell'ido
lo delle masse. Costanti erano invece 
le curve delle partner, sempre più pe
ricolose e numerose. Un itinerario ci
nematografico importante più come 
testimonianza dì un'epoca e di un mi
to che per il valore in se Peccato 
perché Elvis ci teneva davvero, e noi 
mai sapremo se le sue spesso troppo 
goffe esibizioni trovassero ragione 
nel modo ralfazzonato di realizzare i 
film, oppure se il suo talento fosse 

limitato, si fa per dire, all'ambito mu
sicale. Non poteva nemmeno smette
re, come più volte aveva pensato, 
perché i dollari freschi e numerosi 
che giungevano dalla Mecca del cine
ma consentivano al megalomane e 
generoso giuggiolone di continuare a 
mantenere il suo (olle e bizzarro en
tourage. A dieci anni dalla morte, ar
rivata mentre era ingozzato di chimi
ca come un pollo d'allevamento, sei 
titoli della filmografia di Elvis vengo
no proposti dalla Ricordi Gnvolonta-
ria ironia di un nome). Chitarrista, mi
litare americano di stanza in Germa
nia che si innamora di un ballerina di 
cabaret (Calie Europa), di nuovo mi
litare, ma questa volta sulle spiagge di 
Honolulu (Blue Hawaii), cantante di 
night e marinaio per hobby (Cento 
ragazze e un marinaio), trapezista poi 
guardia del corpo (L'idolo di Acapul
co), bietolone aggregato ad un luna 
park ambulante (il cantante del luna 
park), infine pilota che toma alle Ha
waii per impiantarvi un servizio di eli
cotteri. Un'occasione per lar rivivere, 
sulle canzoni di Presley, un mondo di 
cartapesta, anche quando gli scenari 
erano rigorosamente autentici, ma 
anche un modo per rivisitare da no
stalgici cultori. 

DRAMMATICO EROTICI 

• n i 
Regia: Orlow Seunke 
Interpreti: Gerard Thoolen, 
Dorijn Curverà, Joop Adrniraal 
Olanda 1982. GVR 

Regia: Tinto Brasi 
Interpreti: Francesca Detterà, 
Andy J. Foresi, Nicola Warren 
Italia 1986; Ricordi De Lau
rentiis Video 

DRAMMATICO 

•Siaaunhelia» 
Regia: Reinhard Hauff 
Interpreti: Ulrich Pleitgen, Ul
rich lukur, Therese Allolter 
FOT 1986; CGD Videosuono 

FANTASY 

•L'avventar* degù Evrokn 
Regia: John Korty 
Interpreti: Eric Walker, War-
wick Davis, Ftonnula Fiana-
gan 
USA 1983; Panarecord 

16 l'Unità 

Mercoledì 
16 dicembre 1987 



ECONOMIA E LAVORO 

Integrare 
pubolico 
e privato 
• • ROMA Sul tema caldo 
del rapporti tra Impresa pub
blica e privata è intervenuto 
anche li presidente della Re
pubblica Ricevendo I dirigen
ti del Censls e del Cer, I pro
fessori De Rita e Manin Carab-
ba, che hanno elaborato un 
rapporto sul tema, Cotslga ha 
adornllilo che anche questi 
contributi «sollecitano una ri-
flessioni! e un approfondi
mento non meramente tecni
ci tu un argomento di grande 
attualità e di notevole rilievo 
Istituitale e politico, che 
comporta la Individuatone di 
Importanti scelte strategiche 
che la nostra colleitlvtti na-
llonale, attraverso I* sue strut
ture rappresentative, aarà 
chiamata a compiere In real
tà • ha continuato Cosslga -
dalla molteplicità del fatti 

, economici è andato emergen
do un fenomeno nuovo, che 
trae origine dal tentativo di 
creare nuovi strumenti di col
laborazione o, meglio ancora, 
nuove forme di Integrazione 
ira Intervento statale ed im
prese privata Ola nel passato 
Il nostro paese è stato all'a
vanguardia nello sperimenta
re e praticare modelli capaci 
di superare la tradizionale di
cotomia pubblico-privato» 

Fatturato 

Continua 
il trend 
positivo 
M ROMA II sistema Indu
striale Italiano continua a go
dere di buona salute, nel set
tembre 1987 II fatturato è In
fatti aumentato dell'8,6* ri
spetto allo stesso mese del-
I anno scorso, cosi pure gli or
dinativi che hanno spiccato 
un balio del 13,6* L analisi 
relativa ai primi nove mesi 
dell'anno - dati Istat - è posi
tiva il fatturato dell'Industria 
ha registrato un Incremento 
del 5,7* rispetto allo stesso 
periodo del 1986 e l'Indice 
degli ordinativi e salito dal 
5,1* da gennaio a settembre 
di quest'anno rispetto al nove 
mesi detl'86 L'incremento 
del fatturato è tuttavia meno 
sensibile di quello registrato 
in agosto, quando l'Indice era 
aumentato del 10,4* (su ago
sto '86), mentre gli ordinativi, 
per la consueta pausa estiva, 
erano diminuiti del 7,4* ri
spetto all'agosto '86 Tornan
do al fatturato, per quanto ri
guarda l'analisi delle vendite 
per destinazione geografica, Il 
+8,6* di settembre si ricava 
da un incremento del 9,4* 
del fatturato sul mercato Inter
no e del 5,7* di quello sul 
mercato estero, segnando co
si - rispetto al dati di agosto -
una flessione della domanda 
Interna 

L'assemblea Fininvest 
^ Gestione domestica 
| per l'impero Berlusconi 

Per ora niente Borsa 
tt m» MILANO L'assemblea 
F della Fininvest ha deliberato 
E> Ieri un aumento di capitale da-
ft gli attuali 180 a 200 miliardi 

per consentire alla holding di 
seguire lo (viluppo delle mul
tiformi attività del gruppo 
L'assemblea societaria » In 
realti una riunione di famiglia, 
essendo la Fininvest control
lata «1100* dal Berlusconi, e 
l'aumento di capital* sarà rea
lizzato In massima parte Inve
stendo nella società gli utili 
(tetti, che nell'ultimo esercizio 
hanno superato 187,8 miliardi 

Nel «orao della riunione I 
Berlusconi hanno esaminato II 
problema della quotatone in 
Bona della capogruppo o di 
qualche controllata, accanto
nandolo tubilo visto l'anda
mento del mercato Sembra 

, «he Invece ala stato deciso di 
arrivare alla compilazione di 
un bilancio consolidato di 
gruppo, che fin qui manca, In 
elioni, a dispetto della tumul
tuosa crescita il gruppo conti-

Fisco 
Polemica 
della Cna 
con Gava 
•H ROMA «Dopo una lunga 
pressione slamo finalmente 
riusciti a farei ricevere da Cla
va, ma le questioni di londo 
che Interessano gli Imprendi
tori artigiani sono rimaste tav 
pregiudicale- Innocenzo Cru-
clanl, della segreteria nazio
nale Cna, commenta cosi gli 
esiti di un Incontro svoltosi ie
ri tra II ministro delle Finanze 
ed II coordinamento delle as
sociazioni artigiane -In parti
colare - dice Cruclanl - man
teniamo forti perplessità per 
la ventilata esclusione dal re
gime forfettario delle nuove 
attivila Intraprese da società 
di persone nel 1988 Inoltre 
restano confuse le Ipotesi di 
sanatoria sugli errori formali! 

Agio Petroli 
Sospesa 
la cassa 
integrazione 
BJM ROMA È stato raggiunto 
Ieri l'accordo tra le organizza
zioni sindacali, l'Agip Petroli e 
la Salperò per la sospensione 
della cassa integrazione, sarà 
invece attivata - informano i 
sindacati - la richiesta di stato 
di crisi, funzionale ad ottenere 
I prepensionamenti, I Eni si 
Impegnerà ad allargare il tum 
over nelle altre aziende, per 
favorire la mobilità del lavora
tori considerali in esubero A 
metà gennaio riprenderanno 
gli Incontri con Agip Petroli, 
Salpem e Snamprogettl ed en
tro Il 31 marzo le parti si in
contreranno per una verifica 
generale sulla politica indu
striale e 1 problemi occupazio
nali 

Militello: «Nel futuro Inps 
contribuzioni più eque» 

m ROMA Una diversa ge
stione della spesa previden
ziale, che preveda una contri
buzione -più equa», pur man-
lenendo Invariato II livello del
le prestazioni E questa la for
mula Indicata da Giacinto Mi
litello, presidente dell'Ines, 
per migliorare il sistema previ-
dentiate, Intervenendo ad un 
Incontro organizzato dalla Ca
mera di commercio america
na Parlando del sistema pre
videnziale e contributivo Ita
liano, Militello ha messo In 
evidente che in «Italia vengo
no pagati dieci punti di contri
buti In più rispetto agli altri 
paesi europei Per ridurre II 
peto contributivo - ha prose

guito Militello • bisognerebbe 
adeguare anche II prelievo fi
scale, perché quest'ultimo è 
di cinque punti Inferiore alla 
media europea» Militello pro
pone anche di rivedere II mec
canismo del calcolo contribu
tivo «SI tratta - ha proseguito 
- di effettuare 1 prelievi anche 
dal valore aggiunto delle Im
prese, oltre che dalla massa 
salariale, in modo graduale e 
moderato perché c^ Il rischio 
di scoraggiare l'Innovazione 
dello Imprese» Secondo Mili
tello «andrebbe modulato an
che Il sistema di fiscalizzazio
ne degli oneri sociali, ma per 
questo è necessaria l'applica
zione correlala della riforma 
previdenziale e fiscale» 

Proposta del senatore de mentre si stringe per Mediobanca 

Andreatta: «Vendiamo le Bìn» 
Mentre si cerca di accelerare i tempi per la privatiz
zazione di Mediobanca facendoli coincidere con 
la fine dell'anno, non si placa la polemica sui rap
porti tra industria pubblica e privata Ieri ha fatto 
scalpore l'affermazione del de Andreatta secondo 
il quale anche le tre banche dell'Iti sarebbero pros
sime a una privatizzazione Più cauto su Medioban
ca Raul Gardint secondo lui «non cambierà nulla». 

EDOARDO OARDUMI 

nua ad essere gettito come 
una bottega di famiglia, nessu
na società * quotata in Borsa, 
non esistono bilanci certificati 
e non etisie un bilancio con
solidato di gruppo, E pensare 
che II giro d'affari complessi
vo ha raggiunto gli 8 000 mi
liardi, e che i dipendenti tono 
orma) (dato del settembre 
scorso) 7 433 

Sette tono le divisioni; tele
visione (con presente in Ita
lia, Francia. Rlt, Spagna, Por
togallo, Grecia, Belgio, Svezia 
« Danimarca), cinema e spet
tacolo (484 miliardi di fattura
to), pubblicità (1,700 miliardi 
a line '87); editoria (350); fi
nanza e assicurazioni; edilizia 
(dove tono previsti nuovi Im
portanti Investimenti) e attivi
tà varie (tra le quali spiccano I 
viaggi e il turismo). 

Nel pomeriggio, Infine, Sil
vio Berlusconi si è trasferito 
nella tede del domata (suo 
all'85*) per la presentazione 
di un piano di sviluppo 

UDV 

M ROMA Sono giorni deci
sivi per la privatizzazione di 
Mediobanca e poiché tutti av
vertono il carattere di «pas
teggio storico» di una tale 
operazione si assiste a una gi
randola frenetica di dichiara
zioni e di prese di posizione 
sul rapporti da Instaurare tra 
settore privato e settore pub
blico dell'economia C'è un 
formidabile schieramento an-
tl-lri che ogni giorno aggiunge 
nuove proposte di dismissio
ne da parte delle Partecipa
zioni itateli C'è, sull altro ver
sante, un composito fronte 
che cerca di far argine alla va
langa privatlzzatrlce ma appa
re incerto, diviso e irresoluto. 

L'affare principale del mo
mento, quello che riguarda 
Mediobanca, sembra aver 

completato l'Iter della sua de
finizione tecnico-finanziaria 
Manca ora solo un definitivo 
via politico Ira domani e do
podomani Il vertice dell In do
vrebbe dare la sua approva
zione Ma l'Impegno, assunto 
alcune settimane fa dal gover
no, ad un ulteriore passaggio 
di verifica parlamentare sta 
creando qualche apprensione 
al difensori a oltranza dell'o
perazione Granelli dovrebbe 
andare a riferire alla commis
sione Bilancio della Camera 
ma II presidente di quest'ulti
ma, Il de Cirino Pomicino, ha 
sollevato obiezioni relative al 
tempi e al contenuti del dibat
tito con il risultato che rischia 
di saltare la data del 31 di
cembre per la firma definitiva 
dell'accordo Un fatto che 

Raul Cardini 

creerebbe alcune difficoltà fi 
nanzlarie alle banche pubbli
che e problemi operativi alla 
stessa Mediobanca Ieri Gra
nelli ha cercato per tutto il 
fiorno il modo per accelerare 

tempi, ma per il momento 
non sembra che abbia ottenu

t i 
««Sì 

Beniamino Andreatta 

to I risultati voluti 
Si è creata d'altra parte una 

situazione di massima confu
sione Mentre infatti qualcuno 
01 repubblicano Pellicano) 
sostiene la test che non c'è 
alcun bisogno di sentire anco
ra Il Parlamento, dentro la De 

si sentono le voci più diverse 
C è il già citato Cirino Pomici 
no che pur dando per sconta
ta la conclusione dell opera
zione, tuttavia sostiene che 
nessuno è ancora riuscito a 
fornirne una accettabile giu
stificazione E e è il senatore 
Andreatta il quale afferma che 
le banche dell Iti con I Imi, i 
Mediocrediti regionali e l'Ici-
pu «sono prossimi ad opera
zioni di pnvatlzzazlone per la 
necessità di evitare nuove im
poste» Andreatta dà per 
scontato in altre parole lo 
sconvolgimento in tempi bre
vi di quel presunto equilibrio 
pubblico-privato con il quale 
viene presentato oggi il «rias
setto azionario» di Medioban
ca 

A gettare benzina sul fuoco 
provvede poi regolarmente II 
segretario repubblicano La 
Malfa che I altro giorno ha 
proposto che Granelli si tra
sformi in commissario liquida
tore delle aziende pubbliche 
svendendone quante più è 
possibile Con ciò si è guada
gnato le ire del socialisti che 
con Biagio Marzo sono sceal 
ieri in campo accusandolo 
esplicitamente di fare solo il 
gioco della Fiat e di Romiti 

Più cauto sia su Medioban
ca che sul complesso dei rap
porti tra Industria pubblica e 
privata è apparso Ieri il presi
dente della Ferruzzi e della 
Montedison Raul Gardlnl, an-
cb'egli sentito dalla commis
sione Bilancio della Camera 
L'opinione di Gardlnl è che 
non esiste una superiorità «in
trinseca» del privato sul pub
blico e che le loro reciproche 
relazioni non possono che es
tere Impostate in modo pra
gmatico con riferimento agli 
obiettivi di competitività e in
ternazionalizzazione del siste
ma Quanto all'integrazione 
tra la chimica della Montedi
son e quella dell'Eni, Gardlnl 
si è detto interessato solo ad 
accordi che riconoscano in 
modo chiaro la supremazia 
gestionale del gruppo privato, 
il più efficiente e il meglio di
retto 

Su Mediobanca Gardini 
non ha voluto forzare I toni, 
anzi II ha volutamente smorza
ti, affermando di non estere 
un fautore ad oltranza della 
privatizzazione, dalla quale 
comunque, ha sostenuto, l'I
stituto milanese non potrebbe 
che trarre giovamento Anche 
se, ha aggiunto, «in 
non cambierà nulla» 

Milano 

Alla Fiera 
nominato 
Vicari 
M MILANO Luci verdi per la 
presidenza della Fiere di Mila
no dopo quasi 5 meti di sn-
nuncl e smentite e anche di 
polemiche accese Salvo colpi 
di testa dell'uWm'ora a dirige
re il più Importante ente fieri
stico italiano in sotUtuttOM di 
Mario Boselll 01 cui mandalo 
è scaduto l'S «gotto) atre 
chiamato l'ex preletto di Mila
no, Enzo Vicari. U lettera di 
designazione è alati Inviala 
dal ministra dell'Industria Iti-
taglia al presidente del Consi
glio Golia per la nomina uffi
ciale che dovrà etetre poi «• 
fincata dal Parlamento 

Sembrerebbe dlflnltivt-
mente concluso quindi 8 lun
go braccio di ferro che hi vi
sto opporsi da uni parte un 
largo achteramento uctlUco-
Istituzionale (a favore di Vicari 
si sono pronunciati Pel, Psi e 
De oltre che Comune, Provin
cia e Regione) daH'altra V 
mondo Imprenditoriale che ri
vendicava a té la guida della 
Fiere ma che ti è pmintalo 
diviso alla corea per li succee-
sione. 

Giochi fatti anche al ver»» 
delia Fiere di Beri por la quia 
Il ministro Battaglia hi M k » 
to II nome dell'Industriile Giu
seppe Calabrese. 

DE AGOSTINI 
HA FATTO GRANDE 

L'ITALIA. 
Un'opera assolutamente 

unica nel suo genere, di fon
damentale interesse scientifi

co e culturale, ideale per chi 
studia, per chi vuole docu

mentarsi, per chi sa che per cono
scere il proprio Paese non basta viverci. 

Il Grande Atlante d'Italia è suddiviso in quattro sezioni, ciascu
na delle quali sviluppa, con linguag
gio semplice e scientificamente esatto i 
contenuti della moderna geografia. 

ENCICLOPEDIA GEOGRAFICA. 

Una vera enciclopedia che riassu
me e approfondisce tutti gli elementi 
che hanno influito sull'evoluzione e 
sulla storia del territorio italiano, 
dalle lontane ere geologiche ad oggi. 
184 pagine con disegni, grafici, foto
grafie. 

L'IMMAGINE DALLO SPAZIO. 

L'Italia vista dal satellite. 40pa
gine dì immagini espressamente ela
borate per il Grande Atlante d'Italia 
da Telespazio, Centro Nazionale di 
Telerìlevamento, che, usando le co
lorazioni più vicine al naturale, pro
pongono una raffigurazione dell'Ita
lia di grande interesse scientifico. 

CARTE TEMATICHE. 

64 pagine e oltre 800 cartine che 

visualizzano in simboli chiaramente interpretabili le più im
portanti realtà del nostro Paese: dai fattori fisici ai dati sulla 
demografia, sull'urbanesimo, sulle attività economiche e per
sino sui più importanti aspetti culturali. 

CARTE nSICO-POLITICHL 

Una documentazione cartografica nuovissima, realizzata 
espressamente per il Grande Atlante d'Italia. 

Ben 44 Grandi Tavole in scala 
1:300.000 - la proporzione ottimate 
per avere il massimo 
del dettaglio e il 
meglio della visione^ 
d'insieme - più 4 
Tavole in scala 
1:500.000per un 
quadro di sintesi 
ed un dettagliatissimo indice di tutti 
ì nomi geografici. 

UimWMEMAZtONE 
PIÙ COMPLETA E ATTUALE 

DELLA REALTÀ ITALIA. 
Un volume di 504 pagine totali, 

strumento moderno ed interdiscipli
nare, frutto dì oltre 100.000 ore di 
lavoro di specialisti. Già disponibile 
in tutte le librerie a 180.000 lire. 
Così De Agostini ha fatto grande 
l'Italia. 

ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI 

IN TUTTE LE LIBRERIE. 
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Prometei»: 
tH computer 
diventi 
un co-pilota 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

U macchina guiderà da sola e I uomo potrebbe limitarsi a 
•Mfuire 1 consigli (o gli ordini?) del computer Oppure se 
preterirà, potrà guidare tranquillamente con II massimo di 

'intormaikml mila (Inda da lare, i pericoli e gli ostacoli 
ehi Incontrare A acommetlercl sono i protagonisti del 
PTOMHO Promeleus, uno degli obiettivi del piano europeo 

.Eureka, presentato ieri * Roma al termine di un anno di 
lavoro Prometei» dovrebbe essere realizzato nel giro di 
•ette anni, costerà HO miliardi ali Italia (In parte pagali 
dagli «mi pubblici di ricerca, in parte dai privati case 
automobilistiche In testa) e dovrebbe permettere la cosini 
«Ione di un sistema di guida super raffinato SI guiderà con 
un compuler-coplloia collegato ad un radar e a una banca 
dati europea II radar dirà al computer dove sono I rischi 
aula strada che va percorrendo, il computer assoderà a 
quitti dati «Mlll tulio slato delle parti meccaniche dell au
to, sulla velocità, I consumi eccetera La banca dati per 
metterà i l guidatore di avere la mappa delle strade che sta 
percorrendo con lutili sensi unici le scorciatole Si potrà 
anche avere la disponibilità alberghiera e molle altre infor 
melloni «il luogo da raggiungere 

Monte Poggiolo, testimonianza II ritrovamento di ciottoli 
antichissima della presenza umana lavorati, strumenti litici che risalgono 
in Europa, a circa un milione d'anni fa, 
pone dei dubbi agli scienziati ad opera di archeologi dilettanti 

Il primo migratore: 
habilis o erectus? 

Nel mondo 
un Intarto 
ogni Mi minuti 

Le maialile cardiovascolan 
sono In lutto il mondo In 
preoccupante aumento le 
ultime statistiche dell Oms 
parlano di un intarlo ogni 
sei minuti In Italia lo scorso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ anno sono decedute per 
• " • • • • « • • » • m m m m m malattie cardiovascolari 
240mllà persone Inoltre, secondo le ultime statistiche me 
diche, Il rapporto «uomo-donna- per chi è colpito da 
milito, * di quattro ad uno Sotto accusa per tutte le 
malattie cardiovascolari (e per I Infarto in particolare) il 
turno, l'abuso di alcol, lo stress e la sedentarietà Se ne 6 
parlalo nella prima giornata del congresso Italiano di car 
(ttotogl* che ha aperto I lavori Ieri a Roma e che vede la 
pretensa di oltre duemila cardiologi tra cattedratici clini 
ci ospedalieri ad exlraotpedalleri 

•••nw i Venezli 
I cardiopatici 
hanno uni loro 
carta magnetica 

Una carta magnellzsata per 
salvare una vita umana E 
una sperimentazione parti 
ta In quadro unità sanitarie 
locali del veneziano (Mira 
no Dolo, Mestre, Venezia) 
che costituisce la prima Ini-

wmmtmmmmmmmmm piativa italiana di applica-
• k m di malia dell'informatica alla sanila A beneficiare 
taranno I cardiopatici, cui sarà consegnila una lettera del 
tulio limile ad una normale carta di credito nella quale 
aannno archiviate tu bandi magnetici tutte le Informazio
ni filativi il precedenti patologici In caio di bisogno, ma 
•netti In occasione di un normali controllo, Il malato non 
dovrà (ir altro chi consegnare al pronto soccorso li sui 
«ardi «ha, muriti In un personal computer, comunicherà 
nel giro 4)1 un minuto il medico lutti le Informazioni essen-
llell relative al pallente 
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etanolo 
U 

Decisivo pano verso li le-

Sminuitone commercine 
il carburanti alternativi 

negli UH U Camera dei 
rappresentanti ha approva
lo una legge che fi obbligo 
il governo federale di com
prare, dal 1990, veicoli In 
grado di bruciare carburan

ti • etanolo « metanolo La legge, votili con 327 voti 
favorevoli e soltanto 29 contrari, prevede Inoltre di allesti
t i sul territorio nazionale stazioni di servizio con carburan-

y li di questo tipo E stato anche deciso di modificare le 
n o m i agenti che fistino II numero minimo di chilometri 
che ogni vettura deve compiere con un litro di carburante 
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Per vivere e lavorare meglio 
nello spulo, Il cosmonauta 
ideale dovrebbe assomi
gliare a «ET» Dovrebbe 
esser dotato cioè, di brac
cia lunghissime, meglio sei 
che due, di gambe corte e 
tonili meglio una che due, 

t Infine «tur glabro, privo di barba e capelli Lo ha detto, 
parlando alia radio con I tecnici del cosmodromo di Bai-
konur, Il cosmonauta sovietico Yuri Romanenko, che da 
dieci mesi, ormai vive nello spula sulla stallone spulale 
«Min In orbila attorno alla Terra, Nel corso della conversa-
•toni, di cui leti l i «Privdw ha pubblicato ampi stralci 
Romanenko ha affermalo di aver condotto tanti forse 
troppi, esperimenti ed esercì»! con gli arti superiori la-
ritentando però che, per mancanza di esercizio le sue 
gambe tono divenute uraliche 

MMOMiiOU 

Vene varicose? 
Studiate la circolazione 
delle giraffe 

Il «puzzle» di Ca' Belvedere, a Monte Poggiolo, in 
provincia di Forlì cinquemila manufatti, ciottoli o 
selci, spesso scheggiati cosi da ricavarne un bordo 
tagliente, che consentirà agli studiosi di compren
dere in dettaglio le tecniche di lavorazione dei 
pnmi abitanti della nostra penisola Tutte le ipotesi 
che nascono da questo riutrovamento, avvenuto 
per caso ad opera di archeologi dilettanti 

NICOLETTA MANUZZATO 

M i Di un inno la giraffa àal 
centro di «ni ricerca condot
ta in Alricl da un'equipe di 
zoologi di Danimarca Svezia, 
Stati Uniti motivo della ricer 
ci , spiegare come faccia la gi 
raffi, l'animale più allo della 
lem, i superare gli effetti del 
Il gravila, lenza che la circo 
lazione rallenti al punto tale 
da provocare edemi che sono 
causa, come nolo di ictus ce 
rebrtll vascolari polmonari e 
di trombosi La ricerca po
trebbe estere utile anche per 
curare alcune malattie del 
I uomo Medici e zoologi han
no cominciato ad Interessarsi 
al problemi riguardanti II cuo
ri • I sistemi vascolari della 
giraffa lin dall Inizio del seco
lo Ori gli studiosi per prima 
coti , hanno esaminato I ana
tomia del sistema cardio va 
scolale Iniettando una sostan
t i fotogenica nel vasi sangui 
ani degli animali e «aliando 
foto al raggi X delle teste e 
delle gambe Contempora
neamente viene analizzata al-
«mimimi la circolazione 
del sangue ed litri fluidi cor-
porci, iniettando nello vene 

delle giraffe sostanze radioat
tive Indlcaton di radioattività 
attaccati «Ila pelle degli ani 
mali controllano la circolazio
ne di tali sostanze e vengono 
registrate la velocità con cui le 
sostanze scomparivano e la 
maniera in cui vengono tra 
sportate «Fino ad ora - ha 
detto II prof AlanHargensde 
gli Stati Uniti - grazie alle os-
servulonl riguardanti 1 mec 
cartismi naturali della giraffa si 
è potuto stabilire attraverso 
letame delle arterie nelle 
gambe, un aumento del dia 
metro dal cuore In giù» «Ciò 
al rivela necessario - prose 
gue Hargens - per Impedire 
laccumulo del sangue nel va 
si (edemO Inoltre I aumento 
del diametro delle arterie im 
pedlsce la formazione di vene 
varicose associate ali alta 
pressione sanguigna che nelle 
gambe della giraffa può arri
vare fino a 600 (nell uomo sa 
no di 40 anni per esemplo la 
massima è di 120 130 lamini 
ma 70-80) Si e poi notato che 
le pareti Ingrossate delle arte
rie e la pelle del muscoli intor
no alle gambe alutano la giraf
fa a sostenere la pressione 

s a Monte Poggiolo In prò 
vlncla di Forlì una collinetta 
che declina In dolce pendio 
In località Ca Belvedere una 
tettola di plastica posta a prò 
lezione degli scavi segna il 
punto in cui II terreno ha resti 
tulto reperti antichissimi de 
stlnatl forse a cambiare la ero 
nologia fin qui accettata dal 
paleoantropologl 

La scoperta di Ca Belvede 
re avviene casualmente nel 
1984 Un gruppo di archeolo 
gì duellanti di Forlì vede afflo 
rare In superficie alcuni ciotto
li lavorati Le prime analisi 
permettono di affermare che 
ti tratta di strumenti litici risa 
lenii a 900 000, torse un mllio 
ne di anni la Nuove prospe 
zlonl e nuove ricerche per 
documentare in maniera pre 
elsa la posizione stratigrafica 
dei ritrovamenti portano alla 
raccolta di quasi cinquemila 
manufatti ciottoli o selci 
spesso di piccole dimensioni 
I ciottoli risultano scheggiati a 
una estremità In modo da ot 
tenere un margine tagliente 
(sono questi I caratteristici 
chopper») Dagli scavi emer 
gono anche Irammentl di 
scheggiatura che rendono 
possibile, caso unico In Euro 
pi per Insediamenti così anti
chi, la ricomposizione della 
pietra originaria Una specie 
di puzzle che una volta risai 
to consente agli studiosi di 
comprendere In dettaglio le 
tecniche di lavorazione di 
questi primi abitanti della no 
atra penisola i gesti che coiti 
Divano per costruirsi gli stru 
menti della vita quotidiana 

A partire da quel primo for 
lutto ritrovamento nella re 
glone emiliano romagnola so 
no affiorati altn Insediamenti 
coevi a quello di Monte Pog 
giolo e ugualmente caratteriz 
zatl dalla presenza di chop 
pera Ca Romanina Ca Pog 
glo Ca Bianca nel Bologne 
se Forllmpopoll nel Forlivese 
Bovignano nei pressi di Rimi 
ni 

Un milione di anni fa il ma 
re copriva ancora quasi Intera

mente la Valle Padana anche 
se andava progressivamente 
ritirandosi scoprendo cosi 
vasti spiazzi sabbiosi nella zo 
na pedecollinare romagnola 
Luomo di Monte Poggiolo si 
era stabilito sulle coste di que 
sto mare e lungo le rive di un 
fiume che slociava nell Adria 
Ileo lo testimonia 11 fatto che! 

che ulteriori studi e analisi del 
reperti di Ca Belvedere ci lllu 
minino su questi aspetti* Per 
limitarci ali Italia assai avari di 
Informazioni sono I giaclmen 
ti di Castro ai Falsi e Colle Ma 
nno nel Lazio di Monte Pe 
glia In Umbria e di Bibbona in 
Toscana nonché le testimo 
nianze nnvenute in Sicilia Mi 
gliar fortuna non hanno avuto 
le analisi dei ntrovamenti ef 
fettuati in Francia o in Spagna 
Qualche volta la natura gioca 
anche brutti scherzi agli ap 
passionali di paleoantropolo
gia Recentemente si era par 
lato di antichissimi reperti 
scoperti nel massiccio centra 
le francese ma la segnalarlo 
ne si è rivelata Inesatta non si 
trattava di manufatti ma di 
erosioni naturali della pietra 

quello che il sito molisano 
rappresenta per la fase sue 
cessiva 

Anche se questa speranza 
non dovesse avverarsi i ciot 
toli di Ca Belvedere hanno 
già ottenuto un certo effetto 
negli ambienti scientifici 
Hanno infatti contribuito a 
mettere in dubbio certezze 
che sembravano consolidate 
e che riguardavano non solo 
gli abianti del nostro conti 
nenie ma di quello africano 
culla del pnmo essere appar 
tenente al genere Homo 

Sembra ormai acquisito 
che a «colonizzare» I Europa 
siano stati gruppi umani prò 
venienti dall Africa oltre un 
milione di anni fa Finora si è 
ntenuto che a diffondersi per 
prima in Eurasia sia stata la 

risalgono sicuramente a un 
periodo precedente il milione 
e mezzo di anni a quell epoca 
vengono sostituiti dai più evo 
luti bifacciali che invece in 
Europa non compitano fino a 
500 600 000 anni la Come si 
spiega che i gruppi umani di 
origine africana abbiano por 
tato nel nostro continente 1 in 
dustna su ciottolo quando in 
Africa questa era già scompar 
sa? Si potrebbe allora ipotiz 
zare che 1 espansione verso 
I Europa sia avvenuta puma 
della data canonica fissata da 
gli studiosi e sia stata seguita 
da un penodo di separazione 
dei due continenti Questo 
giustificherebbe il perdurare 
in territorio europeo dell ar 
caica tecnologia del chopper 
Una seconda espansione 

reperti archeologici sono me 
scolati a sedimenti di origine 
fluviale L ambiente, secondo 
le ricostruzioni effettuate sulla 
base dei fossili era di tipo fo 
restale, con clima fresco e 
umido Fu questo probabll 
mente a favorire un insedia 
mento protratto nel tempo 
basti pensare che la serie stri 
tlgralica del giacimento di Ca 
Belvedere, cioè I accumulo di 
materiale avvenuto negli anni, 
misura oltre tre metri 

•Monte Poggiolo costituì 
sce una delle più antiche testi 
montante della presenza 
umana In Europa - spiega il 
professor Carlo Peretlo do 
cente di Antopologla presso 
1 Università di Ferrara - ed è 
tanto più Importante In quan 
to I dati che possediamo sul 
primo periodo di popolamen 
to del nostro continente (da 
un milione a 700 000 anni fa 
circa) sono scarsi In tutta Eu 
ropa gli scavi hanno restituito 
finora solo ciottoli scheggiati 
associati In casi rarissimi a re 
su di animali mai a resti urna 
ni o strutture d abitato Di 
questi nostri lontani progeni 
tori Ignoriamo le tecniche di 
caccia il modo di vita I orga 
nizzazlone sociale Speriamo 

La seconda fase del popola 
mento europeo (a partire da 
700 000 anni) è invece meglio 
documentata soprattutto gra 
zie al sito archeologico di 
Isemia la Pineta, nel Molise 
L Insediamento di Isemia da 
tato 736 000 anni fa è un vero 
e proprio spaccato della vita 
dell epoca II sogno degli stu 
dlosl è che Monte Poggiolo 
possa rappresentare per la fa 
scia cronologica più antica 

specie Homo erectus che 
compare su) continente afn 
cano intorno a 1 500 000 
1 600 000 anni fa Va però no 
tatocheallerectussonoasso 
date in Afnca industrie litiche 
assai più complesse dei chop 
pers di fattura arcaica 11 fatto 
che a Monte Poggiolo siano 
stab rinvenuti quasi esclusiva
mente questi ultimi induce a 
pensare che qualcosa non 
quadri In Africa tali strumenti 

sempre di provenienza afnca 
na 600 000 anni fa circa 
avrebbe portato alla sostitu 
zione delia tecnologia «obso 
leta» 

Chi sono allora i protagoni 
sti della prima ondata migra 
toria? Se il popolamento euro 
peo va retrodatato a compier 
lo potrebbe essere stato non 
un erectus maunHomohabi 
lis A questa specie individua 
ta nel 1964 dal paleoantropo 

logo Louis Leakey a Olduvat 
in Tanzania sono associati nei 
giacimenti africani t più anti 
chi strumenti litici proprio 
quei choppers che si ritrovano 
nel Forlivese Su una possibile 
identificazione dell uomo di 
Monte Poggiolo con un Ho 
mo habilis gli studiosi proce
dono però con molta cautela 
Il professor Peretto ci tiene a 
precisare «Siamo nel campo 
delle pure ipotesi Fino a que 

sto momento non vi sono pro
ve né dal punto di vista strati 
grafico né da quello archeo
logico E dunque presto per 
parlare di diffusione dell Ho-
mo habilis in Europa, potreb 
be trattarsi semplicemente dt 
un erectus molto arcaico Una 
cosa però è certa lo schema 
finora accettalo è andato In 
crisi anche se al momento 
non siamo in grado di sosti
tuirlo con un nuovo schemi 
sufficientemente verificato" 

ì ~ — ~ ~ ~ ™ " Sono stati trovati campioni che hanno 3,8 miliardi di anni 
Conoscere la loro età facilita la scoperta di giacimenti 

In Siberia le rocce più antiche 
Non capita spesso di tenere in mano un oggetto di 
3 miliardi e 800 milioni di anni d'età Sembra una 
normale pietra di colore gngio «uro, molto pesan
te per il suo elevato contenuto di ferro E invece e 
così antica che, al suo confronto, tutta la stona 
dell'umanità non è che un breve attimo Questo 
provoca un senso di profondo rispetto per questo 
campione di scisto cristallino 

ALEXSANDER BATAUN 

• • Esistono testimonianze 
ancora più antiche dal mo 
mento che 1 età della Terra ri 
sale a 4 miliardi e mezzo di 
anni Ne parliamo con Serghej 
Brandt direttore di laborato 
rio dell Istituto della crosta 
terrestre dell Accademia del 
le Scienze dell Urss a Irkutsk 

Se da 4 5 miliardi di anni ne 
leviamo 3 8 rimangono 700 
milioni di anni Di questo pe
riodo non sono rimaste trac 
ce Esse come dicono i geo 
logl sono state «Inghiottite» E 
cosi riuscire a datare le tasi 
più antiche dell evoluzione 
del globo terrestre è il più 
complesso e diffìcile proble 
ma della geologia Le rocce 

più antiche dell età di 3 8 mi 
liardidianni sono state nnve 
nule dappnma in Groenlan 
dia poi in Africa e in Austra 
Ita Ebbene di recente ne so 
no state trovate di analoghe 
anche in Siberia nella Jakuzia 
(nella parte settentrionale 
dell Aldan e del massiccio di 
Anabar) e sulle coste mendio 
nali del latjo Bajkal (sporgen 
za di Sharyjaigaisk) 

Professor Brandt, è sicuro 
che la determinazione 
dell'età di queste rocce sia 
esatta? 

Di recente due studiosi del 
nostro Istituto Aleksandr Mei 
nikov e Vladimir Lepin hanno 

compiuto una sped zione nel 
massiccio di Anabar Essi han 
no seguito il corso del f urne 
Kuanapka raccogl endo :>en 
za incertezze i carrp oni delle 
rocce che ritenevano più anti 
che Perdetermmirei età del 
le rocce uctamo il metodo iso 
topico del rubid o stronzio 
impiegato in molte parti del 
mondo Ma u sono anche al 
tri metodi alternativi che at 
tualmente stiamo utilizzando 
per avere un ultenore confer 
ma dei nostri nsultati Abbia 
mo appena portato a termine 
per esempio un lavoro di n 
cerca con alcuni studiosi della 
Rft (dell Istituto di scienze 
geologiche e delle materie 
prime di Hannover) Questi 
con il loro metodo basato sul 
niobio samano hanno ottenu 
to risultati che coincidono 
con i nostri 

A cosa serve tutto questo, 
quale vantaggio pratico si 
potrebbe trarre dalle to-
stre ricerche? 

Io mi occupo in particolare di 
geocronologia una scienza 
che da una parie rientra i el 

1 ambito dei problemi filosofi 
ci inerenti alla determinazio 
ne dell età dei pianeti del si 
stema solare dell universo 
Inoltre noi abbiamo il compi 
to di cercare nuove nsorse di 
mnerali utili alla civiltà umana 
per sostituire quelli che sono 
in via d estinzione In entram 
bi i casi sono necessari dei 
punti di partenza Uno di que
sti può per esempio essere 
cons derato ta data di forma 
zione delle rocce da noi nnve
nute in Sibena una data che 
risale a 3 3 miliardi di anni fa 
Tutte le formazioni successive 
costituiscono attualmente un 
sistema unico cht facilita le 
ricerche dei minerali Per 
esempio alle rocce più anti 
che sono collegati i gtacimen 
ti di oro L di polimetalli men 
tre alle rocce più giovani sono 
collegati giacimenti di stagno 
piombo e altn elementi 

Cosa si Intende per rocce 
«giovani»? 

Rocce che hanno alcuni mi 
lioni di anni II noto gtaemun 
to di diamanti della Jakuzia 
«Trubka mira» (Il tubo del 

mondo) ha per esemplo, 
un età di 360 milioni di anni I 
giacimenti di minerali situati 
ad Est del Iago Batkal ne han* 
no 120 160 milioni I giaci
menti di platino invece che si 
annoverano fra quelli più anu-
chl in qualsiasi parte del pia 
neta vengano rinvenuti han 
no sempre un età che va dagli 
1 5 ai 2 miliardi e oltre di an
ni 

Sono possibili, a tuo avvi
so, delle nuove, sensazio
nali scoperte, che possano 
cambiare le nostre conce
zioni sull'età della Tenta? 

Di notizie sensazionali se ne 
sono avute parecchie Alcuni 
studiosi per esempio hanno 
affermato che , età della Terra 
è di 8 10 miliardi di anni Ma 
queste ipotesi che si basava 
no su metodi di ricerca poco 
Uftcaci sono sitate smentite 
Negli ultimi 15 anni lo svilup
po della gcocronologia hast$ 
bilito metodi sicun per deter
minare 1 età delle rocce Ri 
guardo ali età della Terra. 
dunque non è più possibile 
alcuna scoperta ssns^ianate 
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Ieri \ minima 8* Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 7,30 

massima 14' e ' ,amon 'a,,„ 
alle ore 16,40 

La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Pai 
La minoranza 
«libera» 
la federazione 
• i L'occupazione della fe
derazione romana del Pai si è 
eonclusa.Un incontro tra I •ri
belli. * Il responsabile dell'or-
gtnluizlone, Angelo Tlrabo-
tchl, e riuscito a calmare le 
acque e a far cesure la cla
morosa protesta. TJraboschl 
ha lallo alcune concessioni, 
ha annunciato che II segreta
rio ramano del Pai Sandro Na-
ialini aveva convocalo il diret
tivo provinciale In riunione 
straordinaria perii 21 dicem
bre, limo questo ha convinto 
gli occupanti, un centinaio di 
militanti socialisti che si rifan
no appunto alle posizioni di 
MarianetU, Sodano, Quercl, 
Plemnartlnl e Velia, ad abban
donar* I locali di via del Corso 
«ha l'altro Ieri avevano occu
pato In grande stile, con stri
scioni, slogan e comunicati 
stampa. 

il motivo dalla protesta: la 
gestione del partilo romano 
definita dal •ribelli» (che si so
no ribattezzali •Comitato di 
rinnovamento del Psl») poco 
limpida, Le accuse riguardano 
la democrazia interna, la que
stione delle nomine nelle 
aziende pubbliche e nelle Usi. 

Giulio Santarelli, sottose
gretario alle Partecipazioni 
aiutali, ha Invitato gli occupan
ti a rispettare ile maggioranze 
Matutaritmente costituite*. 
Paris Dall'Unto ha invece In
viato un telegramma a Bettino 
Crani nel quale giudica Irre
sponsabile e Irrazionale II 
comportamento antipartito di 
alcuni dirigenti nazionali ro
mani che hanno gestito l'oc
cupazione della federazione e 
chiede una riunione della ra
mitene per discutere della 
questione e che vengano presi 
provvedimenti «per evitare lo 
stravolgimento della vita In
terna del partito*. 

Torpignattara 

Sparano 
ad un uomo 
È grave 
(•g stava tornando a casa, 
In via Ludovico Pavoni 59, 
quando, Ieri sera Intorno alle 
20.30, un uomo gli ha sparato 
contro alcuni colpi di pistola, 
colpendolo all'addome. Il fe
rita e Primo Uurentl, 28 anni, 
con numerosi precedenti pe
nali per reati contro II patri
monio, Ad accorgersi di quan
to era accaduta e stata la ma
dre, richiamata dalle richieste 
di aiuto del giovane. Accom
pagnato all'ospedale «Pigile di 
San Camillo», Primo Uurentl 
e stato operato d'urgenza. La 
prognosi, Informano I sanitari, 
è ancora riservata. Secondo la 
pollila, Il ferimento sarebbe 
fruito di un regolamento di 
conti nel mondo della malavi
ta, Slnora Inutili le ricerche del 
feritore, dileguatosi in mac
china. 

UtmsettiniaiiadioffUmits Tre week-end sdì chiusura 

Da domani fino al 23 dicembre Fino all'Epifania 
tutta la zona centrale anche il sabato e la domenica 
vietata al traffico privato sarà impossibile entrare 

Fino a Natale centro sbarrato 
I sindacati, Insieme a Pei, Verdi, Pri e Psi, l'hanno 
spuntata anche contro la cronica resistenza del-
I assessore Palombi. La chiusura del centro si farà: 
da domani fino al 23 e in tutti i week-end fino 
all'Epifania. Naturalmente la giunta a ventiquattro 
ore dall'esperimento, deve mettere a punto il pro
getto. I bus, intanto, saranno rafforzati durante il 
pomeriggio di circa il 25 per cento. 

ANTONELLA CAIAFA 

BBSI A venllquattr'ore dal fa
tidico via dei primo e serio 
esperimento di zona blu nel 
centro storico mancano anco
ra gli ultimi ritocchi al proget
to. Comunque sindacati, co
munisti, verdi l'hanno spunta
ta, anche se non al cento per 
cento, il cuore di Roma da do
mani sarà «off llmlts. per le 
auto fino a mercoledì 23 di
cembre, poi scatterà la chiu
sura limitata a tutti I week-end 
fino all'Epifania e al 5 gen
naio, viglila della Befana. L'o
rario della manina resta Inva
riato, auto private proibito dal
le 7 alle 10,30, per 11 pomerig
gio piccolo ritocco all'esperi
mento di sabato e domenica 
scorsi, Il divieto scatterà 
mezz'ora dopo, dalle 15,30 al
le 19,30. A convincere l'asses
sore Palombi, ultimo paladino 
del centro condannato al 
caos del gloml feriali, sono 
stati I sindacati. Cgll, Clsl e UH, 
convocati dalla giunta, hanno 
riproposta il loro pacchetto 
natalizio con II rammarico 
che, se si tosse cominciato a 
lavorare II 23 ottobre, quando 
lo presentarono all'ammini
strazione, non ci si troverebbe 
oggi con l'acqua alla gota. 

I sindacati romani, Invento
ri della «buona giornata* del 
28 novembre '86, hanno ten

tato il bis. Per la chiusura del 
centro di pomeriggio olirono 
un rafforzamento del servizio 
dei bus che porterebbe le at
tuali novecento vetture In cir
colazione di pomeriggio (la 
mattina ne sono in servizio 
1.600) a quota 1.150, con un 
aumento del 25-30 per cento. 
L'operazione sarà resa possi
bile dalla disponibilità del per
sonale ad Incrementare gli 
straordinari e a limitare 1 con
gedi, torneranno alla guida 
anche I centoventi autisti gior
nalmente destinati a fare I par-
cheggiatori nel depositi, Infine 
per mettere su strada più vet
ture lavoreranno di più anche 
gli operai delle officine. Per 
quanto riguarda i giorni festivi 
il servizio, normalmente ridot
to al 33 per cento, funzionerà 
Invece al 60 per cento. 

«Una offerta che non si po
teva rifiutare - ha commenta
to gongolante Giancarlo D'A
lessandro della Camera del 
Lavoro - un bello schlalfo 
morale per gli assessori che, 
senza averci mai incontrato, 
avevano proclamato a destra 
e a manca che I lavoratori non 
si erano dichiarati disponibili 
a collaborare all'esperimento 
di sabato scorso*. Sulla scia di 
questo piccolo-grande suc
cesso I sindacati hanno olle-

li centra storico addobbato per le feste e Ingorgato dal suptrtraffico per le feste 

nulo anche che dieci vigili 
motorizzati controllino il cari
co e scarico merci nel centro 
storico e i pizzardoni garanti
scano la guardia agli snodi 
cruciali delle corsie preferen
ziali. Per la proposta riguar
dante la raccolta notturna dei 
rifiuti, almeno per il 30 per 
cento e concentrata nel cen
tro storico, bisogna aspettare 
un summit con l^ssesidre Al
zati previsto oggi alle 12. 

Scoglio duro quello dei 

commercianti che gli ammini
stratori incontreranno sempre 
nella mattinata di oggi. I nego
zianti Infatti hanno sommerso 
di fonogrammi di protesta gli 
assessorati. Rigirata in tutte le 
salse a loro la chiusura del 
centro non va proprio giù. 
«Ma non bisogna preoccupar
si - sostiene Luigi Celestre An-
grisanl, assessore alla polizia 
urbana, ben più caricato del 
suo "tiepido" partner al traffi
co - Il convinceremo che I lo

ro affari aumenteranno di un 
buon trenta per cento. I roma
ni faranno a gomitate per an
darsi a godere lo shopping nel 
più bel museo del mondo, fi
nalmente liberato dall'oppres
sione delle auto*. 

A rafforzare la convinzione 
che da parte della giunta non 
si farà un voltafaccia dell'ut-
llm'ora c'è anche la «benedi
zione» del sindaco Signorello 
che ha spinto gli assessori di

rettamente interessati a pro
cedere nell'esperimento. 

«Naturalmente - dichiara
no, ormai partiti all'attacco, i 
sindacalisti di Cgil-Cisl-Uil -
questo test per noi significa 
moltissimo, il nostro pallino, 
ormai dalla giornata anticaos 
del 28 novembre, è quello 
della chiusura permanente del 
centro storico» e i rappresen
tanti del lavoratori non sono 
certo soli in questa loro richie
sta. 

Arrestati due minorenni, altri 3 identificati 

Baby-gang con armi giocattolo 
teorizzavano i garagisti 

STEFANO POLACCHI 

• s i Ha ormai le ore contate 
la «baby-gang» che negli ulti
mi mesterà diventata II terrore 
delle autorimesse pubbliche e 
del garagisti di Torpignattara, 
vittime prescelte del mini-gan
gster, tutti minorenni, che la 
sera facevano Irruzione nel 
boi, fucili e pistole spianate, 
portando via auto nuove di 
zecca e l'Incasso della giorna
ta. Due del cinque teppisti del
la banda sano stati arrestati, 
gli altri tre sono già stati Iden-
llllcati dagli uomini del com
missariato di Torpignattara. 
Nelle mani degli agenti sono 
finiti R.P., 16 anni, e L.E., 17 
anni, residenti rispettivamente 
in via dell'Acquedotto Ales
sandrino e in via Antonio Boc
caloni, due grossi agglomerati 

di fatiscenti baracche nel peri
ferico quartiere. 

I cinque giovani rapinatori 
avevano studiato bene i loro 
piani d'attacco. Quale obietti
vo migliore si poteva trovare 
delle autorimesse pubbliche 
che pullulano in un quartiere 
come Torpignattara, dove la 
gente ha paura di lasciare la 
macchina In strada, senza cu
stodia, durante la notte? Ap
profittando anche del fatto 
che In genere i garagisti not
turni sono uomini anziani, e 
che difficilmente si sarebbero 
accorti che le armi minaccio
samente spianate contro di lo
ro dai terribili mini-gangster 
erano giocattoli di plastica. 

Tutto fino a l'altro giorno 
era andato liscio per la gang, 

che dopo aver rubato le auto 
se ne andava per le vie scarsa
mente illuminate del quartiere 
a scippare qualche anziano 
passante. Ma l'ultima rapina 
nel garage di via Amedeo 
Celiceli! 68, gestito da Gino 
Palasca, 53 anni, è stata fatale 
al cinque. Volti coperti, fucili a 
canne mozze e pistole punta
te, erano fuggiti portandosi 
via due macchine nuove fiam
manti, una «Renault 5 flash» 
ed una «Mini 90*. oltre natu
ralmente all'incasso della 
giornata. La seconda macchi
na però i piccoli banditi ave
vano dovuto abbandonarla 
perchè, nella fretta di fuggire, 
erano andati a piantarsi con
tro un palo appena usciti dalla 
rimessa. Già questo piccolo 
incidente avrebbe dovuto es

sere di avvertimento ai ragaz
zi. Qualche giorno dopo due 
agenti del commissariato so
no stati colpiti dalla «Renault 
flash» fiammante che aveva 
però una targa con la «F» ini
ziale, cioè una targa molto 
vecchia. I poliziotti, che già 
avevano avuto la segnalazio
ne di due rapinatori a bordo di 
una «Renault» hanno alzato la 
paletta, ma l'auto è fuggita via. 
Solo dopo un lungo insegui
mento per le vie di Torpignat
tara gli agenti sono riusciti a 
bloccarla e ad arrestare I due 
piccoli rapinatori, che aveva
no con sé anche tutte le armi-
giocattolo utilizzate per le ra
pine. GII altri tre complici so
no già stati identificati e le lo
ro ore di libertà sono ormai 
contate. 

Sgominata banda internazionale 

Nascondevano 
5 chili dì coca 
• i Un imponente traffico di 
droga, una banda di spaccia
tori intemazionali che aveva 
le sue basì a Francoforte e a 
Roma, con ramificazioni fino 
a Parigi, Zurigo e Bogotà. 
L'hanno scoperto gli investi
gatoli, mettendo le mani su 
cinque chili di cocaina purissi
ma, per un valore, sul merca
to, di oltre 7 miliardi di lire. 
TUtto è cominciato con il pe
dinamento di un romano, 
Paolo Valente, di 36 anni, in 
una pizzeria di Francoforte. 
Da tempo l'uomo era tenuto 
d'occhio. Insieme a suo fratel
lo Giovanni, di 30 anni, è tito
lare di due magazzini di elet
trodomestici nei cuore di Ro
ma, in via Torino e in via Prin
cipe Amedeo, vicino alla sta
zione Termini. Paolo Valente 
era appena tornato dalla Ger

mania. Insieme a luì un co
lombiano, Jorge Jacone. I ca
rabinieri sono intervenuti pro
prio mentre in uno dei magaz
zini dei due fratelli si stava ef
fettuando il, pagamento della 
partita di cocaina. Oltre a PacK 
lo Giovanni Valente, e al loro 
complice colombiano, gli in
vestigatori hanno arrestato al
tri cinque componenti della 
banda: Fulvio Francesco Ro
mano, 36 anni, di Lecce, An
tonio Fragna, 49, di Torre del 
Greco, e altri tre colombiani: 
Contras Gonzales di 34 anni, 
Flore Zule di 27 e Perez Arges 
di 43. L'accusa nei loro con
fronti, confermata anche dal 
sostituto procuratore Pietro 
Fraviotti, è di associazione per 
delinquere finalizzata allo 
spaccio intemazionale di co
caina. Tutta la banda ora è a 
Regina Coeti. 

t^^mmmmmmmmm L'associazione degli ambulanti (Apvad) chiede lo scioglimento 
del centro comunale di consumo perché ha un bilancio fallimentare 

«Abolite quell'ente sprecone» 

^S)^^^^^^i^h^i.^^!Pf^•mT^wì!^^^^^^^ 

GRAZIA LEONARDI 

• a Innanzitutto le maga-

Sne. Come tanti suol gemelli 
I passata e recente memoria, 

quei carrozzoni e baracconi 
che sono molti enti pubblici, 
anche l'Ente comunale di 
consumo scricchiola per vec-
«rilassa, Inutilità e abbando
no, Poi gli sprechi. Troppo 
rarsenale per tenerlo In piedi 

114 dipendenti), altissimi I 
costi di gestione, prezzi di ac
quisto della mere) per niente 
compellllvl, per quelli di ven
dita del tutto fallito il ruolo di 
calmiere. Eppol una vicenda 
poco chiara, quella del subap
palti delle mense scolastiche, 

Infine le Ingiustizie. I 240 
«lavoratori preposti* dell'Ente 
eomunale di consumo non 
hanno pensione. 0 meglio al

la fine di una vita di lavoro 
non vengono riconosciuti i lo
ro diritti previdenziali. 

Quanto basta per dire che è 
uno sfascio. E che lo è, si può 
documentare con pochi flash 
raccontati, ieri, nella confe
renza stampa dall'Associazio
ne provinciale venditori am
bulanti e dettaglianti (Apvad). 
Inizia Giovanni Tallone, Il se
gretario provinciale, con una 
staffilata: «Ha un bilancio falli
mentare. È slato approvato 
quello dell' 86. Quarantaquat
tro miliardi di esercizio che ri
guardano le attività svolte 
dall'Ente nel I98S, PI questi, 
17 miliardi sono le forniture 
all'amministrazione comuna
le, Il Comune ripaga l'Ente do
po un anno e mezzo. Risulta

to: interessi e oneri passivi 
con le banche di 3 miliardi.» Il 
grande carrozzone parte ogni 
anno così, con un disavanzo 
che si accumula via via. Conti
nua il gestore di un banco di 
macelleria, uno del quattro 
presenti In sala: «Prima che la 
merce arrivi all'Ente passa per 
almeno 3-4 mani di grossisti. 
Quella che arriva a noi è di 
bassa qualità, mentre i prezzi 
sono alti per tutti i balzelli che 
ha dovuto subire prima». Ad
dio al calmiere. E come po
trebbero quel 240 banchi su 
7,000 rivenditori presenti sulla 
piazza di Roma? Loro sono 
appena uno per ogni mercato, 
e per competere, almeno sulla 
qualità del prodotti, molto 
presto imparano a rifornirsi In 
proprio. 

Dei subappalti per fornire i 
pranzi alle mense scolastiche 
non parlano. Nella cartellina 
fornita ai giornalisti c'è «l'e
lenco offerta prezzi dell'Ente 
comunale di consumo ai cen
tri di refezione per l'anno sco
lastico 1987/88». Uno sguar
do ed ecco il parmigiano reg
giano a 19.000 lire al chilo, le 
uova, confezione da sei, a 
1250 lire. Provate a scendere 
all'alimentari sotto casa e tro
verete gli stessi prezzi. Vari as
sessori hanno tentato una ra
zionalizzazione. Solo a Maler
ba sta bene cosi. E infatti sta 
facondo un'operazione di die
ci miliardi con le banche per 
rimpinguarne le casse». Ma ai 
220 lavoratori preposti ( dove 
preposti significa né dipen
denti né autonomi) non sia 

bene. Senza mezzi termini 
propongono l'eliminazione 
del carrozzone e la creazione 
di un «marchio di qualità», una 
struttura più agile che com
mercializzi trenta, quaranta 
prodotti al massimo, quelli di 
prima necessità. Su questi può 
essere competitiva. Eppoi 
chiedono che una licenza di 
vendita venga concessa al ge
stori del banchi I quali potreb
bero cosi avere almeno la 
pensione. Ora succede' che 
l'Inps restituisce I contributi 
pagati in anni e anni di lavoro 
e se hanno usufruito di presta
zioni sanitarie ne pretende la 
restituzione. Come nel caso di 
quel lavoratore che ora do
vrebbe ridare 104 milioni per
ché tanti anni fa ha fatto ope
rare Il figlio malato di cuore. 

AlTEur 
festìval 
intemazionale 
del circo 

Da venerdì, e fino al 17 gennaio, Roma sarà la capitale 
mondiale del circo. Nel «Tenda a strisce», il circo sulla via 
Colombo di proprietà di Liana Orfel (nella foto), si svolge
rà infatti la quarta edizione del «Golden circus», una mani-
festazione intemazionale che è un po' il premio Oscar 
della gente del circo. Gli spettatóri alla fine di ogni spetta
colo compileranno una scheda di preferenze e li «Golden 
circus '87» sarà assegnato all'artista o al gruppo che avrà 
avuto più consensi. . ., , 

Ancora 
una irregolarità 
dei fratelli 
Tredicine 

Su richiesta del capogrup
po comunista In Campido
glio, Franca Prisco, è nato 
effettuato Ieri un controllo 
sul camion bar di proprietà 
della moglie di Elio Tredici-
ne, da oltre un aro» stebD-

••™™"»"«" ,«»^>™"™ mente parcheggiato In via 
Nazionale, all'altezza del palazzo delle esposizioni. H co
mandante dei vigili urbani ha riferito che In quel punto non 
è prevista alcuna sosta e che, comunque, il camion bar In 
questione ha solo una autorizzazione rilasciata dalla K 
circoscrizione (incompetente per il centro storico). 

Manifestazione 
dei lavoratori 
Cepi 

Circa 1500 lavoratori In 
cassa integrazione dipen
denti della finanziaria di 
Stato Gepi hanno manife
stato Ieri mattina a Latina, 
L'Iniziativa è stata promos
sa unitariamente da Cgll, 
Cisl e Uil per fare II punto 

sulla «questione Gepi»: nella provincia 1 dipendenti della 
Gepi sono circa 3500, il 20% dell'intera manodopera del 
settore industriale, ma da oltre due anni la finanziaria non 
produce più iniziative di reimpiego della manodopera, 

Un prete 
blocca 
rapinatori 
in chiesa 

Due rapinatori, pistole .In 
pugno, sono penetrati Ieri 
nella sagrestia della parroc
chia di Sant'Antonio, In via 
Merulana. Quando al sono 
trovati di fronte uno del 
preti, Fra1 Quintino, gli han-

• " • — ^ ^ " " " ~ « » ^ " ^ » » no puntato contro le armi e 
gli hanno intimato di consegnare 1 soldi della cassa. Ma II 
religioso ha reagito e, quando è arrivato anche il custode, 
i due rapinatori sono fuggiti a gambe levate. 

Donna incinta 
muore 
In un incidente 
sulla Portuense 

Una di donna di 31 anni, 
Paola Calderoni, al sesto 
mese di gravidanza, è mor
ia ieri in un Incidente stra
dale avvenuto sulla via Por
tuense, all'altezza di Poma 
Galerla. La 126 guidata dal-

• » « • " • • • • « » • « • » » la donna si è scontrata fron
talmente, per cause ancora imprecisate, contro uria «Opel 
rekotd» che proveniva in senso opposto. La Calderoni * 
morta all'istante, ed e stato vano anche II tentativo di 
salvare il bambino che aveva In grembo. 

AllaSnia 
licenziamenti 
ecassa 
integrazione 

La «liloso-Fiat» fa i suoi 
danni anche nel Lazio. Una 
azienda del gruppo, la Snia, 
ha infatti deciso il Hcenzìa-
mento di 125 dei 400 ope
rai dello stabilimento «Castellacelo» di Paliano e il ricorso 
alla cassa integrazione per 1200 tra operai e tecnici della 
•BPD difesa e spazio» di CoUeterro. Nel primo caso è una 
pura prova di forza dell'azienda, che è sinora rimasta sor
da alla richiesta di revoca dei licenziamenti («eccessivi ed 
ingiustificati., secondo il sindacato), per Cotleferro si trat
ta invece di un compromesso concordato, per un periodo, 
così da ridurre a 400 il numero finale dei cassintegrati. 

Compravano 
elettrodomestici 
con travet 
cheques falsi 

Falsificavano documenti di 
identità e, con questi, spen
devano poi trave! cheques 
e assegni intemazionali ru
bati o falsi per acquistare 
elettrodomestici da riven-
dere sottocosta L'organi* 

—^—mm"*-•—""~~«" zazione - sgominata da 
agenti della Squadra mobile diretti dal dottor Dei Cieco -
era tutta composta da sud-americani (2 argentini, 2 uru
guaiani e una brasiliana) che sono stati arrestati. 

GIANCARLO SUMMA 

Identikit dell'Ente 

Potente nel dopoguerra 
oggi perde colpi 
e tre miliardi alranno 

Si fa la spesa al «carissimo» ente comunale di consumo 

ssa Nasce, in tutt'ltalla, nel
l'Immediato dopoguerra. Nel
la penuria dì cibi e bevande 
l'Ente comunale di consumo 
faceva Ironte all'emergenza, 
approvvigionando le città di 
derrate alimentari. Sul merca
to della capitale faceva arriva
re I prodotti della campagna 
romana. Cosi tutelava I consu
matori dalla «borsa nera» de
gli alimenti, svolgendo un ruo
lo di calmiere dei prezzi dei 
prodotti di prima necessità. 
Negli anni 60, a Milano, Tori
no, Bologna, perfino al Sud, 
gii enti comunali di consumo 
vennero sciolti. Al loro posto 
una convenzione con la quale 
si stabilì che in caso di calami
tà gli ex gestori dei banchi si 
sarebbero messi a disposizio
ne dell'amministrazione co
munale. In più a tutti loro fu 

concessa una licenza di ven
dita. Solo a Roma, Potenza e 
Bari questi carrozzoni séno 
ancora in piedi, senta essere 
riusciti mai a far fronte al loro 
disavanzi. A Roma le perdite 
di esercizio ammontano a più 
di 7 miliardi. Sono I H I suoi, 
dipendenti, 238 ì punti di ven
dita, che devono assicurare | 
generi alimentari acquistan
doli dall'Ente. Nonostante la 
situazione di non governo, i 
238 banchi romani corrono In 
aiuto dell'amministrazione 
comunale in caso di calamità. 
Cosi è stato quando, par la ne
ve degli ultimi anni e per la 
nube di Cemobyl. il latte i n 
scarseggiato In dita. Paro dt 
fare 1 pompieri senza nessuna 
garanzia sono stanchi « sano 
decisi a tutto, arterie alto ado
pero. Lo faranno » gennaio, 
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• ROMA 

Libici 
Giustizieri 
mandati da 
Gheddafi? 
• i U pistola «Walter ppk 
calibro 39» con cui due killer 
Ubici uccisero, Il 26 giugno 
•cono, Il commerciante Jou
le! Krebesh, noto oppositore 
del regime di Cheddall che da 
alcuni anni viveva a Roma In 
esilio, potrebbe portare gli In
quirenti romani a smantellare 
la rete Intemazionale dietro la 
quale si nascondono I cosid
detti «giustizieri Ubici», 

Quella pistola era stata ac
quistati da un lundonarlo del
lo linee aeree libiche nell'80, e 
tei inni dopo, con II numero 
di matricola abraso, era nelle 
mani del killer che spararono 
Ma par uccidere II commer
ciarne, I due libici usarono an
che una iBeretta calibro 9», 
ed anche questa apre Inquie
tanti sviluppi sulle Indagini. In
ietti la pistola, come avevano 
denunciato gli inquirenti qual
che mese la, laceva parte di 
uno stock di armi vendute al 
nostro ministero della Difesa 
Come hanno latto I due assas
sini a venirne In possesso? 

Jousef Krebesh, 40 anni, la 
mattina del 26 giugno scorso 
venne attratto In un tranello 
Ad attenderlo c'erano I due 
killer, proprio a due passi dal-
l'abllralono di Cosslga, in pie
no cantre. CU «caricarono ad
dosso una pioggia di proiettili 
e tentarono la fuga, ma un 
agente di polizia, di scorta al
l'abluzione di Cosslga, Il arre
stò entrambi Si chiamavano 
Sald Allthaurl e Omar Gham-
mudi, lult'e due si dichiararo
no «giustizieri Ubici» 

L'organizzazione si è sem
pre dichiarata estranea al regi
me di Oheddafi, ma non si ca
pisco perché 1 killer (ossero In 
possesso dell'arma già acqui
noti dal funzionarlo libico E 
inche II ministero della Difesa 
dovrà, spiegare la storia di 
quella •Bercila calibro 9» 

Corrado Bernardo 
consegna al sindaco 
la delega scuola 
L'annuncio in una lettera 
del 9 dicembre a Signorello 
In Campidoglio manifestazione 
contro il caro-asili 

«Non sono un assessore ipotetico» 
«Far funzionare l'assessorato? Ma se non riesco nem
meno a far aggiustare un cesso». Corrado Bernardo 
con queste parole sin dal 9 dicembre ha restituito al 
sindaco la delega alla scuola. La notizia è arrivata ieri 
sera in un consiglio comunale infuocato dalla prote
sta di migliaia di genitori che chiedono il ritiro della 
delibera che raddoppia le tariffe per le mense. Si è 
parlato anche di nomine per la Centrale del latte. 

ROBERTO GRESSI ROSANNA LAMPUONANI 
• • Urla, proteste, slogan la 
seduta di Ieri sera del consi
glio comunale, convocala per 
riprendere la discussione sulle 
nomine del dirigenti nelle 
aziende pubbliche e nelle Usi, 
è slata una delle più dramma
tiche di questa legislatura di 
pentapartito. Da una parie 
una giunta sorda e insensibile, 
dall'altra migliala di persone 
che protestavano contro II 
raddoppio Illegittimo e Ingiu
stificato delle rette delle men
se scolastiche, contro gli at
tacchi della polizia al lavora
tori della scuola riuniti In as
semblea In mattinata nella se
de dell'assessorato; contro I 
tagli per l'assistenza agli han
dicappati. Per ora la richiesta 
di Incontri con 1 vari responsa
bili della politica comunale è 
rimasta Inascoltata e ciò ha 

contribuito a surriscaldare gli 
animi, a elevare anche nei to
ni la protesta 

Poi, a del sereno, è arrivata 
la notizia, ma solo nei banchi 
della stampa l'assessore alla 
scuola, Corrado Bernardo, sin 
dal 9 dicembre scorso ha re
stituito al sindaco la delega, In 
pratica si è dimesso da tale 
Incarico (continuando a man
tenere la delega per I servizi 
sociali) In questi giorni, In 
questa settimana, i genitori, sii 
studenti e 11 personale della 
scuola non hanno avuto un 
vero Interlocutore con cui fa
re I conti nello stato di profon
do disagio che il settore a tutti 
I livelli vive da mesi. E cosi 
non è stato un caso che a rice
vere la delegazione di genito
ri, alla fine, non sia stato Ber
nardo, ma il prosindaco Reda-
vld il quale ha assicurato che 

riferirà delle proteste in giunta 
e poi tornerà a discutere (for
se venerdì) con i gemton che 
contestano la stangata su nidi 
e mense 

«Non sono in grado neppu
re di far aggiustare un "ces
so"», scrive Bernardo al sin
daco e poi cosi continua. «Vi
sta la crisi organizzativa e tec
nica In cui è precipitata l'ani-
mlnlstrazlone restituisco 
r "Ipotetica" delega alla 
scuola dato che è inesistente, 

In Campidoglio, davanti alla Rai e al ministero 

Tre sit-in degli studenti 
rilanciano la vertenza scuola 
La scuola è tornata in piazza, TVe sit-in di studenti 
per protestare contro la Finanziaria e contro la 
Questura, che aveva vietato un corteo per le vie del 
Centro argentato dalla Faci, Si sono radunati da
vanti alla sede Rat di via Teulada, davanti al mini
stero della Pubblica Istruzione e in Campidoglio. 
Qui una delegazione è stata ricevuta dal sindaco 
Nicola Signorello. 

GIULIANO CAKCELATRO 
MI Non era quel che si dice 
una lolla straripante, ma le di
verse centinaia di giovani, un 
miglialo «D'Incirca In totale, 
che hanno voluto tenere del 
sit-in, per protesta contro II di
vieto a sfilare In corteo venuto 
dalla Questura, sono pur sem
pre un campione significativo 
di quell'unlverso-scuola, da 
cui giungono di continuo se
gnali di So* E questa, appun
to, era l'intenzione della lega 
degli studenti federata alla 
Fgcl, dare nuovo Impulso alla 

vertenza-scuola, far puntare I 
riflettori del mass-media su 
una realtà Irta di contraddizio
ni Cosi I sit-in hanno avuto 
per teatro tre luoghi strategici 
la sede della Rai In via Teula
da, Il ministero della Pubblica 
Istruzione, a Trastevere, il 
Campidoglio, messo sotto ac
cusa nella persona della giun
ta pentapartito, per non aver 
«ancora utilizzato I soldi stan
ziati per le strutture scolasti
che di Roma-, 

Dal Campidoglio I circa tre

cento studenti, provenienti da 
scuole del centro, sono stali 
immediatamente allontanati 
dalla Ps Erano in arrivo, infat
ti, altri duecento ragazzi DI 
simpatie destrorse, però Co
sì, I tutori dell'ordine, per evi
tare contatti pericolosi, hanno 
pensato bene di sgomberare 
la piazza, lasciando che i gio
vani esponenti di «Fare fron
te», giunti In corteo da piazza 
S Maria Maggiore, dopo aver 
attraversato via Cavour e via 
del Fori Imperiali, si accam
passero sulla piazza del Cam
pidoglio 

Gli studenti allontanati si 
sono radunati nella vicina 
piazza Santi Apostoli Con
temporaneamente, altri due
cento studenti di scuole del 
quartiere Prati raggiungevano 
la sede della Rai in via Teula
da, mentre trecento circa, del 
quartiere Monteverde, si por
tavano sotto il ministero della 

Pubblica istruzione, in viale 
Trastevere Uguali le parole 
d'ordine contro la Finanzia
rla, per raffermare i diritti de
gli studenti nelle scuole, con
tro una scuola che cade lette
ralmente a pezzi, per la libertà 
di manifestare E «futile», 
«Inammissibile» veniva giudi
cato il divieto della Questura 

Sul finire della giornata, gli 
studenti di piazza SS Apostoli 
hanno raggiunto i loro colle
glli davanti al ministero della 
Pubblica istruzione. Mentre si 
scandivano slogan contro II 
governo, si è tenuta, sulla sca
linata del ministero una sorta 
di assemblea pubblica, In cui 
sono stati nbadltl i termini del
la protesta, sottolineando an
cora una volta i problemi lega
ti all'insegnamento e la richie
sta di decentramento e auto
nomia nelle scuole. 

Gli studenti radunati sotto 
la Rai trovavano degli interlo-

Un'iniziativa di Provincia, Comune e Caritas 

Sette giorni 
iperta?) 

STEFANO DI MICHELE 

_ i Una settimana di feste, 
dibattiti, Incontri, tutta dedi
cata alla cultura zingara, per
che Roma rimanga, nono
stante le barricate delle setti
mane passale, una «città 
aperta». Selle giorni già pro
grammali da tempo, da mol
to prima che la polemica sui 
nomadi nella capitale assu
messe le forme di una rivolta 
U «Settimana Rom» è infatti 
alla «uà quarta edizione, pro
mossa con II patrocinio degli 
assessorati ai Servizi sociali 
della Provincia e del Comu
ne, e con l'adesione della Ca
rila* diocesana Una coinci
denza subito rilevata da Gior
gio Fregosi, comunista, as-
t enore a palazzo Valentinl 
«Nella nostra città sono avve
nuti fatti gravi, di Intolleranza, 
di mancanza di comprensio
ne, di guerra tra poveri - ha 
detto presentando l'iniziativa 
. , Non e possibile far finta di 

nulla, e c'è qualche disagio 
nel presentare questa iniziati
va Ma dopo quello che è suc
cesso mi pare ancora più In
dispensabile» Le manifesta
zioni partiranno da oggi sta
mattina una mostra in una 
scuola di Tor Bella Monaca di 
disegni di bambini zingari e 
bambini del quartiere, poi nel 
pomeriggio una festa al cam
po dell'Infornacelo con 1 ca
pigruppo capitolini, consi-
gllen regionali e monsignor 
Luigi Di llegro Domani un 
convegno organizzato dalla 
Camera del lavoro, con Fau
sto Bertinotti, sulle minoran
ze etniche a Roma Sabato in
vece un confronto, nella bi
blioteca comunale di Spina
celo, sul «Ruolo dell'informa
zione nell'autunno nero dei 
Rom» e domenica a sera un 
Incontro tra gli zingari e di
versi pariamentan del Lazio 
(Natalia Glnzburg, Leda Co

lombini, Carol Tarameli!, Ro
sa Filippini) Si riprende lune
dì alla Provincia con un nuo
vo incontro, stavolta con I 
slnti giostrai, un'etnia circen
se cui appartengono anche 
gli Orfei e I Tognl Infine, 
mercoledì prossimo, in Cam
pidoglio, Mirella Karpati pre
senterà il volume sugli «zinga
ri viaggianti» Per domenica 
mattina, un'altra importante 
Iniziativa è stata messa in 
cantiere dalla Cantas una 
marcia silenziosa, di zingari e 
cittadini, da Castel Sant'An
gelo a San Pietro Un grande 
striscione aprirà il corteo 
«Uomini come tutti e figli di 
Dio» «Sempre più gente -
spiega monsignor Di Liegrp -
viene espulsa dalla vita di 
questa città Tornano In men
te I versi del vangelo di San 
Giovanni «Venne tra la sua 
gente ma I suol non l'hanno 
accolto .» Bisogna fare ogni 
sforzo per la riappacificazio

ne, per una recìproca com
prensione La speranza è 
quella di un pronunciamento 
del pontefice durante l'Ange
lus «L'intoileranza non deve 
avere più posto nella stona», 
aggiunge li presidente dell'O
pera Nomadi, don Bruno Ni-
colini La festa all'Internacelo 
(ci saranno anche poesie e 
musiche zingare) è organiz
zata insieme ai ragazzi di «Ri
comincio dal faro», un centro 
sociale occupato del Trullo 

Molte Iniziative concrete 
sono Intanto slate messe In 
cantiere dalla Provincia 50 
milioni all'Opera Nomadi per 
un minimo di assistenza me
dica al Rom, seminari di ag
giornamenti sul problema per 
gii operatori sociali, un pul
mino per portare I bambini 
nomadi a scuola, un contri
buto aggiuntivo per chi fre
quenterà i corsi professionali 
per aggiustatore meccanico, 
calderaio e tessitrice che par
tiranno nel prossimi mesi 

tranne che per gli insulti (giu
sti della gentel), per le lamen
tele, le proteste e le enormi e 
responsabili Inadempienze» 
Un atto d'accusa gravissimo a 
tutta l'amministrazione porta
to da uno stesso membro del
la giunta, che ha poi confer
mato alla slampa questa lette
ra, che nessuno, a cominciare 
dal sindaco, in questi giorni ha 
pensato di far conoscere al 
consiglio comunale e all'inte
ra città E così l'ambiguità è 

proseguita anche durante l'in
contro del prosindaco con i 
rappresentanti delle associa
zioni dei genitori che hanno 
chiesto di far parte della com
missione che provvede a sta
bilire le tanffe, e di ritirare im
mediatamente la delibera che 
raddoppia le tariffe delle men
se (il consigliere comunista 
Antonello Falomi in aula l'ha 
definita illegittima, perché 
passata con 37 voti invece dei 
41 previsi dalla legge, mentre 
nel verbale fu scritto che era 
stata votala all'unanimità) 

Ma di nomine si è comun
que parlato ieri sera Si è ini
ziato dalla Centrale del latte 
Mentre scriviamo la discussio
ne è ancora in corso In notta
ta è stata votata la candidata 
repubblicana alla presidenza, 
Anna Mana Fontana li Pei ha 
preannunciato non solo un 
suo «no» a questo nome, ma 
anche una dura battaglia per
ché si garantisca la segretezza 
del voto, per garantire la pos
sibilità di espnmere una «libe
ra» decisione Ma ci sarà 
scontro anche per alcuni can
didati a commissan della Cen
trale In particolare per Cario 
Vulpiam, uomo delia De di cui 
molto si è parlato neiie setti
mane scorse nel suo cumeu-
lum non dichiaro di essere an
che dipendente comunale e, 
nonostante le sue tardive di 

missioni da questo incanco, 
dopo le denunce all'opinione 
pubblica - dicono i comunisti 
-, il suo comportamento in 
generale non mponde ai cn-
ten di trasparenza e correttez
za che si nehiedono a chi do
vrà amministrare alcune delle 
più grosse aziende italiane 

Pollice verso anche per Da-
no Matturo, del Psdì, ex asses
sore di Ciampino Su di lui vi 
sono dei canchi legali pen
denti è stato nnviato al giudi
ce istruttore per falso matena-
le, soppressione di atti pubbli
ci, interesse privato in atti di 
ufficio e reati in concorso con 
altri Nella nunlone dei capi
gruppo len mattina la comuni
sta Franca Pnsco aveva invita
to I cinque partiti a nvedere 
questa candidatura ma al ter
mine di una riunione di mag
gioranza a cui però non ha 
Sartecipalo il repubblicano 

averto Coltura, il nome di 
Matturo è stato riconfermato. 
«Non si può condannare una 
persona senza una sentenza -
ha dichiarato poi l'assessore 
socialdemocratico Oscar Tor-
tosa - E un metodo assurdo». 
Di parere diverso Collura che 
ha definito la vicenda «inquie
tante» e la cadldatura di Mal-
turo «inopportuna» 

SI nprende oggi il consiglio 
è stato convocato per le ore 
10 

Il sit-in degli studenti Ieri mattina davanti al ministero della Pubblica istruzione 

cutori in alcuni giornalisti e il 
Tg3 mandava in onda un ser
vizio sulle manifestazioni che 
avevano punteggiato la gior
nata Alla fine si commuoveva 
anche il sindaco, Pur avendo 
di questi tempi robuste gatte 
da pelare, con l'incubo delle 
aule di Uibunale che deve agi

tare i suoi sonni, Nicola Signo
rello ha ncevuto una delega
zione di manifestanti 

E gli studenti, dopo avergli 
rammentato le tante inadem
pienze della sua giunta in ma-
tena di scuola, hanno stigma
tizzato il trattamento di favore 
riservato ai loro colleglli di de

stra, cui non erano stati impe
diti né corteo né accesso alla 
piazza del Campidoglio Pro
testa appoggiata dal capo
gruppo comunista Franca Pri
sco Signorello ha precisato 
che la decisione non dipende
va da lui e che cercherà di evi
tare che l'episodio possa ripe
tersi 

Ma ancora non c'è la delibera 

A Decima e al cinodromo 
due nuovi campi-sosta 
• • Saranno trasferiti a Ca
stel di Decima e Valco San 
Paolo i circa cinquecento zin
gan che prossimamente la
sceranno il campo dell'Inter
nacelo, alta Magli a ria Questo 
l'orientamento, anche se fino
ra si tratta solo di una «memo
ria di giunta», dell'amministra
zione capitolina, e len mattina 
l'assessore al Servizi sociali, 
Corrado Bernardo, l'ha con
fermato ad una delegazione di 
cittadini della Magllana (e era 
anche il Pei e Usta di lotta), 
che ha ncevuto in assessora
to Ma il trasfenmento non sa
rà immediato Anzi, con molta 
probabilità, tutti i settecento 
Rom che un paio di settimane 
fa furono deportati da ponte 
Marconi, passeranno .Inver
no dentro il campo dell'Inter
nacelo, tra il fango in cui si 
affoga nei giorni al pioggia e 
la paura dei veleni Industriali 
seppelliti, dentro dei bidoni, 
sopra le loro teste I tempi per 
il trasferimento non saranno 
brevi Se tutto si svolgerà se

condo Il piano messo a punto 
dalla giunta capitolina (cosa 
che, visto gli antefatti, è lecito 
dubitare) 1 nomadi non po
tranno raggiungere il campo 
di Valco San Paolo, vicino al 
cinodromo, pnma di un mese, 
mentre per spostarsi nella zo
na di Castel di Decima passe
ranno perlomeno tre mesi 
«Troppo tempo», hanno repli
cato a Bernardo gli abitanti 
della zona, che sabato pome
riggio si nuniranno in assem
blea Ma non nmarranno al lo
ro posto neanche le 40 45 
roulotte che non andranno via 
dalla Magliana Dopo le pole
miche sui rifiuti industnali sep
pelliti nell area, saranno tra
sferite a circa 400 metn di di
stanza, proprio nella zona do
ve, per un paio di giorni, alcu
ni abitanti tenlarono di innal
zare dei blocchi (tra loro an
che i fascisti del Fronte della 
gioventù) come sulla Tìburti 
na, vicino al deposito degli 
autobus dell'Atac Per quanto 
riguarda la bonifica dei terreni 
nella zona, imbottiti di rifiuti 

industriali, I idea di Bernardo 
è adesso quella di un consor
zio tra le due principali socie
tà che hanno concorso per 
l'appalto Niente di deciso, in
vece, per Tor Bella Monaca 
La giunta è alla ncerca di al
meno altre tre aree «Noi uffi
cialmente ancora non siamo 
stati informali di niente - dice 
il consigliere del Pei Augusto 
Battaglia - Comunque è già 
un risultato che dopo tre mesi 
la giunta abbia finalmente ca
pilo gli orientamenti del con
siglio comunale e lavon ad 
ipotesi di piccoli campi Co
munque ogni soluzione va pri
ma discussa con ì consigli cir
coscrizionali e con unxipera 
di sensibilizzazione verso i cit
tadini» Intanto 11 capogruppo 
di Dp, Giuliano Ventura, ha 
scntto un'ironica lettenna a 
Gesù Bambino «affinchè nel 
ricondurre una Sua pecorella 
smarnta, Nicola Signorello, 
sulla giusta strada consenta al 
popolo Rom di non subire 
un altra deportazione* 

QSDM 

Farmacie 

Forse 
raccordo 
stasera 
• • Questa sera, finalmente, 
potrebbe essere trovata la so
luzione al problema del bloc
co imposto dall'associazione 
dei farmacisti alle prestazioni 
farmaceutiche convenziona
te Lo ha affermato ieri matti
na l'assessore alla sanità Zlan-
toni durante il consiglio regio
nale dopo gli incontri con I 
rappresentanti delle associa
zioni sindacali dei farmacisti 
Le sue dichiarazioni hanno in 
qualche modo tenuto conto 
delle richieste avanzate dal 
Pel nell'ordlnedel giorno di 
ieri II gruppo comunista ha 
infatti presentato una mozio
ne sulla grave situazione della 
farmaceutica laziale, chieden
do la tutela delle categorie più 
esposte L'approvazione della 
proposta prevede 1 impegno 
della giunta regionale per un 
urgente ripristino del regime 
convenzionato per i farmaci 
«salvavita» agli anziani sopra i 
65 anni, agli handicappati e 
agli esenti da ticket Inoltre la 
mozione impegna la giunta ad 
emanare direttive alle Usi per 
il rimborso agli assistiti delle 
spese sostenute durante l'agi
tazione 

È stato contestato dalla 
maggioranza, ma egualmente 
approvato, il capoverso ri
guardante l'emendamento 
comunista di 100 miliardi al
l'assestamento dei bilancio, 
con cui si sarebbe evitata la 
grave situazione II grappo co
munista ha pure presentato 
un interrogazione sui controlli 
della farmaceutica, affidati ad 
una società Cer legata ai far
macisti Sostegno all'iniziativa 
del Pei è venuto da folte dele-

§azioni di pensionati ed hari-
icappali della Cgil-Spi e pre

senti Ieri alla seduta del consi
glio Hanno gndato la loro 
rabbia e la loro indignazione a 
piena voce, costretti come so
no a pesanti sacrifici econo
mici e a estenuanti file alle far
macie comunali. L'impegno 
dei pensionati e degli handi
cappati non si è certo esaurito 
a via della Pisana, infatti sta
mattina, alle ore 10, la Cgll-Spi 
manifesterà al Campidoglio 

Lettera 
di Quattrucci 
ai partiti 
• • lutti I partiti democratici 
del Lazio sono chiamati ad in
tervenire unitariamente per 
migliorare il funzionamento 
della istituzione Regione. La 
proposta è del segretario re
gionale del Pel, Mario Quat
trucci, che ha Inviato in pro
posito una lettera ai responsa
bili regionali degli altri partiti 
dell'arco costituzionale, 

Il segretario regionale del 
Pei fa riferimento alle questio
ni che attengono al funziona
mento e alla vita dell'Ente re
gione che sono allarmanti e 
che devono essere affrontate 
con interventi di riforma. Ri-
formula le proposte già avan
zate dal gruppo comunista al
la Regione e l'Invito agli altri 
partiti ad Incontrarsi per con
frontare le rispettive posizioni 
al riguardo, già avanzato dal 
Pel In un convegno tenutosi al 
primi di dicembre 

Due In particolare le Inizia
tive Indicate dal Pel da assu
mere unitariamente sollecita
re il governo e il Parlamento 
affinché varino celermente un 
progetto di riforma regionale 
e riordino del poteri locali, 
nell'ambito della riforma delle 
istituzioni, dare mandato ai 
gruppi consiliari affinché si 
svolga una «sessione speciale» 
del consiglio regionale dedi
cata alle riforme Istituzionali 
per avviare «una nuova fase 
costituente» per la Regione 
Lazio 

Quadrucci propone perciò 
agli altri partiti (escluso l'Msl-
Dn) di fissare a metà gennaio 
la data di un primo Incontro 
nel corso del quale analizzare 
il problema in tutti i suol ri
svolti e decidere le iniziative 
successive Prima della seduta 
collegiale, il segretario regio
nale del Pel invita I responsa
bili delle altre Ione politiche 
ad un colloquio bilaterale. 

L'assessorato alla scuola 

La polizia caccia 
i sindacalisti 
tra In serata è arrivata la Ps 
e, senza troppi complimenti, li 
ha buttati fuon dalla sede del
l'assessorato alla scuola In 
via Capitan Bavastro quei tre
cento delegati sindacali (Cgil, 
Cist, Uil-Funzione pubblica) si 
trovavano dalle 7 e 15 della 
mattina, riuniti in assemblea 
permanente per protestare 
contro la politica della scuola 
dell'assessore Corrado Ber
nardo (de) e per le numerose 
inadempienze di cui 1 sindaca
listi accusano l'assessore. Pri
ma tra tutte, la mancata assun
zione di circa settecento bi
delli a tempo determinato, 
prevista in bilancio con una 
spesa di un miliardo 

«La risposta è stata questa -
commenta Giuseppe De San-
tis, segretario della Cgil-Fun-
zione pubblica del Lazio -. 
Una denuncia per ocupazione 
di sede pubblica al sottoscrìt
to e agii altri due segretari, Lu
ciano Montante della Cisl e 
Lello Mancini dell'Uil. E un 

latto inammissibile È la prima 
volta che la Ps è chiamata a 
cacciare del sindacalisti che 
esercitano un loro preciso di
ritto» 

In mattinata, I rappresen
tanti sindacali erano riusciti 
ad avere un incontro con l'as
sessore, che De Santìs defini
sce un fallimento. «Bernardo 
cj ha detto che non c'è più 
tempo materiale, a pochi gior
ni dalla line dell'anno, per 
spendere quel miliardo. La 
realtà è che non vuole farlo e 
si appiglia a dei pretesti giuri
dici» 

I motivi che avevano porta
to i sindacalisti all'assemblea 
permanente erano numerosi-
le scuole materne comunali, 
che erano state promesse e 
che sono state sostituite dalle 
statali, la riqualificazione 
bloccata di 500 ex bidelli, che 
dovrebbero fare assistenza al 
bambini handicappiti. A nes
suno dei problemi posti sul 
tappeto hanno ricevuto una ri-
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Q ggl, mercoledì 16 dicembre. Onomastico: Ivano; altri. 
Concordio, Giacobbe. 

ACCADDI VINrANNI FA 

In fin di vita per una sciabolata. È accaduto presso la sala d'armi 
del circolo dell'Aeronautica In via Gobetti. L'avvocato Avel 
Ancclloiti è salilo sulla pedana ed ha incrociato la sciabola con 
un maresciallo, Arnaldo Rinaldi. Il duello, purtroppo, ha avuto 
delle conseguenze gravissime: l'avvocato è slato raggiunto In 
pieno da una stoccata al torace e si è accasciato al suolo 
mentre un (lotto di sangue usciva dalla lerita. La punta della 
lama, Infatti, ha attraversato un polmone. L'Ancellotti è stato 
subito soccorso e trasportato In ospedale. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambularne 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1 -2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, aiuto Aids 

5311507 
Aied adolescenti 860661 

9» c0 ROMA 
Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

I tERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Ree) luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Ortis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

i TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs, Internazioni 4775 
Fs. andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
SA FELR (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Ava (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collalll Obici) 6541084 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Cotonila) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal>, viale Musini (5. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stt4-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Plncla-
na) 
Partali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 »" 

• APPUNTAMINTII 

America Lalla* Ira «ppratalone • Ubarti. Ciclo organizzato 
dal Clp-Fgci Zona centro: domani, ore 18, in programma 
presso la Sezione Campiteli] di via del Olubbonarl 38, la 
proiezione del firn -Sotto tiro». Segue Incontro-dibattito con 
((aliatila Chiodo della Faci. 

Cantra ricerche, E quello di Frentlno (Fresinone) e verri Inau
guralo oggi, ore 10, presso la sede di via Morolese, 87. 

Incontro-dibattito. Promosso dall'associazione Ilalla-Rdt per 
oggi alle ore 17,30 In via del Serpenti 35, sul tema: «Contri
buto della Rdt alla politica di distensione e di pace In Euro-
pai. Interverranno: Handschke, Collura, Funghi, Pace, Tanl, 

Messaggerie Modamlaalma. E una nuova libreria che si Inaugu
ra oggi, ore 18,30, In via della Mercede 43/45. 

Inquinamento delle eoere. Un convegno promosso dall'Ancol 
provinciale II avoli* oggi, ore 9,30, presso la Sala Borroml-
ni, piai» della Chiesa Nuova 18. Il tema: -Inquinamento 
delle costa nella provincia di Roma, loro recupero e svilup
po-: apertura, Interventi e comunicazioni, Chiusura ore 13. 

• ilUliTOO.UIU.OI 

Cueaatografla ecItnUflca. Oggi, Domani e venerdì, la sala 
•Stenditoio» del compiuto del San Michele, In via San Mi
cheli, 22, ospiterà tre giornate di Incontri, dibattiti e prole-
rioni, dedicate alla produzione audiovisiva di interesse 
scientifico, alla sperimentazione delle nuove tecnologie ed 
alla organizzazione delle cineteche scientifiche, L'Iniziativa, 
promossa dall'Associazione Italiana di cinematografia 
scientifica, vuol* esaere l'occasione per riprendere, all'Inter
no ed all'esterno dell'Associazione, la discussione sul prin
cipali nodi della produzione audiovisiva scientifica, Ricco di 
spunti Interessanti II programma delle tre giornale. Si comin
cia con la proiezione di una selezione di (limali di «Pan», la 
rubrica naturalistica di Reiuno, A seguire, Marco Visalber
ghi, ideatore di -Pan. e Fernando Armati, regista, relazione
ranno sul tema: -Tecnologia e filosofia del documentarlo 
naturalistico.. Nella giornata di giovedì, il tema oggetto di 
confronto sari: -Applicazione della computer grafica nella 
scisma e nell'arte». Interverranno l'esperto di Informatica 
Paolo Puntoni ed II critico d'arte Rinaldo Funari. «L'Immagi
ne scientifica In Unione Sovietica» è, Infine, il titolo delia 
tersa ed ultima giornata, 

AH* artigianato, Mostra-mercato dell'Associazione «Annota
ci», vii U Spelle 48/A - Tel, 7005627. Da oggi al 20 dicem
bre esposizione e vendita di ceramica artistica, grafica d'ar
te, editoria, Batik, Orari: mar. glov.ven. 16-20.30, «ab. 10-13 
e 16-ai, dom,.IO-13, 

Poesie d'amore, E II libro curalo da Francesca Pania (Ed, New 
Comptori) che viene presentato oggi, ore 21, presso la Li
brarla Croce, Cao V. Emanuele, Partecipano Piera Degli 
Esposti, Marisa Volpi, Valerlo Magnili, Dario Bellezza, 

o Montili 
GII ultimi anni di Pkasso, 150 opera (dipinti, disegni e Incisio

ni) scelte partendo dal 1968, anno In cui il maestro comin
cia a lavorare alle Incisioni erotiche, per arrivare al 1972, un 
anno prima della sua morte. Accademia di Francia a villa 
Medici. I nuovi orari: ore 10-13; martedì, mercoledì e vener
dì anche 15-19; giovedì anche 15-22: «abaio e domenica 
anche 15-20; lunedi Alluso. Finoal12 gennaio, 

Da Batto Aristotele a lba EVA* (VII s-C-VII d.C.). Calchi, 
plastici, pannelli* altro sull'opera scientifica della missione 
archeologica Italiana a Cirene e a Leptls Magna. Museo della 
Civiltà Romana, plana Agnelli (Eur). Ore $-13,30. giovedì 
anche 16-19. Fino al 31 gennaio. . „ _ , „ , 

Il tesoro nascosto. Le argenterie impanali di Kalseraugust: bic
chieri, posate, pialli, vassoi, catini, monete e molte altre 
pregevoli cose, nascoste nel IV secolo d.C. e venule alla 
[uce nel 1962. Campidoglio, Palazzo del Conservaton. Ore 
9-13.30, martedì e sabato anche 17-20, lunedi chiuso. Fino 
al 14 febbraio. 

Xilògrafi* Italiane del Quattrocento da Ravenna ed altri luo
ghi. Cinquanta stampe colorate a mano, per uso devoziona
li, Islllulo nazionale per la gralica, gabinetto disegni e stam
pe, via della Ungerà 230. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 
15-19, testivi infrasettimanali chiuso. Per visite guidate telel. 
al 67.94,916. Fino al 7 febbraio. 

La vasca del Piselo da Comi a Maurice Desia. Sulla celebre 
fontana, anche acquarelli e Incisioni di altri artisti. Museo 
Napoleonico plam di Ponte Umberto I. Ore 9-13 30, dome
nica 9-13, sabato anche 17-20, lunedi chiuso. Fino al 31 
gennaio, 

latagee de Sartre. Fotografie e documenti. Scuola Irancese, 
piazza Navona 62. Ore 16.30-20. festivi chiuso. Fino al 23 
dicembre. 

Antonio Corsara. Ottanta dipinti, una selezione antologica. 
Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Belle Arti 131. 
Or* 9-14, lunedi chiuso. Fino al 4 febbraio. 

MOSTRA 1 

Immagini 
di Sartre 
in Italia 
Immagini di Sartre In Italia, 
Gallerìa del Centro Culturale 
francese, piazza Navona 62, 
ore 16,30-20, chiuso domeni
ca e (estivi, Fino al 31 gen
naio, con una sospensione dal 
23 dicembre al 4 gennaio. Ca
talogo edito da Stampe Segre
te. 

Sono circa ottanta le foto
grafie esposte, reperite negli 
archivi di quotidiani, Ira cui 
anche l'Unità, Istituzioni cultu
rali e agenzie, che testimonia
no del viaggi In Ralla di Sartre. 
L'organizzazione cronologica 
delle Immagini, da sola, testi
monia del grande amore che 
Jean-Paul Sartre nutriva per il 
nostro paese: dal 1951 al 
1979 viene ogni anno, se si 
esclude II 1960, periodo In cui 
visita Cuba e II Brasile. Le tap
pe sono sempre le stesse, Ro
ma, Napoli e Venezia che Sar
tre torna costantemente a visi
tare e vive come luoghi in cui 
ricaricarsi delle aridità dell'i
deologia. Sembra che In que
ste citta 11 doppio Interesse, 
arte-teoria politica, possa 
convivere meglio che in Fran
cia. Nel percorso della mostra 
ci troviamo di fronte a nuclei 
di epoche che raccolgono e 
spiegano la Immagini secon
do gli avvenimenti politici più 
Importanti, C'è II periodo del
la guerra fredda, durante II 
quale Sartre si Interessa ed en
tusiasma al rapporto del Pei 
con gli Intellettuali; Il periodo 
della guerra d'Algeria con al
cune foto In compagnia di Ar
lette El Kalm che diventerà 
poi sua liglla adottiva; il suc
cesso italiano delle sue opere 
teatrali: I periodi caldi del '68 
e del '77; la sua cecità. L'espe
rienza Italiana rimane fonda
mentale. Suscita In lui, alle pri
me visite, stimoli per scritture 
Immaginifiche e fantaimetl-
che e diventa, In seguito, un 
solido legame con radici sul 
terreno affettivo e su quello 
politico. Il rapporto artistico « 
creativo, soprattutto, che ha 
con il nostro paese sembra ri
generare lo stesso lato artisti-

L j ' i' > " 
Sri -, 'i . s»it*» T i 

7* ' . 

CERAMICA 

Roma, estate 1979, Jean-Paul Sartre con Simon* de Beauvoir 

co di Sartre e allo slesso tem
po permettergli un respiro più 
ampio nel lavoro intellettuale 
politico. Prendono cosi cor
po, accanto alle produzioni 
più lanose, anche gli scritti su 
Venezia, «Venlse, de ma re
nine», e quelli sul Tintorelto, 
il pittore che Sartre amava di 
più. OStS 

MOSTRA 2 

Baruchello 
e la nuova 
terra 

Gianfranco BaruchaUo. 
Galleria «La Margherita-, via 
Giulia 108; fino al 31 dicem
bre; ore 11/13* 17/20. 

Il faraone fu sigillato nel 
sarcofago e la cella fu murata. 
Col vento la sabbia ricopri 
ogni traccia della sepoltura, 
Passarono lunghi anni. Poi, a 
poco a poco, tutt'lntomo nel 
deserto cominciarono a ge
mer* polle d'acqua eh* diven
nero ruscelli scrosclanU e 
crebbero erba * plani* di ogni 
tipo. Arrivarono da chi sa do
va Insetti, anlmaluccl di ogni 
tipo • tanti uccelli. Allora 
chiamarono un pittore che 

aveva dipinto alla corte del fa
raone, un certo Baruchello, 
che spiegò II mistero dì quella 
valle verdeggiante nel deserto 
dicendo che erano I senti
menti del faraone che non po
tevano restare chiusi con lui 
nella tomba e cercavano la lu
ce per parlare alla gente. Con 
questa tavoletta vorrei spiega
re la splendida fioritura di pa
role, segni, figure e colori che 
riempiono le superflcl di di
pinti e disegni che Gianfranco 
Baruchello ha messo Insieme 
nel ciclo «Faraone del senti
menti». Sentimenti che affio
rano, proprio come acque ed 
erbe, da grandi profonditi e 
bucando spessori duri come 
granito, 

Ecco, di li c'è la valle fiorita 
di parole, di cose, di memo
rie, di sogni, di futuro: sembra 
lontana tanto piccolo appare 
ogni particolare; ma si può 
sempre scendere a vedere. 
Possibile che ci siano tante 
eoa* e parola sepolte nel cuo
re e nella mente di ogni uomo 
e che un pittare possa portar
le alla luce del sole da profon
diti abissali? CI sono, ci sono; 
ma ci vuoto una sensibilità 
speciale per sentire cria sotto 
la sabbia e la roccia i sepolto 
un faraone. Anche se II pittore 
ha parlato di viaggi con Ernst 
ed ha saggiato lo spessore del 
tempo giocando a scacchi 
con Duchamp. Dfl.M, 

SEMINARI 

Ciak '84 
dimensione 
spettacolo 
a d II Centro di iniziativa 
sperimentale Ciak '84 con se
de In piana Donna Olimpia n. 
5, se. F, Int. 6, ha aperto le 
iscrizioni a tre seminari di «Di
mensione spettacolo». Si trat
ta di Vacai Jazz: la voce nel 
jazz e dintorni a cura di Orso
la Fortunati, cantante di jazz e 
musica popolare (mercoledì e 
venerdì ore 17.30-19.30 dal 
13 gennaio); Il cinema e il col-
lettino: per una lettura corret
ta del lìlm a cura dì Guido Ari
starco, in collaborazione con 
Teresa Aristarco (martedì e 
giovedì ore 18-20 dal 9 feb
braio); Seminarlo sulle strut
ture delia scene88latura a cu
ra di Roberta Mazzoni e Gior
gio Treves, dal 18 gennaio (lu
nedi e giovedì ore 
17.30-19.30 e 20-22). 

Per maggiori informazioni 
ed iscrizioni la segreteria è 
aperta il lunedi, mercoledì e 
venerdì dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 19 fino al 21 di
cembre. (Telel. 5314308). 

Un'arte 
che vuole 
solidarietà 
Bel Ancora un'iniziativa del
la cooperativa Cospexa che 
gii da tempo si occupa di ra
gazzi portatorldi handicap or
ganizzando incontri e manife
stazioni artistiche. Da oggi, 
per tutto il periodo delle feste, 
sari aperta una mostra di ce
ramica in via delle Avocette 
15 Corre Maura): esposti gli 
oggetti artistici realizzati dal 
ragazzi portatori di handicap 
che seguono il tirocinio dì la
voro all'interno della •Fabbri-
chetta» di ceramica di viale 
dei Romanisti. Orari di apertu
ra da lunedi a venerdì 
10-13/14.30-17. 

DANZA 

Sulle punte 
alla corte 
di Luigi XIV 
ma) Un salto nel tempo alla 
corte di Luigi XVI è l'originale 
proposta di Francine Lance-
Io!, di scena all'Olimpico sta
sera. Assieme a Francois Ral
lino!, la Lancelot dirige infatti 
dall'84 la compagnia «Rls et 
Danceries», perseguendo una 
ricerca filologica ed appassio
nata sull'estetica della danza 
barocca. Da questo loro lavo
ro sono nate ricostruzioni at
tente e fascinose del balletti di 
corte, che hanno ricevuto un 
grande successo in Francia. 

Un appuntamento raffinato, 
dunque, che la Filarmonica 
offre come ultimo titolo del 
cartellone di danza '87-'88 e 
che si protrae fino a domeni
ca, in curiosa concomitanza 
con la notizia di questi giorni 
dell'Imminente rimpatrio di 
Maria José. Nostalgici, è il vo
stro momento... 

I «notturni» di Alberto Solftini 
aai Ah l'Emilia Romagna,..! 
Terra grassa e prodiga di ta
lenti,.. Da questa culla del bei 
canto, e precisamente da For
lì, viene Alberto Solfrlnl. Pro
fessione cantautore (mestiere 
un po' in disuso In questi tem
pi elettrico, Solfrlnl ha alle 
spalle anni di esperienza e po
ca, pochissima notorieti. For
se i più attenti ricorderanno 
•Belle mulatte», un suo pezzo 
tipicamente vacanziero di 
qualche estate fa. Ma esaurita 
la breve stagione di gloria, di 
Sollrinl si ricomincia a parlare 
solo oggi. E con più consi
stenza che nel passato perchè 
•Notturno-, Il 33 giri che II mu
sicista ha da poco realizzato, 
è un disco convincente. Suoni 
accattivanti, tipicamente ita
liani, linee melodiche classi
che arrangiate, però, con un 
originale gusto danzerecclo 
che non displace. Privo dei 
vezzi e dei manierismi che, 
purtroppo, caratterizzano tan
ti suoi illustri colleglli, Alberto 
parla di «Notturno» come di 
una preziosa parte di sé: -E un 
prodotto fatto in casa in cui 

non appaiono I grandi nomi 
dell'ambiente musicale. Piut
tosto, per modificare il mio ti
po di scrittura sonora che è un 
po' convenzionale, mi sono 
servito del contributo di un 
giovane arrangiatore «etnisco-
nosciuto che ha arricchito le 
partiture con una verve, a mio 
avviso, del tutto Inconsueta». 

0 disco al apre eoa «Not
turno Italiano». Un piccolo 
omaggio alla mUonsUr 

Esatto. Non amo granché la tv 
dove per importi devi, quasi 
necessariamente, mostrare 
un'Immagine anllconvenzlo-
nale e caricata. Il mio genere 
necessita di un ascolto più at
tento e credo che la radio 
possa assolvere a tale funzio
ne. 

•Sei mal auto a Riattai» è 
l'unico brano In cui ti rife-
riacl etpUdtsmente all'E
milia, cioè alle tu* origl. 
al... 

È vero. Questo non accade 
con molta frequenza nelle mie 
Uriche. Parlo spesso di situa
zioni generiche ma nesco ra

ramente a raccontare di me. 
In questo caso, pero, tratto di 
una storia eh* ho davvero vis
suto e che penso sia alata con
divisa da tutta una generazio
ne di musicisti costretti ad esi
birsi nelle balere per sbarcare 
il lunario. Ricordo con una 
punta dì onore certe calati a 
Rimlni: suonavo tutti i giorni 
fino all'alba e sempre le stesse 
canzoni. A volte finivo per ad
dormentarmi sul palco tanta 
era la noia e la stanchezza. 

•Nettano», a dispetto del
le suggestioni che poò 
evocare, è sa albana sola
re, molto ritasto, con de
gli «ponti quasi caraiWcL 
Come ti è venuto la mente 
di Intitolarlo eoe)? 

È stato del tutto casuale. In 
realti mi sarebbe piaciuto 
chiamarlo •Finalmente ricchi» 
ma è evidente che molti 
avrebbero equivocalo sul si
gnificato che volevo attribuire 
al termine. E cosi, visto che m 
genere compongo quando gli 
altn dormono, questo è il con
siglio che la notte mi ha porta
to.. 

Alberto Solfrlnl 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (sona 
centro); 1922 (Salarlo-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Faraucle notturne. Appio: via Appi* Nuova, 213. Aaraasi 
Clchl, 12; Lattami, via Gregorio VII, 154a.E*qaillno< Galla
rla Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Est. 
viale Europa, 76. Ledovlsb piazza Barberini, 49. Meata via 
Nazionale, 228: Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Partali, via 
Bertolonl, S. Miniata! via Tiburtina, 437. Rloak via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portata**: via Pomiense, 
425. Preoestlno-Centocelle: via delle Robinie, 81; via Colla-
tlna. 112; PrcatMlBd-UMcaBat via L'Aquila, 37; riatti via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. ptiamvaaai 
piazza Capecelatro, 7; Q^iadraro-Clzwdtta-Doa BMcat vi* 
Tuscolana, 927; via Tuscolana 1258. 

• NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
CoislUrtofeilersteeCosìsilaaIraelsasrakalceatrollo.llCfe 

Cfc nmane convocato per oggi alle ore 20 In federazione 
con la seguente variazione dell'odg: •L'Iniziativa del comu
nisti romani nella battaglia sulle nomine». 

Avviso. Per permettere al eresiglieli csjaaaall di asma ars 
MBd»lndaU'liililodelUvorLtariaaloBe(Wa*aasmCfc 
è convocata sue ore IO. 

Zona Centro. Alle ore 18 presso la sezione Trastevere assem
blea sulla situazione politica, con Fassino della segreteria 
nazionale. 

Campo Mania, «tata** TrevL Alle ore 17.30 convocata la 
cellula della Banca commerciale italiana.ql Sci. CaselbsTta 
ne. Alle ore 20 mintone su •ripresa dell'iniziativa politica», 
con Granone. 

Set. Ostiense Nuova. Alle ore 18.30 in sezione I compagni 
dell'Enel hanno organizzato un'assemblea sulla situazione 
politica. 

Avviso sul tmaramaato, Tutte I* zone « le sezioni sono invita-
te a consegnare le tessere 1.988 gli fatte entro la mattina di 
domani in federazione. 

la fedessrJoae, Grappo tanta feste de l'Unità. È convocato 
per oggi alle ore 10 il «Gruppo immagine- cpn De Vecchia a 
Filibeck. 

COMITATO REGIONALE 
Comitato direttiva. La riunione del Comitato direttivo regiona

le è convocata per venerdì 18 alle ore 9,30. Ordine del 
giorno: Programma regionale. Relatore P. Ciofi. (Si avverto
no i compagni interessati che possono ritirare il documento 
in discussione sin ds questa mattina, presso U Comitato 
regionale). 

Federazione Crrltsveceata. Civitavecchia c/o set. Togliatti ore 
17.30 costituzione cellula edili (De Angeli*, Lucidi, Cassan
dra). 

Federazione CaateTlL E convocata la riunione del a e della Cfc 
allargata ai Ccdd ed ai gruppi consiliari dei Comuni che 
votano nell'88 per venerdì 18 ore 17.30 c/o l e s o , dì Gema
no su: «Linee ed indirizzi programmatici e di iniziativa politi
ca del partito nei prossimi mesi». Presiede E. Magni. Relazio
ne L Attieni. Partecipano P. Napoletano. M A Sartori, E. 
Mancini, la sede ore 17.30 gruppo parco CasteUi e XI C.M. 
su «Situazione politica e amministrativa del Parco e le inizia
tive per una sua rapida attuazione» (Magni. Settimi), la toga 
ore 16.30 presidenza Clc CStrufaMl). Grottaferrata ore 17.30 
assemblea sul Ce (Fortino. Velletri ore 17 assembla* sull'a
gricoltura (Valentin!, Ciane!, Collepardi, Vitelli, Mintane), 
Scalchi. Corradi). Lasteo ore 19 Cd (Awrsa). 

Federazkue Viterbo. Grotte di Castro, ore 20, riunione di col
legio (Zucchetti. Pacelli). Ronciglkme, ore 20, riunione di 
collegio (Capaldi, Picchetto). Fabbrica dì Roma, are 20, 
riunione di collegio (Parronclnl, Daga). Canino, ore 20, Co
mitato direttivo sul tesseramento (Pinacoli). Viterbo «Di Vit
torio.. 17.30 (Parronclnl). Vignanello, 17.30, Comitato di
rettivo (Capaldi). 

FederazHHK Frselooac. In federazione, ore 17, Oc (Spaziarli, 
Bianca Bracci Torsi). In federazione, 18.30, cosotuiione 
gruppi musicali di base (Dario Facci dalla FgcO. 

• PICCOLA CRONACA I 

Colla. È nato Gianluca, figlio di Teresa Marano e Gianni Grillo. 
Ai genitori e al piccolo Gianluca gli auguri dei compagni 
della sezione Prima Porta e dell'Uniti. 

Latto. E morto il compagno Ezio Cappucci. Alla famiglia le 
sentite condoglianze della Federazione comunista e dell'U-

1 concorsi a Roma 
e nel Lazio 

Assistente medico medicina generale. 1 po
rta presso Usi Vl/l di Monteflascone. Fonte 
G.U, 1262. Termine pres. dom. 24/12/87, 
2 posti presso Usi Fr/2 di Pontecorvo. Fonte 
G.U 1 271. Termine pres. dom 3/1/88 
4 posti presso Usi Rm/18. Fonie G.U. 1 279. 
Termine pres. dom. 1271/88. 
8posHnressoUslPr/l0dlCassino FonteGU. 
1 879, termine pres. dom. 12/1/88. 
AssUlenle medlco_nefrolojfla. 1 posto presso 
SlRhi/1. Fonte O.U. 1 276. Termine pres. 

*•'**- 1 oost . 
1 268. Termine pres. 

«io presso Asslslenle medico oculista, 1 
UTRm/3. Fonte G.U. ' " 
dom. 31/12/87. 
Assistente medico ortopedia. 1 .posto presso 
Usi Fr/8 di Pontecorvo, Fonte O.U. I 271. Ter
mine pres. dom. 3/1/88. 

IL SIGNAPOSTO 
A aura dal Ctntro Informazioni Disoccupati C.I.D. E dall'ufficio atampa C«U dì Rema e dal Lazio, Via Buonarroti 12. Tel. 7714270 

Assistente medico ostetricia. 2 posti presso 
Usi Fr/10 di Cassino. Fonte G.U. 1279. Termi
ne pres, dom. 12/1/88. 
Assistente medico otorinolaringoiatra, 3 po
sti presso Usi Rm/1. Fonte G.U, I 276. Termine 
pres dom. 9/1 /Se 
2 posti presso Usi Rm/3. Fonte G U. I 268. 
Termine pres. dom. 31/12/87. 
I ppslo presso Usi Fr/9 di Pontecorvo. Fonie 
G.U, 1 271. Termine pres. dom 3/1/88 
Assistente medico pediatra. 4 posti presso 
Usi Rm/3, Fonte G U. I 268 Termine pres. 
dom 12/12/87. 
I posto presso Usi Fr/10 di Cassino. Fonte 
G.U. I 279. Termine pres. dom. 12/1/88. 
Assistente medico pneumologla. 2 posti pres
so Usi Rm/3. Fonie GU. I 268. ~ ' 
dom 31/12/87. 

Assistente medico radiologia. 4 posti. 
Usi Rm/3. Font* G.U. 1 268. Termine pres. 
dom. 31/12/87. 
3 posti presso Usi Rm/1. Fonte G.U. 1 276. 
Termine pres. dom. 9/1/88. 
Assistente medico reumatologia. 2 posti pres
so Usi Rm/3. Fonte G.U. 1 268. Termine pres. 
dom. 31/12/87. 
Assistente medico saniti di base. 1 posto 
presso Usi Fr/10 di Cassino. Fonte G U. f 279. 
Termine pres. dom. 12/1/88. 
Assistente medico urologia. 1 posto presso 
Usi Rm/l._Fonte GU. I 276. Termine pres 

fermine pres. 31/12/8' 
* 5 posti 

dom. 9/1/,^. 
Assistente medico. 30 posti presso Usi Rm/3. 
Fonte G.U. 1 268. Termine pres. dom. 

5 posti presso Usi Rm/9. Fonte G U I 267. 

Termine pres dom. 29/12/87. 
Assistente sanitaria. 4 posti presso Usi Rm/1. 
Fonte G.U. 1 276. Termine pres. dom. 9/1/88. 
Assistente Melale. 3 posti pressa Usi Rm/18. 
FonteG.U. 1279. Termine pres dom 12/1/88 
1 posto presso Usi Rm/9 Fonte G.U. 1 267. 
Termine pres. dom. 29/12/87 
Avvocalo, 1 posto presso Cassa Naz. Prev. 
Ingegn. Archi! Fonte GU 1 271. Termine 
pres. dom. 3/1/68. 
Caposala. 2 posti pressa Usi Vt/5 di Civìtaca-
steilana. Fonte G.U. 1 279. Termine pres dom. 
12/1/88. 
1 posto messo Usi Fr/10 di Cassino Fonte 
G.U. 1 279. Termine pres. dom 12/1/88 
Chimico. 2 posti presso Usi Rm/1. Fonte G.U. 
1 276 Termine pres dom. 9/1/88. 
Coadiutore sanitario. 2 posti presso Usi Fr/10 

di Cassino. Fonte U.U. 1 279. Termine pres. 
dom. 12/1/88. v 

Collaboratore amministrativo. 2 posti pressa 
Usi Rm/9. Fonte G.U. I 267. Termine pres. 
dom. 29/12/87. 
1 posto presso Ist. Naz Fisica Nucleare di Fra
scati Fonte G U. 2 275. Termine pres. dom. 
8/1/88. 
Conduttore forni. 2 posti presso Poligrafico e 
Zecca Stato. Fonte 2 275. Termine pres. dom. 
8/1/88 
Consigliere parlamentare. 25 posti presso 
Camera del Deputati Fonte G U. I 242. Termi
ne pres dom. 14/1/88 
Dietista. 1 posto presso Usi Rm/11 FonteG.U. 
1 260. Termine pres. dom. 21/12/87. 
Farmacista. 1 posto presso Usi Fr/9 di Ponte-
corvo. Fonte G.U. 1 259. Tarmine pres. dom. 

20/12/87. 
1 rato presso Usi Fr/10 di Cassino, Fonte 
G.U. 1 279. Termine pres. dom. 12/1/88, 
Infermiere professionale. 5 posti pressa Usi 
Vt/1 di Monteflascone. Fonte G.U. 1268. Ter
mine pres. dom. 31/12/87. 
2 posti presso Usi Rm/18. Fonte G.U. 1 279. 
Termine pres. dom. 12/1/88. 
Interprete. 4 posti presso Senato, Fonte G.U. 1 
273. Termine pres. dom. 21/12/87. 
MaasoRstottrtaata. 3 post: presso Usi 
Rrn/11. Fonte G.U. 1 260. Termine pres. dom, 

Musicista, 11 posti pressa Ministero Difesa. 
Fonte G.u. i 275. Termine pres. dom. 

Ostetrica, 1 posto Masso Usi Fr/lOdi Cassino, 
Fonte G.U. 1279. Termine pres. dom. .2/1/88. 
Perito totonero. 2 posti presso Istituti Fisiote
rapici Ospitalieri dì Roma. Fonte G.U. 1 258, 
Termine pres dom. 19/12/87, 
Ricercatore universitario, 20 posti presso se
conda Università di Roma. Fonte W. i 247. 
Termine pres. dom. 21/12/87. 
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TtLMOMA 66 

Or» 16 «L'eveeo di San Quin
tino», ffim: 16 .00 Cartoni ani-
mMij 16 .26 «Aneti! I ricchi 
piangono», nenia: 2 0 . 3 0 in 
mmiitro», Urti; 2 2 . 3 0 To; 
2 1 . 0 0 «Lobo», tatafllm; 2 4 
aQuaata tarra * la mia tarrai, 
«Imi 1.30 «Il priglonlaro» tale-
film. 

OBR 

O r * 1 7 . 3 0 «Lucy Show», te
lefilm; 18 «Lobo», telefilm; 
19 aMasquarada», telefilm; 
2 0 L'Ippica In casa; 2 0 . 2 6 VI-
deoglornole; 2 0 . 4 » Italy, Ita-
I»; 2 1 . 3 0 «Allenitilo allo 
stadio», film: 2 3 . 1 6 Stasera 
calcano: 2 3 . 4 6 Cllk, con Fio-
ralla Mancini; 0 . 3 0 Vldaoglor-
nala. 

N. TELEREGiONE 

O r * 1 6 . 3 0 Magic cinema; 
2 0 . 1 6 Nuova Talaraglona 
New»; 2 0 . 4 0 Ama: Ica Today; 
2 1 «Notturno», acanogglato; 
2 2 Bella Italia; 2 2 . 3 0 Arte • 
cultura: 2 3 . 3 0 I falchi della 
notte; 1.40 La lunga notte. 

f̂ 'KOMA' 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I . A : A v v e n t u r o » ; B * Brillanta: C : Comi
co: O R : Drammatico: O . A . : m a g n i animati; E : Eroti
co; D O : Docurnontsrio; F A : Fentoscerua; O : Giallo; f t 
Horror; M : Manicala: S A : Satirico; 8 : Sarrdiramale; 
S M : Strjrlca-Mitcfrjglco; 8 T : Stanco 

TELETEVERE 

O r * 8 . 2 0 «Doppia coppia con 
regina», film; 11 .20 «Viale del 
tramonto», film; 16 .30 «Boya 
6 Q»ls», telefilm; 17 «La ban
da dello augno», fHm; 10 L'a
genda di domani; 19 .301 fatti 
dal giorno; 2 0 Tutto calcetto, 
rubrica; 2 0 . 3 0 Eurofdrum; 2 1 
Controcorrente; 2 1 . 3 0 Roma 
nel tempo. 

VUEOUNO 

O r * 18 .16 «La fiera dada va
nne». aceneggieto; 18 «Mam
ma Vittorio», novela; 19 .30 
Nel regno del cartone; 2 0 . 3 0 
Turehia-Jugoalavia, calcio; 
2 2 . 1 6 Tg Tuttoggi; 2 2 . 3 0 
Pallavolo A l : Cieaae Petrarca 
Padova-G.a. Ed. Panini Mode-

RETE ORO 

O r * 1 2 . 1 6 «llpoeriotto di no
me O'MeUev». fHm; 13 .30 
«Mariana il daino di macere», 
novela; 18 «Viviana», novela; 
17 .16 «Mariana il diritto di 
nascere», noval*; 18 Pianeta, 
aport; 2 0 . 1 6 aSaHy la maga». 
cartoni. 2 1 . 0 0 «El PaaO». 
film. 

AeAfMtVrWU. 
VÌI Sttmri,» Ifitc 
Td. «28771 

FIIEIIIKNT L O 000 
VeAooia Nuovi, 427 Tal. 7810140 

L 7.000 la rivincita dai Nari» 1 di Jo» notti, 
con (labari Carradine, Curili /Vmitrong • 
M 116.45-22 301 

L 7.000 
* • Variar», i l Te, «51195 

• Nadhw 4 floban Dtmon; con Jeff 
tVdges, Klm asenge - OR 

116,30-22 30) 

FwuCawur.22 
L 7.000 

Ta* 362163 
la rblMita dal Narda 2 «Jo» floih, 
con flobet Ceradvw, Cuna Armitrona -
m 116-22.301 

L 6.000 dead marnino, Babilonia di Paolo a Wi
ld. 1960930 torio Tavlsnl; con Vincent Spano a Joa-

ouim Da Almikfa • OH 116 30-22.30) 
VI» LrJ latina, 31 

UesMKtATONIIXV 1.4 000 
via Menatala, 1QI Td, 4641880 

Film par adulili 10-11 30,16-22 301 

*«tt 
L. 7.000 

67 Td, 6408901 

• ftobeoop di Paul vetoeven; con Pa
l e Wall», Nancy Alien A 116-22,30) 

ICA L 6.000 

Via N. od Orano», 6 Td,66161M 
• 8«lnto»c«Wlloi Brian DtPalTO; con 
Kavkl Colin», Robert Da Nlro - DH 

116-22,30) 

VI»/ 
L. 7.000 

17 Tal. 176667 
• aaraona! larva» d) Tarn/ Jonei: 
con JM» Waltei, Alee McCowen - 6R 

_ _ 116 30-22,30) 

AfWTOfa 
VlaClcerona, I l 

L 7.000 
Td. 363230 

I miei primi 40 acni di Celo vaniina, 
con Carol AH, Elllon Gonio BR 

(16-22,301 

AMITON I L. 7,000 
Oataw Cotenna TU. 6713267 

A t i r 
iniù 

H saltate dal mio lueetiao di Harbart 
Ro», con Michid J, Fon BR 

116-22,30) 

l. 6.000 
W, 1176286 

OH arlstoaani • DA 

ATumic 
V.TI«oeùM,7«5 

L 7.000 

Td. 7110666 

• On Intoccabili « Br i» Da Palma; eoo 

Kevin Coirne. Robert Da Nlro • OR 
116-22.30) 

AIMutTU* L 6,000 
C,«V,lma«H203 Td, 6176466 
ASiMiwieinofa 14,000 
V, ree» «cicloni 14 Te. 3811094 

IMOUIfM 
F,»hiiUm,6t 

t, 6,000 
Tal, 347692 

Oood montino Babilonia di Pan*) a MI-

Iorio Tarlar», con Vincer» Spino e Jo». 
ImOeAlmalda-DR (16.30-22,30) 

Plaua Berberlrtl 
L 10,000 

Td. 4761707 

~$ 

mmm<m 11,000 
Via del « Cenlom 63 Td. 4748136 

u L'ultime Imperatere di flenarao 
Betolucd, con John Una, Fate O'Tonle 
• ST (16-22,30) 

FHm par adulti (16-22.301 

_ . n L 6,000 fUmpsridulll - A 
V 1 > T U « O U M . , 6 0 T d 7616424 

116-221 

OMNTOL L 6,000 
M M U M 

D Od Glernlo di Utili MUskov, con 
Meceto Maalrolenni • VanoM D, Urlo-
n o v - M (16-22,301 

Piena C»»erHc», 101 
L 6.000 

Td, 6712466 
ft« alalo «eira tolto rjV 

121 Td.é7MÌ87 owi, con Bruno 0m,8drvaig Dominar-
tlrl-DR (ll.3O-22.30) 

OWsWiMTTA L MOO 

CAMrO 
WaCetlU.IM 

L 6.000 
Td. 3681607 

Pletoon rj dive Stona; con Tom Bean-
par-DB 116-22.181 

COU PJ relitto L I 
P i ù Cd» d Renio, JO 

Piango 2 • 6 (rende ritorno 4 Tad 
Archer; con franco Nero A (18-22,301 

DIAMANTI U f ,000 
Vu)PreneHJn«,232-b Td, 216806 

«J «rlatessttl • DA 116-22.301 

1.6,000 
P,M Co* dRIenio, 74 Td. 8176652 

• earsenal sanrleei rj Tarry Jonss; 
con uvee naren, a w Moî oaran • on 

116-22,301 

VIlfteflBinIr 1 
L 7.000 

Td. 170246 
•lenceneve a I salta nani • DA 

(16,18-22,30) 

V.enaofeMearerrle,!» 
W..HT71I 

L. 7,000 O Fu»metalJerrkataSlerMtivbrick; 
con Matthew Moine, Aden BUdwtn -
OR (16,30-22,30) 

BR 1.4.000 
Te, 662884 

• Prkk Up • L'Imporunia di a i H r a 
Joa d oliateti F r a n i ogn Guy 01-
rjmsnn e A i è d Molina • DR (16-22,30) 

I 6 P I R O L 6,000 
Nuova, 11 

Wno'a t tu t giti d Jane* Fole,; con 
" ' J -BR (1830-22.30) 

I f O l l " C 8,000 • Nedlne 4 Robert Banton: ogn Jeff 
P*B«l«lucina,41 M.6676126 «VkkjM, Klm Bearlo* • BR 

11130-22,301 

V»Uut,J2 
L 7.000 

M M I M M 
UnpledlpleMeBeverlyHIM24Tonv 
Scori, con Code Murptry, Judoa M t -
noM-BR 116,16-22,30) 

L 7.000 UnpledlelettleBeverrrHI»a24Tor>y 
tflUia, 107/a Td. 184881 Scott: « J • » * M«ptiy. *dj» Rdn-

head • M 116-22,30) 

«io 

U S I L I N * I. 7.000 
Vie S.V.rM Cerna» Td 6962296 

OH Atkteoattl • DA (16,46-22.301 

L.6.0Q0 
Campo da' fiori Td. «164396 

• UvmddalflehidDrdd Marnai, 
con Undiw Crowe, Joa Mantegna • BR 

118,30-22.30) 

v1f^Ay»v!?iiLi!iT j y 
SALA B: Una BraaMar» par morir» di 
Mka Hedga, con Micyey Rsurka, Ann 
l o t t i • DR 116-22.30) 

Melatali 
l 6,000 

Td. 862948 
Un aledlpeinl a leverly HWa 2 « Tony 

Scoti, « m [ - J 

ripida-BR 
Scott; odi Sode Murpriy, M i e Re 
• • - (18-22,301 

P.naVvtMe 
1,6,000 

Td. 1194946 
• RoooooprJPaU 
nr WWar, 

Verhoirven; con Pe-
> Alien A 
(1630-22,16) 

L 8,000 
V*N«mntm,43 Td, 164149 

Tka dead d John Huilon; con Anjalica 
Huiion e Dorai McCann • DR 

116-22,301 

OMMM 
VHTemw, 36 

L 7,000 
Td, 7696602 

l lamaneva a i aatte nani - DA 
(18-22 301 

t . 7.000 
VtaQregoriaVII, 180 Te. 6380600 

0 O d domi» é Mute Mlchtkov, con 
MeodloMHIrolarinl,eVsevvldD Urlo-
nov-SR 116-22,30) 

HOUDAV l. 7,000 
Td. 888326 

N «Pareto dal mio auceetao d Herbert 
flou; con Mente J. Fon • BR 

116-22,30) 

lr«UrW 
vlaàlnd VwvÀInrJum 

V1«Foolie»,J7 

VeCniabrei 

t. 8.000 
Td. 882466 

La rivincita del Nardi 2 d Joe Rolli, 
con Robert Carredlne. Curi Armiirong • 
W 116-22 30) 

L. 7.000 • le itregha di Eaitwtok « George 
Td. 8318641 MHMT, con Jack Nrcholion e Suien So-

rendon - BR 0630-22,30) 

!.. 6000 
Td, 6126826 

Chimo per lavori 

MAIITOIO 
v*Aitiw,4ie 

L 7.000 
Td 788066 

•«Ili freichl. « Enrico Oldolnl; con Uno 
Banfi, Chrilllin Oa Sica - Bri 

(18-22 301 

MAJ86TK! 
Via H , 40011011,20 

L 7.000 Ù Pentimento d Tenghii Abulad» 
Td. 8794908 con Avlandll M É n j a DJ 

116 30-22 301 

MMCUflV 
VI» d Porta Cattalo 

L. 8 000 P'Im per adulti 118-22 30) 

MJTROPOUTAN 
Via od Cor», 7 

1.6.000 
Td. 3600933 

Bel) fnachl d Enrico Oidolni con Lino 
Banfi, ChriMlai Da Sica IBR) 

116 30-22 301 

MOOfRNITTA L 6000 
I^R«Pllbbllc«,44 Td 460288 

Film per adulti 110-11.30/16-22 301 

Mponwo 
PuniflepuMUci 

L 6000 
Td 460268 

Film pe adulti (16-22.301 

NEW YORK L 8 000 • l'ultimo Imperatore a Benardo Bar-
u à cura Td. 7810271 toluwl «on John Ione, Pel» O'Tooie • 

ST 116-22.30) 

PARIS L. 7.000 

vii Munì GrecH, 112 Td,769666B 
Q Fullmatil|«o»ttdisunì.»Kubrtek, 

con Matthew Modi™. Adam Bildwlm -

OR (16-22 30) 

PAIOUIHO 

VleotioM Piade. 1» 

1 4 0 0 0 
Td. 6803622 

(varelorte indaial 
(16 30-22.30) 

• la atragne di Eaitvriok di George 
Miller, con Jsok NicrK*jon e Suaan Se-
tandon-BB 116-22 301 

PU88ICAT 
Via Cero», 91 

L. 4000 
Td 7313300 

Super aenw aedea E IVM18I 
(11-231 

OUATTRO FONTANE L. 8.000 0 Ocl eterni» d Nikita Mlchetov, con 
Ma 4 Fontane, 23 Te. 4743119 Micetto Mnaoianni e Vtavokt 0. Len-

nov-BR 116-22 30) 
OU1RINALE 
VeNuionee, 20 

L 7000 
Te 462653 

La monaca di «Jena» d Luciano Odori-
ilo, con Myriam Round, Alauendro 
Gmnun-DRIVMIB) (16-22 30) 

L 6000 
Te 6790012 

OUnNCTTA 
Vie M, Minareti), 4 

REALE L 7.000 

PlanaSonnino, 15 Td 9810234 

0 Maurice d Jamee hrory, con Jamea 
Wilby, Hugji Grani • DR (16,30-22 30) 

D L'uftfmo irrawatora d Bernedo 
Bertolucci, con John Ione, Pater OTode 
- ST 116-22,30) 

RE» 
Cono Trleete, 113 

L 6000 
Tal 864165 

Un piedipiatti a Beverly HTea 2 d Tony 

Scott: con Edde Mvphy, Judo» Rem-

hdoa-BR (18.30-22 301 

« A L T O 

V * IV Novembre 
L 7.000 

Te 6790763 
Quarti™ rj Sivano Agoni (16-22.3 

IHT2 L 8.000 D L'uromo Imperatore 4 Bernardo 
Vida Somala, 109 Td 837481 Betokirxl, IOT John Ione, Peter OTode 

-ST 116-22 30) 
RIVOLI 
V* Lombarda, 23 

L 8000 
Te. 480883 

Sena via di aeimpe d Rogar Dond-
dion; con Kevin Coetrer, Gene Hackman 
•OR (18-22.301 

ROU06 ET NOM 
VlaSeel»n3l 

L 7.000 
Td 864305 

Teroa» d Dino Rial, con Serene Grand, 

BR (18-22.30) 

ROVAI 
Vi«E. Fittomi, 176 

L. 7.000 
Td. 7674849 

Non aprite quel caricalo d Tèor Te 
luca - H 118-22.30) 

VI» 
L 7.000 

Td. 486498 

ISeitage - 1 ondar» deea ««rgogna d 
Remino S w o M ; con CUve Wood, 
BordSlefford-DR (16-22,301 

• Anni ' 4 0 d John Boorman - DR 

116-22,30) 

L 6.000 • Ollmtorjoec«»4BrianDePalma;con 

Td. 858030 Kettl Cannar. Robert De Nlro - OR 
116-22.30) 

La sieda nella rorala ( 18.301; 8hlnlng 
120,301: Camera con viltà 1221 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

I IMOtneve a I astia nani • DA 

116-22,301 

ANWAJOVMELU 
Piana 0, Pepe 

AMINE 
n»»Sarriaione, 18 
AQUXA 
VlaL'Arm»!, 74 

L3.000 
Td 7313308 

L 3000 
Td. 890817 

L 2.000 
Td. 7894981 

AVORIO EROTrCMOtnC L 2.000 
VbMacnt». 10 Td. 7553527 

•80ADWAV 
M»d»INedd,24 

L 3.000 
Td. 2816740 

DOPKCOU L 4.000 
Val» del» Plneu, 16 fV^Bcrghe-
Hi Te. 663488 

BtHMADO 
Vh îWI'CiiroiW| 38 

VeM.Cort*».23 

NUOVO 
LegoAeoienghi, 1 

OMON 

PAI 1 APtlrlH 
P.nel, Rome» 

IPUNDB 
VdlH«ddhVlane4 
ULjggg 
VeTmrtna.354 

VOLTURNO 
VleVorwno,37 

L 3.000 
Td. 6010662 

L 3,000 
Td. 6662360 

L 6,000 
Td. 688116 

L 2.000 
Td. 484710 

L 3,000 
Te. 6110203 

L 4,000 
Td. 620206 

L 3,000 
Td, 433744 

L 8.000 

rOflW M f l M l a l M '*> BkWMl I M M • E 

(VM1SI 
FHm per aduni 

Signore vU taanhanen - EIVM1S) 

Firn par adulti 

Filmo* adulti 

Robin Hood 4 Wall Dwney, L 3,000 
116.30-171 

Firn per adulti 

Firn per adulti (16-22.301 

• akdiai» d Miohad Cimino; con Chri
stoph* Lambert, Teano» Slamo • DR 

(18-22.301 
1 ddHino d Miche»! Cimi»; con Chri-
atopher Lambert, Teano» Starna - DR 

116-22.30) 
Fani per aduiti 

Oloohl cernei In ebert» - E (VM18I 
(11-22.301 

Film pe aduni 

yiàWarotUà-ervTdlU ' 

AITORIA L 4.000 
Ma « Ve» Satani, 2 Te. 6140705 

DELLE PROVINCIE 
V.kItovkftaMI. Td 420021 

MtthUANOELO 
Pian» S. Frarcaaco dAHld 

PpmHfJUn 

via «tari» 

r»VOCr* D'EISAI 
VefeerryOeve, 14 
RAfFAIUO 
Via Terra, 94 

L7.O0O 
Te. 869493 

L 4.000 
Td 6816236 

ICMtrWia POUIECNICO 
4.000 Taten annuale L. 2.000 

VUTkrjolo13/i Te 3611601 
Tnun 
Vtadae>Etru»bni, 40 

• CINECLUB 

L. 3000 
Td. 4957762 

LA SOCCTA APERTA - CENTRO 
COLTURALE 
VI» TiburtlnaAntlca 16/19 
Td. 412406 

«RAUCO 
Via Perugie. 34 

«. LABIRINTO 
Vie Pompe) Magno. 
Td. 312283 

Te 7561785 

L. 6000 
27 

• Notte italiana d Ce* Manacurail -
DR 110-22.30) 

• UnragarrodiCetabria4LuigiCo-
menclni; con Santo Poamano, Gian Mei» 
Votomi-OR 
m occNell d'oro d Giieeno Mcatddo: 
con Ptdlpp» Ndret, Ruport Everete - DR 

• Le legga dd desiderio 4 Peso Al-
mooove; con Eieur* Fonala e Carmen 
M i n - DR (VM18I 116-22.30) 
0 l'amico dal» mia andoa d E. Ro
hm* - BR (16.30-22 301 
•dead S I I «rdbe d Meco Rei: con 
Ctaudo Amendola, Manin» Depporrò. 
SR 
Semai a ttwrlo. nw * «do «venuto d 
Feto» Farina (20,30-22.301 

Speranno ohe ala farraren» d Mano 
Monlcat-BR 

Video, attori, autori • «tosi dd «Va 

Cinema apagnoto Cinematografo 
1900 di Juan Cabrai Trarrai» 121) 

SAIA A U The dead d John Hiaton: 
con Anjelioa Huaton e Dorald McCann -
DR (16-22,30) 
SALA B' MJlliuipi Bhiei d Bertrand 
Tavenle 11830-22.301 

SCELTI PER VOI lllllllllllll 

FRASCATI 
POLITIAMA (Lego Panlm, 6 

Td. 9420479 

SALA * • D L'ultimo Imperatore di Be-
nedo Bertorucd, con John Lene, Pete 
O'Tooie - ST 116-22) 
SALA B: • Cenone! aanrtceo 4 Tarry 

Jone», con Judo Wartar», Alee McCowen 
BR (16-22 30) 

IUPÉACINEMA Td 9420193 U rivincita d d Nord» 2. 4 Jo. Rolli; 
con Robert Carrsdin», Curili Armstrong -
BR (18-22 301 

QROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR 

Td. 9466041 L 7 000 

Belli freschi di Enrico OkJrirt, con Uno 
Banfi, Christisn De Sica • (BR) 

116 30-22 30) 

Td 9454592 Renegada • Un oaao troppo duro di 
E B. Ctoclnr, con Tprence HUI, Robert 
Vaugtin - BR 116-22 30) 

MARINO 
C O U U A Te 9367212 Film p e adulti 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 
Td. 9001988 

RAMARINI 
Td 9002292 

0 atciliano di MUisd Cimino, con Chri

stophe Lambert, Teence Stampi - DR 

_ ^ _ _ _ ^ (16,30 22) 

Film p e adulti 

OITIA 
K R V I T A U L 7000 v t l d e P a M i n i 

Td 5603181 

Bdli treschi di Enrico Oidolni, con Uno 

Banfi. Christian De Sica - BR 

116-22 30) 

SISTO L. 6000 Via dd Romagnoli 

Td 8610760 

116-22 301 

SUPERBA L 
Vto dota Marina. 44 

7.000. 
T 6604076 

Non aprii» guai cancello 118-22 301 

D PENTIMENTO 
In Uru, nel 1986. » nato il film 
deH'enno. Ctneaiti a mtallettuall 
sovietici lo considerano il film-
manifaoto del nuovo corso d 
Gorbacknr. E sicuramente un'o
pera di avaordmarlo Interesse, e 
di grande audacia ««natica. Lo 
potremmo definirà un film-pam
phlet eutla tirannia, analiuata a 
condannata attraverso la figura 
dmboiica di un dittatore che al 
chiama Varlam Aravid», ma che 
«Interina tutti I tiranni di tutta la 
epoche da Stalin a Hitler a Mu«-
eoM. Tenga Abuledie, regina 
georgiano gli autore dal» eSup-
pucaf a di iL'aibaro dei deelderl». 
farne un film durlaalmo, una de
nuncia di violenta mudtata par I 
cinema eovietico. Fare» da oucu-
tore, comunque da vedere. 

MAJESTIC 

O IL CIELO 80P8A BERLINO 
E » nuovo, atta» film di Wlm 
VVandere, 8 ritomo in Germania 
par II reglita tadaeco dopo l'e
speri»™» americana di «Parla, 
Tasasa. Ed 4 un'opera delicata, in 
bilico tra Idillio, atoria d'amore a 
avventura fantastica. In poche 
parola. Wendara Immagina che 
Berlino «la popolata di angeli, E 
che uno rj loro, Innamorerò»! di 
una baila regalie che lavora In un 
ceco, «colgo di diventare uomo, 
rinunciando adlmmortelil» ma 

d'ora In poi »arebbe diventale 
tm'srolna r*»polar». 

AfKHIMEDE, EDEN 

O MAU8ICE 
Od romanio-esendelo rj Forater 
(lujsuboticato 10*0 dopo la morte 
oeM aoritturol. un'altra «aapoei-
dona di etaaia firmata da Jamea 
Ivory. Ma r «tacerà» ddla rlco-
eeur im atainfta è al «ervWo di 
una atoria rMno levigai» a conto-
latorla oT eCamara oen vlatas; qui 
d raooonta la proceesalva ebara-

Bruno Cini r Solveig Oomnwrtin In «Il cMa sopri Berlino» 

menti, le gioie a i dolori di una 
trita rnortala. Protagonista bruno 
Oaru, ma c'4 spazio par un «Im-
petico Intervento di Pater Fik mi 
panni di aa atasso: al, secondo 
VVim VVendar» anche il tenente 
Colombo è un angelo. 

M A CAPRANICHETTA 

• NADINE 
Farsa taxene firmata Robert Ben- »~ .« . r»« 
ton («Kramer contro Kramsrs) a no anoaral 
InMrpreurta da duo attori atta mo- dattar fero 
dKKImBaelnoareJaffBrklgaa. aoottante. 
Siamo in Tenee, nei primi snni — ' • ' - -
Cinquanta. Ld, Narlne, è una 
parrucenierB, d I compromessa 
fetwtdb dalle foto un po' osi e 
ore vuotar riprenderselo. Ma un 
omicida accorrala » fotografò 
mentre td 4 natia atonia accanto. 

A cornelcore le osa» pensa Ce» 
marito (ma In tondo I due al ama-
no anoaral. ohe eove naia buete 

. erlale ben OH) 
aoottante. Non d rida orarteM, 
rr«l*«»aonoslrnpedciel»rioo-
«eudone molto «adda, 

AOMIRAI, ETOILE 

• PERSONAL 8ERVICES 
Da uno dd Monty Python una 

cerrniiedMi aatMce wtilBiemata 
rad» Londra degli anni Ottanta. E 
le etorie d urta maftreese (davve
ro estottte) che fece fortuna ose-
atendo un borrMo dove d dava
no appenternemo. aa'lnaepjne di 
unaeaaoalagroeparnlemeper-
verao, atactenatl «ignari brrtennl-
d al ogni closte e eemo. FW me
tal (con quattro meel di prlgiona), 
ma è coma aa «Madera Cyn» 
iojuaoto ara 8 eoprannoma che le 

Lorvdr» del primo Novecento. 
•VBvavdnTl B» Irrrarpratl, teirniarl 
ala aotjria MoaOT dj Veneti». E 
da aneieipla I presono, con 8 ajk)-
vaneidrnn Matirlea òna rigavo erta 
matilon lenone PI educanone 
aeeauea lata pewaavdando con ri 
auo maeetro) a baaa rj dieegni 
•uHasabbU. 

QUWINETTA 

• PRICK UP (L'RVFORTAr»-
I A D H 8 8 E R E J 0 8 I 
Joa Orlon 4 un Mene che forca 
esce pece d pvJsMico basano, ma 
che e quad una bsojanda In m-
flNI«errfeDiveru>a un oyernmaiur-
gjo wittoap naoji anta Saaaanta, 
Mliò aduv lutee e icrivare un flm 
par I leeta», ma face una trietre-
•mw fina, uedeo dal ai» ernie»-
WTMHIB n e i e u i nwee^r u è <n 
aulciao aubtto dopo, Da quaaia 

«ano un flm Stephen Freara, I 
bravo regeita di «My beetnlful 
laendretta», E un rrtretto et vaeio-
lo data Londra remante, un 
oVarorna e tinte forti che aa anche 
troverò rmrnentl di buffa, unte-

ESPERIA 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere dei Melimi 33 

-Tel 36047061 
Riposo 

« O O M ' I P IV,» della Penitente. 33 
- T d 8630211) 
Vedi apai» mulica 

ALLA I t lNoteiRA (Via del Riari B) -
Tel 05887111 
Ripoio 

ANFITRIONE (Vie S Saba 24 - Tel 
67606271 
Alle 2115 LedueerfeneRe, Scrit
to. direno ed Interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARCAR-CLU» (Via F Paolo Tom 
Ifl/E - Tel 83957671 
Riposo 

AROENTINA (Largo Argentina - Tel 
6544601) 
AHS21 l e piovervi di Angelo Bect-
co. Il Rutente Regie di Gianfranco 
De Boato 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
2 7 - T e l 68961 H I 
Al a 2 1 : alle 21 Tengo atattrloe 
di G Lucchini e M Schievoni, con il 
gruppo Trouise diretto da Renato 
Mambor « I n . 27 : alle 21 16 Un 
« e p » m bt pM di Maurilio Costan
zo Regia di Aldo Giultre 

ATENEO (Piallale Aldo Moro, 5 • Tel 
4940087) 
Riposo 

AUT » AUT (Via degli Zingari 62 -
Tel 47434301 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB Ivi» di Porle 
Larncana. 32 - Tel 2872116) 
Riposo 

A V Ì A (Corso d'Italia. 37/D - Tel 
861160/3931771 
Riposo 

BEAT 72 (Centro ncerohe sceniche -
Vie Pskxnberareie 794 • S L Men
tana) 
Riposo 

I t U I I P i a t t a S Apollonia 11/a-Tel 
68948761 
Alle 21 Preeool «neore I m e di 
Woody Alien, diretto e interpretato 
da Anton» Salinea 

C A T A C O M M 2 0 0 0 (V i . Ubicene. 
4 2 - T e l 7553495) 
Venero) alle 21 « l a ceree del ob
oe perduto di e con Franco Ventu
rini, regie di Francomagno 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270) 
Alle IO I berretto a cottagi di 
Luigi Pirandello, con le Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spadaro 

CENTRO « r U M M I A M M K W » (Via 
Luigi Speroni. 13) 
Riposo 

CLEMIONIViaG B Borioni.57-Tal 
61268231 
Riposo 

a U B A P U N T O ( V u ) del Cardai* 22 
-Tel 6769264) 

Venerdì elle 2130 B e l » al nona 
scritto, direno ed interpretato de 
Antonello Avellane 

COLOSSEO (Via Capod Alnca. 5/A -
Tel 7362561 
Alle21 OuovedieT. scritto, diret
to ed interpretelo de Merio Prospe
ri!. con Rossella Or 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 • Tal 67958581 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 -
Tel 7687721] 
Riposo 

D B COCCI (Vie Galvani 67 - Tel 

Alle 21 30 D. Hsmmet. la csss in 
Ture, S t ree t Regie di Marco Mo
netti 

BORIA IVia Andrea Dona 56 - Tel 
6131276) 
Riposo 

M I SATIRI (Vis di Gtotiapima. 19 • 
Tal 65653521 
Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784390) 
Alle 21 I mondi di Sherloo*. Hof-
mee di Gustavo Giardini, regia di 
Riccardo Bernardini 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 69 - Tel 

Alle 21 La tonerà di mamme. 
Sem lo da Pappino De Filippo, diret
to ed interpretato da Luigi Oa Filip-

OELLE VOCI (Via E Bombelli 24 -
Tal 66101181 
Alle 21 Sogno di una notte di 
m e n a aat i t» di W Shakespeare 
Regia di Caterina Casini 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
6641915) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Morlaro 22 - Tel 
6795130) 
Riposo 

DUSE IVI» Crema. 8 - Tel 7570521) 
Riposo 

ELISEO (Via Naiionale. 183 • Tel 
462114) 

Alle 2 0 4 5 Convoroa»j|ane eatam-
to di Franco Brusati, con Gabriele 
Ferletti e Anna Proclamar Regia di 
Maro Missircii 

ESOUtUMO (Via Lamarmora. 28) 
Riposo 

E.T.I, AURORA IVa Flaminia Vac
ci»» 2 0 - T a l 393269I 
Alle 1030 «a to l re du eotdet con 
la Compagnia ili Sole a la Luna» 

E.T.I. OUIRIIIO IVia Merco Minghet-
II. I - Tel 67945861 
Alle 2046 P o e » * la vita. Scritto. 
diretto ed interpretato da Vittorio 
Gassmen 

E.T.L M I A UfJMERTO (Via della 
Mercede 6 0 - Tel 8794763) 
Alle 17 Lee meta» selee di J P 
Sartre, con le Compagnie Delle 
Planchetto Regia di Pierre Etienne 
Hermann 

I . T . l VALLE (Via dal Teatro Valle, 
2 3 / . - Tel 66437941 
Alle 21 AepalBHide OodM di S 
Beckett, con Mano Scaccia, Pietro 
De Vico Regia di Antonio Calenda 

( M O N E (Via ddle Forma. 37 • Tel 
6372294) 
Alle 17 O d i u n o o e i n e e e u n o * 
Luigi Pirandello con Achille Millo. 
Menna Pagano Regia di Giuseppe 
Rocce 

Tarullo CESARE (Viale Giulio Cela
re. 229 • Tel 3533601 
Alle 17 FoHeHa Colomba di Giu
seppe Adami, con Antonells Stem 
Regia di Augusto Zucchi 

a. CENACOLO (Via Cavour. 109 - Tel 
«7597101 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zenairo. 4 - Tel 
58107211 
Alle 22 30 Ptorlenao, punendo di 
Amendola e Core-ucci con Giusy 
Valeri. Maurilio Mattioli e Rite Rodi 
Regia degli euton 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
8 2 « - Tel 7372771 
Alle 2145 Non tooaste questo 
tasto due tempi di e con Renalo De 
Rienzo dderico Granato e Silvana 
Guerriero 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 6817413) 
Alle 21 LultimotrenodiCriiemVan 
Houvenmge con Francesco Capita
no e Lunetta Sedino Regia di Fran
cesco Capitano 

U t MADDALENA (Via della Stellet
ta. 18 - Tel 6569424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Bonzom 51 -
Tel 5746162) 
SALA A alle 21 William Cocktail 
di S Cavedani con fa Compagnia 
Teatro la Maschera 
SALAB alle 21 A sangue freddo 
con la compagnia Solari-Vanzi 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
46) 
Alle 21 30 Virgo Infidalle scruto 
o diretto da G Mongelli con Agno-
se Ricchi 

LA SCALETTA IVia del Collegio Ro
mano 1 - Tel 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campami: 
14-Tel 4909611 
Riposo 

MANZONI IVI» Montano». 14/c -
Tel 3 1 2 6 771 
Alle IO Le tette d o r a r e e del co
itone di Cleudio Caladio e Ruggero 
Sintoni 

META-TEATRO IVia Marnali. 6 - Tel 

Alle 2116 laNteri le aeree con la 
Compagnia Centro Sperimentele 
del Teelro 

OLIMPICO (Piene Gentile da Fabria
no, 18) 
Vedi spazio Muiica 

OROLOCeo M a dei Filippini. 17-A • 
Tel 6646735) 
SALA GRANDE Alle 21 I piccolo 
aroiolea di A De Seint-Expery, 
con Suaanna Pinone, Giennl Pulo-
ne 
SALA CAFFÉ Alle 21 Abe le l e » 
di R Piaget, con A Covatala. R 
Stracchi, regie d Paola Ungi Alla 

«asine di Rosario Galli e Aleaaen-
dra Cepone. con te Cooperativa 
Teatro It 
SALA ORFEO Riposo 

PAJUOU (Va Giosuè Borii. 20 - Tal 

AI I02145 
Htto di e con iL Allegra Brigate», 
regia di Msailmo Cinque 

PICCOLO ELISEO (Vis Naiionale. 
163-Tel 4660961 
Riposo 

POUTECSIKO (Via G B TwfoU 
13/e-Tel 3611601) 
Alle21 Ri iahjodtOiconE Areni-
ce. R Barbere, F Bordo Regie di 

Giuliano Vaailicb 
ROSSINI (Puma S Chiara. 14 - Tel 

854277O-7472630I 
Domani s i n 17 15 

« 
i di G Gesud, con la Oanpe-

gma Stabile eChecco Durente» 
SALONE »A7WejHEfirrA (Va due 

Macelli. 75 - Tal 6798269) 
Alle 2 1 3 0 AleOorl» e» remigai 
di Castellecci • Fingitore, con Ore
ste Lionello e Pamele Preti Regie di 
Pier Frencesco Fingitore 

S A N O E N t U O (Via Podgora. 1 
3607751) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 
47668411 
Alla 2045 AJlBoelBra la dature di 
oicurosso. Scritta, dirette ed inter
pretata da Anna Marcbeaim, Maa-
almo Lopez e Tullio Sdenghi 

STABILE DEL « M I L O (Via Cani», 
671 /c -Te l 3669800) 
Alle 2 1 3 0 Arsente» a treoeM 
ra»rl»fd di Keaselring Con Luis» 
De Sanila Regia di Cecino Coivi 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri, 3 - Tel 
68969741 
Alle 2 1 3 0 Boaoo di Devid Marnai. 
con Manuela Morosmi Oreste Ru-
zini Regia di Marco Parodi 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
5730891 
Alle 21 Taeore Dance di e oon 
Indraict Criakraborly 

STUDIO T . S . a IVia della Paglia. 32 -
TBI 5895205) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Oue Macelli. 
37 - Tel 67882591 
Alle 21 P.». I tuo gatto * morto 
di James Kirkwood, regia di J M 
Sardwell 

• Tel 

Tel 

Argostudio 
Via Natale del Grande 27, tei. 5898111 

Dal 20 dicembre 1987 al 31 gennaio 1988 
Tulle le sere ore 21.15 - Festivi ore 18.00 

Un coperto in più 
Regìa dì ALDO GIUFFRÉ 

con 
Maurizio Panici 

Tere«a Gatta 
Marioletta Blderl 

Maurizio Fardo 
Musiche di Paolo Catti 
Scene di Tiziano Parlo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
M o r e n o - T e l 6895782) 
Alle 2 t E antaata. . . Noolo Cara
ta con Vittorio Maniglia. Aldo Bufi 
Landi. regi» di PATTUÌO Sten» 

TOPmNOflA i v a degli Acqueapar-
I». 16-Tel 6545890) 
Allo 21 QaJaaar» di Luigi Bodsloni. 
o r inU Compagnia Le Thymele Re
gie di Cerio Misieno 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccelliate -
Tel 8551 IBI 

Alle 21 rsoaple teoria di J W 
Booth. con Severino Sellerei» 

ULPIANO IVia L Calempatta. 36 -
Tel 3567304) 
Alle 21 toare, viaggio In te r i» e 
Ms» Aub oon Luciana Gftiai. Fran
cesce Grillo. Paola lurlaro. regie di 
Stefano Napoli 

VITTORIA IP zza S Maria Liberali,. 
ce. S - T e l 67406981 
Alla 21 Lo e t n e a i n n a m l n con 
Victoria Chaplln. Jean Baptiste 
Thlerree Allo 24 L u d 6 del varle-

S di Claudio Vetteae. oon Lue» 
liil 

8 (Vie dalla Fornici. 37 - Tal 
6972294) 
Domani «la 21. Concerto di vledl-
rrar Krpan (pulnoforte) Mulichedi 

^ • PER RAGAZZI I 
CATACOMBE 2000 (Via Ubicarla. 

42-Tel 76534961 
Venerdì alla 17 Plori Reda nuvola 
di aarto di e con Bianco M Merluz
zi Regia di Francomagna 

CMSOSONO (Via S Gallicano. 6 -
Tel 6260946) 
Domani alle 17 PvsevASh» ole 
aorta di Cerio Mapno eon la Com
pagnie di Pupi Siciliani, regia di 
Barbera Otson 

a. TORCHIO IVia Morceini. 16 - Tel 

(PiieGsnilledaFsbris-
no, 18) 
Alta) 21 Beno ella Corto di Luigi XIV 
oon la Compagnia Ria Et Oancertes 

ceuTCWO Bai O M W A L O M rute 
oWGonlalone.327A.Tol 8766962) 
Domani ahe 21 Concerto dellOr-
cheatra ds Csmora dal Gonfalone 
VioHno aottate Giulieno Carrnlgnol* 
Mualche di Vivaldi. TS Bach 

BAIA MRROfraM IPIszzs dalla 
Civaia Nuova. 18) 
rtorivinieRoZI Recital dal pianista 
RaborloGallóne Mulichedi Scar
latto, eteiort, Betrthovsn. Ravel. 

•JAZZROCKI 

t (Via Ostia 9 -
Tel 3699338) 
AHe 22 Concerto oon quintetto 

» I V I o S Francesco » Ri-
, 1 8 - T e l 5925611 

Tutti i giorni apettacolj per le acuole 
au prenotazione Sabato e dorneni-
ce silo 1846 R e o o n t e et Natela 
di Aldo Giovannetti, oon Paola Sim
u n 

TEATRBM DEL CLOWN (Via Aure
li» - Località Cerreto - Ladlipott) 
Allato UnaloimiHjreiritoleata-
giani di G Tallone 

TEATRO M (Via degli Amatncieni 2 
- Tel 5696201) 

TEATRO MONOIOVISrO (Via G Ge-
nocchi. 15 - Tel 5139405) 
Alle IO Gnchiemo el Teatro con le 
marionette degli Acconcila 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense. IO-Tel 6892034) 
Alle 10 I dea OoeW liaba toacana 

• MUSICAI 

AGORA IVI» dalla Pannatila. SS -
t e l M I O l l l l 
Alo 11. Coricarlo dea» ptainlata 
Senna Moratti Mualche al 
SMWirMMle n t T M l l f L'TOlMnarVa 

AULA MAONA UNtVEBSiTÀ LA 
• A P K W A 
Mia 21 Concerto dal Quintetto Ro-
mino Di Ottoni Musiche di Monte-
verdi, Gabrieli. Bincrtien Ingresso 
libero 

K L L A COMETA (Via del Teatro 
Marcello,4-tei 67B4380, 
Domarti alle 21 Concerti de carne-
ra Tra Chitarristi» Italiano. Must-
che di Vivaldi, Veracini, Giuliani 

(Vn degli orti di 
Trastevere. « - T a l 5816121] 
Pantani «He 21 a a Satta-Selis duo 

C A F r t LATMO (Via Monte Testac
eo, 961 
Alte 2 1 9 0 Catanlrati J a n 

OOMAN ORAV (Piana Triluasa. 41 -
Tal S810BB6) 
Ade 21 SCI Concerto | i « «ouì oon 
PMIti* euHvdfad 

H X M T U O t O l V r a G Sacchi.3-Tel 
6882374» 
Alle 2 1 3 a MuBtca medievale con il 
Gruppo di Benigni, Santentomo, 

F O N C U A (Via Crescenzio 82/o - Tel 
6630302) 
AHe 22 Munta Brasiliana con Ko 
neco 

F W E T N C (Via Fitomarino, IO) 
AUe 22 Mut ic i Atrt>Utim>Amtn-
carw, Reggae. Salsa Cuba 

M O T T I (Wa dei f ienardi amato i 

Ade 21 sa Concerto oon Alberico 
D'Imeo (ptfno). Liana MiNni (voce), 
Statano Pagn (bauo) 

M I I I I H P H J A U C U * (Borgo 
«Vngtlr». IB/a - Tal 6540348) 
Tutte la «era concetti degli allievi 
delta Scuola di muiica diretta da 
Luigi Toth 

MUSIC MN (Largo dai Fammi, 3 -
Tel 6644834) 
Domani atto 22 Concerto dal Quar
tetto del chitarrista Luciano Lattie
ri 

m c r t CAI* AMiKICAN (Vie Pom
peo Magna 27 - Tel. 3112781 
AHe 22 Concerto dal vivo 

S A H T LOUMMUStC CITY (Via del 
Cardeito, 13 /a-Tel 474SQ76) 
Alla 2130- Concerto del quartetto 
di Antonello Nannucohi (piano), 
Giorgio Avergliene (oontrabbassol 
Pierino Munari (battena), Eugenia 
Munari (voce) 

TUMTALA (Via dei Neofiti. 13/A • 
Tel 6783237) 
Musica d'ascolto e video 

La Commissione Femminile Nazionale del 
P.C.I. organizza sabato 19 dicembre 1987 
a Roma (Teatro Centrale, Via Celsa) una 
giornata di discussione sul tema 

VIVERE LIBERE 
DALLA 

VIOLENZA SESSUALE 
il pensare, il discutere, il fare delle donne 

ore 9,30 Introduzione di Livia Torco, 
responsabile femminile naiionale 

ore 10 comunicaxlonl 
ore 11,30 discussione 

ore 17 conclusione dei lavori 

22; 
'Unità 

Mercoledì 
16 dicembre 1987 

http://ll.3O-22.30
http://oWGonlalone.327A.Tol


> teserà 
arriva in televisione il contestatìssimo film 
«Nove settimane e %». 
Polemiche, sesso ma soprattutto pubblicità 

.Bi l ly Joel 
sbarca in Urss e intide un album «dal vivo» 
a Leningrado. È subito 
successo, ma non è soltanto «business» 

Vediretrd 

CULTURAeSPETTACOLI 

Cerano una volta i Rom 
wm Fin da quando sono ap
porti nell'Europa occidentale 
sai secoli fa, gli zingari sono 
ititi guardati con Umore « so-
«peno; la presenza di questi 
Intrusi, difficilmente Inquadra
bili nelle comuni categorie 
umani, ha ridestato le (anta-
ila del popolo e le reazioni 
negative del potenti che, nel-
l'allarmarsi delle grandi mo
narchie nazionali, considera
vano ogni elemento estraneo 
come pericoloso per lo Stato 
del perioda storico dell'atso-
lutiamo Non «caso gli zingari 
furono accomunati nelle per
secuzioni al mori In Spagna e 
agli ebrei In tutta Europa Ma 
per poter agira di «buon dirit
to» contro gli zingari per II so
lo fatto che erano zingari, oc
correva demonizzarli, caricar
li di connotazioni negative, 
suscitare || risentimento e la 
paura fino a promuovere nel 
KCOII passati In molti paesi 
vere e proprie «acce agli zin
gari», 

Cosi con il volger del secoli 
, l'Immagino dolio zingaro spio-
1 ne del turchi, diffusore di pe

ti», pagano, propagatole di 
ereale e di ouperstlzionl si ra-
dica nella mentami comune 
con una accentuazione di 
•non lavora, e sporco, è la
dro- E»e II romanticismo vel-
cola un'Immagine di «vie de 
Boheme» (alt» di urte e di li
berta, rimana radicata comun
que un'Immagine trasgressiva 
non possono essere altro che 
degli asociali. 

Vediamo ora di analizzare 
brevemente gli stereotipi più 
«l'usi 
l o (lugani t u » l ivor i - IWa-
voro è tanto Importante per lo 
tingerò, che I vari gruppi si 
differenziano proprio per la 
specializzazione In un settore 
economico Ed e tanto Impor
tante per la popolazione ospi
tante, che Un dal 1300 gli zin
gari vennero resi schiavi nel 
vari principati balcanici allo 
scopo di assicurarsi una mano 
d'opera particolarmente qua-
lineala (tale ichlavitù fu aboli
ta solo alla line del 1800) Ma 
ancor prima, nell Impero bi
zantino, gli zingari godevano 
di particolari privilegi, come 
quello di amministrarsi la giù 
alitila da sé, In cambio di pro
dotti In (erro e tale consuetu 
dine fu mantenuta anche nel-
1 impero ottomano Docu 
menti del 1500 attestano le 
particolari attenzioni del sul
tano per gli tingati, che pro
ducevano armi per I esercito 
turco o ne costituivano le lan-
fare, I nobili ungheresi faceva
no Incursioni negli accampa
menti turchi per catturare mu
sicisti «Ingerì da tenere come 
«chiavi per II proprio diletto 

• Da parte loro gli zingari non 
avrebbero certo potuto so
pravvivere alle persecuzioni, 
anche sanguinose, di governi 
e di chiese, se non avessero 
avuto una integratone eco
nomica con le popolazioni 
ospitami: lavoro del metalli, 
allevamento del cavalli arti
gianato del vimine e del le-

I blocchi stradili, le proteste, il rie
mergere di un razzismo che ci si illu
de di non avere in casa: sono passate 
solo due settimane dalla «rivolta con
tro gli zingari» e qualcuno cerca gii 
di dimenticare tutto nascondendo 
sotto il polverone delle facili accuse 
contro «una parte» della cittì quasi 

che il problema non fosse di tutti. Un 
problema innanzitutto culturale. Ma 
c'è chi non vuole dimenticare, cosi a 
Roma (negli stabilimenti della De 
Paolis) domani si terrà un dibattito 
indetto dalla Cgil tra zingari, cittadini, 
strutture come la Caritas o l'Opera 
nomadi. 

MIRELLA KARPATI 

Picco» 
tingili 
«Ile 
porte 
di Roma 
(foto 
al Mauro 
Torri) 

tm Un mese fa, la guerra 
degli zingari e delle borgate 
ramane ha fatto notizia per 

3u«lche giorno, e beneficio 
I chi è sempre pronto ad ali

mentare le guerre tra poveri 
per poter ribadire ancor me
glio I emarginazione dell'u
no e dell'altro contendente 
Intrusi quelli, razzisti questi 
G siccome (assioma) gli Ita
liani non sono razzisti, ne di
scende Il falso sillogismo che 
non vanno considerati italia
ni ne gli emarginati che con
tendono lo spazio agli zinga
ri né, a maggior ragione, gli 
zingari stessi Dunque lascia
moli tutti e due nel loro -
davvero non metaforico -
fango, e facciamoci I fatti no
stri La verità è esattamente 
l'opposto Nessuno accetta 
di esser giudicato razzista 
finché il problema della con
vivenza col diverso è lontano 
da lui é facile continuare a 
rimuoverlo, a dilazionarlo, 
nello spazio o nel tempo Ma 
anche questo è razzismo, 
non so se di specie migliore 
o peggiore Voglio dire che 
di fronte a questo morbo sla
mo tutti, in qualche misura, 
sieropositivi E e é un solo 

•MINO SCHACHEHL 
modo per vaccinarsi, ragio
nare, capire, e per quanto 
possibile, cercare di (aro 
qualche cosa di concreto. 

Tanto più vale questa cori-
siderazione nel confronti de
gli zingari Essi rappresenta
no da secoli l'ultimo anello 
di una catena tenibile, Per il 
senio comune come si è ve
nuto stratificando, essi non 
sono soltanto II «diverso» 
ma per cosi dire 
Nrriduciblle» In efletti, gli 
zingari sono 1 più oppressi 
ma appaiono anche come 1 
pio liberi. E la liberta è un 
gorgo oscuro, che spaventa 
vivono nelle pieghe di socie
tà «altre», esercitando me
stieri che non hanno (o me
glio non hanno più) senso, 
parlano lingue che appaiono 
piuttosto gerghi, non hanno 
o stentano adaccettare radi
ci In una terra o in una casa, 
non conoscono capi se non 
quello della propria famiglia 
non rivendicano neppure 
una loro terra promessa Chi 
più «diverso» di loro? Eppure 
sono uomini e donne come 
noi 

Bisogna dunque fare qual
cosa perché la gente ne sap
pia di più su di loro Solo cosi 
anche la loro potrà diventare 
una voce riconoscibile, tale 
da riuscire, come è auspica
bile per quella di tutte le altre 
minoranze, ad arricchire la 
comunità nazionale. Eppure 
qualcosa, nel silenzio quasi 
generale, si viene facendo da 
anni, da parte di pochi, di 
pochissimi coraggiosi rac
colti attorno all'Opera noma
di Mirella Karpatl è una di 
queste persone Dirige il bi
mestrale di studi zingari Ca
cio Dram, che esce ormai da 
ventldue anni, partecipa a 
tutte le Iniziative nazionali e 
Intemazionali, lavora giorno 
per giorno nei difficili contat
ti con le autorità politiche e 
amministrative, strappando 
pezzo per pezzo quel poco 
che si nesce via via ad otte
nere in favore delle comuni 
là nomadi e della loro convi
venza con le realtà sociali 
circostanti La stessa Karpati, 
a cui gli zingari, che hanno 

finito per considerarla una 
dei loro, hanno dato come 
secondo nome quello di 
Semzejana, ha curato, insle 
me a Zlato (Bruno Levak), 
uno straordinario libro, fiora 
Siro, sulla tradizione dei Rom 
Kalderasa, trascrivendone 
leggende e racconti orali ed 
ha recentemente tradotto e 
fatto pubblicare in Italiano 
col Utolo Zìngari e Viaggian
ti Il rapporto che il Consiglio 
d Europa ha adottato, dopo 
anni di studi e ricerche, su 
tutta la «questione zingara» 
storia, lingua, cultura, orga 
nizzazione sociale, religioni 
e costumi, economia, que
stioni sociali e scolastiche, 
formazione professionale, 
rapporti giuridici e di relazio
ni con le società che li ospi
tano, ecc 

Non è poco E non è poco 
quanto ciascuno potrebbe 
fare perché la conoscenza 
sconfigga l'intolleranza Sia 
mo convinti infatti che, an
che per quanto nguarda gli 
zingari, il superamento di 
ogni tentazione razzista sia 
pnma di tutto un problema di 
cultura 

gno, erano tutte attività com
plementari ad una società 
contadina Lo stesso spettaco
lo portato dal Sinti - tradizlo 
nalmenle acrobati, ammae
stratori di animali, musicisti -
costituiva il momento festivo 
nella monotonia delle vita ru
rale Anzi In molti villaggi, so
prattutto dell Europa orienta
le, gli abitanti ci tenevano ad 
avere le proprie famiglie zin
gare i cui uomini lavoravano 
da fabbri provvedendo alle 

necessità della gente, e nelle 
feste Imbracciavano il violino 
per far ballare tutti In Italia 
centro-meridionale la fre
quenza di vie e di piazze inti
tolate agli zingari o al forgiar! 
e calderai e lo stesso ncono-
scimento da parte del Senato 
di Palermo nel 1700 della 
maestranza degli zingari o «le-
rari», dimostra una Integrazio
ne positiva Una Integrazione 
però solo a livello di scambio 
economico, mantenendo 

sempre agli zingari prevalen
temente nomadi nel Nord Ita
lia o semi sedentan nel Sud la 
loro identità etnica 

L avvento dell era industria
le, in particolare dopo la se
conda guerra mondiale ha 
messo In crisi la base econo 
mica su cui poggiava l'econo
mia degli zingari lo spopola
mento dell* campagne la 
meccanizzazione dell agncol 
tura, Il diffondersi di nuove 

forme di divertimento non la
sciano più spazio alle loro atti
vità tradizionali Cosi essi ten
dono ormai a gravitare sulle 
peritene cittadine alla ricerca 
di nuovi spazi economici Ma 
la ncerca è ardua data la 
mancanza di istruzione scola
stica e di formazione profes
sionale e il modo peculiare 
con cui lo zingaro considera il 
lavoro lo sono il padrone del 
mio lavoro e me lo gestisco 

io, senza orari ne capi Va ri
cordato, per inciso che la so 
cieta zingara è una società di 
uguali dove ogni uomo è ca 
pò della sua famiglia e non ha 
altri capi Tuttavia, in partico
lare Ira I giovani e è chi speri
menta vie nuove Nel nleva 
mento che il Centro studi zin
gari ha fatto nel 1986 per 11 
Comune di Roma, come pure 
in quello del 1986 per la Re 
gione Lazio appare un certo 

I marxisti e la sfida all'ultimo Nietzsche 
Quale rapporto tra le teorie 
del filosofo tedesco 
e i critici dì sinistra? 
Risponde un convegno 
dedicato a Mazzino Montinari 

"~ ANTONIO D-onnico 

• j a «Le convinzioni sono 
nemiche della verità peggiori 
della menzogna» Era questo 
uno degli aforismi di Friedrich 
Nietzsche preferiti da Mazzi
no Montinari Ancora il filoso
fo tedesco sullo stesso tema 
•Le convinzioni sono carceri» 

Certo se Nietzsche è oggi 
fuori dal carcere di un Inter
pretazione riduttiva e fuor
viente del suo pensiero <w la 

sua lezione filosofica è stata 
riscattata da Ipoteche e da 
anatemi gran parte del merito 
va a Giorgio Colli e a Mazzino 
Montinari che hanno dedicato 
lunghi anni di studio per rida
le a Nietzsche quello che era 
di Nietzsche E a Montinari 11-
stltuto Gramsci di Firenze, 
con la collaborazione della fa
coltà di Magistero fiorentina, 
con ouella di Lettere e con la 

Scuola Normale di Pisa con il 
Collegio delle scienze di Berli 
no e la Società Goethe di Wei
mar ha dedicato a poco più di 
un anno dalla morte un inten
so convegno che é riuscito a 
mettere assieme due esigenze 
diverse e spesso In contrasto 
quella di ricordare, da amici, 
la rara umanità dello studioso 
lucchese e quella di riprende 
re il filo del suo monumentale 
e Interrotto a un passo dalla 
fine lavoro su Nietzsche 

In un ambiente culturale 
come quello italiano cosi sen 
sibilo alle mode, alle folate, 
agli Innamoramenti seguiti da 
precipitosi abbandoni la du 
rala di un Impegno come 
quello di Montinari é avveni
mento Insolito Dopo la «col
ta» di qualche anno la oggi 
Nietzsche sembra già un po' 
dimenticato, sorpassato al
meno aul da noi Non altret 

tanto succede fuori d Italia 
dove non a caso Nietzsche 
(e naturalmente Montinari) 
sono ancora al centro di di 
scussioni e di polemiche (for
se anche di segno regressivo, 
per cosi dire) Lo ha testimo 
niato al convegno fiorentino 
Wolfgang Muller Lauter, che 
già col titolo della sua relazlo 
ne («Una provocazione conti
nua Il rapporto di Mazzino 
Montinari con Nietzsche») ha 
saputo sintetizzare 1 attualità, 
la scomodila permanente del 
pensiero (e dello stile) del fi 
iosofo tedesco (e del filologo 
lucchese) Grazie a Montinan 
dice Muller Lauter «Nietzsche 
diventa per noi lutti una pro
vocazione alla quale non pos
siamo sottrarci» Resta ancora 
vero e vitale quanto Montinari 
scriveva su Nietzsche «Egli ci 
spinge a porre domande radi
cali pretende una discussione 

accanita dei suoi pensieri ci 
aiuta a liberarci dalla tartuffe 
ne morale ad abbandonare 
quei pregiudizi cui eravamo 
affezionati, ma anche a con 
traddirio risolutamente» Una 
dialettica non facile per cui 
non mancano tentativi di sep
pellire quanto Montinan ave 
vacontnbuitoadisotterrare a 
rifugiarsi, di nuovo, nell anate
ma nella scomunica nella li 
quidazione ideologica nella 
condanna In nome sempre 
delle vecchie convinzioni 
delle abitudini mentali, delle 
pigrizie ideologiche E sue 
cesso, recentemente a Berli 
no Est dove si pubblica la rivi 
sta «Sinn und Form» che qual
che settimana fa ha ospitato 
un pamphlet di Wolfgang Ha-
nch dedicato alla tormentata 
storia dei rapporti tra I pensa
tori di Impostazione marxista 
e II filosofo tedesco (a partire 

naturalmente da Lukacs) 
Il pamphlet secondo Mul 

ler Lauter e un attacco «irosa 
mente ideologico a Nie 
tzsche» Per Hanch «la pubbli 
cazione dei testi di Nietzsche 
non è altro che un 'crimine » 
E rincara la dose affermando 
che «considerare quest indivi
duo indegno di essere citato 
dovrebbe far parte delle rego 
le essenziali di igiene menta 
le» Nell attacco non manca 
no bordate ali indirizzo di Col 
li e di Montinari definiti «i più 
incalliti recidivi nel crimine >n 
ambiente capitalistico perai 
tra inevitabile* 

Le poslztoni di Hanch non 
sono rappresentative della si
tuazione politico-culturale 
della Repubblica democratica 
tedesca dice Muller Lauter, 
anche se è vero quanto affer
mato da Stephan Hermlin, 
uno del più duri critici del 

numero di operai e di collabo
ratoci domestiche Ma, inter
vistali, rilevano di dover accu
ratamente nascondere la pro
pria origine 
Lo zingaro è sporco - Il codi
ce di comportamento Interno 
dei diversi gruppi zingari pre
vede norme molto rigide per 
quanto riguarda la punta per 
esempio tutto deve essere ac
curatamente lavato a parte la 
bianchena da ietto da quella 
da tavola e da quella persona
le (fi questa distinta per ses 
so) Chi contravviene alle re
gole viene dichiarato «Impu
ro» e bandito dal gruppo, con
danna ternblle per uno zinga
ro, per il quale la vita sociale e 
fondamentale fonte di forza e 
di sicurezza 

Ma come fare quando si è 
costretti a vivere in condizioni 
che non si accetterebbero 
nemmeno per gli animali? 
Quando non si ha nemmeno 
I acqua da bere? Quando I ba
gni pubblici accetlano si gli 
uomini, che riescono a mime
tizzarsi, ma non le donne? 
Quando i bambini hanno solo 
II fango come spazio su cui 
giocare9 Questo ha conse 
guenze gravissime per )a loro 
salute e la loro età media a 
Roma è di 19,2 anni contro i 
70 e passa della popolazione 
residente Di chi la responsa
bilità? 
Lo zingaro rasa - La man
canza di risorse economiche 
ha portato inevitabilmente al 
radicarsi dell'accattonaggio 
delle donne e dei bambini e 
da qui facilmente al piccolo 
furto Giovani sono entrati nel 
giro della malavita organizza
ta, spesso la sola società di
sposta ad accoglierli La situa
zione si é inoltre aggravata 
con I ingresso in Italia di alcu
ni elementi criminali, che 
sfruttavano sistematicamente 
i bambini 

Ogni società ha i suoi ladri 
e non per questo tutti indistin
tamente possono essere incri
minati EI furti più grossi non 
sono certo ascritti agli zingari, 
anche in Italia Inoltre, data la 
loro situazione, gli zingari 
possono essere indotti pure a 
dare una valutazione positiva 
del furto tu mi cacci, non ri 
spetti la mia dignità di uomo e 
io ti colpisco in quello a cui 
più ci tieni nell avere 

Tutti questi stereotipi hanno 
indubbiamente giocato un 
ruolo net recenti fatti di Roma 
ma non a mio avviso il ruolo 
pnncipale, che va invece ri
cercato nella situazione di di 
sagio delle borgate e nella 
crescente distanza fra popola 
zione e potere istituzionalizza 
to Gli zingan sono stati I eie 
mento catalizzatore, come 
tante altre volte nella storia, di 
quanto di emotivo di irrazio
nale e e sempre da noi Le 
paure hanno creato i mostri 1 
selvaggi pericolosi da bandi 
re da relegare in campi lonta
ni ben recintati e custoditi 
dalla polizia Per che farne? 
Delle nuove Soweto' 

pamphlet «Quando si fanno 
sentire voci del genere ce ne 
sono già altre pronte a levar 
si» Insomma si ha ti sospetto 
che la libertà di Nietzsche sia 
una libertà condizionata e che 
molti sono pronti, passando 
un colpo di spugna sul lavoro 
filologico e storico di Monti
nari a nspedire Nietzsche al 
I inferno D altra parte i provo
catori intellettuali non hanno 
mai vita facile e ne hanno di 
difficilissima in questo mo 
mento di finta pacificazione 
culturale di forte omologa 
ziono 

L intervento di Wolfganq 
Mullei Lauter ha rivelato che 
la battaglia che Montinari con 
le armi della litologia ha com
battuto in favore di Nietzsche 
non è ancora conclusa e che 
come sospettava Montinan, la 
questione è sempre aperta La 
provocazione di Nietzsche e 
di Montinari continua 

Cappella 
Sistina: 
siamo 
alla «Creazione» 

Il grande restauro della Cappella Sistina procede con rego
larità anche se con qualche lentezza. In particolare le 
analisi con i raggi ultravioletti, che possono essere effet
tuate solo di notte, hanno fatto slittare 1 tempi di circa un 
mese II ponte su cui lavorano I tecnici ha coperto ormai il 
plurinprodotto affresco della «Creazione», Uno di quelli 
che i turisti, anche grazie allo sfruttamento pubblicitario 
dell immagine, rimpiangono molto di non poter vedere. 
Per completare l'intero ciclo del restauro sono previsti 
almeno altri tre anni di lavoro 

Apollo 
e Marcia 
finiscono 
a Parma 

L'altra sera alla casa d'aste 
Semenzaio di Roma é stato 
aggiudicato per S60 milioni 
Apollo e Worsio di Jacopo 
Tlntoretto. Il quadro finirà 
nella sala del consiglio di 
amministrazione della 

^ _ ^ _ _ _ ^ B B B «Ibis» di Parma, un'Indu
stria alimentare di proprietà 

dell'ex calciatore della Juventus e della nailonale Pasqua
le Vivolo Dopo II Tiziano acquistato dallo stilista perugino 
Ginocchietti la vendita del Tlntoretto conferma che l'ope
ra d arte si va imponendo come un ottimo veicolo promo
zionale Scarpe o salumi poco Importa 

rin0rrrt& H sottosegretario alle Parte-
u n e u n c l apazionl statali, Giulio San-
SOOna "rem, ha visitato Ieri gli sta-
S " * • - bilimemi di Cinecittà Otti-
Il «POIO me le intenzioni «Con II 

audiovisivo» J K M S S M 
_ _ _ _ _ _ _ „ » _ Cinecittà e farla diventare 

un grande polo audiovisivo 
in grado di armonizzare tutti gli interventi pubblici In un 
settore considerato strategico», ha assicurato Santarelli E 
stata anche nbadita l'urgenza di un progetto di integrazio
ne tra cinema e televisione Solo belle parole? Chissà. Una 
cosa è certa Cinecittà è in ripresa con o senza «Santarelli» 
in paradiso 

Sì concludono 
A Cremona 
le celebrazioni 
di Stradivari 

Con un concerto di Uto 
Ughi e dell'Orchestra filar
monica di Stoccarda il con* 
eluderanno venerdì, « due-
centocinquant'annl esali! 
dalla morte, le celebrazioni 
In onore di Stradivari, Il 
concerto è In programma il 
teatro Ponchlelll La mo

stra, allestita per l'occasione da Gae Aulenti nelle sale del 
Palazzo comunale, è stata visitata da oltre 35mlla persone, 
Sta anche per essere ultimato 11 film di Baltlato tulli vita 
del più famoso de! liutai Speriamo bene 

ABruson 
e alla Mangano 
Il premio 
ToU Dal Monte 

Il premio ToU Dal Monte 
1977 è stato consegnato 
rajtra sera a Sollghelto 
(TV) al tenore Renato Brù-
son e all'attnee Sivana Man» 
gano. Il riconoscimento al 
propone di ricordare la me-

^ _ ^ ^ _ _ i _ moria della grande centan' 
te linea Totl Dal Monte che 

trascorse gli ultimi anni della sua « t i ospite di una locanda 
nel paesino trevigiano 11 premio viene annualmente attri
buito a personaggi del mondo della cultura, della musica e 
dello spettacolo che si siano distinti per professionalità • 
successo 

I sindacati 
denunciano 
la crisi 
dell'Etf 

Le segreterie nazionali del
la FilS-Cgil, Fis-Cisl, Filale-
Uil hanno dununclafo la si
tuazione di crisi in cui veni 
I EU, I Ente teatrale italiano, 
I sindacati sostengono che I 
compiti affidati all'Ente dal-

• M H ^ Ì B — a la legge di nlonna sono nel
la pratica sempre più sfoca

ti e marginali e annunciano un iniziativa pubblica per It 
rilancio dell Ente come polo propulsivo per lo sviluppo del 
teatro nel nostro paese 
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Con Arbore 
quasi 
5 milioni 
Wt Quasi cinque milioni di 
spettatori e il 30% di sham 
per Arbore è stato un bel suc
cesso, Alle 22,30, quando la 
prima puntata di Indietro luna 
e partita, la «maggioranza re
lativa! del televisori si è sinto
nizzata tu Raldue che ha final
mente riconquistato la prima 
posizione nei dati Auditcl. I 
quattro milioni e OODmlla 
spettatori hanno seguito la tra-
•missione fino In londo. A la
tti .maggiormente le spese 
dall'esordio di Indietro tutta è 

/«tuo 11 Maurino Cosiamo 
show che non ha raggiunto II 
1S* di ascolto, Bene Invece le 
altre reti Rai, sul primo c'era 
lo speciale del tg (15,6%) e sul 
Unto II Processo del lunedì 
0,3%). La Rai, grazie a 007, 
aveva vinto anche II confronto 
della prima serata con Berlu
sconi, 

D HAITI» ore 23 

Troisitra 
le vie 
del Signore 
• > Molli servizi In program
ma questa sera alle 23 (su Rai-
tre) nel corso di Samarcanda, 
la rubrica speciale del Tg3. 
Per la pagina di cronaca ci sa
ranno il boss di Forcella, Nun-
i lo Giuliano, che racconterà 
che casa ha provato dopo la 
morte del llgtlo per una dose 
accestiva di eroina, e II «Muc-
cloll del Sudi, Carlo Petroli», 
arrestalo In questi giorni. Per 
I l pagina politica, Samarcan-
do metterà Sorto Uro il leader 
minino Giorgio Almlrante re
duci! dal vivace congresso di 
Salem» nel corso del quale ha 
pastaio la mano (tra mille po
lemiche) al luo delfino Pini. 
Per la pagina di spettacoli, In-
llne, la rubrica del To3 pre
senterà Il nuovo film di Massi
mo Troiai, Le ute del signore 
ione Unite, che uscirà nelle 

M e cinematografiche nei 
'protesimi giorni, Sarà lo stesso 
rtllsie-attore napoletano * 
raccontare il film. 

Anticipato e seguito da special, va in onda stasera il film di Adrian Lyne 

Nove settimane e Vi di... spot 
• M Eccoci finalmente giunti, dopo nove me
si e mezzo di martellante promozione, alla 
programmazione su Canale 5 di Noue settima
ne e rt, Il film di patinato erotismo che ha fatto 
tanto discutere critici e pubblico. Berlusconi, 
ovviamente, se lo è aggiudicato pagandolo 
chissà quanto, poi però ha ceduto alle pressio
ni confessionali del Sabato e dell'Avvenire e, 
con abile mossa natalizia, lo ha spostato dalle 
20,30 alle 21,20 per consentire al plccolinl di 
andare a letto senza fare «brutti sogni». Pecca
to. Ma come si sa Tartufo sa fare I suol conti. E 
cosi, quello che era soltanto un film è diventa
to una Intera serata. 

SI parte col Costanzo Show anticipato dalla 
abituale collocazione notturna e dedicato al 
tema. Ospiti in studio Giuliano Zincone, Milli 
Caducei, Barbara Alberti, Michele Placido e 
Francesca Dellera. Tutti signori che non più di 
chiunque possono In questo caso considerarsi 
•esperti». L'eroe, infatti, appartiene a tutti e 
non solo a quelli che lo vendono. Anche se 
non mancano gli sponsor. E quello che vedia
mo nello Speciale che la seguito al film (ore 
23,40) e che è stato girato da Giorgio Medall 
con la usuale tecnica del collage dì dichiara

zioni e di esperienze, di sondaggi e di «immagi
ni rubate» dalla vita. Anche qui si esibiscono ex 
cattedra alcuni esemplari umani dell'epoca 
nostra. Per esempio la signora dei primi qua
rantanni (con indiretta promozione di libro e 
film), Marina ex Lame ora Ripa. La quale di
chiara, a chi ancora (osse all'oscuro, di essere 
e di essere stata sempre esibizionista. Cosi co
me certamente professioniste dell'esibizioni
smo possono considerarsi le modelle che imi
tano alcune famose scene di seduzione del 
film ormai viste e riviste, imitate e nlmltate. 
Benissimo. Come pure vanno benissimo le ma
lizie della biancheria Intima che, In questi tem
pi di permissiva sessualità e, per contrasto, di 
inibizione dell'eroe (e il giornalista Saverio 
Vertone a spiegarcelo) alutano la fantasia di 
yuppies assatanali del successo e di donne 
annoiate nell'attesa. Ale. 

E metteteci II bravissimo Milo Manara che ci 
dimostra con la matita quale e quanta sia la 
differenza tra il sedere del maschio e quello 
della femmina. Ma non ci parla però della 
creatura Eva Robins, la quale appare poco do
po a dirci che «con uno sconosciuto è meglio». 

O M O . 

Ma negli Usa furoreggia 
(e incassa miliardi) 
un'altra «attrazione fatale» 
Mentre l'ormai celebre Nove settimane e Vi appro
da sugli schermi televisivi, negli Stati Uniti sta furo
reggiando il nuovo film di Adrian Lyne, Titolo: Fa
taiAttraction, storia di un'attrazione fatale tra un 
uomo e una donna. La curiosità nasce dal fatto che 
Nove settimane e Vi negli Usa si rivelò un tonfo 
clamoroso, nonostante il sex appeal della coppia 
Basinger-Rourke e lo stile insinuante. 

K A T I A M I M M I 

• • N E W YORK, In un cinema 
che sorge come un fungo tra 
la fine della Broadway Avenue 
e la 66" Strada s'attende, per 
potervi accedere In fila per 
due, che anche l'ultimo spet
tatore sia uscito dalla sala, Tra 
scarti di pop-com che vengo
no lentamente spaziati via da 
alcuni ragazzi In livrea rossa, 
l'Insospettabile spettatore 
americano attende curioso 
che la proiezione cominci. Il 
film-evento della stagione è 

Forai Attraction, un torbido 
•noir» dal risvolti sessuali che 
ha frantumato ogni record di 
Incasso. In poco più di due 
mesi ha rastrellato qualcosa 
come 100 milioni di dollari, 
consegnando il regista Adrian 
Lyne (si, quello di /Vote seni-
mane e Vi) e gli interpreti Mi
chael Douglas e Glenn Close 
agli onori di una copertina su 
Time. 

Che cosa c'è di tanto affa
scinante In questo film che s'è 

già tirato addosso accuse vio
lente di antifemminismo e di 
conservatorismo? Possibile 
che un attore notoriamente 
democratico come Michael 
Douglas si sia fatto coinvolge
re in quella che è stata definita 
una solenne requisitoria con
tro l'infedeltà coniugale? Ma 
andiamo per ordine. 

Fuori del cinema New 
York, come sempre scalpitan
te, è gelida e Imbiancata. Lo 
schermo, Invece, sta diven
tando II caldo palcoscenico di 
un tranquillo week-end di 
paura. Un Incontro casuale, 
Sguardi locosi e abbaglianti 
portano I protagonisti di un'in
solita vicenda Oul e un avvo
cato felicemente sposato, lei 
una disinibita agente editoria
le) a scambiarsi l'improvviso 
frutto di una passione Irrefre
nabile: prima sul lavandino, 
poi dentro un montacarichi. 
Adrian Lyne non svela subito 
le sue carte. E cioè che quella 

Mlckey Rourke e Kim Baslngtr in un'inquadratura del film «Nove settimane e Vii 

donna tutta sola, dall'aspetto 
rassicurante, neanche tanto 
spaesata in questa società che 
non consuma ma divora, è 
una pazza scatenata che sta 
minando alle basi la vita di 
quell'occasionale partner. 
L'uomo si nasconde, lei lo In
segne, lo perseguita in ufficio 
e a casa. Un pò come succe
deva in quel vecchio film di 
Clini Eastwood, Briuldo netta 
notte, dove una donna para
noica tormentava il bel disc-
jockey tino a minacciarlo di 
morte. Tutto per una strana 
specie d'amore. 

I tempi si stringono, la don
na conlessa al sempre più sba
lordito uomo di voler portare 
avanti la gravidanza (imman
cabile colpo di teatro): niente 
la fermerà, anzi per risultare 
ancora più convincente arriva 
a rapire il figlio dell'ormai agi-
tatissimo avvocato. Il crescen
do della suspense e vagamen
te hltchcockiano, ma è un Hi-

teheock che confina con il 
Ciouzot del Diabolici, appun
to per dare l'idea di una follia 
quasi demoniaca che va verso 
l'ignoto. Si finisce con la paz
za assassina, ormai priva di vi
ta nella vasca traboccante, 
che resuscita con un coltellac
cio tra le mani. Ma via... Per 
quanto ancora dovremo vede
re questa scena? Per fortuna 
un colpo di pistola conclude 
definitivamente la vicenda, ri
lassando lo spettatore e ridan
do un po' di pace familiare al
lo sconvolto avvocato. 

In realtà, il primo montag
gio del film prevedeva un fina
le diverso. Glenn Close si uc
cideva ascoltando l'ultimo at
to di Madama Buttertty. Ma 
alcune proiezioni-test hanno 
spinto il regista a girare un 
nuovo epilogo. Lo ha spiegato 
egli stesso In un'intervista: 
•Non che il film non piacesse, 
solo che era come se la ten
sione si sgonfiasse con una 

sorta di delusione». E aggiun
ge quasi sorpreso: «In sala ho 
percepito reazioni incredibili. 
Il pubblico partecipa in prima 
persona, grida, lancia insulti: 
in una parola, odia il perso
naggio di Glenn Close, strega 
contemporanea che (rantuma 
la pace coniugale in nome di 
una passione irrefrenabile e 
malata». 

I titoli di coda scorrono, le 
luci si accendono e l'insospet
tabile spettatore si avvia esi
tante verso l'uscita del cine
ma. La città, immersa in un 
freddo quasi polare, non ha 
smesso neanche per un atti
mo di vìvere dietro alla coltre 
di legalità, neanche tanto 
spessa, le sue storie di violen
za e morte. Una città dove la 
passione di una notte può co
stare cara a tutti. A pochi me-
tn dal cinema qualcuno vende 
eleganti edizioni della Bibbia 
Insieme ad un pezzo di para
diso... 

Che fine ha fatto «L'archivista»? 

Disperso 
dentro la Rai 
Disperso in Rai. Si tratta di un film televisivo girato 
nel 1984 e presentato con qualche successo al 
festival di Locamo nell'86. Da allora si sono perse 
le tracce àe\\'Archivista. Letteralmente, nel senso 
che non si sa che fine abbia fatto. Eppure l'idea di' 
raccontare le avventure dell'ex poliziotto azzoppa
to Ugo Poli, uno dei personaggi del giallista bolo
gnese Loriano Macchiavelli, non era male... 

M A R I A N O V E L L A OPRO 

• R Incredibile Rai! Non ba
sta guardarla e nemmeno rac
contarla. Bisognerebbe inven
taria, buttarla In letteratura. 
Ma ci voirebbe una penna ca
pace di scoprire dentro la bu
rocrazia il genio surreale e 
dentro il caos l'ordine dell'ar
te. Insomma ci vorrebbe Go-
gol. Perciò accontentatevi di 
una modesta cronaca dei tatti. 

Nell'agosto deli'84 la vostra 
cronista si recava a Bologna 
sul set di un film televisivo In 
lavorazione per Raiuno. Fla
vio Bucci vi interpretava il per
sonaggio di Poli Ugo, poliziot
to relegato in archivio dopo 
un Incidente che lo aveva az
zoppato. Il personaggio è fa
moso tra I giallofili italiani co
me socio scontroso delle av
venture di Sarti Antonio, pro
tagonista dei gialli bolognesi 
di Loriano Macchiavelli. Que
sto autore recentemente ha 
fatto parlare parecchio di sé 
per avere scritto un «seguito» 
diverso della indagine con
dotta nel monastero medioe
vale di Umberto Eco, cioè per 
avere riaperto il caso / ' nome 
della rosa. Per questo e per 
altri motivi contattato, il Mac
chiavelli è stato anche da noi 
interrogato sulla sorte subita 
dal suo film che doveva esse
re l'episodio «pilota» di una 
più lunga serie. E Macchiavelli 
risponde: «Guarda, mi metti in 
imbarazzo perché figurati che 
il film è scomparso. E una lun
ga storia, del resto non ancora 
conclusa, spero 

Ecco la cronaca. Su incari
co del capostruttura di Raiuno 
Valmarana, L'archivista viene 
girato in una versione da 50 
minuti nell'84, poi portato a 
76 minuti nell'85 e presentato 
al Festival di Locamo con 
qualche successo. Dal giugno 
'85 gli autori (cioè Macchia-

velli e il regista Ferrarmi) non 
ne hanno più avuto notizie. 
Disperso, Missina in Rai. 

Girato in 16 millimetri, Il 
Minato è stato consegnato al
l'azienda di Stato in pellicola 
e in nastro (un master 3/4 e un 
VHS) dal produttore Pescaio
lo. Non se ne sono più trovate 
le tracce. Nel frattempo, pur
troppo, il povero Valmaranc è 
morto, ma I suoi successori 
(prima Fuscagn! e poi l'attuale 
Cereda) hanno sempre rispo
sto promettendo e assicuran
do un rinnovato impulso nelle 
ricerche. «MI richiami, le faro 
sapere... restiamo in contatto* 
e cosi via dilazionando. Rima
ne da decidere, infatti, w la 
Rai è disposta ancora, visiona
to che sia II fantasma de) lilm, 
a promuovere II suo seguito In 
serial. 

Macchiavelli attende spe
ranzoso, ma in ogni caso chi 
ha perso finora è la Rai, che 
ha Investito nell'Impresa 180 
milioni. Pochi per un film, ma 
troppi per buttarli via. 

A parte, si capisce, Il rispet
to dovuto alle opere dell'Irta*-
Sno umano e alla parola dita. 

ili autori, per tortura, si sono 
tenuti almeno delle copie, ma 
in formato non professionale 
e assolutamente non, pro
grammabili. Dalle quali M può 
però giudicare la splendido in
terpretazione di Flavio Bucci 
(che riesce a lare lo zoppo an
che quando va In bicicletta), 
la felice ambientazione e II gu
sto bozzettlstico nella rappre
sentazione di una città, Boto-
gna, che si vede pochissimo 
in tv. Tutte cose appnmbl l i 
certamente meglio nella luce 
del master originale. Sempre 
che si ritrovi, dentro alt ster
minali spazi della Rat, nelle 
terre di nessuno (e di tutti) po
polate dalle anime morta per 
le quali paghiamo le tasse. 
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SCEGU IL TUO FILM 

2 1 . 2 0 NOVE SETTIMANE E M 
Regia di Adrian Lyrw con Kim Baslngar • M l 
ckey Rourk*. U u (19111 
Cosa si può ancor» dira di questo film (dal quii» 
oltretutto parliamo ampiamanta anche sopra)? Di
ciamo che è la storia di dita abitanti di New York del 
giorni nostri casi coma li veda il regista. E par vederli 
lì vede bene e altrettanto bene lì mostra, Soprattutto 
la splendida signora, cria nel film al chiarii» Elisa
beth, e viene trascinata in un gioco erotico samara 
più intenso dall'agente di borsa interpretato da Ml-
ckay Rourke. C'è auto chi ha detto che In reatti I riti 
a le pratiche messi In etto dai protagonisti sono 
abbastanze uauali nel vecchio continente e possono 
ecandalizzare solo il perbenismo emericano, ma il 
film comunque ha spopolato anche da noi. Dividen
do però la critica e il pubblico. Ora arriva nel focolari 
domestici ad accendete un altro fuoco di polemiche. 
C A N A L E » 

2 0 . 1 0 IL BARONE ROSSO 
Regia di Roger Corman, con John Philip Law. 
Usa 119701 
Non 4 Snoopy, ma il vero eroa della prima guerra 
mondiale, cioè il barone Manfrad von Rtehthofen. E 
un campione prime ancora che un eroe dell'avlailona 
tedesco, me ha un avversario canadese, accidenti, 
che Insidia i suoi primati, 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 IL CACCIATORE 
Regie di Michael Cimino, con Robert Da N in i . 
John Svago a Christopher Walken. Usa 11971) 
Sa tutto il pubblico non sarà fagocitato dalle oraria di 
Kim Baslngar, qualcosina dovrebbe toccare anche a 
questo film di Cimino che a suo tempo fu odiato a 
amato, vituperato e difeso. Racconta del Vietnam un 
anno prima dì Apocarypse Now e quasi dieci rispetto 
a Full Metal Jackat. Ma racconta ancora meglio di un 
gruppo di ornici, per I quali l'esporietna della guerra 
coincide con quella della maturiti. Uno rimane gra
vemente mutilato, un altro ritorna a casa, ma un 
terzo sopravvive a se stesso nell'inferno di Saigon, 
una città che era diventata un cancro di guerra. 
Nonostante la rappresentazione del paese occupato 
dagli americani sia politicamente grottesca, il film, a 
mente fredda, merita di essere visto a discusso. 
RAITRE 

2 2 . 1 0 CALIFORNIA POKER 
Regia di Robert Altmen con Elllott Qould • 
George Segai. Usa (1974) 
Maledizione! Anche questo film merita di eaaar* 
visto senz'altro. Il grande Altmen ci racconta qui 
un'altra Nashville, quella dì Reno, capitala del divorzi 
e del gioco. Due amici irresistibili come sono Elllott 
Gould e George Segai si giocano anche le mutande a 
si giocherebbero anche la pelle senza neppure sape
re perche. Bellissimo. 
RETE 4 

2 3 . 1 1 ALICE NON ABITA PIÙ DUI 
Regia di Martin Sooraeaa. con Ario Putrirle, 
Kris Kriatofferaon e Ellan Buratyn. Usa (1975) 
Sarebbe bello che i giovanotti di oggi vedessero 
questo film per capire meglio i padri quarantenni. 
Qui Infatti si raccontano i loro sogni e rìnevìtabll* 
fallimento. Però con molta dolcezza e con bella mu
sica. Il ristorante di Alice chiude 1 battenti insieme a 
tutto il mondo degli snnl Sessanta con la sue comu
nità Illusorie, 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Billy Joel ha registrato un album «live» a Leningrado 

Il rock della «perestrojka» 
Un doppio disco con la copertina rossa e una scrit
ta In caràtteri cirillici. Meglio affidarsi alla traduzio
ne, che dice: Billy Joel • live in Unìngrad Sotto il 
palco, entusiasmo da stadio, bandiere russe e ame
ricane, Come durante II concerto moscovita degli 
UB40, anche quello diventato un disco Uve e addi
rittura un film. Ecco il rock che ricomincia ad ab
battere frontiere. E arriva fino In Urss. 

ROMITO GIALLO 
• I Non sono mal stati tene
ri con lui «Provoca assuefa
ttone, abbrutimento fisico e 
perdita del contatti sociali., 
ha scritto qualche mese fa il 
Journal Soulel Russia a prò-
posilo del rock'n'roll E ha in
silino più avanti «U capacità 
produttiva di un rock-dipen
dente può subire cali lino al 
SO per cento», per arrivare alla 
cura consigliata «Terapio me
diche e assistenza sociale» 

Tutti d'accordo? Nemmeno 
per sogno, e sembra proprio 
che II nuovo corso di Mlkhall 
Gorbaciov stia facendo ger
mogliare In Unione Sovietica 

anche qualche piacevole ar
busto musicale I gruppi sovie
tici non se ne stanno più con
finati nelle cantine, semi-clan
destini o tollerati a latice Van
no all'estero a suonare 0 Dia-
log, ad esempio), e soprattut
to ricevono In casa loro le star 
del mercato straniero E usci
to da poco II doppio album di 
Billy Joel, cantautore america
no molto apprezzato, vecchio 
artefice di un rock scritto in 
punta di penna, Non ci sareb
be nulla di strano (Joel ha pa
recchi album nel suo carnet) 
se II disco non (osse registrato 
dal vivo a Leningrado, duran

te tre giorni di concerti tutti 
esauriti, con una platea da sta
dio e cori di fan che ritmano 
le sue canzoni 

Un buon disco, ben conte-
lionato e ben registrato che 
sembra un'ufficializzazione 
quella dell'uscita dalla clande
stinità del rock In Unione So
vietica Non è II primo caso e 
non sarà l'ultimo Qualche 
mese fa la stessa operazione 
era stata tentata con successo 
dagli Ub40, gruppo Inglese 
specializzato in reggae Musi
ca divertente e Intelligente, te
sti spesso anche politici (do
po tutto, I Ub40 è il modulo 
che I giovani Inglesi devono 
compilare per aver diritto al 
sussidio di disoccupazione, il 
che, grazie alla Thatcher, suc
cede sempre più spesso), con 
una risposta del pubblico più 
che entusiasta Prima ancora 
ci avevano pensato I Re-
dskins, quasi punk inglesi, di
chiaratamente trotzkisti e ar
tefici di un punk'n'soul di otti
ma fattura' un 45 girl con titoli 
In cirillico concepito apposta 

per II mercato sovietico 
All'Est, dunque, e è qualco

sa di nuovo, and, parecchio 
E 11 salto qualitativo è eviden
te Le tournée in Unione So
vietica non sono una novità e 
spesso I cantanti che da noi 
non trovavano più collocazio
ne di mercato (quelli decotti, 
per intenderci), sbarcavano In 
Unione Sovietica come In uno 
del tanti Terzi mondi musicali 
purché venisse da Ovest li si 
mangiava tutto 

Ora no II pubblico sovieti
co sembra impareggiabllmen-
te cresciuto, musicalmente 
maturo Conosce persino - si 
direbbe ad ascoltare II disco 
di Billy Joel -1 testi delle can
zoni, che canta Insieme al ro
cker venuto dall'altra parte 
del mondo Disgelo? Nuovo 
mercato? Un po' di tutto pro
babilmente, e sarebbe davve
ro Ingenuo pensare che dietro 
lo sbarco del rock'n'roll a Mo
sca e Leningrado non si na
sconda anche un banale moti
vo di tornaconto economico 
Ma la liberalizzazione che de

riva dalla Perestrojka parte da 
lontano Non solo disinnesca 
alcune tensioni nella gioventù 
sovietica e In generale nel 
blocco orientale (basta pen
sare a quello che accadde 
quest'estate a Berlino dove 
un concerto degli Eurythmics 
al di là del muro provocò inci
denti a Est), ma garantisce an
che una maggiore selettività 
del pubblico giovane, non più 
costretto a rincorrere a casac
cio miti occidentali, ma capa
ce di scegliere per la qualità e 
di assistere a spettacoli di 
buon livello, già collaudati da
vanti alle platee occidentali 
Ovvio che ciò porta anche ad 
un bel tornaconto per le ma
lore del disco 

Ma ai giovani sovietici che 
cantano e ballano Insieme agli 
Ub40 sotto i palchi di Mosca e 
Leningrado ciò non sembra 
interessare molto Più saran
no, al prossimi concerti, e più 
perderanno consistenza le 
teorie apocalittiche sul rock 
La linea Gorbaciov, (orse, pas
sa anche di I) 

Billy Joel ha Inciso un album «Uve» a Leningrado 

primeteat,. N e l sottoscala di A m l e t o 
NICOLA FANO 

Roberto Stocchi In un momento di «AM i Beli» 

Atei e Bela 
di Robert Plnget Traduzione e 
regia di Paolo Emilio Landl, 
scene di Alessandro Canu, 
musiche di Luciano e Mauri
zio Franclscl Interpreti Ro
berto Stocchi e Andrea Cava-
torta 
Rossa, Traini dell'Orologio. 

_ Bravissima Introduzione 
a Robert Plnget, E un autore 
svinerò (1919) di notevole li
vello. In Italia e poco noto, 
benché I suoi testi (teatrali o 
narrativo si richiamino In 
qualche modo a quella com
plessa via beckettiana alla let
tura del mondo che pure me
rita molto successo L'editoria 

di casa nostra ci offre, fra I 
suol testi, Qui O altrove e l'Ar-
clcoso (ElnaudO, Inchiesta su 
Monin (sempre Einaudi, uno 
splendido dramma radiofoni
co), Monskur Songc (Guan-
da, una raccolta narrativa, 
pregevolissima, nel panorama 
contemporaneo) Infine, gli 
affezionali potranno trovare il 
suo Vecchio molinello riscrit
to per la radio da Beckett nel 
volume film (sempre Einau
d i 

Tutta questa premessa, per 

invitarvi a scoprire Robert Pln
get ne vale la pena, anche 
senza eccessivo impegno 
Oppure attraverso questo 
spettacolo (piccalo, da came
ra, intelligente) Perché Cin
ge! percorre una strada poco 

La mostra A Firenze un'importante personale del pittore 

Berti, 0 furore espressionista 
di un Grande Costruttore 

o»i Normo INVIATO 

_________ 
M) FIRENZE Contestazioni o 
progetti di mondo, magari di 
un mondo altro, ce ne sono 
ben pochi nella pittura d'oggi, 
eppure la pittura Italiana è vi
vacissima, propone una novi
tà dopo l'altra da consumare 
In tempo breve, ma le novità 
non sono altro che assem
blaggi avventurosi di (ram
menti tubati alle avanguardie 
storiche oppure assemblaggi 
nostalgici ben cuciti della pit
tura antica e del musei 

Sorprendente, In una situa
zione cosi addomesticata, e II 
gran ritorno del pittore astrai
lo Vinicio Berti che nelle sale 
della nuova Strozzine, In Pa
lazzo Strozzi, presenta lino al 
20 dicembre un'antologia di 
dipinti datati tra II 1951-1952 
(Costruitone Male e fispan-
sione dell'Astrattismo classi
co) e II 1987 (la serie splendi
da di Guardare in allo nella 
quale veramente, per un'ener
gia poetica e morale che gè-
nera un dinamismo positivo e 
costruttivo, si continua qualle 
espansione del significati e 
del linguaggio pittorico avvia
la negli anni Cinquanta) 

Chi ha avuto la fortuna di 
vivere quella babele di conte
nuti e di forme, cosi carica di 

idee e di passioni poetiche e 
politiche, che caratterizzò nel 
nostro dopoguerra a livello in
temazionale Il nascere d'una 
pittura Italiana moderna, 
astratta e realista, ossessiona
ta poeticamente dalla neces
sità del progetto di mondo 
dove entravano le classi po
polari e le loro lotte, la Resi
stenza, l'antifascismo, l'Inter
nazionalismo culturale e poli
tico, rivedrà con commozione 
I quadri di Berti degli anni Cin
quanta con quei furore popo
lana ed espressioni
sta/futurista che apre breccia 
nel tempo e, tra lamenti e gri
da scritte nell'Immagine, ab
batte barriere in un poderoso 
attrito delle linee-terze del ne
ro con I colori del mondo 
sempre drammatici e Instabili 
Oggi, con tutto quel che è pas
sato nella pittura Italiana, tale 
attrito esistenziale e sociale fa 
la tipicità e la grandezza pitto
rica di Berti 

Una bellissima conferma 
sono i molti dipinti della serie 
Guardare In alto e di Costrui
re nel caso cosi Inaspettata
mente energici e deviami ri
spetto al morbido ambiente 
pittorico fiorentino II gesto di 

f Costruire nel caos» di Vinicio Berti (1986) 

Berti che diplnge-scrive è 
sempre stato più concreto e 
preciso di quello di un Vedo
va nei dipinti recenti è ancor 
più concreto e preciso nella 
direzione dei grandi segni che 
vanno a fare In obliquo la 
grande costruzione che agget
ta nello spazio da conquista
re Stiamo tutti con la testa 
bassa a guardare la strada e il 
marciapiede - dice Berti al
ziamo la testa guardiamo in 
alto Le mie parole, davanti ai 

quadri, potranno sembrare re
toriche, ma l'Immagine dipin
ta non ha sbavature sentimen
tali o propagandistiche Que
sti edifici lanciati contro un 
mondo ostile ricordarlo II mo
mento costruttivlsta del sovie
tico El Lissltzkli E questa una 
pittura astratta che si stacca 
violentemente da tutta la cuci
na matertco-segnlca del gusto 
astratto che sta tornando 
Daccapo bisognerà saper di
stinguere 

ii ce«c_. U n Maazel da brivido 
SAURO ROSSI 

—I NAPOLI Musica da chic-
,sa o musica da teatro? A lun
go Il giudizio sulla Messa di 
Requiem di Verdi ha oscillato 
tra questi due poli Veniva so
prattutto stigmatizzato il fatto 
che la composizione risentis
se della formazione e della 
pratica operistica del suo au
tore fino al punto di non cor
rispondere a determinati ca
noni convenzionalmente ac
cettali e codificati per la musi
ca sacra Con tale giudizio, 
ovviamente, non si considera
va che in arte non esistono ri
gide torme, stilemi che non 
possano essere modificati o 
addirittura sovvertiti vanifi
cando ogni convenzione A 

mettere fuori strada la critica 
nel confronti del Requiem 
verdiano tuttavia, più che le 
derivazioni operistiche, che 
pure eslstonor senza peraltro 
costituire un limite dell opera, 
è I assenza In esso di una ca
tarsi finale, d'un sentimento 
trascendente e liberatore Nel 
Requiem, appunto, la morte 
non è liberatrice, non è trami
te di redenzione, ma viene in
tesa come II supremo compi
mento d'un dramma quello 
della vita umana espresso da 
Verdi con sconvolgente sin
cerità 

Il capo lavoro verdiano, de
dicato dal compositore olla 
memoria di Alessandro Man

zoni, è stato nproposto qual
che sera fa al San Carlo in una 
esecuzione di grande spicco, 
soprattutto per la presenza sui 
podio del direttore Lorin Maa
zel Da molto tempo 1 orche
stra ed il coro sancarllanl non 
fornivano una prova qualitati
vamente cosi convincente 
Facendo piazza pulita di cavil
lose per quanto vane distin
zione tra le presunte compo
nenti teatrali del Requieme gli 
episodi generalmente ritenuti 
di più ortodossa Ispirazione 
religiosa, Maazel ha saputo es
senzialmente cogliere dell o-
pera la specifica cifra stilistica 
in una gamma assai varia ed 
articolata di soluzioni espres
sive, ricavando dalla partitura 

tutte le sue effettive potenzia
lità drammatiche L'orchestra 
lo ha assecondato con enco
miabile impegno, mentre il 
coro istruito da Giacomo 
Maggiore ha svolto il suo ruo 
lo di protagonista con straor-
dinana coesione ed incisività 

Ita i solisti di canto si e par
ticolarmente distinta II sopra
no Susan Dunn, In possesso di 
mezzi vocali dlscipllnatlssiml, 
di grande duttilità e purezza 
timbrica Bravo II tenore glap 
ponese Taro Ichlhara, per la 
soddisfacente Intelligenza sti
listica del ruolo da lui svolto 
Facevano inoltre parte del 
cast II basso Kurt Rydl, nel 
complesso sufficiente, e il 
mezzosoprano Lucia Valenti-
ni Terreni 

battuta della letteratura e del 
teatro contemporaneo Nei 
suol testi c e sempre gente 
che fa confusione Ira realtà e 
finzione per di più, gente che 
accetta con piacere questa 
contusione e si complace di 
arricchirla di nuove stravagan
ze Regola unica Inventatevi 
la realtà, può darsi che trovia
te anche il modo di essere fe
lici (In qualche occasione, al
meno) 

Abele Bela racconta di due 
signori, di professione attori, i 
quali cercano di scrivere un 
testo teatrale che possa aprir 
loro le porte della saggezza e 
quelle del successo Nel frat
tempo se ne stanno nel sotto
palco di un teatro, dove reci
tano alcune parti minori 
dell'Altiero (minori nel senso 
delle battute uno dei due in

carna lo spettro del padre di 
Amleto e ogni tanto tira (uon 
da una botola la sua testa ar
mata per ricordare al figlio il 
senso della vendetta Uno 
spasso assicurato) 

Storie personali che non 
combaciano con i fatti reali 
Invenzioni che non reggono 
(se concepite solo come sce
ne da rappresentare nel testo 
che sta nascendo) Soprattut
to ricordi che non trovano 
mai una forma stabile cam
biano ogni tre minuti e 1 parti
colari si sovrappongono e si 
confondono Non è chiara 
neanche la trama di questo te
sto destinato (nelle intenzioni 
di Abel e Bela) a cambiare le 
sorti del mondo e del teatro 
Pnma c'è un banchetto princi
pesco, poi una grande am
mucchiata, poi un dialogo 

(anzi, due monologhi ma 
schierati) sulla morte Ma, in
somma, alla line non ne verrà 
fuon mente i due attori si infi
leranno nella loro botola per 
interpretare I becchini del so
lito Amlero(«EShakespeare si 
che ci sapeva farei») 

Qui, nella piccola sala del 
Teatro dell Orologio, Paolo 
Emilio Landl (con gli interpre
ti Roberto Stocchi e Andrea 
Cavatorta) dà vita ad uno 
spettacolo lucido e preciso 
L Importante è raccontare ciò 
che Pinget ha immaginato, 
passando volta a volta dall'I 
roma sottile a un velato senso 
tragico E non Ispirano pietà 
questi due personaggi la loro 
vita non è diversa da quella di 
molti L unica differenza sta 
nel fatto che sono attori, quin
di più abituati a fare confusio
ne nella vita. 

Il concerto. Sbordoni a Roma 

Tutti i Riflessi 
del suono 
Viene alla ribalta Alessandro Sbordoni, composi
tore ancora al di qua dei quaranta, ma già molto In 
là nell'apprezzamento che le sue musiche hanno In 
campo internazionale. E attesissimo Infatti, al pros
simo Festival di Monaco, con il balletto-opera. La 
sirenetta, su testi di Andersen, Wells e Tornasi di 
Lampedusa. Un buon successo ha intanto avuto al 
Foro Italico la sua novità, Riflessi 

ERASMO VALENTE 

—I ROMA Alessandro Sbor
doni è andato avanti, deciso 
in una sua orbita, nella quale 
si delinea un cammino coe
rentemente prestabilito e se
guito, unitariamente coinvol
gente I «riflessi» delle sue stes
se molteplici esperienze, cosi 
Intensamente Cuna connessa 
all'altra Nell'ultimo concerto 
della Rai, al Foro Italico, si è 
avuta la •prima» assoluta di un 
nuovo lavoro di Sbordoni Ri-
flessi, per ensemble concer
tante e orchestra Avviata nel 
1985 e terminata recentemen
te, la partitura non può non 
riallacciarsi (si tratta di «ag
ganci» nello spazio fonico via 
via esplorato) al precedente 
brano, più ampio, Le ombre 
n/fesse(l985), per pianoforte 
e orchestra, rientrante in un 
piano di musiche che preve
deva un seguito, un nfenmen-
to, nei programmati Rillessi 
d'ombre Cadute, chissà, que
ste ultime, sono nmasti, lumi
nosamente intensi 1 Riflessi 

Non si tratta di giochi di pa
role né di suoni La visione 
musicale di Alessandro Sbor
doni scruta un mondo sono
ro, illuminato da riflessi che 
ne spnglonano altri e che co
stituiscono, diremmo, un'idea 
centrale, che continuamente 
ncorre e si rincorre nell'ansia 
creativa di Sbordoni. Nelle 
Ombrie riflesse, I riverben av
venivano tra pianoforte e or
chestra, qui, nei Riflessi, tutto 
è più netto e svelto nel conti
nuo rimbalzo centripeto e 
centrifugo tra l'Ensemble 
(contrabbasso, due pianofor
ti, marimba, vibrafono e per
cussione) e la massa orche
strale, Le due citate partiture, 

inoltre, si avviano entrambe 
Con impeto, ma sono diverti, 
qui, gli slanci tumultuanti, ca
richi d'una tensione vogHow 
di erompere, che al alternano 
a fasce sonore, caldamente 
tessute In impasti timbrici, ca
riche invece, di attese Ma
ne quelle «Implosioni», di
remmo, care al poeta Gianni 
Toti, opposte, appunto alle 
•esplosioni» 

Nei Riflessi, la presenza del 
contrabbasso nel gruppo con
certante è preziosa e tiene In 
piedi, a sua volta, una «tradi
zione» di attenzioni dedicale 
da Sbordoni a questo stru
mento, Ione, qui, come un pi
lastro ben radicato In terra 
Non a caso, un brano di Sbor
doni dedicato al contrabbaa-
so, si intitola 7W/UJ. 

La dilatazione tra strumenti 
concertanti e orchestra, ha 
per nsultato una straordinaria 
compattezza Ionica pur nella 
continua mutevolezza di «ri
flessi», ora vividi, ora pia Opa
chi, ora racchiusi in un* forte 
scansione verticale, ora Uden
ti come in un Incantato ruscel
lo di suoni. La novità di Sbor
doni ha anche dato un senso 
nuovo ad un programma tulio 
italiano, comprendente due 
Conceni per pianoforte 01 
Terzo di Maliplero con un bel 
Unto centrale e quello, Inedi
to, di Nino Rota, scritta nel 
1962 per Arturo Benedetti Mi
chelangeli, troppo Insistito su 
nferlmenti alla musica di Pro-
kofiev), splendidamente rea
lizzati oa Aldo Clcclollnl. 
Corner Neuhold, eccellente 
direttore, «pplaudllisslmo, ha 
poi suggellato il «fona Italia» 
con gli svettanti, rc^jlghtanl 
Pini di Roma. 

mmn tamBin. §sa con noi. 
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SPORT 

Monza città senza tifosi: 25 miliardi per un'opera faraonica 

Il megastadio nel deserto 
Questa storia semplice e istruttiva parla di uno stadio 
- quello nuovo di Monza - che doveva essere costrui
to in un anno e dopo 9 non è finito; parla di 25 
miliardi gettati dalla finestra; racconta infine di come 
la stupidità vada a braccetto con gli sprechi perché 
questo megastadio coperto e dotato di un sistema di 
tecnostrutture, servirà ad una squadra che gioca in 
CI e che quando va bene richiama 1000 tifosi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CeCCARELLI 

• a MONZA. Mille tifosi è 
consideralo un en plein; 
quando va male - cioè quasi 
tempre - meno di 500. Picco
la particolare,' Il nuovo stadio 
' chiamato Brlenteo - do
vrebbe contenerne oltre 
39.000, 

Corra l'anno 1979: Il Mon
ta, che gioca In serie B, * re
duce da due buone stagioni 
nelle quali ha sfiorato la pro

mozione in A. I tifosi, anche 
se sono sempre un po' scarsi-
ni (In Brianza è uno del serba
toi principali del Milan e del
l'Inter), sono conienti e parte
cipano con maggiore entusia
smo alle vicende della squa
dra, Tutto a gonfie vele, allo
ra? No, c'è un piccolo proble
ma,' lo stadio del Monza, il 
vecchio «Seda», sta andando 
in peni, Il commissario pre

fettizio Alfio Licandro ha un'I
dea meravigliosa: facciamo 
un nuovo stadio. Bello, gran
de, e dotato di lutti I comfort. 
Deliberata la meeastruttura, 
per quattro anni il progetto 
sonnecchia nei cassetti della 
giunta. Poi, nella primavera 
del 1983, alla vigilia delle ele
zioni amministrative, Il sinda
co de pone la canonica prima 
pietra non dimenticando, na
turalmente, la latidica frase: 
«Entro un anno tutto sarà fini
to». Quanto al costo, si parla 
di 4 miliardi. 

E II progetto? Mica ce n'è 
uno solo, macché: c'è quello 
del presidente del Monza, Va
lentino Giambelli, che sicco
me è geometra ha fatto prepa
rare Il suo bello schizzo. Ma 
poi ce ne sono altri, di diverse 
Imprese, che si sono buttate 
subito sull'appalto. Risultato: 
il caos. Il primo progetto, 
quello del presidente dei 

Monza, che prevedeva la pista 
di atletica e altre Infrastrutture 
per le società sportive, viene 
rapidamente accantonalo. Il 
Monza va in A e noi ci met-
tiam la pista?, dicono I soliti 
furbacchioni. Mica slamo fes
si, noi vogliamo uno stadio 
come San Slrol Così Monza, 
che non ha lo straccio di un 
Impianto sportivo pubblico 
(le due squadre di hockey, lo 
sport più seguito, devono alle
narsi a Biassono e a Brughe-
rio), si ritrova al punto di par
tenza. 

I lavori Intanto vanno a ri
lento. Aumenta, solo il numero 
dei miliardi, spesi a colpi di 
perizie suppletive. Poi il ridi
colo: siccome ogni impresa si 
occupa del suo orticello, lo 
stadio cresce in un miscuglio 
distili. E le due tribune centra
li (le curve Intanto si è deciso 
di non farle) sono assai diver
se una dall'altra. Passano gli 

anni. Il manto erboso, che era 
bello e funzionale, è ormai ri
dotto come un campo di pata
te. Gibboso, pieno di erbacce, 
con I ragazzini che lo calpe
stano ogni giorno. E il Monza? 
Va male. Dopo gli anni delle 
vacche grasse, degli Antonelii 
e dei Beccaiossi, finisce mise
ramente in C. 

Racconta Luigi, un tifoso: 
«In 20 minuti sono a Milano e 
vedo giocare Gullit e Baresi. 
Una bella differenza...». Lo 
stadio, intanto, tra una interru
zione e l'altra, incredibilmen
te va avanti. La giunta di qua
dripartito non dice quando sa
rà pronto ma I soliti maliziosi 
fanno capire che in occasione 
delle elezioni (giugno) lo sta
dio sarà pronto per l'inaugura
zione. Una brutta cattedrale, 
poco funzionale, per un pub
blico inesistente, 

Alcune strutture del nuovo stadio di Monza 

•Inutile, Monza sarà anche 
una città piena di risorse -
commenta Roberto favoni, 
direttore dell'autodromo di 
Monza -, ma nello sport è un 
disastro. L'Amministrazione 
proprio non capisce che la 
pratica sportiva è diventata un 
elemento essenziale della so
cietà. Avrei preferito uno sta
dio piccolo, costruito in 12 
mesi, con la pista e le infra

strutture per le società sporti
ve. Ma lo sapete che a Monza 
non c'è neppure un Campetto 
per il basket?». 

•Questa è stata un'occasio
ne perduta - sottolinea l'ar
chitetto Aldo Redaelli, consi
gliere comunista - per costrui
re un Impianto sportivo a costi 
contenuti, in (retta e bene». 

Valentino Giambelli, il pre
sidente del Monza, non sa se 

ridere o piangere. È imbaraz
zato come un esquimese che 
ha ricevuto in dono un frigori
fero. 'Beh, come capienza lo 
stadio è adeguato alla città. 
Non alla squadra, ovviamente, 
che non mette assieme più di 
mille persone per partita. E un 
impianto da vedere In pro
spettiva per la terza squadra di 
Milano». 

In attesa di questa terza 

squadra, concludiamo con ' 
l'unico aspetto consolante di »; 
questa storia: che in fondo,.. 
nella peggiore delle previsio
ni, non durerà più di dieci an- * 
ni. Un bel progresso visto che 
I lavori per l'ospedale di'Mon- ' 
za, cominciati nel 1964 (costo 
previsto cinque miliardo non 
sono ancora finiti. Neppure >' 
l'emorragia di soldi è Imita: 
per la cronaca, 150 miliardi. ' 

Spint svedese 

ai faticatoli 
meve 

Lo svedese Torgny Mogren ha vinto la 30 chilometri 
di Coppa del mondo di sci di fondo disputatasi ieri 
• Castelrotto, Alpe di Slusi. Aveva già vinto sabato 
scorso a Lacusaz In Francia la prima prova di coppa 
sulla distanza del 15 km. Oggi a Madonna di Campi
glio slalom con Alberto Tomba grande star. Dopo 
ira successi consecutivi sulla pista trentina tutti gli 
occhi sono puntati sull'atleta bolognese. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

TlMOMUtUMCCI 
• f i CASTELROTTO. .Ha vinto 
Mogren? E come diavolo ha 
fa-io ss era con me che sono 

El arrivalo quarantesimo?». 
stupore di Alfred Runggal-

dler, uno degli azzurri di Ma
rio Ailttà e Sandro Vancl, è 
genuino ed è l'elogio più bello 
Che II piccolo grande Torgny 
Mogren potesse ricevere. In 
effetti Mogren ha scritto una 
pagina di straordinaria bellez
za nella storia del fondo. E ri
masto Intrappolato nella pia
na della partenza e al primo 
passaggio sul traguardo - die
ci chilometri - era In rilardo di 
memo minuto, Proprio sul tra
guardo ha spellato il baston
cino sinistro e ha lanciato un 
urlo di rabbia che ha subito 
alllralo uno skìman svedese 
che gli tu tornito un attristo 
nuovo, Al secondo passaggio 
Mogren era col migliori e ha 
finito per battere in volata II 
connulonole leggendario 
dande Svan • Il canadese ga
gliardo Pierre Harvejf, 

Torgny Mogren non era 
molto contento dell'esperi
mento e cioè della partenza in 
linea (•Troppi rischi con tanta 
lolla») ma era felice di aver 
sconfitto ancora una volta II 
grande Qunde Svan. 

Sulla bellissima pista del
l'Aloe di Slusi gli Italiani han
no ottenuto quel che si pensa-
va, In «(tolti II tredicesimo po
lio di Alberto Walder e il 
quindicesimo di Silvio Fauner 
tono due belle cose, soprat
tutto Il planamento del ragaz
zino di Sappada vicecampio
ne del mondo del giovani. Ha 
messo un punto nella classifi
ca dalla Coppa del Mondo ed 
è la prima volta che tanta lm-
presa riesce a uno Iunior. Jar-
mo PunKkinen, Il finlandese 
che allenii gli azzurri assieme 
l Sandra Vancl, ha speziato la 
tradizionale cautela per dire 
del ragazzo che gli ricorda 
Qunde Svan quando era al de
butto. 

Maurilio De Zolt, ventunesi

mo, ha guidato la coma per 
mezzo giro, E rimasto coi mi
gliori ancora per un po' e poi 
ha ceduto. I tecnici azzurri so
na comunque soddisfatti an-
che se si aspettavano qualco
sa di più da Giuseppe Ploner. 
Vale la pena di annotare che 
l'Alpe di Slusi ha ripetuto, per 
1 primi due, la classifica di La 
Clusaz e cioè della prima tap
pa della Coppa del Mondo e 
che Silvio Fauner 6 partito col 
quarto gruppo, vale a dire nel
la trappola di una bagarre (e-
roce. Bravo due volte. 

Dall'Alpe di Slusi a Madon
na di Campiglio, da una Cop
pa all'altra, Oggi sul Canalone 
Miramonti gli specialisti dello 
slalom troveranno II secondo 
Impegno stagionale dopo 
quello di Sestriere vinto da Al
berto Tomba. La domanda è 
semplice; «Dopo II tre ci sarà il 
quattro oppure lo stop?». Lo 
sapremo questo pomeriggio. 
Alberto teme l'aspro ingresso 
nel muro, lo stesso che l o mi
se fuori gara l'anno scorso. 
•Ma non e che mi preoccupi 
tanto», dice sorridendo «vi
sto che scenderò col secondo 
gruppo I tecnici avranno II 
tempo di avvisarmi delle trap
pole disseminate sulla pista». 

Il ragazzo è il pio solido de-
gli azzurri e quindi dispone di 
risorse che gli altri non hanno 
Solleva 220 chili in distensio
ne, salta in lungo da fermo 
3,05, corre I 300 mem In 
38"48, prestazione ragguar
devole. Ivano Edallni è ottimi
sta e Richard Pramotton addi
rittura allegro, C'è una squa
dra e c'è soprattutto un cam
pionissimo i cui confini sono 
da esplorare. 

I 30 km di Castelrotto. I) 
Torgny Mogren (Sve ) 
|,16'11"7; 2) Gunde Svan 
(Sve.) a 5/100; 3) Pierre Har-
vey (Can.) a 3"1; 4) Chrlster 
Ma|baeck(Sve.)a5"8;5)Ve-
gard Ulvang (Nord.) a 7"5; 
15) Silvio Fauner a l'14"4; 
l9)AldoFauneral'23"2;21) 
Maurilio De Zolt a l'25". 

BREVISSIME 
„ _ J *»• la tv, SI giocheranno Ira le 17 e le 17.30 e le 20 e 
le 21 le partite dei campionati mondiali del '90. Questo è 
l'orientamento generale del Col dopo una prima riunione, 
•voltali nella lede della direzione generale della Rai con i 
rappresentanti delle emittenti di tutto II mondo, che hanno 

: gli acquistato I diritti di trasmissione. 
Wvl»«tl«!»W«y-PoaUUpo, Stasera nella piscina del Foro Italico 

di Roma alle 20 il affronteranno per la Coppa Italia Sisley e 
Posllllpo, avversarle la settimana scorsa nella Supercoppa 
del Campioni, 

Sciopero a MUino. Sabato, all'Ippodromo di S. Siro non ci 
saranno le corse per uno sciopero indetto dal consiglio di 
azienda della società milanese corse. 

UsCU aU'AvelUno. Contestazione ieri al Partente di Avellino 
alla ripresa degli allenamenti della squadra. Al termine, una 
delegazione ditllosl si è Incontrata con I giocatori per inci
tarli a lottare con maggiore determinazione. 

retanti proibì», Dopo I fatti di S. Siro di domenica scorsa, Il 
deputato del verdi Michele Boato ha presentato una propo
sta di legge per vietare la vendita di petardi e qualsiasi altro 
strumento atto a scoppiare. 

Virili d'ore. Gianluca Vlalll, attaccante della Sampdoria e della 
nazionale ha ricevuto Ieri sera a Milano II premio .Calciatore 
d'oro 87», A Rasiteli! la targa d'argento quale miglior calcia
tore di serie B della passata stagione. 

Arfenttna-Rn. Oggi a Buenos Aires l'Argentina con Maradona 
e Valdano affronterà in amichevole la nazionale della Rft. 

Q uest'anno i panettoni Maina, oltre a 
darVi ineguagliabili momenti di fra

grante dolcezza, portano in dono mille 
splendidi diamanti. 
In ogni confezione, una cartolina Vi farà 
scoprire subito se siete tra i 1000 fortunati. 
Con dei panettoni così buoni ed un dono 
così ricco, sappiamo per esperienze perso
nali che, con la scusa di vedere se c'è la 
cartolina vincente, si finisce sempre col 
mangiarsi il panettone. 

Per ovviare a questo inconveniente Vi sug
geriamo di acquistare qualche Maina in 
più: dall'ineguagliabile Gran Nocciolato ai 
panettoni al cioccolato, ai farciti alle cre
me, al Pandoro. 
Natale arriva solo una volta l'anno: sce
gliete la più grande bontà, è solo Maina. 
I Babbi Natali di tutto il mondo hanno già 
fatto la loro scelta: guardateli nello spot 
Maina in TV. 
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Prìmo «round» Fanfani-Matarrese: una bozza di misure contro la violenza 

Tifosi tira poliziotti e telecamere 

iM.l 

Cattai 
polemizza: 
non ci hanno 
invitato 
Mi ROMA. Il presidente del 
Coni, Arrigo Cattai, ha Ieri di
chiaralo, dopo I lavori della 
gluma: «Non è compito della 
giunti occuparsi del proble
ma della violenta negli stadi.. 
Poi ha pero aggiunto polemi
camente: «Olire tutto non sla
mo itati Invitati neppure al 
vertice tra Fanfani e Malarre-
M, Ami, Il segretario genera
le, Pescante, ha anche telefo
nato al ministero degli Interni, 
chiedendo «e ritenevano op
portuna una nostra presenta, 
al che gli è slato risposto che 
non serviva». Poi pero nel cor-

, H di una eudlilone alla com
missione Cultura della Came
ra, W nitrito al programmi del 
Coni 01 Km» delta violenza 
«natalo posto dall'ori. Plnto 

, del PcO, Gallai ha dichiarato 
cht >la violenza negli «adi è 
uh fenomeno che può essere 
ridimensionato da una mag
gio™, vigilanza preventiva». 
Quindi ha proseguito: «Per ot
tenere risultati tangibili pento 
che debbano essere sensibi
lizzate «I massimo le società 
sportive, le quali devono pra-
rfare la massima attenzione al 
fenomeno della tifoseria orga
nizsata che oggi ha assunto 
aspetti che hanno finito per 
degenerare. Oggi ci si preoo-
cKasopraitullo di lar gruppo 

.jspProna fisica"», 
t 

«^società 
collaborino 
<pilaPs» 

l ROMA. «L'organizzazione 
,srespon»ebl!ll5 del servizio 

d'ordine, In occasione di 
(indi manifestazioni sporti-

..', competono all'autorità di 
Pi Islltuslonalmente preposta, 
l i lorw di pollila però, nel-
FfnfeitO della loro area di in
tervento, devono essere In 
grado di espletare adeguata
mente tale servizio: In questo 
spazio al Inserisce la necessa
ri* attivila di collaborazione 
del responsabili delle società 
organizzatrici., A 48 ore di di
sianza dal fatti di San Siro, 
questa considerazione svolta 
dal pretore di Roma, Cesare 
Martellino, nel chiudere con 
Un totale proscioglimento 
un'Inchiesta a carico del pre
sidente della Urlo Olanmar-
«o Caller! (coinvolto In un 

£«cedimento penale per I di-
irdlnl avvenuti l'S aprile 

scorso durante Lazio-Juventus 
di Coppe Italia), assume una 
particolare rilevanza e suona 
come un'allarmata sollecita-
alone per prevenire e reprime
re ogni sorta di Incidenti sul 
nostri campi sportivi, Il magi
strato sottolinea che le socie-
Mi organizzatrici devono con
trollare le strutture dello sta
dio per verificare l'effettiva ri
spondenza alle norme antin
cendio e antinfortunistiche, 
ma soprattutto garantire attra
verso un adeguato servizio 
d'ordine .il sicuro accesso ed 
esodo nel vari settori dell'Im
pianto ed altresì provvedere 
ad un adeguato servizio sani
tario d'emergenza nonché al
la recinzione del campo di 
gioco per prevenire eventuali 
Invasioni di campo». 

Ieri al Viminale si è d i scusso di violenza negli stadi. 
Per il m o m e n t o nessun provvedimento operativo. 
Il ministro degli Interni Fanfani ha ascoltato una 
serie di proposte preparate dal presidente della 
F i g a Per le decisioni tutto è rinviato ad un nuovo 
incontro c h e avverrà domani d o p o c h e oggi Matar-
rese avrà consultato tutte le component i per avere 
il nullaosta al suo piano. 

RONALDO PERQOUNI 

Stretta di mano tra Fanfani e Matarrese 

Il decalogo di Matarrese 
s a ROMA. Ecco punto per 
punto la bozza anllvlolenza 
preparata dal presidente della 
Pedercalclo Matarrese ed 
esposta Ieri al ministro degli 
Interni Fanfani: 
1) reti o pannelli di protezione 
nelle zone di pericolo degli 
stadi; 
2) obbligo alle società di In
stallare Impianti televisivi a 
circuito chiuso; 

3) riduzione della vendita di 
biglietti delle cosiddette zone 
calde del tiro; 
4) Indagini approfondite sul ti
po di legami che esistono tra 
le società calcistiche e 1 club 
dei tifosi; 
5) posti da riservare alle forze 
dell'ordine sugli spalti in fun
zione spartllolla; 
6) eliminazione degli striscio
ni violenti; 

7) provvedimenti penali pia 
severi per quanto riguarda l'u
so dei petardi; 
8) arresti e processi per diret
tissima ai responsabili di vio
lenze; 
9) vigilantes federali negli sta
di; 
10) controlli più severi agli In
gressi e uso sistematico degli 
elicotteri da parte delle forze 
dell'ordine per controllare le 
zone vicine agli stadi. 

La società rossonera parla di collaborazione, però... 

E sulla rivista ufficiale 
la grammatica dell'ultra 
Sarà il pretore Enrico Imprudente a condurre l'i
struttoria sul petardi lanciati domenica scorsa allo 
stadio San Siro e che hanno colpito il portiere 
romanista Tancredi. Il magistrato non ha ancora 
ricevuto 11 rapporto dell* polizia, Luigi Sacchi che 
ha conlessato, sarà interrogato nel prossimi giorni. 
Ancora non è stata formalizzata I accusa. Prose
guono le indagini. 

GIANNI PIVA 
H i MILANO. «Siamo convin
ti che In questa malaugurata 
vicenda ala stato compiuto 
un passo importante per ten
tare di arrivare ad un tifo libe
rato dalla violenza, Chi ha ti
rato Il pedardo è alato indivi
duato perché I suol amici 
hanno finalmente rotto II mu
ro di omertà». Chi parla è 
Giancarlo Foscale, ammini
stratore delegato del Mìlan, Il 
dirigente che in prima perso
na porta avanti la linea che la 
società si è data nel rapporti 
con II tifo. «Avremmo potuto 
scegliere di abbandonare al 
loro destino quel gruppi, ma 
abbiamo pensato che poi 
ogni tentativo di controllo sa
rebbe stato impossibile di 
fronte ad una riaggregazione 
spontanea, frammentata, svi
colata. Abbiamo pensato 
che la strada per risalire la 
china sia quella della parteci
pazione, del coinvolgimento 
e della responsabilizzazione. 
EI risultati ci sono stati... si è 
detto che il Sacchi era diffi
dato, ma perche la polizia 
non ci ha mal dato i nomi di 
coloro che non possano en

trare? Non c'è dubbio che 
comunque nel caso di Sacchi 
è stato commesso un errore 
per come è stato fatto entra
re... ma quello del tifo, di 
quel tipo di tifo è una realtà 
complessa, di cui nessuno si 
è mal veramente occupato. 
Noi ci stiamo provando...». 

E nelle edicole l'ultimo nu
mero della rivista «Forza Mi
ian» che contiene una pagina 
tutta dedicata ai gruppi Ultra. 
Una pagina direttamente ge
stita da quei gruppi, in questo 
caso «Brigatea e «Fosse», Mo
tivo centrale del loro Inter
vento è polemizzare con 
quanto è stato scritto sul 
giornali nei loro confronti in 
occasione della trasferta del 
Milan a Gljon. «...vi diamo 
ora la nostra versione, l'unica 
vera: il Milan ci ha chiesto, 
vista la nostra particolare 
sensibilità nei rapporti con 
gli altri tifosi, di svolgere un 
lavoro di filtro per permette
re alla squadra di rimanere 
isolata e concentrata. Noi 
questo l'abbiamo fatto, tutto 
il resto non conta, né I com
menti Ironici né le Invenzioni 

di taluni scribacchini prezzo
lati... Se noi fossimo real
mente delinquenti torse talu
ni giornalisti avrebbero mag
giore ritegno nello scrivere 
articoli pieni di menzo
gne...». Accuse e toni minac
ciosi In libertà. E tutto questo 
sul giornale ufficiale del Mi
lan. Tutto regolare? Dare spa
zio a autorevolezza a chi ha 
una Idea di tifo che convive 
con una logica di guerriglia è 
la strada giusta? L'esigenza 
prima non dovrebbe essere 

Snella di Isolare ogni forma 
I organizzazione che diven

ta un punto di riferimento per 
le frange più esasperate? Al 
Milan sono convinti di aver 
scelto la strada giusta e ripe
tono che l'aver reso possibile 
l'identificazione è un primo 
successo. È forse vero che in 
altre città le società si com
portano in modo diverso e 
che esistono gruppi ultra cer
tamente più pericolosi, orga
nizzati militarmente e siste
maticamente dediti ad atti 
teppistici, ma basta questa 
constatazione? Non è co
munque pensabile che Luigi 
Sacchi con la sua disperata 
esistenza sia visto solo come 
una mela marcia. Vero è an
che che questo non è solo un 
problema del Milan. Gravissi
mo è che i presidenti non ab
biano ancora deciso una 
azione concordata. Foscale 
ricordava anzi che ancora da 
parte dell'Inter, che domeni
ca organizza il derby, non è 
stato proposto nulla per una 
azione unitaria. 

tm ROMA. L'attesa era gran
de e come quando allo stadio 
c'è un incontro di cartello la 
sala Roma del Viminale era 
con largo anticipo piena In 
ogni ordine di posti. L'incon
tro tra il ministro degli Interni, 
Fanfani, e il presidente della 
Federazione Italiana gioco 
calcio, Matarrese, è durato 
un'ora buona. Ma che tipo di 
match si è svolto? Il ministro 
Fanfani ci tiene subito a sotto
lineare che si è trattato di un 
«allenamento» e apre la con
ferenza stampa con una delle 
sue battute da toscanaccio 
d'annata: «Non c'è stata nes
suna partita tra me e il presi
dente Matarrese, al massimo 
qualche palleggio». Ma allora 
a cosa é servito questo Incon
tro urgente chiesto da Matar
rese per affrontare il proble
ma degli stadi violenti? Fanfa
ni, come aveva latto capire al
la vigilia dell'Incontro, resta 
nella sua metà campo: «I ge
stori degli stadi sono e devo
no rimanere le società, da 
parte nostra siamo disponibili 
ad offrire il massimo della col
laborazione, ma spetta agli or
ganismi del calcio fare propo
ste, dare suggerimenti e pren
dere iniziative. Quella di oggi 

è stata una ricognizione». 
E cosi dicendo passa la pal

la del microfono ad un penso
so Matarrese. Dopo i ringra
ziamenti d'obbligo al mini
stro, Matarrese legge la lista 
delle proposte che è stata Illu
strata al ministro e che oggi 
verrà discussa con i vari pia
neti del sistema calcio. L'elen
co è fatto di cose che dovreb
bero fare te società di calcio e 
di richieste rivolte alle forze 
dell'ordine. Reti protettive, te
lecamere sugli spalti e a que
sto proposito si scopre che 
questa misura era già in un de
creto governativo dell'86 che 
prevede entro la fine del pros
simo anno che tutti gli stadi 
con una capienza di almeno 
SOmlla posti siano dotati di si
stema televisivo a circuito 
chiuso. 

Per costringere le società 
ad installare le telecamere il 
presidente Matarrese vorreb
be che l'adozione di questo 
provvedimento fosse vinco
lante per la partecipazione 
delle società al campionati. 
Niente telecamere uguale a 
niente campionati. Poi Matar
rese parla di uno studio già 
elaborato sul rapporti che esi
stono tra le società e i club dei 

(HI Hiua milanisti UVÌÌISMÌCS fi ?2n SifO 

Mflan club a fuoco 
Corto circuito 
non un attentato 
H i MILANO La sede di un 
Milan Club, a Cesano Bosco-
ne, nelle prime ore di ieri mat
tina è stata completamente di
strutta da un incendio. L'allar
me è scattato poco prima del
le 2 quando dai locali della 
sede è stato visto uscire del 
fumo: sul posto sono interve
nuti i vigili del fuoco che han
no impiegato quasi quattro 
ore per spegnere le fiamme. Il 
club si trova al piano terra di 
una palazzina abitata da nu
merose famiglie che sono sta
te svegliate dall'arrivo dei 
pompieri: l'edificio è stato 
completamente evacuato fino 
al definitivo spegnimento del* 
l'incendio. In un primo tempo 
si era pensato a una causa do
losa, successivamente l'ipote

si è stata scartata dai carabi* 
nieri di Cesano Boscone. No
nostante gli accurati controlli 
attorno a tutta la zona, infatti, 
non sono state trovate tracce 
di materiali Gattine di benzi
na, stracci imbevuti di alcool) 
che potrebbero esser stati 
usati per appiccare il fuoco. 
Per i tenici dei vigili del fuoco 
è probabile che I incendio sia 
partito proprio dal generatore 
di corrente, andato completa
mente distrutto dalle fiamme. 
Nella sede del club erano cu
stodite bandiere, sciarpe, ma
gliette del Milan e numerosi 
manifesti e volantini. Le fiam
me hanno anche danneggiato 
un appartamento al prìmo pia* 
no dello stabile: non potrà es
sere abitato fino a quando sa
rà accertato che non ci sono 
lesioni alla struttura. 

I bla-bla-bla del salotto buono della Tv 
_ 4 Gli Ingredienti per una seduta del «Pro
cesso del lunedi» che servisse a puntualizzare 
la situazione del campionato italiano c'erano 
tutti. C'era un'Imputazione senza precedenti, 
s'erano personalità eccellenti come I due mi
nistri Carrara e Mannlno (anche se questo -
che (I occupa di treni - non si vede cosa c'en
trane), Il capo del Comitato organizzatore del 
Mondiali Luca Corderò di Montezemolo, c'era 

, - ila pure collegato solo per telelono - Il boss 
del calcio italiano Matarrese e poi II portiere 
bombardato a S. Siro e via dicendo. 

Potevano venir fuori cose di fuoco: sono 
venute affermazioni Incredibili. Prendiamone 
alcune tra le più significative, accennando solo 
di sfuggita all'Ineffabile Luca di Montezemolo 
perii quale dopo II '90, con gli stadi rifatti, le 
tegglollne comode e gli alberghi attrezzati non 
succeder! più niente. Dimenticando che gli 
stadi ristrutturati saranno solo una mezza dot-

; Zina e che da qui al Mondiali c'è spazio per un 
centinaio di petardi e di rondelle e quindi per 
«tri gol dell'attuale capocannoniere del cam
pionato, avvocato Barbe. 

Matarrese rasserena: «Noi siamo tranquilli, 
non seminiamo panico». Ovviamente I semina-

Ai «Processo del lunedi» è stato giu
dicato Il campionato più bello del 
mondo insieme ai suoi bombardieri, 
ai suoi lanciatori: non essendoci una 
giuria (nemmeno di quelle consuete 
che assolvono sempre tutti) il verdet
to lo hanno emesso gli imputati - tutti 
eccellenti - che si sono riconosciuti 

innocenti. Più che innocenti, bene
meriti: secondo Matarrese «noi siamo 
tranquilli»; secondo Carrara gli inci
denti negli stadi sono «statisticamen
te irrilevanti»; secondo il responsabi
le milanista dei rapporti col tifo orga
nizzato «abbiamo rotto il muro del
l'omertà». 

KINO MARZULLO 

tori di panico sono coloro che gettano grida 
d'allarme: per II capo del calcio italiano, se gli 
appiccano fuoco alla casa bisogna prenderse
la non con l'Incendiarlo, ma con 1 pompieri 
che arrivano al suono deile sirene e spaventa
no le vecchiette, 

Per Carrara la situazione è ancora più tran-

3utilizzante: il numero degli Incidenti negli sta-
I è stallaticamente Irrilevante rispetto al nu

mero delle partite disputate. Sarà Irrilevante, 
ma Intanto un affare che muove miliardi, che 
Interessa milioni di persone è nelle mani del 
bombaioli. Dice ancora Carrara che per un 

petardo contro Tancredi si fanno tavole roton
de e dibattiti mentre nessuno li fa per la bambi
na ammazzata dal rapinatori a Milano. Cioè. 
per il ministro dello Sport, l'essere coinvolti in 
una rapina e l'essere andati a vedere un incon
tro di calcio sono avvenimenti assimilabili. 

Poi, dice ancora Carraro, occupiamoci di 
mettere le cose a posto per I mondiali, perchè 
allora arriveranno gli inglesi e quelli si che so
no cattivi! occupiamoci degli inglesi e lascia
mo perdere I vigevancsl. Del quali è contento 
anche Paolo Taveggia, responsabile rossonero 

del rapporti col tifo. Dice che il Milan, verso i 
tifosi, sta svolgendo un'opera pedagogica che 
ha già dato ì suoi frutti perché ultras convertiti 
al galateo hanno permesso che si rompesse il 
muro dell'omertà. Veramente anche altre cose 
ha sfondato questa pedagogia: è mancato po
co che si sfondasse il timpano a Tancredi, so
no stati convertiti che hanno consentito al 
bombardiere di entrare allo stadio pur sapen
do che gli era vietato; dagli stessi pedagogisti 
sono partiti altri petardi, perché il giovinetto di 
Vigevano ne ha tirato solo uno; sono stati i 
rompitori dell'omertà a consentire che il gio
vane scappasse dopo che un vigile lo aveva 
preso. 

Certo, nessuno sì aspettava che dal «Proces
so del lunedì» uscisse un'analisi dei fatti e l'In
dicazione di nuove strade da seguire: nessuno 
se lo aspettava perché non è questo 11 compito 
di una trasmissione televisiva di sport; ma me
no ancora ci si aspettava che la sintesi di que
sto dibattito fosse nelle parole di uno dei gior
nalisti presenti: In Italia ci sono ben altre ver
gogne. Certo che ci sono ben altre vergogne. 
Ma Intanto che si aspetta di debellare il cancro 
non si potrebbe cominciare a guarire il morbil
lo? 

tifosi e della volontà di appro
fondire le indagini in questo 
settore che, ed è ormai sem
pre più chiaro, fa da humus al 
crescere della violenza negli 
stadi. E la questione della re
sponsabilità oggettiva? «Per il 
momento non si cambia nulla 
- dice Matarrese -, non pos
siamo introdurre nuove rego
le con il campionato In corso 
è una questione che affronte
remo a bocce ferme, ma l'in
tenzione è quella di mitigarne 
gli effetti». 

A parte pubblichiamo l'e
lenco completo degli ingre
dienti della ricetta che Matar
rese cercherà oggi di far dige
rire ai presidenti delle società. 
Si è trattato di un vertice inter
locutorio ma domani Matarre
se tornerà al Viminale per ve
dere di arrivare con il ministro 
Fanfani ad una griglia operati
va. 

Nel dopo conferenza stam
pa con il suo stile diocesano 
Matarrese accende tiepida
mente il fuoco della polemi
ca. E come Interlocutore sce
glie la stampa, I mezzi di co
municazione nel suo insieme: 
•Bisogna stare anche molto 
attenti a non ingigantire questi 
fenomeni. C'è il rischio di un 
pericoloso effetto di risonan
za. Quel ragazzo di Vigevano 
sembrava compiaciuto di es
sere diventato all'improvviso 
un personaggio, altri pazzoidi 
potrebbero imitarlo». Poi Ma
tarrese per smussare la sua 
puntata polemica aggiunge 
certo che anche nelle società 
ci sono molti che debbono 
darsi una regolata: troppe di
chiarazioni a ruota libera, 
troppo vittimismo e troppa vo
glia di fare I protagonisti 

All'Estorti 
le Ferrari 
vanno 
a tutto gas 
ara ESTORIL Ferrari davanti 
a tutti nella seconda giornata 
di prove dei vari team di For
mula I all'autodromo porto
ghese dell'Estoni. L'austriaco 
Gerhard Berger ha fatto regi
strare il miglior tempo con 
l'22"08 davanti al compagno 
di squadra Michele Arboreto 
O'22"60). I test sono stati di
sturbati nella mattinata dalla 
pioggia e dalla nebbia. Solo 
nel pomeriggio ha fatto capo
lino un timido sole. Nonostan
te l'inclemenza del tempo, 
Berger è riuscito a compiere 
una settantina di giri, mentre 
Alboreto (che è sceso in pista 
solo nel pomeriggio) ne ha 
percorsi 37. Visi soddisfatti ai 
box del «Cavallino».' le presta
zioni delle vetture, soprattutto 
dei motori turbo regolati a 2,5 
bar, sono risultate davvero ec
cellenti. 

Responsi cronometrici e 
tecnici interessanti anche per 
la Williams che monla l'aspi
rato di Judd; Patrese ha fatto 
registrare II quarto miglior 
tempo alle spalle dei due ter-
zaristi e del sorprendente te
desco Danner (Zakspeed). 
l'22"73 il «crono» del pilota 
padovano. 

Gran lavoro del tecnici 
giapponesi attorno alla McLa
ren di Prost che monta per la 
prima volta il 6 cilindri Honda. 
L'ex campione del mondo ha 
il sesto tempo (l'23"53) ma è 
parso abbastanza fiducioso. 

Nelson Piquet ha girato po
co: I suol primi approcci con 
la Lotus sono necessariamen
te di studio, quindi difficili an
che perchè la monoposto di 
Ducarouge ha abbandonato 
le sospensioni «attive». Ivan 
Capelli è uscito di pista ma 
senza conseguenze. 

Per segnare 
più gol 
si riduce 
il seno 

Per segnare ancora più reti ha fatto ricorso al... bisturi. 
Protagonista una giovane calciatrice svedese, che fa parte 
anche della nazionale: si chiama Gunilla Axen (nella foto) 
ha già messo a segno una valanga di gol in campionato. 
Per evitare di farsi raggiungere nella classifica dei canno
nieri si è fatta asportare due libbre di seno (poco più di 900 
grammi). «Cosi - ha detto - sarò più veloce, ed oltre tutto 
mi sento come rinata. Il mio seno mi creava complessi». 

Tancredi 
sta meglio, 

.X* 
Franco Tancredi è stalo sot
toposto Ieri, presso la sua 
abitazione, a visita da parte 
di un otorino. La diagnosi è 
stata: «Iperemia timpanica», 
cioè il giocatore presenta 
ancora una infiammazione 

•^"•""•^~»»»»»»»»»»»»»»»» al timpano conseguenza 
del trauma da scoppio. Tancredi sarà questa mattina a 
Trigona insieme ai compagni e, forse, riprenderà ad alle
narsi; probabile che riesca anche ad essere In campo do
menica contro il Pescara. Quanto a Voeller II tedesco 
continua ad allenarsi a parte, ma il suo recupero non è 
certo per domenica; tutl'al più Uedholm lo porterà In 
panchina per magari farlo giocare un quarto d ora, • se
conda degli sviluppi dell'incontro. Pruzzo fin dall'Inizio al 
centro dell'attacco. 

Pallavolo 
LaCamst 
corsara 
a Parma 

Giornata interessante, quo 
la di ieri, per il campionato 
di pallavolo. Nel campiona
to maschile, spicca il soffer
to 3 a 1(12-15 11-1515-13 
9-15) con cui la Camst Bo-
logna ha espugnato Parma, 

•~"»»»»»»̂ »»»»»»»»»»»»»»»»»*» I felsinei, In netta ripresa, 
rimangono soli all'inseguimento della Panini. Tra le donne 
la Teodora è tornata ad essere se stessa, spegnendo le 
speranze dell'ambiziosa Braglia Reggio Emilia In soli 58' (3 
a 0, a 8-9-1). I risultati: Al maschile: Cutiba Oper 3-0: 
Maxicono Camst 1-3; Bistefanl-Gonzaga 3-0; Ciette-Panlnl 
0-3; Acqua Pozzillo-Yomo 3 a 0; Euroslba-Burro Virgilio 
(non pervenuto). 

Gatta! 
«tiepido» 
sul «caso 
Evangelisti» 

La Giunta esecutiva del Co
ni, tenutasi Ieri al Foro Itali
co, ha stranamente evitato 
di prendere in esame II •ca
so Evangelisti». Il prenden
te Gallai si é limitato ad al-
fermare che «per quanto ri-

• » — " » ^ » — • » « » « • « guarda il caso Evangelisti, 
dopo la presa di posizione deli* laaf, non esiste organo 
superiore che possa intervenire. Certo, nessuno poi può 
impedire all'opinione pubblica di farsi una propria idea 
sulla vicenda». Una reazione alquanto tiepida, quella di 
Cattai: forse lui per primo non è molto convinto della 
decisione della laaf. 

A Zurigo 
sorteggio 
delle Coppe 
europee 

Oggi a Zurigo ti effettua il 
sorteggio per gli accoppia. 
menti dei quarti di final* 
delle Coppe europee di cal
cio. Per II calcio Italiano 
due sole te rimaste tn gare 
Verona In Coppa Uefa, • 
Atalanta ' 

Coppe. Oggi si giocano anche due partite di qualificazione 
agli «Europei». A Rodi c'è Grecia-Olanda e a Istanbul «I 
gioca Turchia-Jugoslavia, ininfluenti al fini della promozio
ne, In quanto sia Olanda sia Jugoslavia sono già qualificate, 

Forse 
cambierà 
il regolamento 
dei Mondiali "90 

La Fifa quasi sicuramente 
cambierà il regolamento al 
sistema di qualificazione 
dei Mondiali di caldo del 
'90 per il gruppo europeo. 
La prima Federazione a 
protestare è stato II Galles 

•—^»»»»»»»»»»»»»»™ contro la regola che stabili
sce come scegliere due delle tre squadre qualificateli se
conde nel I, nel II e nel IV gruppo. Ora la scelta è fatta In 
base al punteggio, alla dilferenza-retl, al numero di gol 
segnati e, infine, incontro diretto in caso di parità assoluta. 
Il Galles ha proposto un torneo a tre per arrivare ad un 
verdetto «decìso sul campo e non a tavolino». Decisiva 
sarà la posizione delle altre federazioni comprese nei 3 
gironi: Danimarca, Bulgaria, Romania, Grecia, Inghilterra, 
Polonia, Svezia, Albania, Rfg, Olanda e Finlandia. 

GIULIANO ANTOONOU 

LO SPORT IN TV 
Raluno. 22.40 Mercoledì sport: Boxe, da Palermo Pinna-Cirelll, 

titolo Italiano pesi mosca; Pallanuoto, Slsley-Posillipo Coppa 
Italia. 

RaMue. 14.35 Oggi sport: Sci, speciale Coppa del mondo: 
18.30 Tg2-Sportsera; 20.15 Tg2-Lo sport. 

Raltre. 12.55 Sci, da Madonna di Campiglio Coppa del mondo 
slalom speciale maschile, 2* manche; 17,30 Derby. TZK. 13 
Sport News; 19,30 Tmc sport; 23 Tennis, finale Masters 
Londra di doppio Mecir-Smid/Flach-Seguso. 

lUdla 7.23.35 Tennis, semifinale Masters New York Grafl-Hani-
ka. 
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-Una riunione di sole .La minaccia del 
giuriste affronta il problema dei padri 
inadempienti nei confronti dei fi£li 

carcere oppure la rinuncia: tecniche 
del diritto divise sugli strumenti da usare 

Donne: denaro o sentimenti? 
•aa MILANO Lei e una donna 
•ul quarant anni con una figlia 
di tredici Insegna In un liceo 
artistico II marito, dal quale 
ha appena ottenuto la separa
tone, possiede un negozio, 
un fiorenti negozio, in corso 
Garibaldi. Il negozio non è In
iettato al marito Nemmeno 
l'automobile Dunque II mari
to non possiede niente II giu
dice nella sentenza lo obbliga 
a panare un assegno mensile 
per l« figlie di quattrocentoml-
ll lire, l'assegno non arriva 
Telefonale, lettere, proteste, 
•cenate, preghiere, strepili, 
messaggi attraverso la ragazza 
tredicenne, altldata alla ma
dre Niente? L'ex marito è Ina
dempiente 01 questi Inadem
pienti, Uberi professionisti, im
prenditori, commerciami, ar
tigiani, pullula l'Italia 

Il problema dell'Inadempi
mento del padri all'obbligo 
del mantenimento del figli mi
nori (ma quando un figlio ha 
raggiunto | dlelottannl, polche 
va all'università ed è alto un 
metro e oltanlaclnque, non 
avrà pio bisogno dell'assegno 
paiamo?) ha un estensione 
drammatica è una piaga so
ciale di questa nostra Italia 

A Milano ne hanno discus
so In un convegno avvocate e 
Glglllrate Era la prima volta 

i prima volta che al teneva 
un convegno di toh donne 

(llurlste, Ma, sapete, a Milano 
e avvocate sono molte, Mila

no gode di una delle due Se-
«Ioni del Diritto di Famiglia 
(tutte donne e un uomo), fra 
Tribunale e Pretura II numero 
i'l giudici donne a Milano su-

rra II 40*. D'altronde Milano 
la città dove, agli Inizi del 

Novecento, nacque l'Unione 
Donne Giuriste 

CI tono dunque donne 
competenti nel campo del di
ritto Geco la proposta, con
frontiamo questo sapere col
lettivo, approfondiamo e agia
mo quella competente spe
cifica intomo a temi che ri-
Guardano la vita delle donne 

ilcun* avvocate hanno già 
operato una «celta dirompen
te polche difendono soltanto 
donne. Una scelta di campo 
attenta al momento In cui al 
esprime II conflitto tra I aessi 
Attenta al momento in cui II 
conflitto al esprime Istituzio
nalmente, cioè II processo E 
Il che II dramma di una coppia 
viene In qualche modo sot
tratto ai vissuto personale, al 
dissidio, allo scontro, all'In
candescenza della delusione 

Ma la legge non registra II 
conflitto tra I sessi Anche 
quando guarda al sesso fem
minile, te lo rappresenta «In 
due modi: protettlvo-garanti-
ita (per esemplo con la Legge 
di parila), considerandola 
•oggetto debole (portatore e 
•Imbolo di valori positivi, non 
aggressivi). (Loaldi, avvoca-

Naturalmente la legge vuo
le tare (e dare) giustizia Ep
pure I padri, molti padri, sem
bra Che perdano coscienza 
della loro paternità nel mo
mento In cui si separano, Inu
tile meravigliarsi Secondo 
una ricerca di qualche tempo 
la, lo ricordava l'avvocata Da-
novi, gli uomini si occupano 
' I figli due o " 

na Nel 1987 come nel 1947 
del figli due ore alla settima-

Quando poi Il nucleo familiare 
Il spezza, l'affidamento alla 
madre (rari sono | casi di affi
damento al padre e nascono 
•Desso per acquiescenza della 
madre) comporta una rinun
cia di tipo professionale, so
ciale, spesso forme di abnega-
itone («mio figlio, adesso, ha 
più bisogno di me Perciò 
niente baby-tltter») Tempi e 
•pati si restringono Chi surro
ga e, contemporaneamente, 
penailtiata 

Nella pratica le donne si 
trovano ad essere creditrici di 
tieni che non riescono a otte
nere Dopo la separazione (o 
Il divoralo), la volontà femmi
nile di vivere liberamente si 
scontra con disagi materiali 
enormi «Nessuna donna è 
mal uscita dalla Manza del 
presidente arricchita» U se

parazione è sempre impoverì 
mento, ha detto ! avvocata Fa-
vero Attraverso il processo 
esecutivo mobiliare e Immobi
liare non si riesce ad avere II 
soddisfacimento di un credito 
(tantomeno delle cure denti-
Miche, che devi pagare subito, 
o delle vacanze o dei libri sco
lastici) Le misure di esecuzio
ne forzata sono costose e len
tissime "La donna è una cre
ditrice debole- ha osservato 
Oandolll (magistrata) Le 
sproprlazione di beni ImmobI 
Ilari e mobiliari ha scarsa elfi 

cacia pratica il processo dura 
cinque sei anni e occorre an 
ticlpare sui dieci milioni di 
spese vive Senza contare che 
se un presidente di Tribunale 
nella determinazione delle 
somme non conosce il valore 
della bistecca cosa che pare 
verificarsi per esempio a Bo
logna, per la donna sono altre 
difficoltà E senza contare 
quanto siano Incongrui gli ac 
certamenti fiscali dell effettiva 
redditività in un paese di santi 
navigatori eroi ed evasori li 
scali come è I Italia 

Inadempimento dei padri all'obbligo 
del mantenimento dei figli minon in 
Italia questo problema ha una dram
matica estensione. Ci sono donne se
parate ( o divorziate) che hanno in ma
n o una sentenza del giudice ma non 
sanno c o m e indurre il marito a pagare 
l'assegno mensile Per cercare le solu

zioni, i nmedi, gli strumenti più idonei 
e per evitare processi farraginosi, lenti 
e spesso mutili, avvocate e magistrate 
si sono incontrate a Milano. Era una 
riunione, la prima, di sole donne, com
petenti nel campo del diritto. Ecco le 
proposte e anche le polemiche c h e 
hanno circolato nel dibattito 

LETIZIA PAOLOZZI 

Allora quali strumenti si 
possono usare? Qui la discus 
sione si è accesa vlolentemen 
te Nel nostro ordinamento, 
infatti, esistono anche misure 
esecutive indirette, quali l'arti
colo 3B8 del Codice di Proce
dura Penale, applicabile In ca
so di inadempienza agli obbli
ghi contenuti in una sentenza 
Questo articolo attraverso la 
minaccia di una pena, influi
sce sulla volontà dell obbliga 
lo giacché gli prospetta uno 
svantaggio superiore a quello 
patrimoniale che subisce 

adempiendo alla sua obbliga 
zione Lo svantaggio consiste 
nelle spese processuali e nel 
carcere In caso, pero, di 
adempimento, la querela vie 
ne ritirata e il processo penale 
cade II 388 è utilizzato per far 
eseguire le sentenze di reinte
grazione dei lavoraton nel po
sto di lavoro 

Alcune tecniche del diritto 
hanno proposto di usare I arti
colo 388 perché ci sono -gli 
Interessi delle donne* (Cigarl-
m avvocala) e Ira un dlntto di 
libertà del singolo e quelli del-

asf^ifii * 

le donne scelgono quelli del 
loro sesso PerA il 388 non 
viene Indicato come una solu
zione, più semplicemente ci l i 
fa carico di una contraddizio
ne che è dentro la società 

Altre ribattono noi siamo 
garantiste Noi non vogliamo 
mandare In galera la gente, 
tranne gli usurai (o gli Inquina
tori) E poi, quali valori voglia
mo tutelare? «Il valore dell'au
tonomia della donna» (Hetcìi, 
avvocata) Ma l'autonomia. 
non la si tutela con una rincor
sa nel confronti del marita 
inadempiente Si diventa au
tonome nel momento In cui ci 
si stacca da quel conflitti! che 
nasce nel passato e non • de' 
ve proiettare nel futura D'al
tronde, quell'uomo l'Ini ama
to, adesso dovresti persegui
tarlo con il processo • il cai» 
cere? «Se tutte le energie dallo 
donne sono rivolte a ottenere 
soldi, si perpetua il conflitto « 
la dipendenza dal marito. 
(Moltalinl, avvocata) 

Tuttavia tra -il non lare 
niente e II perseguitar* Il mari-
io ce ne corre» (Virgilio, avvo
cata) Ci sono donne dignito
sissime, che non chiedono 
soldi per sé Ma una volta eh* 
il giudice abbia stabilito un ai-
segno di mantenimento per I 
figli, non sanno in quale modov 

Indurre il marito a pagare PI 
qui la divisione nel dibattito 
tra una posizione materiallMa 
e una idealista. Tra uni posi
zione decisa a difendere gli 
interessi delle donni e l'altra 
ostinata nel suo Interest» per I 
sentimenti Tra una posizione 
che proponeva (e non Impó
neva) degli strumenti esistenti 
nel dlnttoe l'altra die rifiutava 
di incanalare la donna nel bu
dello dell'esecuzione, iti pro
cesso nasce a cauta * un 
conflitto tra le parti E uno Na
to d animo particolare duetto 
di chi denuncia l'ajttwjpajt» 
dus, magistrato) E ancqr$i 
dietro la pretesa economica et 
può essere la volontà di lar 
rabbia, dispetto Oppure la ge
losia 

Certo, gli atteggiamenti to
no molteplici Propria par 
questo gli strumenti tono di
versi E quando siamo davanti 
a una Inadempienza vi parle-
guiia «Noi siamo partite dalla 
considerazione che matrimo
nio e figli sono questione di 
sentimenti ma anche di soldi» 
(Ciganm, avvocata). Se M 
strumento penale entra Mila 
vita del singolo violandone 
I autonomia, tuttavia «la mia 
cliente si trova in una condi
zione di estremo svantaggio 
nel confronti del suo partner» 
(Campan, avvocata) 

Non si può assegnare alle 
donne il campo degli affetti, 
consigliandole di dimenticarsi 
del mondo, sulla linea niente 
Stato largo ai sentimenti, 

D altronde lo strumento pe
nale esiste ci sono donne di
sposte a usarlo, altre no. Tu 
non paghi e lo U mando In ga
lera Tu non paghiti io mi «fi
nisco per venirti a prendere I 
soldi (attraverso ti giudizio ci
vile) Oppure attraverso il ri
corso all'articolo 330 che to
glie la patria potestà come è 
stato anche suggerito Sono 
proposte diverse Temi ghin
dici nspetto ai quali le donne 
hanno più competerai Ionie 
per via di un sapere femminile 
accumulato e che deriva dal 
loro ruolo sociale Sicuramen
te, a partire da ciò che le don
ne sono e sanno, hanno l'Op
portunità di costruire un dirit
to onginale, che Incida (nife 
basi slesse dell ordine Mela
le 

Bisognerà lavorare ancora. 
E discutere sull inadempi
mento dei padri Senza dub
bio 1 Italia e il paese dette In
numerevoli leggi temperate 
dai] inosservanza generale 
Allora, perche protrarre la 
non chiarezza di rapporti tra i 
partner anche dopo ù separa
zione? Nel lassismo, nel per
missivismo, vizi cosi italiani, 
chi ci va di meno à tempre 4a 
donna Comunque, fare chia
rezza serve a segnare i confini 
di quegli affetti che spesso te 
donne finiscono proprio per 
strozzarle 
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